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«Questo non è un referendum 
come tutti gli altri, deve essere 
sottratto alla politicizzazione e 
guardato per quello che è: una 



pericolosa proposta di riforma 
costituzionale che va contro 
l’europeismo e conduce a un 
volgare campanilismo. Ne ho 


paura, questa proposta contiene 
un pericolo di dittatura». 

Maurizio Poiiini, pianista, ii 23 giugno terrà un concerto 
per ii No ai Conservatorio di Miiano, Ansa 13 giugno 


Referendum, No alle minacce di Bossi 

Ha detto: se vince il no passeremo alle vie non democratiche. Un motivo in più per votare 
L’Unione: siamo allibiti da quelle parole. Napolitano: la nostra Costituzione sempre attuale 


E BUFERA dopo le dichiarazioni del leader 
leghista. Il presidente della Camera Bertinotti 
dice: nessuno può mettere in discussione le 
regole democratiche. Violante: il ricatto di 
Bossi va respinto con il voto. Fini e l’LIdc pren¬ 
dono timidamente le distanze. Ma Berlusconi 
difende l’amico Bossi allepagine2,3e4 


Il messaggio della Lega 


Eversione 

Verde 

Vincenzo Vasile 

D iciamo subito che una cosa 
del genere finora non era 
mai aeeaduta: a dieei giorni dal 
voto referendario, l'uomo politi- 
eo ehe eostituisee il perno di 
uno dei due sehieramenti in 
eampo agita lo spauraeehio del 
rieorso alle maniere spieee in 
easo di vittoria della parte av¬ 
versa. Distinguere tra folklore e 
politiea nelle parole di Umber¬ 
to Bossi è un esereizio fuorvian- 
te. 

segue a pagina 4 


Costituzione 


Carta 

DEI GIOVANI 

Armando Cossutta 

N essuna sorpresa è in me per le 
gravissime minacce eversive 
di Bossi: vado sostenendo da tem¬ 
po che per la Lega la cosiddetta 
«devolution» è il primo passo per 
giungere ad una divisione dell'Ita¬ 
lia in tre grandi regioni (Nord, Cen¬ 
tro, Sud) e soprattutto alla nascita 
di una sorta di Repubblica Padana, 
premessa per la secessione dall'Ita¬ 
lia. Il pericolo è serio. Ma continua 
a non essere avvertito da molti, an¬ 
che a sinistra, come tale. 

segue a pagina 26 
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IL CARDINALE MARTINO: SONO DISUMANI «I CENTRI DI PERMANENZA temporanea sono prigioni dove si violano si- 
■ ■ ■ ■ ■ ■ ^ ■ stomaticamente i diritti umani e per questo vanno aboliti». Sono dure le 

lf91IC9l10 COllllO I wIJI parole che usa il cardinale Raffaele Martino, presidente del Pontificio 
■ consiglio di giustizia e pace, dai microfoni di Radio Vaticana. 

«Violaiio la dignità» ..rva.iap.,in.ii 


L’Europa vota e dice à alla rì(ma 
D miiiislro Mussi ave\a K^^ione 


Staino 


NESSUNO STOP alla ricerca sulle cellule 
staminali embrionali. L’Europarlamento non 
metterà ostacoli sul percorso dell’Ue 

M di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

La ricerca europea sulle cellu- avvenuto sino a questo mo¬ 
le staminali embrionali si po- mento. Con tutti i paletti già 
trà fare. Più esattamente: si esistenti, 
continuerà a fare. Così come è segue a pagina 8 


Zegarelli a pagina 7 


Padoa-Schioppa 


«Tasse? Non serve 
aumentarle» 


■ Niente tasse. Per rimettere in 
ordine i eonti dello Stato bisogna 
spendere meno. Questa è la via 
traeeiata dal ministro Tommaso 
Padoa-Sehioppa. La Ue baeehet- 
ta rItalia per il debito troppo alto. 

R. Rossi a pagina 14 


Inchiesta 


Sequestrati i conti 
di Consorte e Sacchetti 


■ Il Gip di Milano Clementina 
Forleo ha disposto il sequestro di 
43 milioni di euro depositati su 
otto eonti eorrenti rieondueibili 
agli ex vertiei Unipol, Giovanni 
Consorte e Ivano Saeehetti. 

Ripamonti a pagina 13 
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Commenti 


Afghanistan 


lU 


Noi 

E Gino Strada 

Furio Colombo 

Q ualche tempo fa Gino Strada 
mi ha chiesto di andare con 
lui a Kabul. Avrei potuto vedere 
gli ospedali, gli ambulatori, lo 
straordinario lavoro di Emergen- 
cy in quel Paese splendido e sfor¬ 
tunato che è sempre stato parte del 
“grande gioco” (la definizione di 
Kipling) dei Paesi coloniali. 
Sfortunatamente l’evento non si è 
realizzato. Rimpiango l’occasio¬ 
ne perduta leggendo oggi l’inter¬ 
vista a Gino Strada (”Restare a 
Kabul è un errore” di Fabrizio 
Roncone, Corriere della Sera, 15 
giugno). 

A differenza che nel passato, Gi¬ 
no Strada sa che sta parlando ad 
amici, a un governo che non ha e 
non vuole avere altra ambizione o 
impegno se non di essere di aiuto 
alla gente che chiede aiuto, nelle 
aree del disastro intemazionale. 

segue a pagina 27 


Passato e presente 


Dove sono 

I PRETI RIBELLI? 

Corrado Stajano 

D ove sono finiti i preti distur¬ 
batori delle tabelle di marcia 
della gerarchia ecclesiastica che 
soprattutto negli anni Cinquanta 
del Novecento fecero sentire la lo¬ 
ro voce dissonante ed ebbero in¬ 
fluenza nella crescita politica e 
culturale della neonata democra¬ 
zia italiana, anche se rappresenta¬ 
vano soltanto una minoranza? Fu¬ 
rono umiliati dalla Chiesa di Pio 
XII, messi da parte, segnati a dito, 
perseguitati. Furono protagonisti 
di dolorosi conflitti senza uscire 
mai dal grembo materno, senza 
diventare degli ex. Non si piega¬ 
rono, si sacrificarono e riuscirono 
a seminare tolleranza e libertà. 
Don Primo Mazzolali, don Loren¬ 
zo Milani, padre David Maria Tu- 
roldo, padre Ernesto Balducci, 
don Zeno Saltini, altri meno noti. 

segue a pagina 26 
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Europea 


Lunedì 19 giugno 
in edicoia con 

l’Unità 


O GIUNTI y 

Fantasticanvotvt® ^ 

..per ragazzi di tutte le età... 


Lk FATICA DI AVERE SEDICI ANNI 


Miìlcri r r.nrrrlirìnhF l.ngìi In ri irlcnliliiircni Fili rr^rli Nnn 



Lidia Ravera 


Domani in allegato 
con l'Unità trovi la sesta uscita 
della straordinaria collana 
della narrativa per ragazzi: 

La balena bianca 
Moby Dick 

Puoi acquistare questo libro anche 
in internetwww.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti 
tei. 02.66505065 

(lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 





R ebecca L. è giovanissima e in¬ 
namorata. Esce con Mario, 
quattro anni più grande di lei. È da 
pochi giorni in vacanza, dopo esse¬ 
re stata promossa a pieni voti. Ce la 
ricordiamo tutti quella sensazione 
di libertà guadagnata e piena di pro¬ 
messe: un’intera estate davanti, con 
tutte le sue canzoni d'amore. Secon¬ 
do i codici non scritti dell'epoca pre¬ 
sente, Rebecca L. dovrebbe essere 
una creatura fra le più invidiabili: è 
«la sedicenne», oggetto del colletti¬ 
vo desiderio e ricettacolo di tutte le 
proiezioni nostalgiche di una cultu¬ 
ra che tende a idealizzare i beati an¬ 
ni del liceo. Dovrebbe essere felice, 
invece si è ammazzata. Non lo sape¬ 
va che quella sua età tutti passano 
tutta la vita a rimpiangerla? 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Oltre il nulla 

SVEGLIARSI AL MATTINO e trovare Gasparri che imperversa 
in tv è terribile, ma infliggere allo spettatore Giovanardi e Gasparri 
insieme dovrebbe essere proibito dalla Convenzione di Ginevra. 
Eppure è successo ieri mattina e siamo sopravvissuti, benché an¬ 
che la conduttrice Buia Jebreal ne sia uscita molto provata. Tanto 
più che si parlava di droghe, un tema così delicato che nessuno al 
mondo, avendo un figlio da aiutare o un minimo di sensibilità 
umana da spendere, penserebbe di chiedere lumi a Gasparri o 
Giovanardi. I quali, chissà perché, in quanto esponenti di partito, 
si arrogano il diritto di pontificare in materia, pur avendo dato pro¬ 
va di non capire niente di questi (e molti altri) problemi. E poi par¬ 
lano di lottizzazione della Rai. E la lottizzazione del reale, dove la 
mettiamo? Per Bismarck la politica era l'arte del possibile. Ora si 
pretende che sia l'arte dell'Impossibile; nel senso che far entrare! 
problemi della gente nella testa di Gasparri é come spararli nel 
nulla eterno. E oltre il nulla c'é solo Giovanardi. 
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CASO D’ELIA 

Richiesta dallo Sdi toscano 
«L’onorevole rinunci alFincarico» 



Foto Ansa 


ROMA «Un percorso interno al 
Gruppo parlamentare della Rosa 
nel Pugno, al termine del quale 
l'onorevole Sergio d'Elia possa, 
in tutta serenità, rinunciare alla 
carica di Segretario dell'Uffìcio 
di Presidenza della Camera dei 


Deputati». È la richiesta di Pieral- 
do Ciucchi, segretario toscano 
dello Sdi, formulata in una lettera 
indirizzata al segretario dello 
Sdi, Enrico Boselli, al capogrup¬ 
po a Montecitorio della Rnp, Ro¬ 
berto Vinetti, e al segretario dei 


Radicali, Daniele Capezzone. 
Non è il percorso di riabilitazione 
compiuto dall’ex terrorista di Pri¬ 
ma Einea né la sua elezione a 
Montecitorio a non convincere 
Ciucchi, ma l'opportunità di sce¬ 
gliere, tra l'altro senza una discus¬ 
sione aH'intemo del partito, una 
persona che «si sarebbe facilmen¬ 
te potuta prestare agli attacchi e 
alle pressioni che oggi sono sotto 
gli occhi di tutti». 

Anche la deputata dell'Ulivo, Ele- 


na Emma Codoni chiede a 
D’Elia di fare «un passo indie¬ 
tro». Nella lettera aperta inviata 
in risposta a quella che lo stesso 
D’Elia aveva inviato alcuni gior¬ 
ni fa ai colleghi deputati, la Codo¬ 
ni spiega come un gesto simile «1 
o aiuterebbe a restare senza ambi¬ 
guità l'uomo che è diventato, così 
come aiuterebbe il paese a misu¬ 
rarsi in modo più ragionato con 
gli anni '70». 

Il problema è, come ha ricordato 


Ciucchi, che «non convince an¬ 
che il fatto che l’ondata di emo¬ 
zioni e di proteste che si è risve¬ 
gliata Firenze in questi giorni, 
non susciti molto interesse lonta¬ 
no da qui, provocando anzi in al¬ 
cuni casi reazioni stizzite nei con¬ 
fronti di chi osa ricordare». 
Secondo la Codoni, infatti, 
D’Elia e la Rosa nel Pugno hanno 
«scelto di fare della sua figura un 
simbolo capace di aiutare il Pae¬ 
se a misurarsi collettivamente 


con gli anni di piombo», ma è 
proprio lì che hanno fallito. «E’ 
in questo ruolo - scrive la deputa¬ 
ta ulivista - che D’Elia sta mo¬ 
strando limiti che mi fanno rim¬ 
piangere che non sia rimasto do- 
v’era». Il punto è che «simboli lo 
si diventa anche quando non lo si 
desidera e chi sceglie una carrie¬ 
ra pubblica, si espone più degli 
altri ad assumere questo tipo di 
ruolo, più o meno rispondente al¬ 
la realtà». 





plicemente di carta bollata: sembra 
infatti che nel famoso patto del 2001 
siglato davanti a un notatio, per evi¬ 
tare altri scherzi come nel ‘94, Berlu¬ 
sconi offrendo sostegno alla Lega si 
sarebbe assicurata la proprietà del 
simbolo leghista con Alberto da 
Giussano, vita naturai durante. Un 
bello «spadone» col quale tenere sot¬ 
to scacco la Lega ogni volta che ha 
tentato di andare da sola alle elezio¬ 
ni, a parte qualche concessione da 
Arcore. Ma della cessione del logo 
sembra fossero all’oscuro sia Castel- 


Pier Ferdinando Casini con Silvio Berlusconi Foto di Umberto Battaglia/Ansa 


licheMaroni. 

Il leader di Forza Italia ieri mattina 
aveva mandato in avanscoperta San¬ 
dro Bondi, ora nei panni del barrica- 


dero: «Bossi è andato al nocciolo del 
problema», la «deriva della sinistra 
che sta occupando tutte le istituzio¬ 
ni». Berlusconi è uscito allo scoper¬ 


to nel pomeriggio. Ma ieri ha incon¬ 
trare Pierferdinando Casini mentre 
si trovavano a Bmxelles nella stessa 
«casa» dei Popolari europei. Il lea¬ 


der Udc ha preferito che fosse il par¬ 
tito a stigmatizzare le minacce del 
leader leghista: «Del problema Bos¬ 
si se ne occupino altri». Ma nel collo¬ 


quio a tutto campo avuto con Berlu¬ 
sconi, Casini ha potuto misurare 
quanto siano diverse le strategie nel 
presente e nel futuro della battaglia 
all’opposizione: se l’ex premier è os¬ 
sessionato dalla conta che ti riconta 
dei voti, il leader Udc lancia al¬ 
l’Unione messaggi di dialogo sulle 
liberalizzazioni («una sfida», dico¬ 
no). Casini non è voluto arrivare alla 
rottura, ma il clima fra i due dicono 
«non fosse proprio idilliaco». Da 
«separati in casa», quindi, evitando 
la rottura solo «per non dare pretesti 
al centrosinistra per dire che la Cdl è 
divisa, quando loro sono più divisi di 
noi». Questo il Casini pensiero, ma a 
Berlusconi ha spiegato che «Bossi 
non ci aiuta» nel restare uniti in una 
battaglia comune. L’unità è virtuale 
anche senza gli exploit umorali del 
Senatùr sul referendum gli udiccini 
si dicono «schierati ma defilati». E 
oggi Marco Pollini e Bmno Tabacci, 
impegnati per il No, faranno la pri¬ 
ma uscita con i «Circoli dell’Italia di 
mezzo». Ai parlamentari di An Fini 
ha dato il compitino: «Ognuno fac¬ 
cia un’iniziativa pubblica» a soste¬ 
gno del Sì, ma nessuno li ha visti. 
Pollini è stato il primo a esprimere 
«dissenso netto» con le parole di 
Bossi, sperando che fosse «tutta la 
Cdl» a prendere le distanze, perché 
«la logica della terra bruciata è un 
passo indietro per me inaccettabile». 


La Lega «rigira» la mmacda: era solo un grido d’allarme 

Il giorno dopo dal Carroccio si sottolinea ii «dramma» e si rilancia la linea del dialogo 


Berlusconi difende il ca¬ 
ro alleato, l’Udc no. Casi¬ 
ni fa dire a Cesa: «Parole 
inaccettabili» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


Foto Ansa 

In via Bellerio dicono: 
se avesse voluto 
la secessione 
non avrebbe rinviato 
il raduno di Pontida 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


TRATTARE Ascoltando Umberto 
Bossi, intervistato l’altra sera dal 
Tg1, qualcuno si sarà ricordato dei 
fucili bergamaschi: «I bergamaschi 

- raccontò un giorno il capo del Carroccio - 
sono teste ealde. In quelle zone si può trovare 
di tutto: earri armati, bazooka... Ma io li ho 
fermati, perehè li ho eonvinti ehe la repubbli- 
ea federalista sarebbe nata per vie demoerati- 
ehe, paeifiehe, senza bisogno di imbraeeiare i 
mitra». Qualeuno ipotizzò la eonsistenza del- 
l’esereito bergamaseo: treeentomila guerrie¬ 
ri, altro ehe Braveheart. Bossi non eonfermò 
mai quella eifra. 

Dopo anni di ealma piatta, di osservanza go¬ 
vernativa, dopo la lunga e dolorosa malattia. 
Bossi sembra riprendersi la seena del eondot- 
tiero e pronuneia parole ehe inquietano e ehe 
eontraddieono quelle “trattativiste” di poehi 
giorni fa. Allora aveva promesso: eomunque 
vada, siamo qui per trattare. L’altra sera ha 
eaneellato la trattativa, perehè «il Paese non 
eambierà mai più demoeratieamente» e allo¬ 
ra: «Bisognerà trovare altre vie... E questo è 


un dramma». 

Ventiquattro ore più tardi, il fronte bossiano 
si attesta attorno alla eonelusione: «dram¬ 
ma». E rieostruisee il ragionamento davanti 
alle teleeamere, eomineiando a smentire 
qualsiasi riedizione seeessionista. No, Bossi 
non sta rilaneiando la seeessione: non avreb¬ 
be espulso, poeo più di un mese fa, i seeessio- 
nisti duri e puri Max Ferrari e Gilberto Oneto, 
non avrebbe rinviato Pontida (dal 25 giugno 
al 2 luglio probabile), ehe sarebbe stato il mo¬ 
mento e il posto giusti per rilaneiare la vee- 
ehia battaglia padanista. Al eontrario: Bossi 
sarebbe preoeeupato, perehè teme ehe le 
“teste ealde” non aeeettino un altro rinvio alla 
riforma attesa da tanto. L’interpretazione è di 
Calderoli, ex ministro eompetente: «Se dopo 
ventieinque anni di tentativi questo eambia- 
mento venisse rifiutato è evidente ehe per un 
seeolo non si parlerebbe più di eambiamento. 
A questo punto, non la Lega, ma il popolo po¬ 
trebbe seegliere altre strade non demoerati- 
ehe...». «E stato un monito responsabile, ha 
segnalato un perieolo ehe esiste: se vinee il 
no, si toma alle bieamerali per altri trenf anni. 
La gente non potrebbe aeeettarlo», spiega il 


presidente federale del Carroeeio, Angelo 
Alessandri: «La paura dovrebbe essere di tut¬ 
ta la politiea». Un grido d’allarme, insomma. 
Sono anehe le spiegazioni ehe si ritroveranno 
oggi sulla Padania, ehe ieri aveva ampiamen¬ 
te raeeontato la serata di Montiehiari (eon il 
eomizio), ma ehe aveva taeiuto la breve inter¬ 
vista del Tgl : «Tanto mmore per nulla». 
Nell’editoriale il direttore, Gianluigi Parago¬ 
ne, ehe ha sentito Bossi, eereherà di eolloeare 
il «dramma» di Bossi nel eontesto: da una 
parte la delusione dei militanti se il “no” refe¬ 
rendario boeeiasse il federalismo, dall’altra il 
rilievo della presunta “questione settentriona¬ 
le” e il peso del tradimento, dall’altra aneora 
la disponibilità a diseutere, tante volte diehia- 
rata, la prima all’atto stesso dell’approvazio¬ 
ne della riforma, quando Bossi stesso la defi¬ 
nì «perfettibile». La Padania risponderà, per 
eonto di Bossi, anehe all’onda di reazioni, di 
eondanne, di eritiehe: «Non aeeettiamo lezio¬ 
ni di demoerazia», diee il titolo di oggi. 
Awieinandosi la eampagna elettorale. Bossi 
aveva più volte eonfermato ehe sul testo fede¬ 
ralista si dovesse tornare. Poehi giorni fa l’an- 
nuneio: eomunque vada, vineesse anehe il 
“no”, si toma a ridisegnare il federalismo. Si¬ 
lenzio sul resto, premierato e poteri del presi¬ 


dente eeeetera eeeetera. Commento da via 
Bellerio: «A Bossi non gliene frega niente. 
Per lui eonta il federalismo». Dieono ehe stia 
leggendo eostituzioni e testi storiei: Spagna, 
Gran Bretagna, Germania. Dieono anehe ehe 
l’abbia molto spronato l’esempio montene¬ 
grino: seeessione all’ombra di un referendum 
popolare. Si può fare, pensa Bossi, ma non ei 
prova neppure. Da stratega e tattieo della po¬ 
litiea, può anehe sognare, ma sa di non dover¬ 
si illudere: il “popolo padano” esiste solo nel¬ 
la fantasia, i numeri maneano, vi sono buone 
probabilità ehe la grande riforma venga boe- 
eiata. Aleuni tra gli alleati non lo seguono, il 
primo alleato, Berluseoni, s’è tratto da parte. 
Si toma ai progetti di un paio di settimane fa: 
sperare in un buon risultato tra Lombardia e 
Veneto e presentarsi eon i suoi “sì” padani 
per trattare. Bossi “rigira” la minaeeia di ieri, 
ehe diventa la sveglia ai suoi, per eaneellare 
qualehe rilassamento all’idea ehe eomunque, 
dopo il referendum, si dialoga. Per riempire i 
gazebo. La figura dolente del leader, il filo di 
voee, la parola anehe stenta, il riehiamo al 
«dramma» diventano l’ieona televisiva del 
federalismo versione Carroeeio: bastano per 
sealdare i euori e armare di una matita eletto¬ 
rale i padani rimanenti. 


SEPARATI IN CASA II solco che ha diviso la 


Casa delle Libertà per tutti i cinque anni di le¬ 


gislatura è diventato una crepa profonda, tra 


Berlusconi che usa Bossi come testa d’ariete 


per l’ultimo attacco 


disperato e, dall’altra 


parte, Casini e Fini 


che restano nel confi- 


ne di un’opposizione democratica, 
pur con An più ambigua. Lo spartiac¬ 
que sono le esternazioni del Senatùr 
al Tgl mercoledì sera, quelle minac¬ 
ce nel caso dovessero vincere i No: 
«Il Paese non cambierà mai più de¬ 
mocraticamente. Bisognerà trovare 
altre vie». Parole che il segretario 
Udc Lorenzo Cesa ha condannato: 
«Inaccettabili le parole di Bossi, 
l’Udc non è mai stata su questa linea 
e non lo sarà mai». Ai centristi, sem¬ 
mai, «piace il Bossi dialogante» che 
aveva aperto al confronto con qua¬ 
lunque risultato. Un’apertura letta 
come capitolazione nella già scissa 
padania leghista. 

Gianfranco Fini per An si dissocia 
ma, come sempre, si barcamena: 
l'espressione usata da Bossi è «fuori 
luogo» e «certamente eccessiva», 
ma la sinistra invece di «criminaliz¬ 
zare» dovrebbe meditare sulla sua 
«sgangherata riforma» del Titolo V, 
ha detto il presidente di An. 

Solo Silvio Berlusconi si associa al 
tam tam della guerra leghista: «Su 
Bossi sono state scatenate polemi¬ 
che forzate e ipocrite» ha detto da 
Bruxelles, dopo aver parlato al tele¬ 
fono col Senato. E in serata ha invi¬ 
tato i forzisti a schierarsi con Bossi, 
perché «dalla sinistra non accettia¬ 
mo lezioni di democrazia». Così FI 
si sintonizza sulla traduzione inven¬ 
tata dal leghista Calderoli, citando a 
modello il ministro della propagan¬ 
da nazista: «Joseph Goebbels diceva 
che una qualsiasi bugia, ripetuta più 
volte, diventa una verità», questa sa¬ 
rebbe la «becera mistificazione» che 
la sinistra avrebbe fatto del Bossi 
parlante. 

Certo è che il patto tra l’ex premier e 
il Senatùr è d’acciaio. 0 forse sem- 
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MILANO 

Ferrante: il centrosinistra ha creduto 
troppo poco alla possibilità di vittoria 


I ds della Svizzera si schierano: 

no al referendum per un vero federalismo 


«IL CENTROSINISTRA ha creduto 
poco nella possibilità di una vittoria 
a Milano. Dagli anni di tangentopo¬ 
li, il Centrosinistra non ha mai avuto 
la capacità di creare un radicamento 
nella società. I partiti hanno lavora¬ 
to in modo autoreferenziale sul loro 


elettorato e non hanno dialogato 
con un pubblico più vasto. Fare 
l'Ulivo tardi, cioè presentarsi sepa¬ 
rati al Senato e poi inventare la lista 
unitaria per le amministrative, forse 
ha disorientato gli elettori». Lo ha 
detto Bruno Ferrante, il candidato 


sindaco sconfitto da Letizia Moratti 
intervistato da Telenova. «Ho svol¬ 
to -ha continuato- le primarie in un 
ambito di Centrosinistra e questo 
dava una caratterizzazione di tutta 
l'Unione. Ho costituito la mia lista 
civica che voleva parlare a un eletto¬ 
rato più moderato. C'è stata una for¬ 
te astensione: andare sotto il 75% 
voleva dire che l'Unione non votava 
compatta. È mancato un pezzo di 
tutti i partiti. La sconfitta non è ad¬ 
debitabile a un solo partito». 


ITALIANI ALL’ESTERO 


GLI ITALIANI emigrati all’estero 
si sehierano per il «no» al prossi¬ 
mo referendum eostituzionale 
del prossimo 25 e 26 giugno. 

Per sostenre le ragioni del «no» 
oggi a Lugano è in programma 
un’iniziativa dedieata al tema del 


federalismo. L’appuntamento è 
fissato per le ore ore 11 nei loeali 
del eentro laboratorio Aeli di via 
Simmen a Lugano. 

Alla manifestazione hanno aderi¬ 
to esponenti del Partito soeialista 
tieinese eon il vieepresidente ean- 


tonale Damiano Bozzini, rappre¬ 
sentanti dei Ds in Svizzera eon il 
eoordinatore in Tieino Guido 
Bau e i parlamentari Gianni Fari¬ 
na e Claudio Mieheloni. Le Aeli 
saranno rapprsentate da Luigi Za- 
nolli della presidenza nazionale 
elvetiea. È prevista anehe la par- 
teeipazione di una delegazione 
lombarda dei Ds. 

Dopo l’ineontrodi Lugano è pre¬ 
vista una visita alla easa museo di 
Carlo Cattaneo a Castagnola. 


«La Costìtuzioiie è ancora attuab) 


Messaggio di Napoiitano 
ad un convegno, ii gior¬ 
no dopo ie esternazioni 
di Bossi 


■ / Roma 


IL PRESIDENTE DELLA Repubblica Gior¬ 
gio Napolitano ha inviato a Franco Coccia, 
Presidente dell'Associazione ex Parlamen¬ 
tari della Repubblica, un messaggio augura¬ 


le in occasione del 
convegno «Costitu¬ 
zione programma¬ 
zione concertazio- 

ne, qualivalori in gioeo?», in 
eui, tra l'altro, si legge: «La Co¬ 
stituzione è un’autentiea tavola 
dei valori e dei prineipi in eui ri- 
eonoseersi, dei diritti e dei dove¬ 
ri da rispettare». 

«Le sue disposizioni, a sessant' 
anni dalla loro approvazione, 
eontinuano, nella proiezione 
ideale voluta dai padri eosti- 
tuenti, a manifestare la loro at¬ 
tualità: la garanzia di dinamiehe 
di sviluppo e di ereseita equili¬ 
brate e rispettose di tutte le eom- 
ponenti soeiali, ne rappresenta 
un prineipio ispiratore e una re¬ 
gola di eonereto operare». 

Il messaggio di Napolitano non 
ha aleun riferimento alle parole 
del giorno primo di Umberto 
Bossi, ehe se non viene appro¬ 
vata la sua riforma vuole utiliz¬ 
zare vie non demoeratiehe per 
eambiare l’assetto dello Stato. 
Eppure il riehiamo all’attualità 
della Costituzione nata ses¬ 
sant’anni fa risuona eome un 
monito forte a eoloro i quali vo¬ 
gliono eosì veloeemente liqui¬ 
darla. 

Nella giornata dell’altro ieri 
uno dei prineipali eostituziona- 
listi italiani aveva messo le ma¬ 
ni avanti rispetto a ehi vuole 
eambiare la Costituzione sbriga¬ 


tivamente. «Se dovesse essere 
eonfermata la riforma eostitu¬ 
zionale su eui gli italiani saran¬ 
no ehiamati a deeidere eon il 
prossimo referendum sarebbe¬ 
ro violati i prineipi fondamenta¬ 
li della Costituzione e sarebbe 
eompromesso il bilaneiamento 
dei poteri del governo parla¬ 
mentare», ha detto il presidente 
emerito della Corte Costituzio¬ 
nale, Leopoldo Elia, ehe inter¬ 
venendo a un eonvegno sulla 
giustizia eostituzionale organiz¬ 
zato a Roma dalla terza univer¬ 
sità, ha spiegato ehe «sarebbero 
violati proprio quegli equilibri 
fondamentali della forma di go¬ 
verno ehe la Consulta ha defini¬ 
to eome non modifieabili nem¬ 
meno dal proeedimento di revi¬ 
sione eostituzionale. In effetti - 
ha aggiunto Elia - la eoneentra- 
zione di poteri nel primo mini¬ 
stro risulterebbe eontraria al 
prineipio della limitazione dei 
poteri propria della forma di go¬ 
verno parlamentare, ma ehe è 
propria anehe di tutte le altre 
forme di governo demoeratieo 
persino negli Stati Uniti dove vi¬ 
ge un regime presidenziale». 

Il presidente emerito della Con¬ 
sulta ha aggiunto poi ehe «il bi¬ 
laneiamento dei poteri eostitu- 
zionali verrebbe eompromesso 
in maniera irreparabile». Infine 
seeondo Leopoldo Elia la eosid- 
detta devolution «ereerebbe nu¬ 
merosi eonfiitti istituzionali per- 
ehè si seontrerebbero eompeten- 
ze eselusive ehe si sovrappon¬ 
gono fra Stato e Regioni». 



Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 

«Bedusconi d critica? Vuol dire che andiamo bene...» 

Prodi replica ai Cavaiiere che a Bruxelles ha definito «disastrosa» ia poiitica estera dei governo 


M di Ninni Andriolo inviato a Bruxelles 

«BERLUSCONI CRITICA il gover- 
no? Allora vuol dire che andiamo be- 
nissimo...'». La risposta al Cavaliere id 

arriva da Bruxelles, dove Romano 

p( 

Prodi è tornato a sedere tra i capi di sta- ss 
to e di governo delfUnione europea. Da cs 
premier, questa volta, e non da presi- si 
dente della Commissione. Un anno e p( 
mezzo di intervallo tra i due vertici del re 
Consiglio Ue con il Professore. Nel ss 
frattempo la sfida italiana e l'insedia- «i 
mento a Palazzo Chigi. Con il conse- si 
guente trasloco del leader di Forza Ita- st 
lia, propagandato all'estero dall'interes- It; 
sato come un momentaneo cambio di se 
domicilio. «Vado via per un po’, ma ri- cl 
tornerò presto», avvertiva Berlusconi, le 
dando l'arrivederci a molti di coloro che C 
ieri sera sedevano con Prodi alla cena m 
d'avvio del Consiglio europeo. Non è cl 
un caso, quindi, che il Cavaliere - sem- m 
pre da Bruxelles - abbia voluto utilizza- se 


re la platea della riunione dei leader 
Ppe, che precede tradizionalmente i 
vertici Ue, per far sapere in giro le sue 
idee sulla nuova Italia. La stessa che 
avrebbe perso prestigio intemazionale 
per colpa della politica estera «disastro¬ 
sa» del suo successore. Quando ha var¬ 
cato l'ingresso del palazzo Justus Lip- 
sius per incontrare gli altri leader euro¬ 
pei, Prodi era già a conoscenza delle pa¬ 
role del capo dell'opposizione. E pen¬ 
sando anche a quelle, poi, ha auspicato 
«una forte ripresa del dibattito politico 
sull'Europa, che negli ultimi anni ha vi¬ 
sto i paesi membri disattenti e distratti, 
Italia inclusa». Poi l'appello a riporre in 
soffitta la «vena di euroscetticismo» 
che ha contagiato diverse nazioni, da 
leggere anche come replica indiretta al 
Cavaliere. Traducendo: la predica vie¬ 
ne dal pulpito meno opportuno, visto 
che è stato proprio il suo predecessore a 
marginalizzare l'Italia. Dopo il Profes¬ 
sore sarà il suo portavoce a leggere da¬ 


vanti ai giornalisti una nota infarcita di 
sarcasmo. «Le esternazioni di Berlusco¬ 
ni non stupiscono - spiega Sircana - Per 
uno che ha la sua straordinaria cultura 
televisiva, per cui anche la politica è un 
palinsesto, il fatto che in concomitanza 
con il Consiglio europeo senta il biso¬ 
gno di venire fino a Bmxelles per fare le 
sue dichiarazioni, va considerato solo 
come un caso di controprogrammazio¬ 
ne». L'uscita belga di Berlusconi, in so¬ 
stanza, è paragonabile - «esattamente» 
- a quanto accade tra tv concorrenti che 
combattono la guerra dell'audience. A 
«quando su Rail c'e' un buon film e Ca¬ 
nale 5 trasmette qualcosa di altrettanto 
significativo». 

Prodi era giunto a Bmxelles accompa¬ 
gnato da Massimo D'Alema, che sta¬ 
mattina volerà negli Stati Uniti per in¬ 
contrare Condoleezza Rice. Il premier 
italiano, oggi, parteciperà alla giornata 
clou del Consiglio europeo e avrà un in¬ 
contro con il leader spagnolo Zapatero. 
Il Professore concluderà così un'inten¬ 
sa settimana di impegni. Martedì a Pari¬ 


gi da Chìrac e la sera a Roma per incon¬ 
trare industriali e finanzieri. Mercoledì 
mattina con i sindacati, poi di corsa a 
Berlino per vedere Angela Merkel, e 
ancora il ritorno in Italia. Ieri, rincontro 
a Palazzo Chigi con Montezemolo, il 
volo a Bmxelles e, a tarda serata, la con¬ 
ferenza stampa con i giornalisti italiani. 
Inevitabile la domanda sui conti pubbli¬ 
ci e sul taglio di cinque punti del cuneo 
fiscale. «Mantengo ciò che prometto», 
risponde Prodi. 

La strategia che impronterà la manovra 
bis? «Non ci può essere risanamento di 
bilancio senza ripresa della crescita 
economica». Niente politica dei due 
tempi, quindi. Sull'Iraq, poi, la spiega¬ 
zione che darà D'Alema a Condoleezza 
Rice sul rientro del contingente italiano 
«avrà una grande forza perché coeren¬ 
te» con le posizioni del centrosinistra. 
«Non dico che gli Stati Uniti saranno 
contenti - specifica il premier - Ma non 
c'é stato un momento in cui abbiamo 
cambiato la nostra politica». Nessuna 
«sorpresa», quindi. 


LA TESTIMONIANZA Parla l’autore del Dvd (distribuito oon l'Unità) sulle tentazioni violente della Lega. «MI dissero che il capo della forza paramilitare era Sandalo, l’ex terrorista» 

Vi racconto le Camicie verdi. E non scambiatele per un fatto folkloristico 


■ di Claudio Lazzaro 


Va preso sul serio? Bossi torna al lin¬ 
guaggio duro, quello del '96, quando lan¬ 
ciò la sua sfida allo Stato con la dichia¬ 
razione d'indipendenza della Padania. 
In quegli anni diceva. «Faremo il gover¬ 
no del Nord, un governo senza poltrone, 
il governo delle carabine» e ai magistra¬ 
ti che indagavano sulla Guardia nazio¬ 
nale padana, le Camicie verdi, accusate 
di essere una formazione paramilitare, 
ricordava: «Una pallottola costa solo 
300 lire». Oggi, a pochi giorni dal refe¬ 
rendum sulla Costituzione, minaccia il 
ricorso a vie non democratiche. 

Nel film ‘‘Camicie Verdi”, distribuito 
con l'Unità, cerco di dare una risposta 
documentata e imparziale, proprio a 
questa domanda: le minacce di Bossi 
vanno prese sul serio, o sono soltanto 
sparate da comizio? Ed ecco che scorro¬ 
no le immagini. Vediamo Bossi, nel '98, 
portare in piazza 40.000persona a Vero¬ 
na. Il palco degli oratori è a un isolato 
dalla casa del procuratore capo Guido 
Papalia, titolare dell'inchiesta sulle Ca¬ 
micie verdi. Bossi usa toni minacciosi, 
indica la casa del magistrato. E Veuro¬ 
parlamentare della Lega, Mario Borghe- 


zio, dallo stesso palco, urla: «Lo cacce- 
remo a calci nel culo! Daremo la sua ca¬ 
sa a un onesto lavoratore!» 

Che cosa vi ricordano questi metodi, 
questo linguaggio? 

Nel film c'è anche una mia intervista al 
senatore Corinto Marchini, ilfondatore, 
nel '96, delle Camicie verdi, poi fuoriu¬ 
scito dalla Lega. Marchini racconta che 
Bossi gli chiese di organizzare manife¬ 
stazioni eclatanti, di bruciare il tricolore 
in piazza, di tenersi pronto a sparare sui 
carabinieri. Non sappiamo se Bossi ab¬ 
bia veramente detto cose di una tale gra¬ 
vità. Marchini racconta anche di un com¬ 
plotto interno alla Lega per uccidere 
Borghezio, col duplice scopo di elimina¬ 
re un concorrente politico e creare un 
martire da spendere sulle piazze. Questa 
sembra veramente una panzana. Ma 
quando la racconto al diretto interessa¬ 
to, sulla faccia di Borghezio a tutto 
schermo non si vede battere ciglio. Nes¬ 
suno stupore, anzi dichiarazioni del tipo, 
certo in una fase come quella sono cose 
che potevano anche succedere... 

Siccome non volevo centrare tutto il mio 
documentario sugli aspetti complottar- 


di, ma anzi dare spazio adeguato alle ra¬ 
gioni e agli umori del popolo della Lega 
non ho montato nel documetario altre ri¬ 
velazioni di Marchini. «Nel '98 - mi dice 
l'ex senatore della Lega - uno dei capi 
delle Camicie Verdi era un certo Signori¬ 
ni, che solo più tardi scoprii essere il re¬ 
altà un terrorista di Prima Linea, Rober¬ 
to Sandalo, protetto dai servizi segreti». 
A suffragio di questa ipotesi, che Sanda¬ 
lo fosse un infiltrato per conto dei servi¬ 
zi, Marchini non è in grado di fornire 
prove. L Idea che resta comunque è quel¬ 
la di un terrorista (ex) sicuramente adde¬ 
strato all'eversione e all'uso delle armi, 
occupare un posto di comando nell'orga¬ 
nizzazione, secondo il procuratore capo 
di Verona, paramilitare, denominata Ca¬ 
micie verdi. Guardia nazionale padana. 
Signorini viene smascherato e allontana¬ 
to. Ma quello è il clima. 

Borghezio sostiene: «La violenza della 
Lega è soltanto verbale». E, come se que¬ 
sta premessa fosse un lasciapassare, lo 
vediamo, nei suoi comizi dal palco, river¬ 
sare sulla folla un 'incitazione all'odio co¬ 
sì feroce e veemente che, pur avendo la¬ 
vorato sui materiali aWinfinito per il 
montaggio, tutte le volte che partecipo a 
una proiezione in pubblico mifa star ma¬ 


le. Perché? Forse perché avverto un cre¬ 
scendo di aggressività in quelle immagi¬ 
ni, scatenato e irresponsabile, che può 
sfociare, anzi si vede sfociare, con la 
strage di Bengasi sobillata dalle stupide 
magliette di Calderoli, negli scenari apo¬ 
calittici cui la cronaca internazionale ci 
ha ormai abituati. 

C'è unafrase che ricordo e che ritornava 
sempre nelle mie cronache dai Balcani 
per il Corriere Della Sera. Parlavo con 
intellettuali, politici, gente comune, so¬ 
pravvissuti alle guerre civili scoppiate 
nella ex Jugoslavia. E tutti mi dicevano 
la stessa cosa: «Non avevo minimamente 
previsto l'esplosione di questa violenza, 
non avrei mai immaginato che il mio vi¬ 
cino di casa si sarebbe trasformato nel 
mio aguzzino, che il nostro paese sareb- 


IL senatore leghista 
Marchini mi ha detto che 
qualcuno aveva pensato 
di uccidere Borghezio 
per farne un falso martire 


be diventato un campo di battaglia». La 
cito non per montare un confronto im¬ 
proprio tra la nostra situazione e quella 
balcanica, ma per ricordare a tutti, e 
principalmente a chi vota per la Lega 
Nord, che la violenza, quando viene evo¬ 
cata, tende a uscire di controllo. Atten¬ 
zione. Facciamo un passo indietro. Ra¬ 
gioniamo. Un politico non deve mai agi¬ 
tare la minaccia del ricorso a vie non de¬ 
mocratiche. Si trattasse anche soltanto 
di parole, di violenza puramente verba¬ 
le, chi ci dà la garanzia che qualcuno 
non le prenda sul serio? Nel film mostro 
le immagini dell'attentato a Montebellu- 
na, 21 maggio 2005. Un'auto carica di 
bombole viene fatta esplodere. Poteva 
essere una strage. Sul cofano una scrit¬ 
ta: "La prossima è per la Pappato ". Lau¬ 
ra Pappato, sindaco di Montebelluna, 
eletta con una lista di centrosinistra a po¬ 
ca distanza da Treviso, dove la linea del 
sindaco Gentilini regna incontrastata, 
più volte era stata il bersaglio di violenze 
verbali. E nel film vediamo Gentilini, te¬ 
nere uno dei suoi comizi, davanti all'im¬ 
magine immensa di un biondo padano 
che a torso nudo spezza le catene. Imma¬ 
gine che sembra prelevata di peso dall' 
iconografia nazifascista, per non parla¬ 


re dei toni e dei contenuti del suo inter¬ 
vento. 

Naturalmente questo invito alla respon¬ 
sabilità e alla prudenza ha senso solo se 
rivolto a persone che abbiano a cuore il 
destino del Paese. Bossi è una di queste 
persone? Al termine del mio reportage 
attraverso le varie anime della Lega mi 
permetto di dubitarne. Bossi è pronto ad 
allearsi con chiunque pur di ottenere il 
suo obbiettivo. Nel film, vediamo Bossi 
che incita a buttare il Tricolore nel ces¬ 
so, ma lo vediamo anche giurare fedeltà 
alla Repubblica Italiana e alla Costitu¬ 
zione davanti a un Berlusconi sorridente 
e compiaciuto. Lo stesso definito mono¬ 
polista televisivo, riciclatore dei capitali 
della mafia. Oggi la linea ufficiale della 
Lega, in vista del referendum del 25 giu¬ 
gno sulla devolution, è moderata e fede¬ 
ralista. Ma basta osservare, nel film, le 
manifestazioni di piazza, anche le più re¬ 
centi, per notare che lo slogan più urlato 
è ancora "Se/ces/sio/ne" e il coro intona¬ 
to con più entusiasmo, anche dall'euro- 
parlamentare Mario Borghezio in perso¬ 
na, suona irrimediabilmente così: "E noi 
che siamo padani/abbiamo un sogno nel 
cuore/bruciare il tricolore/ bruciare il 
tricolore". 
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MOLISE 

brio, senatore incompatibile, dichiarato 
decaduto da presidente della Giunta regionale 



Michele lorio Foto Ansa 


ROMA Michele Torio di Forza Ita¬ 
lia è uno dei tanti «doppiolavori¬ 
sti» presenti nel Parlamento italia¬ 
no. Presidenti di Regione, sindaci e 
consiglieri regionali, eletti contem¬ 
poraneamente al Senato o alla Ca¬ 
mera. Cumulatori di doppie e a vol¬ 


te triple indennità. Da ieri pomerig¬ 
gio, lorio ha perso un lavoro: quel¬ 
lo di Presidente della Giunta Regio¬ 
nale del Molise. Lo ha deciso il Tri¬ 
bunale di Campobasso che lo ha di¬ 
chiarato decaduto dalla carica di 
consigliere regionale e quindi an¬ 


che da quella di Presidente. Il tutto 
dopo un ricorso presentato da Au¬ 
gusto Massa, segretario regionale 
dei Ds e senatore. Massa precisa 
però che il ricorso lo ha vergato 
comne semplice cittadino, indigna¬ 
to per la voracità istituzionale del 
suo presidente. Il quale si era fatto 
eleggere a Palazzo Madama tanto 
per costruirsi un paracadute dorato. 
In Molise, infatti, si vota Tanno 
prossimo e la vittoria del centrode¬ 
stra appare piuttosto improbabile. 


Per gli scandali che hanno coinvol¬ 
to una serie di personaggi della Cdl 
- da quello sull'autostrada del Moli¬ 
se nel quale sono tirate in ballo le 
aziende dell’ex assessore regionale 
Aldo Patriciello (Udc), alTinchie- 
sta «Black Hole» sulla sanità, che 
ha portato agli arresti dell’ex sinda¬ 
co di Termoli e deputato delTUdc 
Remo di Giandomenico e della mo¬ 
glie - e per le pessime condizioni 
della regione. Di sentenza impor¬ 
tante parlano i Ds molisani, mentre 


l’interessato sembra intenzionato e 
tirarla per le lunghe. lorio, infatti, 
potrà ricorrere in appello e finan¬ 
che in Cassazione per contestare la 
decisione del Tribunale di Campo¬ 
basso. E continuare a svolgere i 
due ruoli. Che, per quanto lo riguar¬ 
da, sono quattro. Il Presidente, in 
qualità di governatore della sua re¬ 
gione, è anche commissario straor¬ 
dinario per gli interventi di ricostru¬ 
zione dopo il terremoto di San Giu¬ 
liano e per quelli che riguardano le 


opere dopo l’alluvione che colpì il 
basso Molise. Incarichi che gli fu¬ 
rono affidati dal governo Berlusco¬ 
ni e che il nuovo governo - almeno 
questa è la speranza delle opposi¬ 
zioni - dovrà revocare. Ma c’è di 
più: un gruppo di consiglieri regio¬ 
nali molisani ha intenzione di pre¬ 
sentare una proposta di legge in 
Consiglio. Pochi articoli che preve¬ 
dono, in caso di decadenza del pre¬ 
sidente, la permanenza in carica 
del consiglio regionale. e.f. 


«Bossi nega m demoo^azìa» 


Unione allarmata, Bertinot¬ 
ti: «Ci sono parole che non 
si possono usare nemme¬ 
no per fare propaganda» 


/Roma 


«SIAMO ALLIBITI dalle minacce di Bossi 
sul referendum». Francesco Rutelli replica al¬ 
le ultime affermazioni del leader della Lega sul 
referendum sulla riforma istituzionale della 



Il Presidente della Camera Fausto Bertinotti Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Cgil, Cisl e Uil: «La Costituzione non si cancella» 

Le tre confederazioni schierate per ii No. Epifani: «Soio dopo si potranno fare ie riforme» 


Il Punto 


Berlusconi fermo 
al rìconteggio 

Marcella Ciarnelli 

ome un bambino davanti 
alla vetrina di una pastic¬ 
ceria. Il naso sehiaeeiato 
sul eristallo a desiderare T ormai 
irraggiungibile babà. Cioè il Con¬ 
siglio europeo, meta preelusa per 
maneanza di inearieo al goloso in¬ 
soddisfatto Silvio Berluseoni. 
L’ex premier, in astinenza da pae- 
ehe sulle spalle eon i leader euro¬ 
pei, è volato in Belgio per parteei- 
pare al tradizionale ineontro dei 
Popolari europei ehe si svolge al 
eastello di Meise, a poehi ehilo- 
metri da Bruxelles, nelle ore ehe 
preeedono l’apertura del vertiee. 
Niente da dire sul fatto ehe il Ca¬ 
valiere abbia deeiso di non manea- 
re l’appuntamento dato ehe è 
membro del Ppe. Qualehe dubbio 
è, inveee legittimo, lo suseita il 
fatto ehe Berluseoni abbia eolto 
Toeeasione per fare un eomizio 
eontro il governo in eariea, i eui 
esponenti, Prodi in testa si aeein- 
gevano a vareare la soglia del Ju- 
stus Lipsius. 

Un vero e proprio vertiee ad per- 
sonam quello andato in onda tra lo 
stupore degli autorevoli esponenti 
dei moderati di tutta Europa e lo 
starnazzare delle papere ehe affol¬ 
lano laghetto e prati. Un fiume di 
parole dopo un lungo periodo di 
silenzio. Una sorta di intervallo se 
è vero, eome sembra lo sia, ehe 
Berluseoni sembra sempre più in¬ 
tenzionato a non esporsi in prima 
fila nella battaglia referendaria. 
Qualehe apparizione televisiva, 
forse. Nessun eomizio, men ehe 
mai la parteeipazione alla manife¬ 
stazione eonelusiva per il sì ehe si 
terrà a Palermo. E poi, dopo il vo¬ 
to, le preannuneiate lunghe vaean- 
ze nel buen ritiro sardo a eurare le 
piante e le ferite di una seonfitta 
elettorale dietro l’altra. 

A proposito di questo va detto ehe 
anehe ieri l’ex eapo del governo 
ha insistito sul fatto ehe «possia¬ 
mo ribaltare il risultato delle ele¬ 
zioni». Il suo miraggio è il miraeo- 
loso rieonteggio. «Ne ho parlato 
eon i eolleghi del Ppe e speriamo 
ehe il lavoro della giunta per le 
elezioni possa dimostrare ehe il ri¬ 
sultato del voto non è quello ehe 
per ora è uffieiale e ehe speriamo 
di eapovolgere». Questa è «lamia 
intima eonvinzione». Che trove¬ 
rebbe Taeeordo della maggioran¬ 
za del Paese dato ehe i suoi più re- 
eenti sondaggi eolloeano «la Casa 
delle libertà al 53 per eento men¬ 
tre il eentrosinistra è al 47 per een¬ 
to». Tanta sieurezza non la sban¬ 
diera a proposito del risultato del 
referendum su eui preferisee non 
fare aleuna previsione. E ehe eita 
solo per difendere il suo amieo 
Bossi vittima di «polemiehe ipo- 
erite» non solo da parte della sini¬ 
stra dato ehe è stato mollato anehe 
dagli altri due pezzi della eoalizio- 
ne. «Da parte della sinistra ho vi¬ 
sto solo slogan senza motivazioni 
reali, tutte eose ehe non hanno al- 
eun fondamento nella realtà men¬ 
tre un sì è un avanzamento simbo- 
lieo nella riduzione delle spese da¬ 
to ehe noi abbiamo previsto un nu¬ 
mero inferiore di parlamentari». 
Slogan. Per il resto giudizi propa- 
gandistiei sul governo attualmen¬ 
te in eariea. «La politiea estera del 
governo Prodi è disastrosa. Stia¬ 
mo perdendo di eredibilità a livel¬ 
lo intemazionale». I rapporti Ita- 
lia-Usa «sono eompromessi, an¬ 
datelo a ehiedere ai nostri esporta¬ 
tori». E poi «il governo è un’or- 
ehestra assolutamente stonata in 
eui ognuno suona la sua musiea 
eorreggendo, poi smentendo e 
rappattaumando le diehiarazioni 
degli altri. Stiamo dando una pes¬ 
sima impressione e io me dispiae- 
eio perehè sono uomo di governo 
e il leader dell’opposizione». Da 
ieri è anehe (di nuovo) il presiden¬ 
te del Milan. 


Cdl. «È tornato il leghi¬ 
smo che vuol divide¬ 
re il Paese e che vuo¬ 
le esasperare. L'Ita- 

lia, inveee, ha bisogno di un fede¬ 
ralismo equo e di una unità profon¬ 
da per affrontare le sfide ehe ha da¬ 
vanti e non di una Lega e di Bossi 
ehe tornano a dividere», ha aggiun¬ 
to il vieepremier e ministro della 
Cultura. «Penso ehe anehe agli 
esponenti della Lega e al suo lea¬ 
der andrebbe rivolto l'appello a 
eontribuire affinehé le regole de- 
moeratiehe e la sostanza della de- 
moerazia non siano messe in di- 
seussione da aleuno», ha afferma¬ 
to il presidente della Camera Fau¬ 
sto Bertinotti, eommentando eon i 
giornalisti le affermazioni di Um¬ 
berto Bossi relativamente alle eon- 
seguenze ehe potrebbero determi¬ 
narsi in easo di vittoria del no al re¬ 
ferendum sulla riforma eostituzio- 
nale. «Ci sono parole - ha detto an- 
eora il presidente della Camera - 
ehe non possono essere usate nean- 
ehe a fini propagandistiei, se non 
provoeando un'erosione nella eon- 
vivenza demoeratiea». «Quelle di 
Bossi mi sembrano franeamente 
diehiarazioni fuori dalla grammati- 
ea demoeratiea», ha detto il presi¬ 
dente dei senatori dell'Ulivo, Anna 
Finoeehiaro, sulle parole del lea¬ 
der della Lega. «Quale sarebbe l'al¬ 
tra strada?», si è domandata Finoe¬ 
ehiaro, parlando eon i giornalisti a 
palazzo Madama dopo una riunio¬ 
ne dei senatori del gmppo dedieata 
proprio all'appuntamento referen¬ 
dario. «L'insurrezione popolare? 
Sparare su quelli ehe stanno dall'al¬ 
tra parte del Piave?», ha eontinua- 
to Finoeehiaro, ehe ha aggiunto: 
«È la negazione della storia di que¬ 


sto Paese, della sua unità, delle isti¬ 
tuzioni repubblieane, della demo- 
erazia». Si tratta, inoltre, per ehi di- 
ee di difendere una riforma eostitu- 
zionale, di un «atto eversivo fran¬ 
eamente straordinario». «Non eo- 
noseo altra via per eambiare la Co¬ 
stituzione - ha sottolineato il eapo- 
gruppo dell'Ulivo al Senato - ehe 
quella demoeratiea. Perehè vorrei 
dire a Bossi ehe nessun'altra stra¬ 
da, se non quella demoeratiea è 
eontemplata nel nostro patto re- 
pubblieano e eostituzionale». 


M di Bruno Ugolini 


Non si trovano molti manifesti, nel¬ 
le strade e nelle piazze d'Italia, de¬ 
dicati al prossimo referendum del 
25 e 26 giugno. Uno però campeg¬ 
gia ovunque: quello firmato dalle 
tre Confederazioni sindacali. Il tito¬ 
lo è esplicito: "La Costituzione non 
si cancella". Una scelta sottolinea¬ 
ta con orgoglio da Guglielmo Epi¬ 
fani nella conferenza stampa con¬ 
vocata appunto per illustrare quest' 
iniziativa, intrecciata ad altre ine¬ 
renti la lotta all'evasione fiscale e 
contributiva. C'è, a monte della sce¬ 
sa in campo sindacale, la constata¬ 
zione di un diffuso silenzio, di una 
scarsa mobilitazione, come se ci 
fosse un addormentamento delle 
coscienze e delle intelligenze. Co¬ 
me se si ignorasse la posta in gioco. 
Ecco il perché delle manifestazioni 
promosse in questi giorni in tante 
località del Paese. Segnaliamo, tra 


le altre, quella annunciata a Paler¬ 
mo il 23 giugno, organizzata dai 
coordinamenti donne di Cgil Cisl e 
Uil siciliane con la presenza del mi¬ 
nistro per le politiche della fami¬ 
glia, RosyBindi. 

Così le Confederazioni riafferma¬ 
no come irrinunciabile "il valore 
dell'unità nazionale fondata sui 
principi dell'uguaglianza e della so¬ 
lidarietà tra tutti i cittadini". Raffae¬ 
le Bonanni, il segretario generale 
della Cisl, spiega che non è una 
scelta in qualche modo politica, 
per favorire l'uno o l'altro schiera- 


Angeletti: se 
vincessero i «sì» 
non si aprirebbe 
alcuno spazio per 
correggere le cose 


mento. E' dettata dalla convinzione 
che siano in gioco problemi "sinda¬ 
cali", interessi collegati al mondo 
del lavoro. E infatti nel suddetto 
manifesto sta anche scritto che lo 
scopo è "difendere i diritti, la con¬ 
trattazione, la partecipazione socia¬ 
le". 

Questo orientamento non significa 
chiudere le porte ad ogni interven¬ 
to sulla Costituzione. Anche in que¬ 
sto caso i sindacati non intendono 
passare come i soliti "signor no". 
Così Epifani sostiene come solo 
dopo la vittoria dei "no" sarà possi¬ 
bile un'"intelligente manutenzione 
riformatrice". Mentre Euigi Ange¬ 
letti osserva che se vincessero i "si" 
non si aprirebbe alcun spazio per 
correggere le cose che non vanno 
nella riforma varata dal centrode¬ 
stra e che oggi suscitano critiche 
alfintemo stesso del centrodestra. 
Insomma solo votando "no" si po¬ 
tranno poi avere dei "si" ragionevo¬ 


li. 

Sono molti gli aspetti della riforma 
che Cgil, Cisl e Uil criticano pesan¬ 
temente. Raffaele Bonanni, ad 
esempio, si sofferma su quei poteri 
maggiori assegnati alla figura del 
"premier". Poteri che non aumente¬ 
rebbero la "governabilità" e che au¬ 
menterebbero quella tendenza al 
"cesarismo" che finisce col soffo¬ 
care la linfa democratica della par¬ 
tecipazione dei cittadini. 

Altri rischi (precisati nel documen¬ 
to unitario) se passasse il "si", sono 
quelli inerenti la messa in atto di 
sperequazioni territoriali nel godi¬ 
mento di diritti fondamentali. Non 
solo: la cosiddetta devolution po¬ 
trebbe compromettere un tema as¬ 
sai caro ai sindacati: funitarietà del 
contratto nazionale "per le catego¬ 
rie dei settori interessati dal trasfe¬ 
rimento delle competenze esclusi¬ 
ve alle regioni". Altri esiti nefasti 
per il Paese riguardano (nell'assen¬ 


za di federalismo fiscale) il fatto 
che solo alcune regioni, le più ric¬ 
che, finirebbero col poter esercita¬ 
re le competenze e garantire i servi¬ 
zi. C'è poi la questione del cosid¬ 
detto Senato federale con un consi¬ 
stente appesantimento del proces¬ 
so di formazione delle leggi, l'au¬ 
mento del contenzioso, la forte po¬ 
liticizzazione degli organi di garan¬ 
zia costituzionale. 

Sono, in sintesi, le ragioni che por¬ 
tano al "no" sindacale. Ea riforma 
del centrodestra, conclude il docu¬ 
mento, "rappresenta il culmine del¬ 
la progressiva messa in crisi della 
democrazia partecipativa nell'azio¬ 
ne di governo nella scorsa legisla¬ 
tura". C'è, insomma, un collega¬ 
mento con quanto si è fatto per sep¬ 
pellire la concertazione, per rimuo¬ 
vere la politica dei redditi, per col¬ 
pire la contrattazione. Per colpire il 
sindacato in modo autoritario. Non 
bisogna farla passare. 


LA POSTA IN GIOCO La devolution per la Lega è l'anticamera della divisione del Paese 


L’eversione verde 


commento 


Vasile 


Segue dalla Prima 

C onta la sostanza del messag¬ 
gio, rivelatore: la minaeeia di 
rieorrere a "vie" non demo- 
eratiehe in easo di vittoria dei 
No al referendum è la prova ehe questa 
riforma della Costituzione è stata impo¬ 
sta a gran parte del eentrodestra nella 
seorsa legislatura eon un pesante rieatto 
politieo da parte della Lega. Ed è la più 
evidente rappresentazione della posta in 
gioeo: la pessima riforma su eui si vota il 
25 e il 26 giugno è, seeondo la visione 
della Lega, niente altro ehe l'antieamera 
della divisione del Paese. Il resto dell'ar- 
mamentario propagandistieo del "Sì" - 
modernizzazione, snellimento, interesse 
nazionale - è stato aggiunto in maniera 
postieeia e senza eonvinzione per dar vi¬ 
ta a una earta eostituzionale sfregiata, ea- 
otiea, dispendiosa, inattuabile dove fum¬ 
ea eosa eerta è ehe i eittadini italiani non 
avrebbero più gli stessi diritti, di qua o di 


là dai eonfini traeeiati dai eartografi del 
Risiko leghista. 

Come si risponde a quel messaggio? Pro¬ 
prio ieri dal Quirinale, dove non si può 
eertamente per ragioni istituzionali entra¬ 
re nel merito del quesito referendario, il 
presidente Napolitano è tornato a rieor- 
dare eome la Costituzione sia "un'auten- 
tiea tavola dei valori e dei prineipi in eui 
rieonoseersi, dei diritti e dei doveri da ri¬ 
spettare" ehe sessant'anni dopo eontinua 
a manifestare la sua "attualità". E i sinda- 
eati in un doeumento hanno eleneato eon 
fermezza e unità le ragioni del No. 

Ma ehe eosa signifiea l'inquietante av¬ 
vertimento ehe è stato laneiato? A ehe 
eosa pensa Umberto Bossi? Se e'è uno 
ehe lo eonosee bene è Silvio Berluseoni. 
Ieri, inveee di tentare qualehe passo in¬ 
dietro dal baratro seeessionista in eui 
Bossi sta eereando di traseinarlo, si dava 
da fare per difendere il suo alleato da 


"polemiehe forzate e faziose". E laseiava 
a Sandro Bondi la risposta, eondensata in 
un soeiologismo intriso di pia eompren- 
sione: quella non è una beeera minaeeia, 
ma è semplieemente un modo per "de- 
serivere il disagio della parte più produt¬ 
tiva del Paese". Però eolpisee ehe nessu¬ 
no del eentrodestra - neanehe eoloro ehe 
hanno preso le distanze - abbia posto a se 
stesso e al leader leghista la domanda più 
sempliee: quali mai sono quelle "altre 
vie" non demoeratiehe ehe "bisognerà 
trovare"? 

Il rieatto della seeessione, in verità, non 
fa parte soltanto delle intemperanze ver¬ 
bali eui Bossi ei ha abituato. E' un vee- 
ehio tormentone, agitato anehe eon il 
eontomo di un misterioso arsenale di 
"mitra, earri armati e bazooka" in posses¬ 
so di treeentomila "teste ealde" bergama- 
sehe pronte a seatenarsi sul finire negli 
anni Ottanta, e ehe il Senatur si vantò di 


avere in qualehe modo sedato. 

Le millanterie si meseolano a un torbido 
retroterra. Che non è solo padano. Quan¬ 
do si parla di eversione in Italia si pensa a 
due eose: all'ipotesi insurrezionalista del¬ 
le Br affogata nel sangue; alle spinte gol- 
piste di destra variamente ispirate e af- 
fianeate da eoperture intemazionali e di 
poteri oeeulti. La seeessione di parti del 
Paese è una variante già vista. La pro¬ 
spettò Miehele Sindona alla mafia siei- 
liana nel 1979, quando al Nord aneora le 
eamieie verdi erano un innoeuo eapo di 
abbigliamento. E un'inehiesta della Pro- 
eura di Palermo indagò a fondo sul pullu¬ 
lare in mezza Italia attorno al 1993-1994 
di una serie di movimenti indipendenti¬ 
sti, sorti sull'onda dei primi sueeessi del¬ 
la Lega Nord. Tra i promotori Leoluea 
Bagarella, Vito Cianeimino, Lieio Gelli, 
Stefano Delle Chiaie. Cioè: mafia, mas¬ 
soneria deviata, destra eversiva. 


L'indagine ehe gettò luee su quel eonfu- 
so e allarmante eonvergere di "poteri eri- 
minali" sull'idea di eatalizzare le spinte 
seeessioniste provenienti dal eentro Ita¬ 
lia e dal Meridione non riuseì a dimostra¬ 
re ehe attentati e bombe mafiose fossero 
direttamente eonnessi a quel piano ever¬ 
sivo. Ma quel progetto vi fU. E anehe 
quelle bombe. Bossi probabilmente non 
si rese eonto, a quell'epoea, del guazza¬ 
buglio in eui si stava eaeeiando. Ora però 
in una fase deelinante della sua vieenda 
personale e politiea toma a sfogliare lo 
stesso album, dove l'arehiviazione giudi¬ 
ziaria non ha potuto eaneellare i minae- 
eiosi volti dei "soliti noti" dell'eversione. 
Se l'avvertimento dell'altra sera è soprat¬ 
tutto rivolto ai suoi alleati della Casa del¬ 
le libertà, si può seommettere ehe vi sia 
eontenuta anehe un'allusione proprio a 
eodeste "vie" non demoeratiehe ehe po¬ 
trebbero essere ripereorse. 































11 domande e 11 risposte per motivare il nostro NO 
nel referendum costituzionale del 25 e 26 giugno 



Votare No significa 
confermare ia fiducia 
ai Governo Prodi? 

No, il voto non è un 
referendum sul governo. 
Siamo chiamati a giudicare 
una riforma pasticciata 
che produrrà guasti 
ai cittadini e al Paese. 

Ogni cittadino - comunque 
la pensi e qualunque sia il 
suo orientamento politico - 
può impedire un grave 
errore votando No. 


2 


Quaii sarebbero questi 
guasti? 

In primo luogo con la 
riforma della destra viene 
meno il principio di 
eguaglianza dei cittadini. 

I diritti fondamentali alla 
salute, alla formazione 
scolastica o alla sicurezza 
non sarebbero più garantiti 
nello stesso modo nelle 
diverse regioni, e questo 
a scapito delle aree e dei 
soggetti più deboli. 

Gli stessi servizi pubblici 
finirebbero con il costare 
di più e i cittadini 
pagherebbero il prezzo degli 
inevitabili conflitti tra lo 
Stato, le Regioni e i governi 
locali. Non ci sarebbe 
inoltre alcuna riduzione 
dei costi della politica. 
Anzi, avremmo una molti¬ 
plicazione delle burocrazie 
con spese aggiuntive per 
le famiglie e le imprese. 
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Ma votare No significa 
che ia Costituzione 
non va riformata? 

No, significa che va 
bocciata questa riforma 
perché è sbagliata nel 
metodo (l’hanno fatta da 
soli) e nel merito, perché 
non funziona. 

Poi, una volta eliminato 
questo pasticcio sarà 
interesse di tutti, e nostro 
per primi, riprendere 
insieme una discussione 
sulle riforme istituzionali 
utili da fare e su come 


Vogliamo un Senato 
Federale vero, composto 
dai rappresentanti di 
Regioni, Province e Città. 
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Il No significa che 
dovremo aspettare molto 
per le riforme? 

No, visto che quasi tutte 
le riforme del centrodestra, 
se vincesse il Sì, 
entrerebbero comunque 
in vigore tra il 2011 e il 
2016. Se invece vincerà il 
No, si potrà subito avviare 
una fase nuova di riforme. 


10 


Ma non sarebbe meglio 
che vincessero i Sì e poi 
correggere la riforma? 

Ma come si fa a far 
approvare una riforma dai 
cittadini e poi volerla 
cambiare subito dopo? 

O è fatta male e va 
bocciata o è fatta bene 
e allora deve restare in 
vigore. 

L’unica cosa che non ha 
senso è invitare a votare Sì 
con la promessa che dopo 
la riforma verrà cambiata. 


11 


Ma non ha fatto la stessa 
cosa il centrosinistra 
nel 2001 con la riforma 
federalista? 

No, noi abbiamo introdotto 
il federalismo, utilizzando 
il lavoro comune della 
Bicamerale e abbiamo avuto 
il consenso di tutti 
gli amministratori locali 
e regionali, anche del 
centrodestra. 

Comunque ci siamo 
impegnati a non riproporre 
riforme istituzionali 
o cambiamenti della 
Costituzione a colpi 
di maggioranza semplice. 
Noi proponiamo che d’ora 
in poi i cambiamenti della 
Costituzione e le riforme 
istituzionali debbano essere 
approvate a maggioranza 
di due terzi del Parlamento. 


aggiornare la Costituzione 
all’Italia di oggi. 



Il No significa che 
si ferma il federalismo? 

No, tutt’altro, tanto più che 
la destra in questi anni 
il federalismo lo ha 
sbandierato solo a parole. 
Sono stati i governi 
dell’Ulivo e del centrosinistra 
a introdurre concretamente 
le regole di un federalismo 
solidale, a partire da una 
chiara ridefinizione delle 
competenze tra Stato e 
Regioni. La riforma della 
destra, al contrario, non 
chiarisce cosa debbono 
fare lo Stato e le Regioni 
(sulle stesse materie si 
parla di competenze 
“esclusive” per entrambe) 
e come debbono collabo¬ 
rare (perché manca un 
Senato federale). 

La conseguenza sarà di 
scaricare inevitabili 
incertezze e paralisi sui 
cittadini. 
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Il No significa che non 
vogliamo II federalismo 
fiscale, un fisco 
che responsabilizza e 
che rende solidali? 

No, noi vogliamo il federa¬ 
lismo fiscale. È la riforma 
del centrodestra che rinvia 
il problema di ben 3 anni, 
fino al luglio 2009. 

Invece, se vince il No, la 
questione si potrà affrontare 
subito. 
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Il No significa impedire 
la riduzione del numero 
dei parlamentari? 

No, la riduzione dei 
parlamentari sarà tra le 
nostre priorità e comunque 
la riforma sottoposta 
al referendum prevede 
una riduzione parziale del 
numero dei parlamentari 
soltanto a partire dal 2016. 



Il No significa che 
non vogliamo governi 
di legislatura scelti 
dai cittadini? 

No, significa che non 
vogliamo una situazione 
confusa nella quale anche 
pochi deputati possano 
minacciare di interrompere 
la legislatura. 


8 


Il No significa che non 
vogliamo evitare il 
rischio di Camere con 
maggioranze opposte? 

No, significa stabilità per 
tutti i cinque anni della 
legislatura. 

Vogliamo che possa 
governare chi ha vinto le 
elezioni. Vogliamo che le 
competenze di Camera e 
Senato siano chiare e non 
si creino inutili conflitti, 
come avverrebbe 
con la riforma proposta 
dal centrodestra. 



MIGLIORARE LA COSTITUZIONE SI PUÒ, 

FARLA A PEZZI NO. 


Votare 

insieme 


NO ai referendum costituzionaie dei 25 e 26 giugno è ia condizione per reaiizzare 
una buona riforma deiie istituzioni e deiia seconda parte deiia nostra Costituzione. 


VOTA 




www.dsonllne.lt 




































Dal 12 al 20 giugno è possibile aderire all’Offerta Pubblica di Azioni api S.p.A., richiedendo le Azioni di un’azienda da più di settanta anni 
protagonista nel settore dell’energia. Partecipare all'Offerta di api - anonima petroli italiana S.p.A. significa investire in un gruppo integrato 
che opera dalla raffinazione, alla distribuzione di prodotti petroliferi, alla produzione di energia elettrica. Per noi parlano i risultati dell’esercizio 
2005*: 2,67 miliardi di euro il valore della produzione, 255 milioni di euro il margine operativo lordo, 96 milioni di euro l’utile netto. Distribuzione, 
raffinazione, energia elettrica. È un investimento in capitale di rischio. Prima dell’adesione leggere attentamente il prospetto informativo 
disponibile presso la sede della società. Borsa 
Italiana, i Collocatori e sul sito www.apioil.com 

api. Un gruppo pieno di energie. 


FESTIVAL 


& 


api energia 


(*) Bilancio consolidato 2005 di api-anonima petroli italiana. 


Dal 12 al 20 


giugno, 
l’offerta delle 


azioni api. 
Ecco il cavallo 


su cui 
puntare. 
















OGGI 


l’Unità 7 

venerdì 16 giugno 2006 


Mussi: «Rivendico 
la laicità come valore» 

Il ministro in Senato assicura: «Il governo non vuole 
rivedere la legge 40. Se vuole, lo farà il Parlamento» 



Il ministro dell'Università e deila Ricerca Fabio Mussi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 

LETTERA A PRODI 

Lucà: con l’Intergruppo rischiamo 
l’implosione della maggioranza 


LE COMMISSIONI congiunte sanità e istru¬ 
zione del Senato sono riunite giù al piano ter¬ 
reno e le telecamere pressano fuori. I ministri 
Fabio Mussi e Livia Turco arrivano puntualis- 


M di Maria Zegarelli / Roma 


simi. Li aspetta il fuo¬ 
co incrociato delle do¬ 
mande della Cdl - ma 
anche di una preoc- 

cupata minoranza della Mar¬ 
gherita - che ormai da giorni 
tenta di mettere sulla graticola 
il ministro della Ricerca e del- 
rUniversità, «reo» di aver sot¬ 
tratto la firma dell’Italia alla 
«Dichiarazione etica» in sede 
Ue che poneva un veto - crean¬ 
do una minoranza di blocco - 
sull’uso degli embrioni ai fini 
della ricerca. Fabio Mussi ha 
una lunga storia parlamentare 
alle spalle e si vede da come af¬ 
fronta la questione. Parla a no¬ 
me del governo, non a titolo 
personale. Sottolinea, che le de¬ 
cisioni comunitarie, «fanno sal¬ 
va la legislazione italiana», cita 
i 53 miliardi di euro per la ricer¬ 
ca Ue. Ribadisce che era neces¬ 
sario superare una «certa fred- 


M / Roma 

DIALOGHI La prima cosa 
che balza agli occhi è l’as¬ 
senza di Lega e An alla con¬ 
ferenza stampa di presenta¬ 
zione dell’intergruppo parla¬ 
mentare «Persona e bene 

comune», nato per trovare conver¬ 
genza tra i due poli sui temi ormai 
bollenti della bioetica. La seconda 
è il folto gruppo della Margherita 
che porta testimonianza. Ci sono 
anche Udeur e Udc. Alfredo Man¬ 
tovano e Riccardo Pedrizzi - che 
avevano speso la loro faccia e il lo¬ 
ro nome per promuovere l’inter¬ 
gruppo - non arrivano perché non 
gli è piaciuta la posizione dei catto¬ 
lici della Margherita che l’altro ieri 
in Senato hanno votato contro la ri¬ 
chiesta di calendarizzazione della 
discussione delle tre mozioni della 
Cdl per chiedere che l’Italia rimet- 


dezza» del governo precedente 
relativa alla «ricerca fondamen¬ 
tale». Rivendica la sua scelta di 
ritirare la firma, apposta a suo 
tempo dal ministro Letizia Mo¬ 
ratti «senza consultare il parla¬ 
mento e quindi violando la leg¬ 
ge Buttiglione» che oggi lo 
stesso ministro rivendica. 
Sgombra di nuovo il campo da 
possibili dubbi: «Nel program¬ 
ma dell’Unione e del governo 
non è prevista una iniziativa di 
modifica della legge 40». Sarà 
il Parlamento sovrano, nel ca¬ 
so, a decidere per eventuali mo¬ 
difiche. La linea dell’Unione è 
chiara anche su un altro punto: 
le ricerche in Italia si effettua¬ 
no sulle cellule staminali adul¬ 
te da cordone ombelicale. 

Poi, cita un numero: 3610. So¬ 
no le donne che nel 2005 sono 
andate all’estero per accedere a 
tecniche di fecondazione assi¬ 
stita vietate in Italia. «Quelle 
donne hanno fatto riferimento 
a una diversa legislazione euro¬ 
pea applicando norme qui vie¬ 


ta la propria firma sotto la Dichiara¬ 
zione Etica - tolta dal ministro della 
Ricerca Fabio Mussi - che dice no 
alla ricerca sulle cellule staminali 
embrionali. Assenza polemica, 
dunque. Adesione la loro giudica¬ 
ta, alla luce di ciò, puramente «stru¬ 
mentale». Pedrizzi non ci sta e si 
chiede: «Se un intergruppo parla¬ 
mentare a difesa dei principi non 
negoziabili non riesce alla prima 
occasione importante a difenderli a 
che serve?». Frecciata a Binetti e 
Bobba. E mano tesa subito dopo: 
«Se i cattolici dell’Unione cam¬ 
biassero atteggiamento e decides¬ 
sero, non a parole ma con i fatti, 
cioè con i voti in parlamento di an¬ 
teporre la loro coscienza agli ordini 
di scuderia, allora», si può anche ri¬ 
parlare di intergruppo. 

Defezioni a parte, l’iniziativa per 
ora gode dell’adesione di oltre cen¬ 
to parlamentari, quindi per cortesia 
che non si parli «di lobby cattoli¬ 
ca» ripetono fino alla nausea i pre¬ 
senti, da Paola Binetti, Enzo Carra, 
Luigi Bobba, della Margherita; a 


tate». Alza la voce quando sot¬ 
tolinea che non stanno solo da 
una parte i valori non negozia¬ 
bili. «La laicità dello Stato è un 
diritto fondamentale non nego¬ 
ziabile e qui non c’è una guerra 
tra laici e cristiani». E così co¬ 
me la «religione non è un fatto 
privato, ma un fatto pubblico, 
la laicità non è uno spazio vuo¬ 
to di neutralità dello Stato, ma 
uno spazio dove si dispiega il 
pluralismo delle culture». E ri¬ 
badisce: «Anche io sono per il 
principio di precauzione». Ma 1 
‘Europa è rigorosa nei limiti 
che pone e che si pone: «Su 80 
progetti di ricerca sulle stami¬ 
nali soltanto 8 hanno riguarda¬ 
to gli embrioni sovrannumera- 
ri». Invita al dialogo, perché 
«siamo dei viaggiatori alla ri¬ 
cerca di possibili convergen¬ 
ze». 

Livia Turco annuncia che pre¬ 
senterà quanto prima al Parla¬ 
mento la relazione sullo stato 
di attuazione della Legge 40. 
Sarà davanti alla relazione che 
il Parlamento deciderà che fa¬ 
re: se modificarla o intervenire 
sulle linee guida. Perché «il di¬ 
battito parlamentare fa sentire 
meno soli», dice quasi parlan¬ 
do a se stessa. 

Il presidente dell’Udc Rocco 
Buttiglione vuole sapere se il 
governo «verrà in parlamento 
prima di decidere cosa fare in 
Europa oppure no». Cesare 


Ferdinando Adomato e Domenico 
Di Virgilio, di Fi; a Luca Volonté e 
Luisa Santolini, dell’Udc. Il ce¬ 
mento non è rappresentato dal cre¬ 
do religioso ma dai «valori non ne¬ 
goziabili attorno ai quali si ricono¬ 
scono sia i laici che i cattolici». Sa¬ 
rà pure così però ad un certo punto 
Renzo Lusetti fa notare la differen¬ 
za tra chi è in buona fede e chi no, 
sia laici che cattolici. 

Là tra i banchi non ci sono neanche 
quattro azzurri firmatari dell’inizia¬ 
tiva: dove sono Antonio Palmieri, 
Maurizio Lupi, Patrizia Paoletti e 
Isabella Bertolini?». «Renzo io so¬ 
no qui...», ribatte Di Virgilio men- 

An e Lega ieri 
non c’erano 
alla presentazione 
della pattuglia 
di cento onorevoli 


Cursi di An, si associa, mentre 
Antonio Tomassini di Fi dice 
che «non tutto quello che la 
scienza realizza si deve applica¬ 
re, spetta al politico fare una 
scelta». Laura Bianconi, Fi, sol¬ 
leva dubbi sull’anima del mini¬ 
stro. «Se cominciamo a solleva¬ 
re il sospetto che qualcuno non 
ha l’anima - risponde Mussi 
-diventa dura perché bisogna 
istituire una commissione ad 
hoc e in altri secoli ce n’erano». 
Appoggio ai ministri dai sena¬ 
tori di maggioranza. Intervento 
di apprezzamento della difesa 
della legge 40 di Paola Binetti, 
Margherita, che promette «per 
ora niente mozioni» ma vuole 
il «no di Prodi» il 24 in Ue. 
Ignazio Marino dei Ds propo¬ 
ne: «Sugli embrioni congelati 
la scienza può venirci incontro, 
studiando e arrivando a indivi¬ 
duare il momento in cui perdo¬ 
no la loro capacità riproduttiva 
e quindi possono essere utiliz¬ 
zati ai fini della ricerca». 

La ministra Barbara Pollastrini 
definisce «saggia, anche alla lu¬ 
ce del voto del parlamento eu¬ 
ropeo», la decisione di Mussi. 
Anna Finocchiaro, presidente 
del gruppo Ulivo rassicura: «Il 
governo non toccherà la legge 
40». Fabio Mussi, alla fine, è 
soddisfatto: «Il clima è stato se¬ 
reno e di questo ringrazio tut¬ 
ti». Il dibattito si rinvia al dopo 
referendum. 


tre Elisabetta Cardini si eompli- 
menta per il punto di sintesi trovato 
già da stamattina. È tutto seritto in 
una nota: ehi sono loro è noto, i di¬ 
fensori «dei valori della vita, della 
persona e della famiglia», ehe non 
sono negoziabili. Cosa faranno an- 
ehe: utilizzeranno «tutti gli stru¬ 
menti parlamentari» per difenderli 
perehé «persona e bene eomune» 
lavora per «il bene del Paese». In¬ 
tanto i promotori laneiano un ap¬ 
pello al premier Romano Prodi af- 
fmehé «garantisea il voto eontrario 
dell’Italia al finanziamento, nel¬ 
l’ambito del 7° Programma Qua¬ 
dro Europeo, di rieerehe ehe impli- 
ehino la distruzione di embrioni 
umani, in eoerenza eon la legge 40 
e eon la volontà popolare». Una ri- 
ehiesta ehe può essere letta in due 
modi: se il ministro Mussi ha ritira¬ 
to la firma dell’Italia dalla Diehia- 
razione, ehe almeno il primo mini¬ 
stro rimetta un puntello; se la mag¬ 
gioranza non vuole un’altra setti¬ 
mana di passione (a ridosso del vo¬ 
to del Consiglio dei ministri Ue in 


ROMA La lettera è garbata, ma il 
messaggio a Romano Prodi è 
molto preoccupato. «Attenzione, 
qui si rischia una implosione del¬ 
la maggioranza». L’allarme arri¬ 
va da Mimmo Lucà, deputato 
diessino dei cristiano sociali, e ri¬ 
guarda la creazione dell’Inter¬ 
gruppo sui temi etici, dal nome 
«Persona e bene comune», vara¬ 
to ieri e con dentro cattolici del¬ 
l’Ulivo come Paola Binetti e Lui¬ 
gi Bobba. Una mossa che non 
piace a Lucà, che ha dunque scrit¬ 
to al premier. «Si promuovono 
raggruppamenti trasversali ancor 


programma per il 24 luglio) si rego¬ 
li di conseguenza. Luca Volonté di¬ 
ce che non è così: «Noi non voglia¬ 
mo la testa di nessuno, né di Prodi 
né di Mussi. Vogliamo la testa del¬ 
l’embrione». Oddio, poteva uscire 
meglio, ma ormai è andata. Cardini 
approva, «sì, la testa dell’embrio¬ 
ne». Qui, in questa casa aperta 
«ognuno è padrone, nessuno vuole 
strumentalizzare gli altri». Ecco 
perché, ad esempio, oggi qualcuno 
è entrato e qualcun altro è uscito, 
forse «solo momentaneamente» , 
Enzo Carra spiega che loro della 
Margherita aderiscono «a titolo 
personale». Paola Binetti e Luisa 

Si proclamano 
i difensori 
della legge 40 
Appello a 
Prodi 


prima di aver discusso di questi 
temi all’interno dell’Ulivo, che 
nasce proprio per superare gli 
steccati storici tra laici e cattoli¬ 
ci», dice Lucà. «Invece siamo al 
presidio dell’identità a rischio, al¬ 
la pura regressione, all’idea che 
si può discutere positivamente di 
temi etici solo tra cattolici. Mi 
chiedo come facciano i colleghi 
dell’Ulivo a non capire che que¬ 
sto è un grimaldello che la destra 
sta usando per creare problemi al¬ 
la maggioranza. Addirittura ab¬ 
biamo visto colleghi come Bob¬ 
ba e Binetti venire rimproverati 


Santolini saranno una sorta di «cin¬ 
ghia di collegamento» tra il Comi¬ 
tato Scienza e Vita e Lintergruppo, 
spiega Volonté. E chi ha provato «a 
farci litigare ha fallito perché noi 
siamo qui e lavoreremo in difesa 
dei valori non negoziabili comuni a 
tutti: la vita, la persona e la fami¬ 
glia», puntualizza la parlamentare 
Udc. Ferdinando Adomato, spiega 
che da laico ha deciso di esporsi 
perché ritiene che sia in gioco «il 
destino dell’essere umano». 
«Lobby? No grazie», suggerisce il 
titolo Bobba, spiegando che non è 
un gmppo di pressione, «ma un 
luogo di incontro». Enzo Carra an¬ 
nuncia che il gmppo della Marghe¬ 
rita chiederà un incontro a Prodi 
per spiegare il senso del documen¬ 
to che è stato prodotto. Binetti è 
soddisfatta, «i modi e le strategie di 
intervento possono tornare nelle 
mani del presidente del Consi¬ 
glio». Ne è convinta, è qui che na¬ 
scerà «il nuovo stile etico della vita 
politica». 

m.ze. 


perché in parlamento hanno 
espresso un voto coerente con la 
maggioranza...». Lucà chiede a 
Prodi che si crei, rapidamente, un 
tavolo ristretto dell’Ulivo su que¬ 
sti temi: «Prima una linea comu¬ 
ne, poi il dialogo con le altre com¬ 
ponenti della maggioranza e, infi¬ 
ne, con l’opposizione. E fino ad 
allora, come ha detto Anna Fi¬ 
nocchiaro, atteniamoci a una mo¬ 
ratoria sulle prese di posizione 
che mirano più a marcare l’identi¬ 
tà che a cercare soluzioni. Qui in¬ 
vece si è fatto l’esatto contrario». 
Come mai? «Credo ci sia stato un 
pizzico di ingenuità, ma le ragio¬ 
ni di questa scelta andrebbero 
chieste ai diretti interessati. Io mi 
limito a dire che o si pone un fre¬ 
no a queste pulsioni identitarie o 
saranno guai». Lucà non crede 
neppure al richiamo alla «libertà 
di coscienza»: «Nessuno pensa 
di negarla, ma va interpretata co¬ 
me l’extrema ratio, non come 
l’approccio di partenza su cui im¬ 
postare una discussione su temi 
così delicati». «E poi- prosegue 
l’esponente cristiano sociale- è 
troppo facile schermarsi dietro la 
coscienza individuale: queste so¬ 
no questioni politiche e come tali 
vanno affrontate. Il ministro. 
Mussi, ad esempio, oggi (ieri, 
ndr) in Senato ha assunto posizio¬ 
ni ragionevoli ed equilibrate sul¬ 
la ricerca e sulla legge 40». «I 
colleghi dell’Ulivo che hanno 
aderito all’Intergruppo avrebbe¬ 
ro fatto bene a insistere, se ritene¬ 
vano che nel programma del¬ 
l’Unione ci fossero, come ci so¬ 
no, dei punti da approfondire. 
Avrebbero dovuto cercare un 
confronto neH’Ulivo». Nella sua 
lettera a Prodi, Lucà parla espres¬ 
samente di una «condivisione» 
da parte di Fassino delle «preoc¬ 
cupazioni e delle proposte» dei 
cristiano sociali. «Fassino l’ha 
detto chiaramente- chiude Lucà-. 
Servono serenità e spirito di ricer¬ 
ca, non forzature ideologiche». 

a.c. 


I crociati trasvosafi: «Vogliamo la testa ddl’embrione...» 

L’Intergruppo ieri aveva assenze rilevanti. Ma sono contenti lo stesso. «Noi difendiamo i valori non negoziabili» 
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Ue, sì alla ricerca 
La Mai^erita 
sì spacca in due 

Voto trasversale a Strasburgo: per il sì 
la sinistra ma anche molti Ppe e liberali 


di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


SETTIMO PROGRAMMA I paletti in pratica 
escludono pratiche ai fini della clonazione 
umana o con l'obiettivo di produrre modifica¬ 
zioni ereditabili del genoma umano. Il Parla¬ 


mento europeo ieri 
ha sgombrato il cam¬ 
po da un artificioso 
vento ideologico che 

Spirava, in verità, solo dalle sponde 
italiane. 

Il rapporto del deputato Jerzy Bu- 
zek, del gruppo dei Popolari, ehe 
esprime la posizione del Parlamen¬ 
to sul poderoso dossier ehiamato 
«7° Programma Quadro» sulla ri- 
eerea e lo sviluppo teenologieo, 
non aeeenderà aleun semaforo ros 
so sul pereorso delfUe. Il finanzia¬ 
mento della rieerea, peraltro in di¬ 
mensioni millesimali rispetto agli 
stanziamenti di bilaneio (già ridot¬ 
ti) ehe riguardano moltepliei aspet¬ 
ti del programma, è stato ribadito 
eon un emendamento di eompro- 
messo ehe aveva eome primo fir¬ 
matario l'ex eommissario europeo, 
il belga Philippe Busquin. É passa¬ 
to eon 284 voti a favore, 249 eon- 
trari e 32 astenuti. 

Era l'emendamento più signifieati- 
vo. Dopo ehe l'aula aveva detto di 
no al tentativo di bloeeare qualun¬ 
que finanziamento (emendamento 
a firma anehe di Gargani, Forza Ita¬ 
lia) e anehe alla proposta di limita¬ 
re l'uso degli embrioni stoeeati sino 
alla data (ehissà perehè) anteriore 
al 2003. Entrambi questi emenda¬ 
menti sono stati respinti eon una 
ventina di voti di searto. Ea fotogra¬ 
fia del voto, eome ha eommentato 
Nieola Zingaretti, presidente della 
Delegazione italiana nel Pse, ha di¬ 
mostrato ehe in Europa, in materia 
di rieerea, "non esiste aleuno seon- 
tro ehe divide i laiei e i eattoliei". 
C'è stato, tutto sommato, un elima 
di eonfronto e di eollaborazione, te¬ 
stimoniato l'altro giorno dal tono 
elevatissimo di tre ore di dibattito 
in aula alla presenza di un attento, 
ragionevole e eompetente eommis¬ 
sario alla Rieerea, lo sloveno Janez 
Potoenik. A favore della possibili¬ 
tà di rieerea sulle staminali hanno 
votato i deputati del Pse (eon 12 de¬ 
fezioni per il "no", ), ben 56 parla¬ 
mentari del Ppe, la gran parte dei 


deputati dell'Aide (53 su 68 presen¬ 
ti), i parlamentari della sinistra 
Gue, solo 8 su 36 dei Verdi e 5 dei 
Non iseritti. Interessante la dinami- 
ea del eomportamento dentro il 
gruppo Aide dove siedono i deputa¬ 
ti della Margherita ehe, appena la 
seorsa settimana, in un durissimo 
eomunieato, si erano seagliati eon- 
tro la linea del gruppo ehe si era, 
hanno detto, sehierato eon "il mini¬ 
stro Mussi". Dal voto nominale è ri- 


Tre esponenti DI 
a favore del testo 
(ohe esclude la 
clonazione) cinque 
hanno scelto il no 


saltato che il capo delegazione Ea- 
po Pistelli, il vice presidente del 
Parlamento Euigi Cocilovo e il pre¬ 
sidente della commissione Traspor¬ 
ti Paolo Costa, alla fine si sono 
espressi a favore della possibilità 
di ricerca sulle cellule staminali, 
dopo aver votato, senza successo, 
l'emendamento per l'uso di embrio¬ 
ni datati al 2001. Insieme a loro, si 
sono espressi a favore della ricerca 
i liberali francesi che fanno capo a 
Francois Bayrou, leader del Partito 
Democratico europeo con France¬ 
sco Rutelli. Hanno detto di no, in¬ 
vece, unici deputati del centro sini¬ 
stra italiano a differenziarsi, i depu¬ 
tati Andria, Fosco, Susta, l'ex sotto¬ 
segretaria loia e Vittorio Prodi, 
fratello del presidente del Consi¬ 
glio. E significativo è stato il com¬ 
portamento di una nutrita schiera 
di popolari che hanno sostenuto la 
proposta Busquin: molti francesi, 
altrettanti spagnoli, i conservatori 
britannici. L'ex commissario Bu¬ 
squin, deputato socialista belga, ha 
convenuto con l'attuale commissa¬ 
rio sul fatto che i progetti già realiz¬ 
zati con il finanziamento del pro¬ 
gramma vigente "forniscono tutte 
le garanzie sulla qualità etica e la 
volontà di creare progetti ad alto li¬ 
vello su scala europea". Gli italiani 



L’aula di Strasburgo durante il voto Foto di Philippe Gisseibrecht/Ansa 


Giovanni Berlinguer e Pia Locatel- 
li hanno affermato che il voto ha 
sancito il principio che la scienza 
deve essere "libera e responsabile" 
e che il T Programma consente all' 
Europa e agli Stati di avviare stru¬ 
menti per realizzare i "principi di 
innovazione e conoscenza utili al 
benessere dei cittadini". Il radicale 
Marco Cappato ha marcato che a 
Strasburgo «è stato respinto un at¬ 


tacco dei fondamentalisti e che ha 
avuto successo l'Europa laica e tol¬ 
lerante». E Roberto Musacchio (Ri¬ 
fondazione) ha parlato di «voto 
buono, per la ricerca e la vita». Il 
forzista Mario Mauro, vice presi¬ 
dente del Parlamento, favorevole 
al Programma quadro, ha però in¬ 
vocato una sorta di «sciopero fisca¬ 
le» di 1 euro per dire, a suo parere, 
di no alla ricerca sulle staminali. 


PRO E CONTRO 

A Strasburgo 
hanno 
votato così 


Il voto sull'emendamento che ga¬ 
rantisce il proseguimento del finan¬ 
ziamento, sotto precise regole, alla 
ricerca sulle cellule staminali em¬ 
brionali, a fini di prevenzione delle 
malattie, ha messo in luce una netta 
trasversalità. A favore si sono 
espressi: 

- la grande maggioranza dei deputati 
Pse (12 contrari) con gli italiani Zin¬ 
garetti, Napoletano, Pittella, Berlin¬ 
guer, Chiesa, Fava, Gottardi, Gru- 
ber, Lavarra, Locatelli, Occhetto, 
Panzeri, Sacconi e Vincenzi; 

- i deputati della Gue (sinistra comu¬ 
nista e nordica) con gli italiani 
Agnoletto, Catania, Guidoni e Mu¬ 
sacchio; 

- 56 deputati del Ppe, tra i quali i 
francesi governativi come l'ex presi¬ 
dente del Parlamento Fontaine, l'ex 
primo ministro belga e vice presi¬ 
dente della Convenzione, Dehaene, 
e numerosi parlamentari spagnoli; 

- 53 deputati dell'Alde (liberal de¬ 
mocratici), tra cui gli italiani Pistel¬ 
li, Cocilovo e Costa, i radicali Pan- 
nella e Cappato, 

- a favore anche il deputato Battiloc- 
chi (Nuovo Psi) e Romagnoli dell' 
estrema destra (Fiamma); 

- 8 deputati dei Verdi. 

Contro si sono espressi: 

-134 deputati del Ppe tra cui gli ita¬ 
liani Albertini, Bonsignore, Bra- 
ghetto. Casini, Castiglione, Garga¬ 
ni, Mauro, Patriciello, Ventre, Ver- 
nola, Zappalà; il segretario dei Pen¬ 
sionati Fatuzzo si è astenuto 
-15 parlamentari dell'Alde tra cui gli 
italiani Andria, Losco, Vittorio Pro¬ 
di (fratello del presidente del Consi¬ 
glio), Susta, Foia e Veraldi; 

- i 22 dei Non Iseritti tra cui 3 della 
Lega (Borghezio, Salvini e Spero¬ 
ni), la Mussolini e Gianni Rivera; 

- i deputati Uen tra cui gli italiani 
Angelilli, Berlato, Foglietta, La Rus¬ 
sa, Musumeci, Pirilli; 

- 28 deputati dei Verdi, tra cui l'ita¬ 
liano altoatesino Voggenhuber 


IL CONTENUTO 

50 miliardi 
alla ricerca (non 
solo embrioni) 

Quello che il Parlamento europeo 
ha votato ieri a Strasburgo è il rap¬ 
porto sulle linee d'azione ed il finan¬ 
ziamento nell'Unione delle «attività 
di ricerca, sviluppo tecnologico e di¬ 
mostrazione». Meglio noto come 7° 
Programma Quadro per il periodo 
2007-2013. Il Parlamento ha espres¬ 
so, in prima lettura, il suo voto di 
«codecisione», una potestà che eser¬ 
cita insieme al Consiglio dei Mini¬ 
stri. Il Programma sarà dotato di un 
finanziamento pari a poco più di 50 
miliardi di euro. Il Programma è 
suddiviso in quattro azioni specifi¬ 
che: la principale è quella della «Co¬ 
operazione» che comprende la ricer¬ 
ca di base per sviluppare uno «Spa¬ 
zio europeo» e garantire fintegrazio- 
ne delle varie iniziative a livello na¬ 
zionale. Di rilievo, secondo quanto 
sottolineato dal commissario euro¬ 
peo Janez Potoenik, il molo attribui¬ 
to al Consiglio europeo della Ricer¬ 
ca (il CER) cui dovrà essere garanti¬ 
ta la più ampia indipendenza. Si trat¬ 
ta di un'istituzione, come ha sottoli¬ 
neato Philippe Busquin, deputato 
Pse e predecessore di Potoenik nella 
Commissione Prodi, «essenziale 
per la comunità scientifica» e su cui 
gli operatori contano molto. 

Il pacchetto sulla «Cooperazione» 
dovrà occuparsi di salute, agricoltu¬ 
ra biologica, informazione, energia 
e i trasporti, ambiente, sicurezza e 
spazio. 

La vicenda delle cellule staminali 
rappresenta un millesimo dei finan¬ 
ziamenti previsti. La possibilità di ri¬ 
cerca sugli embrioni è già prevista, 
nel quadro di precise regole, dal 6° 
Programma quadro che sta per sca¬ 
dere. Sono circa 80 i progetti legati a 
queste tematiche e soltanto 8 quelli 
relativi specificatamente a ricerche 
sulle cellule embrionali. Come si ve¬ 
de, si tratta di una realtà che è ben 
lontana dalla grida manzoniane che 
si sono sentite in Italia, e solo in Ita¬ 
lia, nelle ultime settimane. 


Fassino: «Bene Prodi, partiamo col partito den’Uìro» 

Il leader airassemblea del Pse. Prime indiscrezioni sul direttivo: per i Ds il segretario, D’Alema, Sereni e Migliavacca 


M di Gianni Marsilli 

«DARE VITA ad un grande 

partito dell'Ulivo significa 

dare vita alla democrazia 

dell'alternanza, e per farlo 

occorre mettere in campo 

un processo che sia vero e 

ampio. Questo vuol dire natural¬ 
mente coinvolgere i partiti che so¬ 
no stati finora gli azionisti dell' 
Ulivo, ma anche tutte le energie 
che stanno fuori dai partiti ma che 
nell'Ulivo si riconoscono»: così 
ieri Piero Fassino, ai margini della 
tradizionale riunione dei socialisti 
europei che precede di qualche 
ora la riunione del vertice comuni¬ 
tario. 

Il leader Ds tiene a ricordare rap¬ 


porto di forze non necessariamen¬ 
te partitiche, e fa l'esempio dei tan¬ 
ti cittadini che parteciparono lo 
scorso ottobre alle primarie e del¬ 
le tante forze associative nelle 
quali si riconoscono. 

Quanto al «comitato direttivo» 
proposto proprio l’altro giorno da 
Romano Prodi per accelerare la 
formazione del nuovo soggetto 
politico del centrosinistra, Fassi¬ 
no dice che «l'importante è avvia¬ 
re questo processo». 

Rivendica di averlo «sollecitato 
più volte», e quindi «Prodi acco¬ 
gliendo le mie sollecitazioni ha 
fissato un incontro per i prossimi 
giorni al fine di definire il percor¬ 
so, di dipanare questo ambizioso 
progetto e di dare all'Italia la gran¬ 
de forza riformista e progressista 
della quale ha bisogno». Forze ri- 
formiste che negli altri grandi pae¬ 
si europei esistono già, e fanno 


funzionare bipolarismo e alternan¬ 
za. 

E da Roma arrivano indiscrezioni 
su come sarà composto questo or¬ 
ganismo. Le delegazioni sembra¬ 
no ormai definite e lo staff di Pro¬ 
di fa trapelare i nomi: per i Ds, alla 
prima riunione che Prodi convo¬ 
cherà dopo il referendum, parteci¬ 
peranno Fassino, D'Alema, Mi¬ 
gliavacca e Sereni. La Margherita 
avrebbe indicato Rutelli, Parisi, 
Soro e Fioroni. In realtà, nella 


Per la Margherita 
nel direttivo 
dovrebbero esserci 
Rutelli, Parisi, 

Soro e Fioroni 


Quercia c'è chi continua a sottoli¬ 
neare che il partito ha assunto un 
assetto che distingue i ruoli, mem¬ 
bri di governo e guida del partito e 
questa composizione invece «me¬ 
scola» le carte. 

Ma torniamo a Bruxeles e all’in¬ 
contro dei menbri Pse riuniti al 
Crown Plaza di Bruxelles e che 
hanno tributato a Fassino «un co¬ 
ro di soddisfazione» per la vittoria 
del centrosinistra italiano alle po¬ 
litiche dello scorso aprile: «Non 
solo - dice il segretario dei Ds - 
per naturale spirito di parte, ma 
anche per il ruolo attivo che l'Ita¬ 
lia ritorna a svolgere nell'ambito 
europeo. In tutti questi anni i go¬ 
verni europei, fossero di destra o 
di sinistra, hanno sofferto dell'at¬ 
teggiamento diffidente e financo 
euroscettico del governo italiano, 
che è stato vissuto come un ogget¬ 
tivo indebolimento del processo 


di integrazione comunitaria». 

E tra i temi affrontati - sostiene 
Fassino - nella riunione del Pse 
c’è quello di una maggiore inte¬ 
grazione a livello europeo per af¬ 
frontare le delicate questioni lega¬ 
te all'energia, alla formazione, l'in¬ 
fanzia e i servizi pubblici. «E im¬ 
portante - ha detto - che alcuni 
dossier abbiano un livello di inte¬ 
grazione europea più forte». In 
questa cornice il Pse formerà quat¬ 
tro distinti gruppi di lavoro «a li¬ 
vello ministeriale o comunque ad 
alto livello», ha spiegato Fassino, 
per elaborare in modo più coordi¬ 
nato queste tematiche. 
Parallelamente alla riunione del 
Pse, si svolgeva ieri a Bruxelles 
quella dei popolari europei. Vi 
partecipava anche Pierferdinando 
Casini, che a proposito della situa¬ 
zione economica italiana ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: «Un'oppo¬ 


sizione responsabile lavora per il 
suo paese e non contro di esso. 
Questo è quello che faremo. Ho 
citato espressamente il tema delle 
liberalizzazioni, riconoscendo in 
proposito una nostra eccessiva ti¬ 
midezza. Se i ministri Padoa 
Schioppa e Bersani intendono 
procedere con coraggio su questa 
strada, è giusto che il centrodestra 
non si ritiri sull'Aventino... I ruoli 
sono diversi, ma questa per me 
dev'essere un'opposizione intelli¬ 
gente». Richiesto a tambur batten¬ 
te di un commento alle parole dell' 
ex presidente della Camera, Fassi¬ 
no ha così risposto: «Se per il per¬ 
seguimento degli obiettivi anche 
l'opposizione ritiene di fare la pro¬ 
pria parte, bene. Le misure propo¬ 
ste da Padoa Schioppa non sono a 
favore del centrosinistra, ma dell' 
Italia. Ogni contributo in questa 
direzione è il benvenuto». 


Marco Travaglio 


ULiWOODPÀk'i'V 

Giustizia profumo d’intesa 


randi notizie dal fronte 
della giustizia. 

In un mese di vita, fra una 
sparata sulle frecce trico¬ 
lori e una sulle stanze del buco, il 
''nuovo ” governo è riuscito a non 
bloccare Ventrata in vigore della 
legge Castelli sull ’ordinamento giu¬ 
diziario, che da lunedì farà i primi 
danni. Le vittime, guardacasa, sono i 
giornalisti e i magistrati, le due cate¬ 
gorie più invise a lorsignori. 

I due poteri di controllo che dovreb¬ 
bero vigilare sulla politica e sui qua¬ 
li invece la politica pretende di vigi¬ 
lare. La prima porcata che entra in 
funzione è il decreto Castelli n. 106, 
che espropria i sostituti procuratori 
egli aggiunti dell ’ azione penale, ora 
riservata in esclusiva ai procuratori 
capi: se prima, per controllare le 
Procure, bisognava mettere il guin¬ 
zaglio a 1500pm, ora basterà addo¬ 


mesticare una trentina di magistrati. 
I vertici delle Procure avranno di 
nuovo, come negli anni d’oro dei 
porti delle nebbie, potere di vita e di 
morte sulle indagini, sulle richieste 
di cattura, e financo sui rapporti con 
la stampa. Basterà che in una Procu¬ 
ra il capo sia un insabbiatore, e nes¬ 
suno dei sostituti potrà più fare nul¬ 
la. Né potranno saperlo i cittadini, 
perché i pm dovranno evitare qua¬ 
lunque contatti con i giornalisti, ca¬ 
tegoria notoriamente infettiva. E 
non solo i pm non potranno più dir 
nulla sulle indagini, ma dovranno 
pure astenersi da qualunque 
"attività di centri politici ” che infici¬ 
no "anche l ’ apparenza ” d Imparzia¬ 
lità. Vietare attività di partito, che 
peraltro nessun magistrato fa, é giu¬ 
sto. Ma Vaccenno alla "politica” 
tout court é un abominio. Tutto é 
"politico ”. Un magistrato che espri¬ 


me un parere tecnico su una legge in 
materia di giustizia, come un chirur¬ 
go che commenta una legge sulla 
chirurgia, fa "politica ”, esercitando 
un suo diritto, e spesso un suo dovere 
costituzionale. 

Ora non potrà più farlo, nemmeno 
per difendere la Costituzione a cui 
ha giurato fedeltà dalle mire di una 
classe politica che non la sopporta. 
E, se lo farà, finirà sotto procedimen¬ 
to disciplinare: Armando Spataro ha 
annunciato obiezione di coscienza, 
il che gli fa onore. Se lo facessero tut¬ 
ti i magistrati, sarebbe una grande 
conquista: 9 mila procedimenti disci¬ 
plinari contro altrettanti difensori 
della Costituzione che il Parlamento 
tenta di manomettere da almeno die¬ 
ci anni. Uno spettacolo impagabile. 
Ma le buone notizie non sono finite. 
Il neosenatore ulivesco Antonio Poli¬ 
to annuncia con giustificato orgo¬ 


glio di aver raccolto 40firme fra tutti 
ipartiti, eccetto la Lega Nord e Italia 
dei Valori, in calce alla proposta di 
legge per una commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche, che tanti dolori 
han dato in questi anni a mafiosi, 
narcotrafficanti, terroristi, ma so¬ 
prattutto a Fiorani, Ricucci, Consor¬ 
te, Gnutti, Fazio, Moggi, Carraro e 
altri furbetti del quartierino e del 
palloncino. Il presidente della com¬ 
missione Giustizia Cesare Salvi, 
piuttosto taciturno sull ’entrata in vi¬ 
gore della Castelli, si é ridestato 
d’improvviso per firmare la legge 
Polito che, annuncia, sarà discussa 
"subito dopo il referendum ”. 
Priorità assoluta: il modo migliore 
per iniziare la legislatura col piede 
giusto, per l ’entusiasmo degli eletto¬ 
ri (già su di giri per l ’avvio di pro¬ 
mettenti trattative fra Mastella e il 


duo Pecorella-Ghedini). Se l’avesse 
proposta Berlusconi, nessuno a sini¬ 
stra l’avrebbe firmata. Invece l’ha 
proposta Polito, dunque firmano tut¬ 
ti. E’ così che funziona il "dialogo ”: 
uno di sinistra ricopia a una a una le 
poche leggi-vergogna rimaste nel 
cassetto di Bellachioma e cerca i 
consensi nel proprio campo. A quel 
punto il più é fatto: il Polo ci sta, vi¬ 
sto che é tutta roba sua. Non é mera¬ 
viglioso? 

Scorrendo l’elenco dei firmatari, al 
fianco di Angius (Ds), Treu, Manci¬ 
no, Bianco e Binetti (DI), Malabarba 
(Pro), Cutrufo (De) e Cossiga, si 
scorgono due nomi prestigiosi: Mar¬ 
cello Dell’Utri e Luigi Grillo. La 
qual cosa ha molto impressionato il 
Polito Margherito, tutto emozionato 
all ’idea che i due noti giureconsulti 
apprezzino la sua trovata. Il fatto che 
siano l’uno sotto processo e l’altro 


sott ’inchiesta anche in base a inter¬ 
cettazioni che li immortalano rispetti¬ 
vamente a colloquio con noti mafiosi 
e noti furbetti, non incrina minima¬ 
mente la fregola politesca. Sventura¬ 
tamente non ha potuto aderire Loto 
Cuffaro, anche lui vittima delle mi¬ 
crospie, ma impegnato in Tribunale. 
Firmerebbe anche Ricucci, ma solo a 
patto che la commissione facesse lu¬ 
ce su un altro malcostume giudizia¬ 
rio: quello di perquisire controsoffit¬ 
ti e sofà. Enzo Bianco, per nulla inso¬ 
spettito dalla compagnia, osserva: 
"Le intercettazioni sono una vera 
emergenza nazionale, e per le firme 
non si può chiedere il certificato di 
vaccinazione ”. Sante parole. 
L ’emergenza non sono i reati scoper¬ 
ti dalle intercettazioni: sono le inter¬ 
cettazioni. Prossimamente su questi 
schermi, una legge per debellare l’in¬ 
fluenza abrogando i termometri. 






























In Iraq non ci sarà nessuna 
missione civiie di ricostruzione 
con copertura militare 
«Diverso l’impegno a Kabul» 



PIANETA 


_ B_ 

venerdì 16 giugno 2006 

Il vicepremier italiano: 
«Un’Europa più forte 
è l’alleato di cui 
rAmerica ha bisogno» 


D’Alema Usa con il piano del ritiro 

Oggi il ministro degli Esteri incontra la segretaria di Stato Usa: finita la missione Antica Babilonia 
A Baghdad resteranno 40 militari italiani sotto egida Nato. Più truppe in Afghanistan 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Bruxelles 


ALLEATI LEALI ma non vassalli. Decisi a in- 
vestire sull'Iraq ma al contempo determinati, 
entro l'autunno, a porre fine alla missione «An- 
tica Babilonia», lasciando aperta la possibili- | 


tà, molto concreta, di 
mantenere sul terre¬ 
no la presenza di una 
quarantina di ufficia- 

li istruttori in ambito Nato, con 
funzioni di addestramento delle 
forze di protezione irachene nell' 
Aeeademia vieino a Baghdad. 
Maggior impegno, eivile e milita¬ 
re in Afghanistan sotto egida Nato 
e Onu, e nelle aree più ealde dell' 
Afriea (dalla Somalia al Darfur). 
Con un obiettivo ambizioso, di 
portata strategiea: eontribuire in 
modo sostanziale a eostruire una 
eomunità euro-atlantiea più forte. 
Nasee su queste basi la «prima vol¬ 
ta» di Massimo D'Alema a 
Washington eome ministro degli 
Esteri. L'Iraq e non solo. Impegni 
eondivisi, interessi eomuni, ma 
nessuna «giustifieazione». È lo 
spirito eon eui il titolare della Far¬ 
nesina, ieri a Bruxelles per la pri¬ 
ma giornata del Consiglio Euro¬ 
peo, affronta l'atteso ineontro di 
oggi nella eapitale amerieana eon 
il segretario di Stato Condoleezza 
Riee. A muovere D'Alema è la 
eonvinzione ehe «Europa e Usa 
possano e debbano definire una 
strategia regionale ugualmente 
eonvineente per entrambi i lati 
dell'Atlantieo e eombinare le loro 
risorse per perseguire visioni eon- 
divise». Ed è in questa ottiea ehe 
l'impegno europeista del governo 
Prodi può ineontrarsi eon gli inte¬ 
ressi di Washington. «Una Europa 
più forte - sarà questo uno dei tasti 
su eui D'Alema insisterà maggior¬ 
mente nel eolloquio eon la Riee - è 
l'alleato di eui l'Ameriea ha biso¬ 
gno nel mondo attuale di fronte al¬ 
le minaeee del terrorismo e della 
proliferazione nueleare». Ma il vi- 
eepremier italiano sa bene ehe il 
dossier più spinoso oggi sul tavolo 
dei rapporti Italia-Usa resta quello 
iraeheno. D'Alema spiegherà ehe 


il nostro ritiro militare dall'Iraq E 
non equivale a una «fuga» né rap- « 
presenta un tradimento. Si tratta in- ^5 
veee di rispettare il patto sottoserit- B 
to dal eentrosinistra eon gli elettori “■ 
e affermare - e qui è la svolta strate¬ 
giea eon il passato berluseoniano - 
ehe l'Italia non intende essere un 
Paese a sovranità limitata. Il ehe si- 
gnifiea, per restare al dossier-ira- 
eheno, ehe nessun soldato resterà 
in Iraq. Quindi niente Prt (Provin- 
eial Reeonstruetion Team, le mis¬ 
sioni eivili per la rieostruzione, 
ndr.). Al segretario di Stato, D'Ale¬ 
ma presenterà un rapporto detta¬ 
gliato - titolo «Risehi e opportunità 
del disimpegno italiano dal sud 
dell'Iraq» - predisposto dalla Far¬ 
nesina dal quale si evinee ehe 
l'operazione Prt «appare densa di 
risehi» perehé i gruppi eivili impe¬ 
gnati nei progetti di rieostruzione 
(un gruppo opera attualmente a 
Nassiriya) vengono eomunque 
«pereepiti dalla popolazione eome 
strumenti di oeeupazione milita¬ 
re» esponendo eosì i eivili «agli 
stessi risehi» dei militari. Di altra 
natura sarà l'investimento dell'Ita¬ 
lia sull'Iraq; un investimento eon- 
eordato da D'Alema eon i massimi 
vertiei istituzionali iraeheni nella 
sua reeente missione a Baghdad: 
addestramento di polizia e militari 
iraeheni; finanziamenti di progetti 
mirati in settori erueiali: sanità, 
edilizia, infrastrutture, edueazione 
e formazione lavoro; sostegno alle 
attività delle Ong loeali ehe opera¬ 
no sotto le insegne delle Nazioni 
Unite. È l'impegno italiano per la 
rieostruzione e la stabilizzazione 
demoeratiea dell'Iraq. 

Quest’impegno non verrà meno 
neanehe in Afghanistan, dove l'Ita¬ 
lia, ribadirà D'Alema alla Riee, 
non eselude la possibilità di inere- 
mentare la propria presenza, sia ei¬ 
vile ehe militare. «Un impegno la 
eui natura nasee da una diversa va¬ 
lutazione del easo afghano da quel¬ 
lo iraeheno e ehe non si eonfigura 
in aleun modo eome una sorta di 


eompensazione per il ritiro da Nas¬ 
siriya», diee a l'Unità una autore¬ 
vole fonte della Farnesina. «Certa¬ 
mente dobbiamo diseutere eon i 
nostri alleati eome portare avanti 
la missione italiana in Afghani¬ 


stan», rimarea il vieepremier, sot¬ 
tolineando ehe la missione della 
Nato si muove «in una situazione 
ehe per molti aspetti ei preoeeupa e 
si fa sempre più grave». Ma nessun 
parallelismo eon l'Iraq: «Noi non 


siamo in Afghanistan eome Italia - 
spiega D'Alema - ma eome Nato; 
siamo parte di un'alleanza militare 
la quale si è assunta una responsa¬ 
bilità sotto un mandato delle Na¬ 
zioni Unite». Un'assunzione di re- 



•1 Forze Usa: ecco il vero successore di Zarqawi 


BAGHDAD II comando militare statunitense in Iraq è convinto che sia Abu Ayyub al-Masri il vero 
nome del successore di Abu Musab al-Zarqawi, il capo di Al Qaeda in Iraq ucciso la settimana 
scorsa in un bombardamento americano a Baquba. «Riteniamo che Abu Ayyum al-Masri sia pro¬ 
babilmente il vero nome di Abu Hamza al-Muhajir. Sono di fatto la stessa persona», ha affermato 
il generale William Caldwell, portavoce del comando statunitense in Iraq. Al Qaeda ha indicato in 
Muhajir il successore di Zarqawi. 

Intanto a Baquba, proprio la città nella quale la settimana scorsa fu ucciso in un bombardamento 
aereo americano Al-Zarqawi, uomini armati hanno aperto il fuoco e ucciso dieci operai iracheni 
diretti al lavoro. Dal canto suo il Pentagono ha confermato che le perdite militari americane in Iraq 
hanno raggiunto le 2.500. Secondo dati ufficiali quelle in Afghanistan e sugli altri fronti della guer¬ 
ra al terrorismo sono almeno 295. 


sponsabilità che viaggia con il tito¬ 
lare della Farnesina alla volta di 
Washington: «L'amicizia con gli 
Usa è uno dei pilastri fondamentali 
della nostra politica estera», insi¬ 
ste D'Alema, ed è una amicizia 
«che si misura dai fatti e non dalle 
pacche sulle spalle». Fatti: con 
Condi Rice, anticipa il ministro de¬ 
gli Esteri, «discuteremo anche del¬ 
le emergenze umanitarie nel conti¬ 
nente africano: il Darfur, ma anche 
la Somalia, verso cui il nostro Pae¬ 
se ha responsabilità particolari». 
Leali ma autonomi. Autonomi nel 
chiedere la chiusura del lager di 
Guantanamo, perché, afferma 
D'Alema, «la lotta al terrorismo 
non può consentire la violazione 


dei diritti umani»; autonomi nel 
sollevare a Washington il caso Ca- 
lipari: «Certamente ribadirò - anti¬ 
cipa il titolare della Farnesina - che 
noi vorremmo una maggiore colla¬ 
borazione da parte degli Usa per 
quanto attiene alla ricerca della ve¬ 
rità e, in sede giudiziaria, delle re¬ 
sponsabilità per la morte di Calipa- 
ri». E se la Casa Bianca si attende¬ 
va dal nuovo governo il rispetto 
del «patto non scritto» per l'Iraq 
promesso da Berlusconi air«ami- 
co George» (1000 militari a soste¬ 
gno di 15 civili), le aspettative di 
Washington andranno deluse. Es¬ 
sere alleati, e non vassalli, signifi¬ 
ca anche saper dire dei no, alla luce 
del sole. 


AFGHANISTAN 

Esplode minibus, strage 
di civili a Kandahar 


KABUL Con l'attentato di ieri a 
Kandahar mirato eontro eivili, il 
terrorismo in Afghanistan ha re¬ 
gistrato un ulteriore sviluppo in 
senso iraeheno, proprio mentre la 
Nato mette in guardia da un falli¬ 
mento nel erueiale Paese dell' 
Asia eentrale ehe risehia di torna¬ 
re ad essere un immenso eampo 
di addestramento al terrore. Die- 
ei afghani sono stati ueeisi a Kan¬ 
dahar, l'ex roeeaforte degli «stu¬ 
denti di teologia eoraniea» nel 
Sud dell'Afghanistan, mentre sul 
loro minibus stavano andando a 
lavorare in una base della Coali¬ 
zione. L'esplosione della bomba 
ha distrutto l'automezzo, in una 
strada affollata, davanti ad una 
panetteria. Sediei i feriti, fra eui 
dei bambini, aleuni eon orrende 
mutilazioni. Un sedieente porta- 
voee dei Talebani ha rivendieato 
l'attentato ad agenzie intemazio¬ 
nali minaeeiando ehiunque lavo¬ 
ri per gli stranieri. 

Si tratta di uno dei peggiori atten¬ 
tati dall'inizio di questo anno ehe 
ha già visto 21 attaeehi suieidi, 
eontro i 17 di tutto il 2005. Nell' 
ultimo mese eirea 550 militanti 
sono stati ueeisi in operazioni 
delle forze della Coalizione inter¬ 
nazionale guidate dagli Stati Uni¬ 


ti. Ieri è partita la più importante 
operazione militare, dopo il erol- 
lo nel dieembre 2001 del regime 
ehe neH'indifferenza intemazio¬ 
nale per einque anni ha dominato 
sul Paese, diventato il rifùgio e la 
seuola per i terroristi di tutto il 
mondo. 

Dopo la guerra, in seguito agli at¬ 
tentati dell'11 settembre, molti 
sono emigrati in Iraq. Molti altri 
sono rimasti, reelutando fra le 
sehiere di giovani ventenni ehe 
non hanno mai eonoseiuto la pa- 
ee, ereseiuti dove «ei sono più fù- 
eili ehe peeore». Il Mullah Dadul- 
lah - l'emiro eon una gamba sola, 
la faeeia televisiva dei Talebani, 
ehe riesee a farsi intervistare dal¬ 
le tv arabe e ehiamare le agenzie 
di stampa, senza mai farsi prende¬ 
re - ha ammesso in un'intervista 
ehe «abbiamo mandato in nostri 
fratelli in Iraq e gli iraeheni pos¬ 
sono inviare i loro qui. Abbiamo 
frequenti eontatti eon loro, per te¬ 
lefono o altri mezzi». 

Intanto almeno 40 ribelli sono 
stati ueeisi durante un'offensiva 
aerea e terrestre delle forze della 
eoalizione nella provineia di Pak- 
tika, nel sudest dell' Afghanistan, 
ehe era eomineiata martedì ed è 
durata due giorni. 


Al summit Europa in panne. Prodi: finito il lutto, rimettiamod in moto 

L’asse europeista Italia - Germania - Spagna chiede una Road map per rilanciare l’Unione. Gli euroscettici frenano 


■ di Gianni Marsilli / Bruxelles 


«L’EUROPA deve rimetter¬ 
si in movimento»: con que¬ 
ste parole Romano Prodi si 
è ri presentato ieri a Bruxel¬ 
les. L'ex presidente della 
Commissione europea in¬ 
tende «eombattere l'onda euro- 
seettiea» ehe ha attraversato il 
eontinente in questi ultimi anni. 
Una fase ehe «ha visto gli Stati 
membri, l'Italia inelusa, disattenti 
e distratti». Un lusso ehe l'Unione 
non può eoneedersi, anehe perehé 
e'è «la parte povera del mondo» 
ehe all'Europa guarda eon speran¬ 
za. «Oggi finisee il periodo di lut¬ 
to» per il no franeese e olandese 
alla Costituzione europea -ha spie¬ 
gato Prodi- «e quindi la riflessio¬ 
ne riparte». Per riavviare il proees- 
so di integrazione europea e'è pe¬ 
rò molto da fare. Per questo, dopo 
esser stato a Vienna, Berlino e Pa¬ 
rigi, stamane Prodi vedrà in un in¬ 
eontro bilaterale José Luis Zapate- 
ro. Come per delineare un asse eu¬ 


ropeista ehe per ora eonta su Ro¬ 
ma, Berlino e Madrid e tra un an¬ 
no, non prima delle presidenziali 
franeesi, potrebbe eontare anehe 
su Parigi. Il eompito è diffieilema 
obbligato: si tratta di ridefinire un 
pereorso verso l'Europa istituzio¬ 
nale e politiea. 

Un po' seianeata e un po' struzzo, 
l'Europa si limita però a eonstata- 
re la sua impasse. Il vertiee dell' 
Unione ehe si eonelude oggi a 
Bruxelles non prometteva eerto, 
ieri sera, di passare alla storia. La 
preoeeupazione eomune era quel¬ 
la di evitare gli argomenti sui qua¬ 
li non e'è eonsenso. Primo tra que¬ 
sti, l'assetto istituzionale. Sembra 
profilarsi una speeie di vendetta: 
fu la Franeia, un anno fa, a seppel¬ 
lire il Trattato eon il suo referen¬ 
dum, toeeherà alla Franeia, ehe 
presiederà l'Unione nella seeonda 
metà del 2008, di resuseitarlo in 
altra forma. Giusto in tempo per 
una eonsaerazione nelle urne (for¬ 
se eon un referendum a livello eu¬ 
ropeo, stesso giorno per tutti) eon- 
temporaneamente alle elezioni eu¬ 
ropee della primavera 2009. È 


l'unieo sehema plausibile ehe si 
può rieavare allo stato degli atti, e 
anehe da un'informale bozza di 
eonelusioni redatta ieri sera. È 
questione di approeeio: più dina- 
mieo e positivo quello di Romano 

Il premier italiano invita 
«a combattere l’onda 
euroscettica» 
che ha attraversato 
il continente 


Prodi, Angela Merkel, José Rodri- 
guez Zapatero, ehe vorrebbero 
preeisare rapidamente una «road 
map» e riavviare il dibattito eosti- 
tuzionale. Più passivo l'atteggia¬ 
mento di pareeehi altri, ai quali 

Parigi è in attesa 
del voto presidenziale 
Poi forse si andrà 
ad un referendum 
a livello europeo 


non dispiaee lo stallo nel quale si 
trova rUnione. 

Il eaneelliere austriaeo Wolfgang 
Sehuessel, presidente di turno, ha 
detto ehe «vogliamo passare dal 
periodo di riflessione al periodo 

Il ministro degli Esteri 
austriaco: «Non 
ci saranno miracoli 
le vere decisioni non 
prima del 2009» 


dei risultati», eereando di ineorag- 
giare aeeordi su energia e servizi. 
Più esplieito è stato il suo ministro 
degli Esteri Ursula Plassnik: 
«Non ei saranno miraeoli», ha det¬ 
to, aggiungendo ehe le «vere deei- 
sioni» non arriveranno prima del 
2009. Altri si sono diehiarati so¬ 
stanzialmente soddisfatti di eome 
stanno andando le eose, eioè eon 
il passo dei gamberi. Il primo mi¬ 
nistro polaeeo Mareinkiewiez, 
per esempio, si è detto eerto ehe 
questo vertiee laseerà le eose eo¬ 
me stanno, e ha anehe suggerito 
«di non fissare seadenze» per riav¬ 
viare il proeesso eostituzionale. 


Meno drastiea ma sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda la nuova responsa¬ 
bile del Foreign Offiee Margaret 
Beekett, alla quale sembra «ragio¬ 
nevole prolungare la pausa di ri¬ 
flessione» intervenuta dopo il no 
franeese e olandese. I eonservato- 
ri polaeehi e i britanniei, si sa, par¬ 
teggiano per un'Europa di libero 
mereato. Quanto all'Europa politi¬ 
ea, non ne avvertono aleun biso¬ 
gno. Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da sembra assestato anehe il go¬ 
verno danese, uno dei sette ehe 
hanno sospeso la proeedura di ra- 
tifieazione del Trattato. Il primo 
ministro Rasmussen ha dato voee 
aH'opinione di diversi «pieeoli»: 
«Non riprenderemo la proeedura 
di ratifieazione fino a ehe non ei 
saranno ehiarimenti da parte di 
Fraeia e Olanda». Diee ehe non 
eapisee perehé debbano essere i 
partigiani della Costituzione a 
muovere le aeque, anziehé quelli 
ehe l'hanno affossata. Eeeo, l'utili¬ 
tà di questo vertiee potrebbe esse¬ 
re di smussare i tanti ispidi spigoli 
ehe punteggiano il eontinente. Poi 
toeeherà alla presidenza tedesea, 
tra sei mesi, il eompito di disegna¬ 
re una vera «road map». 


Belgrado riconosce l’indipendenza del Montenegro: «Relazioni amichevoii con Podgorica» 


Il governo della la Serbia ieri ha riconosciuto formalmente l'indipen¬ 
denza del Montenegro, separatosi da Belgrado con il referendum del 21 
maggio scorso. Il risultato del referendum era stato di fatto già accolto, 
malgrado qualche mugugno, nei giorni scorsi, con la proclamazione da 
parte del parlamento di Belgrado di uno «Stato indipendente serbo» subi¬ 
to dopo la dichiarazione ufficiale di sovranità del Montenegro fatta dal 
parlamento di Podgorica. 

Successivamente l'indipendenza montenegrina era stata riconosciuta 
dalla Russia, dall'Lle e dagli Usa.«Dopo la sessione del parlamento serbo 


svoltasi il 5 giugno durante la quale è stata constatata l'indipendenza del 
Montenegro, si sono create le condizioni affinchè il governo della Serbia 
riconosca la Repubblica del Montenegro e stabilisca relazioni diplomati¬ 
che», recita un comunicato diffuso dal consiglio dei ministri di Belgrado. 

A dispetto della posizione contraria alla secessione espressa durante la 
campagna elettorale dal premier serbo Vojislav Kostunica e di qualche 
perplessità manifestata poi sullo svolgimento dello scrutinio di maggio, 
l'esecutivo di Belgrado ha assicurato di voler ora dar vita a «relazione ami¬ 
chevoli e di buon vicinato» con Podgorica. 
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Rimpatri e aiuti 
Zapatero chiama l’AMca 
fermare l’assalto 

Madrid ottiene navi e marinai anche da Roma 
per bloccare gli arrivi degli immigrati alle Canarie 


M di Toni Fontana inviato a Tenerife (Canarie) 

ET, SHREK ed un paio di dinosauri di carta¬ 
pesta, osservano dall’alto dei carri maschera¬ 
ti, i falegnami del servizio manutenzione del 
Comune di Adeje, riuniti attorno a due grandi 


barche colorate. Ma 
queste due affusola¬ 
te imbarcazioni non 
sono state costruite 

per il Carnevale, ehe, ogni anno in 
febbraio, diventa un’oeeasione per 
dar sfogo al divertimento e alla fol¬ 
lia. «Barelle bellissime, eoperte di 
meravigliose deeorazioni ehe rieor- 
dano un quadro di Van Gogh - diee 
Freya Jaen Medina, una degli artisti 
di Artesur, un assoeiazione di pittori 
delle Canarie - noi le abbiamo fatte 
portare qui perehè questi due 
“eayueos” giunti dal Senegai eon il 
loro earieo umano, diventeranno 
nei prossimi giorni oggetti di una 
mostra, verranno i bambini delle 
seuole, la gente del luogo, i turisti. 
Noi ei auguriamo ehe eiò possa eon- 
tribuire a rimuovere la paura, a far 
eomprendere ehi sono gli afrieani 
ehe arrivano sulle spiagge». «Vede 
- interviene Gilbert de Mulder, uno 


dei pittori dell’assoeiazione, indi- 
eando un grande oeehio eigliato di¬ 
pinto sulla fianeata del Khadim Bas- 
soul - questo è il simbolo della 
“buena suerte“, su queste barehe ab¬ 
biamo trovato simboli eristiani, 
frammenti del Corano, traeee di eul- 
tura e “ingegneria navale” mediter¬ 
ranee e afrieane». In effetti i due 
“eayueo” sono barehe bellissime, 
appoggiate una sull’altra sui fian- 
ehi, fatte di legno pregiato rabber- 
eiato eon qualehe pezza di euoio; 
una sorta di rostro le fa sembrare 
“gondole” oeeaniehe. 

Ma i pittori di Artesur appaiono una 
mosea bianea e l’aria ehe tira tutt’at- 

A Tenerife un gruppo 
di artisti mette 
in mostra le barche: 
per superare 
paura e intolleranza 


tomo è ben altra. Poehi giorni fa un 
gmppetto di giovani del luogo ha 
dato fuoeo alle barehe degli afrieani 
ormeggiate sulla spiaggia. La stam¬ 
pa beale serive ehe hanno distmtto 
le imbareazioni perehè «portano la 
febbre gialla e le pestilenze». L’as¬ 
salto degli afneani non ha dimensio¬ 
ni eolossali, ma, eome ben sappia¬ 
mo anehe in Italia, lo sbareo di een- 
tinaia di neri solleva ineubi, paure e 
reazioni anehe se l’armata del «po¬ 
polo dei eayueos» è meno numero¬ 
sa di quella dei «falsos turistas», 
eioè dei latino-amerieani ehe arriva¬ 
no eon visto turistieo e poi spariseo- 
no nella elandestinità. Così, in bre¬ 
ve tempo, la questione delle «paté- 
ras» (in Italia diremmo “seafi e sea- 
fisti”) è balzata al terzo posto nel di¬ 
battito politieo spagnolo, subito do¬ 
po quella del possibile negoziato 
eon l’Età, e quella dello statuto eata- 
lano. 

Non passa giorno senza ehe i Popo¬ 
lari non aeeusino Zapatero di aver 
trasformato il Paese in un «eolabro- 
do», ma il governo ribatte rieordan- 
do ehe solo nel 2006 sono stati 
espulsi 31 elandestini. 

La questione dei “eayueos” ha spin¬ 
to Zapatero ed il suo governo a met¬ 
tere in eampo un’iniziativa politiea 
ehe si sta muovendo in varie direzio¬ 
ni. Il ministro degli Esteri Miguel 
Angel Moratinos ha inviato una let¬ 
tera ai leader di Senegai, Gui- 
nea-Bissau, e Mali invitandoli ad 
«assumersi la eorresponsabilità del¬ 



Barconi sequestrati agli immigrati giunti sulle spiagge di Tenerife Foto di Bruna Orlandi 


la gestione del flusso migratorio». 
«Stiamo lavorando per bloeeare la 
partenza dei migranti alla fonte» - 
ha detto la viee-premier Maria Tere¬ 
sa Femandez de la Vega, per spiega¬ 
re l’iniezione del governo di Madrid 
di estendere a Senegai, Mali e Gam- 
bia gli aeeordi per il rimpatrio dei 
“sin papel” già attivi eon Maroeeo e 
Nigeria. A fine maggio Zapatero ha 
laneiato il «pian Afriea» ehe preve¬ 
de anehe e l’invio di missioni diplo- 
matiehe «speeiali» (tre-sei mesi) 
nei paesi nei quali si eoneentrano i 
sin papel o hanno origine i viaggi 
verso le Canarie (ehe distano meno 
di 100 ehilometri dalla eoste affiea- 
ne). Il freno all’immigrazione è solo 
il primo dei sette punti del «pian» di 
Zapatero ehe prevede iniziative nei 
eampi eulturale, della difesa, della 
sieurezza e della eeoprazione. Mis¬ 
sioni della eooperazione spagnola 


saranno inviate a Capo Verde, in 
Etiopia e in Mali, rappresentaze 
eommereiali apriranno in Angola, 
Kenya, Nigeria ed altri paesi. 

A Madrid rieordano ehe, nel 2006, 
il governo ha aumentato del 33% gli 
aiuti destinati all’Afriea (80 milio¬ 
ni), ma la vera novità, ehe riguarda 
anehe l’Italia, è l’iniziativa dell’Eu¬ 
ropa i eui eontomi non appaiono pe¬ 
rò non aneora definiti. Su riehiesta 
della Spangna la Commissione Eu- 

All’operazione Ue 
parteciperanno 150 
militari: non dovranno 
fermare gli scafi 
clandestini 


ropea ha affidato a Frontex (agenzia 
di eontrollo delle frontiere della Ue) 
il eompito di laneiare una missione 
eui hanno aderito 8 paesi, tra i quali 
l’Italia. In questi giorni (ma qui nel¬ 
le Canarie nessuno ne sa nulla) arri¬ 
veranno nell’Atlantieo einque navi 
pattugliatriei, einque elieotteri e un 
aereo da rieognizione. I militari 
(150 in tutto) assegnati a questa ope¬ 
razione denominata «Nobile Senti¬ 
nella» non avranno - si diee a Ma¬ 
drid - «il eompito di intervenire 
quando viene individuato un 
“eayueo”, tranne nel easo ehe la vita 
dei sin papel sia in perieolo. In tal 
easo i militari delle navi si limiteran¬ 
no ad avvisare i rappresentanti del 
ministero dell’Interno». Franeia, 
Regno Unito e Germania invieran¬ 
no «materiali», mentre Germania, 
Greeia ed Italia offrono «personale 
per eompletare la eatena di eoman- 


do». Il pattugliamento avverrà «vi¬ 
eino alle eoste delle Canarie, del 
Maroeeo, di Capo Verde, della 
Mauritania e del Senegai». Frontex 
(una struttura ben poeo eonoseiuta 
e, seeondo aleuni, “misteriosa”), 
non ha tuttavia finora spiegato quali 
sono le regole d’ingaggio della No¬ 
bile Sentinella ehe viene deseritta 
eome la «prima e più grande iniziati¬ 
va europea» per il eontenimento del¬ 
l’immigrazione. Sul fatto ehe l’ini¬ 
ziativa riguardi anehe noi non vi so¬ 
no dubbi. Il eommissario europeo 
Franeo Frattini ha detto ehe il «mee- 
eanismo di pattugliamento atlantieo 
potrebbe essere in futuro sviluppato 
anehe nel Mediterraneo». Con quali 
regole e eon quali limiti? Frontex, 
per ora, non lo spiega. 

2/fine 

il precedente articolo 

è stato pubblicato ieri 


Strage sul bus in Sri Lanka: 64 morti, 15 i lùiibi 

L’attentato riporta l’isola agli anni in cui divampava la guerra civile fra tamil e cingalesi 


■ di Gabriel Bertinetto 


TERRITORI 

Hamas a Israele: pronti alla tregua 
se cesseranno gli attacchi antipalestinesi 


Un’orribile strage di innocenti ri¬ 
porta lo Sri Lanka indietro di an¬ 
ni, ai tempi in cui la guerra civile 
fra cingalesi e tamil macinava 
vittime con cadenza pressoché 
quotidiana. Due mine piazzate ai 
margini opposti della strada 
esplodono al passaggio di un au¬ 
tobus carico di passeggeri nel di¬ 
stretto di Anuradhapura, circa 
duecento chilometri a nord della 
capitale Colombo. I morti sono 
64, compresi 15 bambini. I feriti 
almeno 45. È il più sanguinoso 
attentato degli ultimi dieci anni. 

Il veicolo, che è andato comple¬ 
tamente distrutto, era diretto alla 
cittadina di Kebitigollew. A bor¬ 
do c’erano donne che andavano 
a fare provviste, studenti, anzia¬ 
ni, alcuni monaci buddhisti. La 
maggior parte dei passeggeri era¬ 


no di etnia cingalese, maggiorita¬ 
ria nel Paese. Impressionante la 
testimonianza di una sopravvis¬ 
suta, Chintha Irangani, 37 armi, 
che era salita sul mezzo assieme 
ai tre figlioletti per portarli dal 
medico. «L’autobus è esploso 
-dice fra le lacrime la poveretta-. 
Subito dopo a terra ho visto san¬ 
gue e membra umane dappertut¬ 
to. Io ho perso coscienza. Mi so¬ 
no risvegliata qui in ospedale e 
ho rivisto i corpi straziati dei 
miei bambini». 

II governo accusa le «Tigri per la 
liberazione della patria tamil», il 
movimento armato indipendenti¬ 
sta della minoranza tamil. Que¬ 
ste ultime negano ogni responsa¬ 
bilità. «Nessun dubbio sul fatto 
che questo attacco sia opera delle 
Tigri -dichiara il portavoce dell’ 


Esercito, Prasad Samarasinghe-. 
Nessun altro farebbe una cosa 
del genere». «Condanniamo que¬ 
sto attacco contro il pullman -re¬ 
plicano le Tigri in un comunica¬ 
to-. Colpire civili, come nel caso 
specifico, non può essere giustifi¬ 
cato in alcuna circostanza». 

Fonti indipendenti intemaziona¬ 
li ritengono probabile che le Ti¬ 
gri siano effettivamente autrici 
del crimine, e che abbiano voluto 
così vendicarsi di altre atrocità 
commesse recentemente ai dan¬ 
ni di civili tamil. L’ipotesi è 
avanzata da Jouni Suninen, 
membro della Missione di sorve¬ 
glianza dello Sri Lanka, un orga¬ 
nismo di cui fanno parte alcuni 
Paesi del nord Europa che da an¬ 
ni tentano di mediare una pace 
fra il governo centrale e i seces¬ 
sionisti. Suninen ricorda che ne¬ 
gli ultimi tempi alcuni gmppi pa¬ 


ramilitari hanno compiuto atten¬ 
tati, con tecniche simili anche se 
di potenza inferiore, contro i civi¬ 
li nelle zone controllate dalle Ti¬ 
gri. 

Poche ore dopo la carneficina, è 
scattata la controffensiva milita¬ 
re di Colombo. L’artiglieria pe¬ 
sante e l’aviazione hanno bom¬ 
bardato a tappeto le basi ribelli 
nel nord-est dell’isola, soprattut¬ 
to nel distretto di Trincomalee, 
intorno alla località di Sampur e 
nel distretto di Mulattivu. Anco¬ 
ra più intenso il bombardamento 
nel primo pomeriggio sulla città 
di IGlinochchi, quartiere genera¬ 
le delle Tigri. «Se attaccano Kili- 
nochchi, allora sono pronti per la 
guerra», ha avvertito S. Puleede- 
van, uno dei dirigenti delle Tigri. 

Lo Sri Lanka sembra dunque av¬ 
viato verso una nuova stagione 


di odio e di lutti. I recenti tentati¬ 
vi di negoziato a Oslo non hanno 
dato frutto. I rappresentanti delle 
Tigri e del governo di Colombo 
si sono accusati a vicenda di ave¬ 
re violato un cessate-il-fuoco me¬ 
diato dai negoziatori norvegesi. 
Lo spirito di collaborazione 
provvisoriamente dimostrato al- 
r indomani dello tsunami che 
sconvolse le coste dell’isola il 26 
dicembre 2004, sembra ormai re¬ 
legato fra i ricordi. Una serie di 
episodi sempre più frequenti di 
violenza, a partire da dicembre 
ha provocato già almeno 720 vit¬ 
time. Tantissime, e al tempo stes¬ 
so un’inezia, è paradossalmente 
tragico dirlo, se confrontate ai 
60-80 mila morti registrati nel 
conflitto divampato a partire dal 
1983 fra forze regolari e guerri¬ 
glieri separatisti, e nei numerosi 
atti di terrorismo. 


TEL AVIV La città israeliana di 
Sderot è stata sottoposta anche ieri 
al lancio di razzi palestinesi sparati 
da Gaza, mentre i dirigenti delle 
due parti assicurano di essere inten¬ 
zionati a contenere la violenza a 
condizione che la controparte fac¬ 
cia altrettanto. In un’ intervista a ra¬ 
dio Gemsalemme un portavoce di 
Hamas, Ghazi Hamad, ha detto 
che, dopo gli incidenti sanguinosi 
dei giorni passati, il premier Ismail 
Haniyeh «desidera che la calma ri¬ 
torni ovunque». Se Israele cesserà 
gli attacchi contro i palestinesi ha 
aggiunto il governo Anp si rivolge¬ 
rà a tutti i gmppi armati affinchè so¬ 
spendano i loro attacchi. Hamad ha 
chiarito che in ogni caso si tratte¬ 
rebbe di un tentativo di persuasio¬ 
ne, e non di una operazione coerci¬ 
tiva da parte dei servizi di sicurezza 
palestinesi. A rendere costante- 
mente instabile la situazione, ha 
precisato, è la occupazione militare 
israeliana nei Territori: è essa la ra¬ 


dice principale della violenza. La 
situazione resta appesa a un filo. 
Anche oggi la Jihad islamica si è 
sentita autorizzata a sparare sette 
razzi contro il Neghev israeliano. 
Uno è caduto a Sderot, a breve di¬ 
stanza dall’ abitazione del ministro 
della difesa israeliano Amir Peretz. 
Un altro è stato lanciato in direzio¬ 
ne della centrale elettrica di Ashqe- 
lon, ma non ha colpito. Intanto Ha¬ 
mas ha chiesto spiegazioni ad Abu 
Mazen per una fornitura di armi 
giordane consegnate ieri alla sua 
guardia presidenziale, con 1’ attiva 
collaborazione dell’esercito israe¬ 
liano. Si tratta di 950 fucili MI 6, ha 
scritto la stampa israeliana. Ma Ha¬ 
mas ha avuto sentore che le fornitu¬ 
re includevano anche lanciarazzi e 
altri mezzi da combattimento. Alla 
luce dei recenti assalti al parlamen¬ 
to da parte di miliziani ed attivisti 
di al-Fatah, Hamas ha avvertito 
che quelle forniture «rischiano di 
innescare una guerra civile». 



Il carcere Camp Delta di Guantanamo Foto di John Riley/Ansa 


Le mìe prigioni, il libro di un ex detenuto dì Guantanamo 

Il britannico arrestato in Pakistan e liberato un anno fa è diventato il simbolo del movimento per la chiusura del carcere-lager 


M di Bruno Marolo /Washington 


La Jihad ha trovato il suo Silvio Pellico. 
Moazzam Begg, liberato un anno fa da 
Guantanamo, ha pubblicato le sue memorie 
ed è diventato il simbolo del movimento 
che si batte per la chiusura del campo di pri¬ 
gionia. Varie università in Europa lo hanno 
invitato come conferenziere. «Chiedo solo 
che sia applicata la legge degli Stati Uniti - 
ha dichiarato l’ex detenuto - se ho commes¬ 
so un crimine come sostiene il governo 
americano, ho diritto di essere processato». 
L’autobiografia di Moazzam Begg sarà pub¬ 
blicata negli Usa ri 1 settembre. È intitola¬ 
ta: «Combattente nemico: le mie prigioni a 
Guantanamo, Bagram e Kandahar». La 
stampa britannica ne ha anticipato ampi 
estratti e ha definito l’autore «un uomo di 
devastante ragionevolezza». Dopo averla 


letta il ministro della Giustizia britannico, 
Peter Goldmsmith, ha chiesto la chiusura di 
Guantanamo. La forza di Mozzam Begg sta 
nel fatto che non somiglia per niente allo 
stereotipo dell’estremista islamico. È un uo¬ 
mo minuto, beneducato, che non alza mai la 
voce e sostiene i suoi argomenti senza fare 
appello alla fede religiosa. Nel racconto de¬ 
gli anni trascorsi a Guantanamo non usa 
mai la parola «tortura». Non conferma le ri¬ 
velazioni degli altri ex prigionieri che han¬ 
no denunciato abusi sessuali e umiliazioni 
di ogni sorta. Al contrario, precisa di avere 
fatto amicizia con alcuni carcerieri, e dimo¬ 
stra comprensione perle difficili condizioni 
in cui svolgono il loro compito ingrato. De¬ 
scrive con un linguaggio misurato la bmtali- 
tà di alcuni militari e la gentilezza di altri, la 
disperazione dei detenuti chiusi in gabbie di 
rete metallica e i lunghi periodi trascorsi in 


isolamento. Mozzam Begg è nato in India 
da una famiglia musulmana. Il padre, diret¬ 
tore di banca, era un uomo di raffinata cultu¬ 
ra, che componeva poesie in lingua urdu. 
Non riteneva le scuole coraniche abbastan¬ 
za buone perii giovane Mozzam, che è stato 
educato nella scuola ebraica di Birmingham 
in Inghilterra, dove tutti gli allievi indossa¬ 
vano una uniforme con la stella di Davide. Il 
libro di Moazzam Begg racconta queste co¬ 
se, ma sorvola sulla sua giovanile amicizia 
con personaggi come Omar Said Sheikh, il 
terrorista pakistano che si è fatto riprendere 
in un video mentre tagliava la gola dell’in¬ 
viato del Wall Street Journal Daniel Pearl. 
Gli agenti americani hanno soprannomina¬ 
to Moazzam Begg «Hemingway», e sosten¬ 
gono che egli si è annoiato volontario tra i 
talebani in Afghanistan come lo scrittore 
americano nella brigate intemazionali in 


Spagna. La Cia ha seguito la sua pista dal 
1999 fino alla cattura in Pakistan nel 2002. 
Dopo l’arresto Moazzam Begg ha firmato 
una confessione ma oggi sostiene che gli è 
stata estorta. Nel 2005 il presidente Bush ha 
ordinato la sua liberazione e quella di altri 5 
cittadini britannici detenuti a Guantanamo, 
in seguito a una richiesta del premier Tony 
Blair. Il Pentagono e l’Fbi avevano presenta¬ 
to raccomandazioni contrarie, e descritto 
Moazzam Begg come «reclutatore e finan¬ 
ziatore di terroristi». Il segreto che il gover¬ 
no americano si ostina a mantenere sulle 
prove contro i prigionieri rende più efficace 
la propaganda dei suoi nemici. Il 23 giugno 
arriverà nelle sale americane un film ingle¬ 
se, «La strada di Guantanamo», che raffigu¬ 
ra i combattenti della Jihad come persegui¬ 
tati politici cmdelmente maltrattati dalle 
guardie americane. 
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L’alto prelato: «Sono oome 
prigioni: è umiliante che 
queste persone vengano 
accomunate ai criminali» 


IN ITALIA 


Monito durante la tavola 
Interreligiosa sul migranti: 
riferimenti non solo all’Italia 
ma anche all’Africa e all’Asia 


n Vaticano: «Cpt disumani, vanno abonn» 

Il card. Martino: violano i diritti fondamentaii deN’uomo, servono centri aperti con obbiigo di firma 
«Dobbiamo difendere ia dignità di chiedere asilo». Presto un documento del Papa sulle carceri 


di Maristella lervasi / Roma 


«I CENTRI DI PERMANENZA temporanea 
sono prigioni dove si violano sistematicamen¬ 
te i diritti umani e per questo vanno aboliti». A 
invocare la chiusura dei Cpt è il Vaticano e lo 



Una foto del centro di permanenza temporanea per immigrati di Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa 


fa con la voce autore¬ 
vole del cardinale Raf¬ 
faele Martino, presi¬ 
dente del Pontificio 

consiglio di giustizia e pace. Sim¬ 
bolico anche il luogo da cui l’ac¬ 
cusa è stata lanciata: la sede dei¬ 
remittente di Papa Ratzinger, ra¬ 
dio Vaticana - dove ieri si è svolta 
una tavola rotonda interreligiosa 
per il lancio della Coalizione in¬ 
temazionale contro la detenzione 
di rifugiati, richiedenti asilo e mi¬ 
granti, organizzata dal Servizio 
dei Gesuiti per i Rifugiati (Jrs)-; 
presenti anche Mario Scialoja, 
presidente della Lega dei musul¬ 
mani in Italia, e Alan Naccache, 
presidente della sezione giovani¬ 
le dell’organizzazione ebraica 
Bnai Brit. E il dibattito sui Cpt 
delle mille polemiche toma d’at¬ 
tualità. 

«È veramente umiliante - ha det¬ 


to il presidente del dicastero Vati¬ 
cano - che persone che non hanno 
commesso alcun delitto vengano 
accomunati a dei criminali. La 
detenzione arbitraria avvelena la 
società umana. Queste forme re- 


Continua il dibattito 
sui Centri dopo 
la commissione 
ispettiva voluta 
dal ministro Amato 


pressive spingono gli immigrati 
ad affidarsi ai trafficanti e ai con¬ 
trabbandieri». Il riferimento è al 
moltiplicarsi dei Cpt non solo in 
Italia ma in Europa, Africa, Asia, 
Oceania e nelle Americhe, «luo¬ 
ghi dove viene umiliata la dignità 
umana», quindi luoghi «che van¬ 
no scoraggiati e il quadro norma¬ 
tivo ripensato». Ma come? Ed è 


lo stesso Cardinal Martino a sug¬ 
gerire delle soluzioni alternative 
alla detenzione dei migranti: 
«Centri aperti di accoglienza, 
che dovrebbero prevedere condi¬ 
zioni più umane ed efficienti, ob¬ 
blighi regolari di firma o la liber¬ 
tà vigilata». I governi lavorino a 
trovare alternative, è l’intimazio¬ 
ne della Chiesa. 


I Cpt in Italia furono istituiti con 
la legge sull’immigrazione del 
centrosinistra che porta i nomi 
dell’attuale presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano e di 
Livia Turco, ministro della Salu¬ 
te. La sinistra radicale e i no-glo- 
bal da sempre li considerano dei 
lager. Nel programma dell’Unio¬ 
ne si parla di «superamento». E 


le accuse del Vaticano sui Cpt ar¬ 
rivano proprio all’indomani del¬ 
la nomina dal rappresentante del- 
rOnu Staffan De Mistura a presi¬ 
dente della commissione ispetti¬ 
va dei Centri, voluta dal ministro 
dell’Interno Giuliano Amato, e 
alla vigilia della nuova mobilita¬ 
zione contro le strutture «detenti¬ 
ve» per i migranti: domani due 


parlamentari di Rifondazione vi¬ 
siteranno il Cpt di Gradisca, in 
Friuli Venezia Giulia, aperto in 
tutta fretta dall’allora ministro Pi- 
sanu in campagna elettorale. 
Puntualizza e accusa il porpora¬ 
to: «Prima di ricorrere alla priva¬ 
zione della libertà di un indivi¬ 
duo, è necessaria una riflessione 
attenta. Le risposte degli Stati de¬ 


vono essere proporzionali e devo¬ 
no prendere in considerazione le 
circostanze individuali. Cosa che 
in molti Stati non accade. Anzi - 
aggiunge - sulla base di non me¬ 
glio identificati motivi di sicurez¬ 
za nazionale ricorrono alla deten¬ 
zione in maniera abituale dei mi¬ 
granti». 

Il cardinale non fa nomi ma la 
mente degli esperti d’immigra¬ 
zione va alla Libia del colonnello 
Gheddafi dove spesso a finire in 
detenzione ci sono rifugiati e 
bambini, nonostante la Convezio¬ 
ne di Ginevra del 1951 proibisce 
di penalizzare i richiedenti asilo 
che sono entrati illegalmente in 
un paese. «Dobbiamo difendere 
la dignità del diritto a chiedere 
asilo» ha intimato il presidente 
del dicastero Vaticano. Proprio 
martedì prossimo ricorre la Gior¬ 
nata mondiale del rifugiato e 
l’Italia non ha ancora una legge 
sull’asilo. 

Dai migranti nei Cpt alle carceri. 
«Stiamo studiando con il Papa - 
ha annunciato Martino - il modo 
per far sì che le condizioni dei de¬ 
tenuti in tutto il mondo vengano 
rispettate». Nuovo appello alla 
clemenza? «L’appello lanciato al 
carcere di Arezzo è stato accolto 
bene. Con il Santo Padre stiamo 
studiando il modo per intervenire 
sulle situazione delle carceri. 
Speriamo di arrivare presto ad 
una conclusione». 


Toma r«omicidìo g^>: a Roma il record dì delitti 

Mercoledì un uomo strangolato vicino al Vaticano: dal 1990 più di 140 casi in Italia 


M di Delia Vaccarello 

Un altro delitto anti-gay a Roma. 
La vittima: Sergio Aru Tosio, 39 an¬ 
ni, gay, cagliaritano. Il luogo: un 
appartamento al primo piano di un ' 
elegante palazzina di Viale Vatica¬ 
no 68. Il mese: giugno, tempo di 
pride. Il cadavere è stato trovato 
sul letto della camera semivestito, 
legato mani e piedi, strangolato dal 
cavo elettrico di un caricabatteria 
di cellulare. Roma si conferma la 
capitale degli «omocidi». Lo dimo¬ 
stra una ricerca di Andrea Pini: 
«Omocidi. Gli omosessuali uccisi 
in Italia» (Stampa alternativa). Pi¬ 
ni riferisce e analizza 134 delitti 
dal 1990 al 2004, circa nove all 'an¬ 
no. Dal 2005 a oggi arrivano a cir¬ 
ca 140. Delitti che hanno per vitti¬ 
me gli omosessuali ma che vengo¬ 
no quasi sempre rappresentati dai 
media con la dicitura «omicidi 
gay» che tende a confondere vitti¬ 
ma e colpevole (di qui l’uso corret¬ 
to della dicitura «anti-gay»). 1140 
delitti non sono tutti i delitti di gay, 
ma sono solo quelli inequivocabil¬ 


mente definiti tali. Altri restano il¬ 
leggibili per l’effetto del silenzio 
che avvolge da morto chi ha con¬ 
dotto una doppia vita. Nel Lazio si 
concentra il numero più alto di vitti¬ 
me: 40, raggruppate in buona par¬ 
te nella capitale. Ed ecco la dinami¬ 
ca più consueta: «Spesso gli omoci¬ 
di avvengono nell’ambito di un rap¬ 
porto tra un prostituta (un giovane 
disposto a vendersi, in questi ultimi 
anni spesso immigrato clandesti¬ 
no) e un gay che cerca un rapporto 
sessuale semi-nascosto. Le modali¬ 
tà del delitto Tosio sono tipiche. 
L'omicida agisce spesso nella casa 
della vittima, e trafuga alcuni og¬ 
getti, che però non possono essere 
considerati il movente», dice Pini. 
Potrebbe essere una buona rappre¬ 
sentazione di quanto avvenuto nel¬ 
l’appartamento di viale Vaticano 
martedì sera 13 giugno, data a cui 
si fa risalire la morte di Sergio Aru 
Tosio. La porta non reca segni di ef¬ 
frazione, dicono gli inquirenti. Il 
cellulare, invece, offrirà molte pi¬ 
ste. Era nell’appartamento, l’ag¬ 
gressore deve averlo dimenticato: 


perché? Tosio viveva da solo. A da¬ 
re l'allarme della sua scomparsa 
sono stati gli amici che dal giorno 
precedente al rinvenimento del cor¬ 
po non avevano più avuto notizie di 
lui. La stanza da letto era a soqqua¬ 
dro, gli inquirenti hanno prelevato 
diversi tipi di materiale da analiz¬ 
zare. L'obiettivo è ricostruire la vi¬ 
ta della vittima -faceva l’attore - e 
soprattutto quell'ultima sera. Non 
si esclude che si sia trattato anche 
di un tentativo di rapina. Ma questo 
non cancella Vemofobia. In che 
senso? Il razzismo prende di mira 
l'orientamento omosex e si scatena 
quando vengono a mancare gli ini¬ 
bitori sociali. Può diventare ornici- 


Il raptus omofobico 
dopo un rapporto 
sessuale: l’aggressore 
vuole negare la propria 
omosessualità 


da. Entra in azione più facilmente 
contro cittadini «presi a bersa¬ 
glio». Edèl 'atmosfera del momen¬ 
to: se in Italia i gay sono più visibi¬ 
li, è vero anche che certa politicafa 
dell’offesa omofobica il proprio 
credo e manifesto, mentre le gerar¬ 
chie cattoliche additano gli omo¬ 
sessuali come «disordinati», «ne¬ 
mici della famiglia», elementi de¬ 
stabilizzatori. Nel raptus omofobi¬ 
co la scena tipo è la seguente: il 
prostituta, che si dà la motivazione 
di andare con una persona del suo 
stesso sesso per i soldi, dopo il rap¬ 
porto sessuale vede nell’altro, gay 
dichiarato, la prova intollerabile 
della propria omosessualità. E per 
eliminare le tracce di sé, elimina il 
testimone. E una dinamica che, con 
esiti non delittuosi, scatta facilmen¬ 
te nei rapporti in cui uno dei part¬ 
ner ha una identità confusa. Ma re¬ 
sta l'interrogativo: perché tanti de¬ 
litti a Roma? Pini afferma: «Idelit¬ 
ti di Roma saltano all’occhio per il 
numero assoluto, ma sono propor¬ 
zionati alla popolazione. All’inizio 
degli anni '90 la concentrazione 


era più evidente. Roma essendo 
una metropoli catalizza più prosti¬ 
tuzione ed emarginazione. In questi 
ambienti maturano di frequente i 
delitti anti-gay. Gli immigrati clan¬ 
destini spesso sono portatori di cul¬ 
ture omofobiche, si odiano in quan¬ 
to gay e possono diventare aggres¬ 
sori». Non é tutto. «A Roma le forze 
dell’ordine hanno lavorato con 
buon esito. Il delitto Frontelli del 
2004 é stato risolto, così pure il ca¬ 
so Pavoni: l’omicida é stato arre¬ 
stato il mese scorso, nove anni do¬ 
po il delitto, ed é un immigrato dal 
Marocco. Il 30 maggio scorso un si¬ 
gnore anziano é stato ucciso a 
Ostia, i due killer, giovani rumeni, 
sono stati presi una settimana do¬ 
po», conclude Pini. Intanto le asso¬ 
ciazioni gay, che in passato aveva¬ 
no distribuito un decalogo di misu¬ 
re di protezione per chi aveva rap¬ 
porti occasionali, chiedono di raf¬ 
forzare i controlli. La «gay help li¬ 
ne» dal numero 800 713 713 é stata 
dedicata a Paolo Seganti. Ucciso 
barbaramente lo scorso anno. Uno 
dei tanti. 


TORINO 


Domani il Gay Pride: Bertinotti aderisce ma non va 

Ha firmato l'appello, «Esserci è diverso, io ei saro», il manifesto 
uffieiale del Gay Pride ehe quest'anno si eoneluderà domani sera a 
Torino, anehe se non sarà fisieamente presente aH'ineontro. Fausto 
Bertinotti prova a mettere una pietra sopra le polemiehe dopo una sua 
annuneiata e mai eonfermata parteeipazione al eorteo. Il presidente 
della Camera simbolieamente aderisee alla manifestazione, eome 
d'altronde ha sempre fatto da quando il Gay Pride si svolge anehe in 
Italia, ma eome aeeaduto in altre eireostanze, quando era aneora se¬ 
gretario di Rifondazione, non sarà presente all'appuntamento. Tanto 
è bastato però per suseitare reazioni eritiehe nella Cdl, ma anehe nell' 
Unione. Uno dei primi a puntare il dito eontro il presidente della Ca¬ 
mera è il eoordinatore di Forza Italia Sandro Bondi. Ma le polemiehe 
legate alle parteeipazioni «vip» al eorteo di Torino non piaeeiono ne- 
anehe al sottosegretario alla Solidarietà Soeiale Cristina De Luea, 
della Margherita, ehe invita tutti «ad abbassare i toni». Se Bertinotti 
non sarà presente al eorteo. Rifondazione è pronta a partire per Tori¬ 
no eon una nutrita delegazione di deputati e senatori. Insieme al Pre ei 
saranno anehe i Ds perehè, sottolinea Maurizio Migliavaeea eoordi¬ 
natore della segreteria, «la battaglia per l'affermazione dei diritti dei 
gay, lesbiehe, bisessuali e transessuali, è una battaglia di demoera- 
zia». Franeo Grillini ringrazia sia Bertinotti ehe Emma Bonino per 
aver aderito all'iniziativa e nell'auspieare ehe altri esponenti del go¬ 
verno diano la loro adesione. 

Intanto si mobilita anehe la eontroparata del Presidio eattolieo in di¬ 
fesa della famiglia tradizionale. Con un suo programma tutto speeifi- 
eo: «Appuntamento ore 17 presso la via erueis del santuario Madon¬ 
na di Lourdes sulle Torrieelle, reeita del S. Rosario in riparazione del¬ 
la seandalosa “eamevalata” del Gay Pride ehe si svolge, nello stesso 
giorno, a Torino. Interventi pubbliei di Matteo Castagna e Abbondio 
Dal Bon del Coordinamento S. Pietro Martire, di Alberto Lomastro 
(portavoee di Padania Cristiana) e Luigi Pisa (eonsigliere eomunale 
della Lega Nord). NOI ROMEO E GIULIETTA, VOI SODOMA E 
GOMORRA: FIERI DELLA NOSTRA NORMALITÀ». 


NAPOLI 

Ha tredici anni, va agli esami di maturità 
con il pancione: «È il mio unico raggio di luce» 


GUASTO 

Catania, ruota dell’aereo in pista: paura 
e atterraggio d’emergenza a Fiumicino 


CON I FONDI RILANCIO OCCUPAZIONE 

Sardegna, per 40 milioni il governatore Som 
mette all’asta le aree del Parco Geominerario 


NAPOLI Da grande vuole fare l’estetista 
ma, intanto, tra neanehe un mese, a 13 an¬ 
ni, avrà un bambino. Nunzia, ragazzina 
napoletana, la mamma, in fondo, l’ha sem¬ 
pre voluta fare. E per questo ehe mai, 
«proprio mai», ha pensato di abortire: «Al 
bimbo non rinuneio, è il mio unieo raggio 
di sole». La mamma-bambina vive nel 
quartiere Foreella e ieri ha fatto la prova di 
matematiea per gli esami di terza media. 
Martedì, gli orali. Oeehioni eastani, rae- 
eonta di non essere mai andata in diseote- 
ea, di non essere mai andata in un beale 
notturno. Al eolio, eome eiondolo di una 
eollana, ha una foto: quella di Annalisa 
Durante, la quattordieenne rimasta vitti¬ 
ma per errore, proprio a Foreella, di un ag¬ 
guato di eamorra. Annalisa per Nunzia era 
la migliore amiea e quando parla di lei 
piange. Se il bimbo ehe ha nel paneione 


fosse stato una femminueeia, l’avrebbe 
ehiamata proprio Annalisa. Inveee si ehia- 
merà Giuseppe, eome il papà del suo eom- 
pagno: Antonio, un ragazzino poeo più 
grande di lei, 15 anni. 

La mamma-bambina abita in un vieolo, al 
terzo piano di un palazzo eon vista sulla 
Napoli dei fatti di eronaea: una easa di 2 
stanze, una pieeola eueina e un bagno. In 
easa sono in sei ma presto saranno in otto. 
La mamma, 40 anni, vende bianeheria; il 
padre è passato dagli arresti domieiliari al 
eareere di Poggioreale. Con il futuro papà 
del suo bambino, Antonio, ha una storia 
da tre anni, è il suo primo fidanzato e lo ha 
eonoseiuto nei vieoli di Foreella. «Quan¬ 
do avrò avrò 16 anni mi sposerò eon lui, in 
ehiesa, in abito bianeo. Ma spero ehe mio 
figlio non eresea a Foreella, in quei vieoli 
si ha davvero paura». 


CATANIA La ruota di un carrello in 
mezzo alla pista. È successo ieri matti¬ 
na, poco prima delle 8, all’aeroporto di 
Catania. Gli addetti hanno lanciato subi¬ 
to l’allarme. Non sono riusciti a stabili¬ 
re a quale dei voli decollati appartenes¬ 
se il pezzo. Il «giallo» del carrello gua¬ 
sto ha così coinvolto due aeroporti, 
quello romano di Fiumicino e quello to¬ 
rinese di Caselle, causando ritardi e su¬ 
scitando preoccupazione, prima di risol¬ 
versi nel primo dei due scali con un at¬ 
terraggio di emergenza. 

Non appena all’aeroporto di Catania si 
sono resi conto del ruotino, dalla torre 
di controllo sono partite le segnalazioni 
a tutti i piloti dei voli partiti dall’aero¬ 
porto siciliano. Questi, a loro volta, han¬ 
no avvisato quelli di destinazione, se¬ 
gnalando un guasto al carrello e la ne¬ 


cessità di avviare una procedura di 
emergenza. Le comunicazioni si sono 
intrecciate: Torino ha ricevuto l’allar¬ 
me dal volo proveniente da Catania del¬ 
le 9.10, con un centinaio di passeggeri a 
bordo, e immediatamente sono stati 
chiamati i vigili del fuoco, l’ambulanza 
e la polizia. Ma al momento dell’atter¬ 
raggio, un MD81, l’allarme è rientrato: 
tutto è avvenuto regolarmente, senza 
problemi al carrello. 

A questo punto i riflettori sono stati 
puntati sull’altro aereo partito dall’aero¬ 
porto siciliano, il Boeing 2843 dell’Air 
One, con 97 passeggeri a bordo, diretto 
a Fiumicino. Questa volta l’atterraggio 
di emergenza c’è stato, il velivolo con la 
ruota mancante era proprio quello. Per 
fortuna i passeggeri sono rimasti illesi, 
ma non per questo meno spaventati. 


CAGLIARI La Regione sarda vende al¬ 
l’asta i beni minerari per fare cassa e crea¬ 
re nuovi posti di lavoro. Una sorta di gio¬ 
ielli di famiglia lasciati in eredità dalle so¬ 
cietà minerarie che si potranno acquistare 
con alcune decine di milioni di euro. Il 
progetto voluto dal governatore Renato 
Som prevede che con una quarantina di 
milioni di euro si possano comprare aree 
minerarie, inserite nel contesto del Parco 
Geominerario nella Sardegna sud occi¬ 
dentale. Le aree sono quelle di Masua, 
Monte Agmxau, Ingurtosu, Pitzinurri e 
Naracauli: zone a picco sul mare o in 
mezzo ad aree verdi divenute famose gra¬ 
zie al film II figlio di Bakunin e descritte 
anche nel romanzo di Pansa Ti condurrò 
fuori dalla notte. L’obiettivo, almeno se¬ 
condo quanto si legge anche nel bando 
già pubblicato sul sito internet della Re¬ 


gione, è di valorizzare il patrimonio mine¬ 
rario dismesso e in alcuni casi abbandona¬ 
to. L’amministrazione regionale ha già 
pubblicato sia la delibera con cui si dà il 
via libera al progetto di affidamento con 
bando intemazionale, sia il bando che do¬ 
vrebbe portare alla vendita di cinque aree 
particolarmente ambite dagli imprendito¬ 
ri. Con una spesa di trentadue milioni di 
euro si possono acquistare i compendi di 
Masua (situata proprio davanti al mare, 
dove esiste il faraglione di Pan di Zucche¬ 
ro dichiarato monumento naturalistico na¬ 
zionale, teatro molto spesso di dirette tele¬ 
visive dei programmi ambientali Rai) e 
Monte Agmxau, un’area che si estende 
per 318 mila ettari. L’altra area in vendita 
si estende per 329 mila ettari e comprende 
Ingurtosu, Pitzinurri e Naracauli. 

Davide Madeddu 
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Effetto Castelli: 
procure «blindate» 
per i giornalisti 

Da domenica in vigore le nuove norme: solamente 
il procuratore potrà dare notizie. «È un bavaglio» 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

CONTRORIFORMA I nodi vengono al petti¬ 
ne e la riforma dell’ordinamento giudiziario 
entrerà in vigore nelle sue parti maggiormen¬ 
te contestate a partire dal 18 giugno, quando 


diventeranno operati¬ 
ve le norme sulla ge- 
rarchizzazione delle 
procure. La Federa- 

zione nazionale della stampa in¬ 
sorge, perehè si prospetta un’in¬ 
formazione imbavagliata,dato 
ehe solo il proeuratore potrà avere 
rapporti eon i giornalisti. Cosa 
sueeederà se un eronista giudizia¬ 
rio bussa alla porta di un pubblieo 
ministero titolare delle inehieste 
di eui quotidianamente si oeeupa 
la stampa? Il diritto di eronaea è 
evidentemente minaeeiato, ma an- 
ehe la liberà di espressione dei 
magistrati è a risehio, dato ehe 
senza i gradi di proeuratore non 
potranno più parlare. Ci sono per¬ 


sonaggi eome il proeuratore ag¬ 
giunto di Milano Armando Spata- 
ro ehe hanno già annuneiato ehe 
non staranno zitti: «Non esiste. 
Non sta nè in eielo nè in terra: so¬ 
prattutto se si pensa di utilizzare 
queste norme per togliere al magi¬ 
strato il suo diritto a manifestare 
liberamente le proprie opinioni. 
Sono proprio eurioso di vedere 
ehe tipo di sanzioni vorranno in¬ 
fliggermi per avere espresso il 

Protesta dei pm 
e della Frisi 

Mastella: cambieremo 
le norme, ma finché ci 
sono vanno rispettate 


mio pensiero». Subito baeehetta- 
to dall’ex guardasigilli Roberto 
Castelli e dal suo sueeessore Cle¬ 
mente Mastella («Noi ei impegne¬ 
remo a eambiare le norme, ma fin 
quando ei sono, la legge va rispet¬ 
tata») non sarà eomunque l’unieo 
magistrato a ribellarsi. Ma questa 
è solo una delle norme aberranti 
ehe entreranno in vigore. Il guaio 
più serio è ehe lo stesso deereto 
eonvertito in legge impone ehe so¬ 
lo il proeuratore è il titolare dell’ 
azione penale, dunque deeide 
quando, eome e eontro ehi proee- 
dere. Altra norma ehe eontrasta 
eon l’obbligatorietà dell’azione 
penale e eon l’artieolo 101 della 
Costituzione: il magistrato è sog¬ 
getto solo alla legge (e non al ea- 
po-uffieio). Non solo: gli atti ehe 
ineidono sulla libertà personale, 
ad esempio un arresto, devono es¬ 
sere assunti eoi preventivo eon- 
senso del eapo. Il 19 giugno, di¬ 
venta obbligatoria anehe l’azione 
diseiplinare per i magistrati ehe 
viene neeessariamente esereitata, 
seeondo la nuova tipizzazione de¬ 
gli illeeiti, dal Proeuratore genera¬ 
le della Cassazione. Infine il 21 
giugno, seattano i tre mesi al ter¬ 
mine dei quali tutti i magistrati ita¬ 
liani dovranno seegliere la lùnzio- 



Ancora un avvertimento alla moglie di Mastella 


TRE GIORNI FA le è stata recapitata una lette¬ 
ra minatoria, una busta contenente un proiettile 
inesploso. Ieri un altro avvertimento per il presi¬ 
dente del Consiglio Regionale della Campania, 
Sandra Lonardo: un plico con tre candelotti. 
Secondo i primi accertamenti i tre cilindri non 


contenevano polvere pirica, quindi non sareb¬ 
bero potuti esplodere. Lonardo, moglie del mi¬ 
nistro Mastella, resta calma: «Sono dell'avviso 
che vadano evitati personalismi ed allarmismi 
eccessivi». Secondo gli investigatori gli episodi 
sono riconducibili ad un'unica matrice. 


ne, giudicante o requirente. In pra¬ 
tica, la separazione delle carriere. 
L’Anm chiedeva che tutto questo 
fosse bloccato per un anno con un 
decreto legge, ma Mastella ha re¬ 
plicato che le dinamiche tra mag¬ 
gioranza e opposizione, non con¬ 
sentono di cancellare la Controri¬ 
forma con un colpo di spugna. 
Ora, per la parte che le riguarda, 
anche le associazioni nazionali e 
regionali dei giornalisti chiedono 
un decreto anti-bavaglio, per bloc¬ 
care almeno quella parte della ri¬ 
forma che è lesiva della libertà di 
stampa. 

Lo scenario che prospettano è che 


cali il sipario su tutte le inchieste 
più inquietanti, da «Calciopoli» 
alle intercettazioni abusive a quel¬ 
le sulla criminalità economica. 
Ma forse ha ragione Spataro quan¬ 
do afferma che di fatto non cam¬ 
bierà niente: i magistrati che han¬ 
no sempre esternato le loro opi¬ 
nioni continueranno a farlo e i 
giornalisti continueranno a scrive¬ 
re, dato che come è noto i pubblici 
ministeri non sono le uniche fonti 
giudiziarie. 

Alcune procure, come quella di 
Venezia, hanno già annunciato 
che da lunedì prossimo inizierà 
l’epoca dei comunicati. Il Procu¬ 


ratore Vittorio Borraccetti ha scel¬ 
to la linea del «non capisco ma mi 
adeguo» e dice: «Mi rendo conto 
che la libertà di informazione vie¬ 
ne un po ’ compressa, è una norma 
umiliante per i magistrati che pare 
mossa da una voglia di ritorsione 
ma, ribadisco, il provvedimento 
entra in vigore e va rispettato». A 
Milano i problemi saranno più se¬ 
ri dato che per principio, il procu¬ 
ratore Manlio Minale non ha mai 
parlato con la stampa. Come può 
reggere la strategia del silenzio, in 
una procura che negli ultimi 15 
anni ha fornito la maggior parte 
delle notizie giudiziarie italiane? 


NUOVE ACCUSE 

Callipo; «Chi guida 
la Calabria vuole 
che tutto resti così» 


CATANZARO «Da parte di chi 
tiene il timone di questa barca Ca¬ 
labria non vedo nessuna novità, 
c’è una volontà perchè le cose re¬ 
stino così». È l’ennesimo sfogo di 
Pippo Callipo, l’imprenditore re 
del tonno in scatola, presidente di 
Confindustria Calabria. La platea 
stavolta è quella di un convegno 
sulla legalità che si è tenuto ieri a 
Catanzaro. «Chi ha in mano que¬ 
sto timone ci vive bene, perchè 
non ha problemi economici, ha 
piazzato figli, moglie e amante. 
Alcuni imprenditori, alcuni politi¬ 
ci, alcuni professionisti,vogliono 
che la Calabria resti così. Il cam¬ 
biamento non lo fa chi gode di be¬ 
nefici». Callipo ha annunciato nei 
giorni scorsi che sta pensando se 
lasciare la Calabria, dove non in¬ 
travede alcun cambiamento in at¬ 
to. L’ultimo omicidio - la scorsa 
settimana - di un imprenditore 
agricolo che si era ribellato ai 
clan e aveva aderito all’associa¬ 
zione antiracket «Sos impresa» 
ha riaperto la ferita di una legalità 
ancora precaria, se non addirittu¬ 
ra, in certe realtà, pressoché as¬ 
sente. Callipo solo l’altro giorno 
era stato a Roma per essere ascol¬ 
tato in una audizione informale 
nella commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montecitorio. «Lo Sta¬ 
to curi sempre più il controllo del 
territorio in Calabria perchè gli 
imprenditori hanno molta paura» 
aveva detto. Lanciando diversi al¬ 
larmi: dai collaboratori di giusti¬ 
zia non sufficientemente protetti, 
allo scarso controllo del territorio 
che inevitabilmente frena ogni 
proposito di investimento indu¬ 
striale. Anche perchè la mancan¬ 
za di sicurezza rende più difficile 
l’accesso al credito per gli impren¬ 
ditori: chi denuncia gli estortori 
viene considerato come un sog¬ 
getto a rischio dalle banche che 
gli riducono il credito. 


la Franzoni «era in preda a crisi d’ansia» 

La perizia: «Due diversi iiveiii di coscienza» ai momento della morte di Samuele 




Portofino 

Cade da Villa Altachiara 
Grave il figlio di 3 anni di Raggio 


M /Torino 

DUE COSCIENZE È possi¬ 
bile che in Anna Maria Fran¬ 
zoni, nel giorno in cui morì il 
figlio Samuele e nel periodo 
immediatamente successi¬ 
vo, vi fossero «due diversi li¬ 
velli di coscienza». È quanto scri¬ 
vono gli esperti della Corte d’As- 
sise d’Appello di Torino nella pe¬ 
rizia psichiatrica depositata ieri. 
«Alcuni elementi - si legge - indu¬ 
cono a riflettere sulla possibilità 
della coesistenza, nel periodo im¬ 
mediatamente successivo ai fatti 
e/o nella giornata dei fatti, di due 
diversi livelli di coscienza, di cui 
uno manifesta l’agire nell’ambien¬ 
te e l’altro appare relegato fuori 
dalla scena della coscienza, ma 
emergente attraverso piccoli lap¬ 
sus o incongruenze». 

Uno degli indizi segnalati dai pe¬ 


riti riguarda la telefonata che An¬ 
na Maria fece alla ditta dove lavo¬ 
rava il marito: disse «Samuele è 
morto», ma in quegli stessi minu¬ 
ti chiedeva soccorso al 118. Il 
comportamento potrebbe essere 
frutto della «confusione» e della 
concitazione del momento, ma 
per gli specialisti c’è «una lettura 
diversa»: da una parte c’è «l’Io in¬ 
consapevole dell’accaduto», dall’ 
altra, a un «diverso livello di co¬ 
scienza, vi è la consapevolezza 
della morte ineluttabile». Altri in¬ 
dizi porterebbero alle stesse con¬ 
clusioni. 

Spiegano i periti. Nel periodo in 

La donna poteva 
agire senza rioordare 
Ora non è socialmente 
pericolosa e può 
stare in giudizio 


cui, a Cogne, morì il figlio Sa¬ 
muele, Anna Maria Franzoni sof¬ 
friva d’ ansia e, verosimilmente, 
cadde in preda di un disturbo 
chiamato «stato crepuscolare 
orientato». «All’epoca dei fatti - 
si legge nel rapporto depositato in 
cancelleria - Anna Maria Franzo¬ 
ni versava in una condizione pato¬ 
logica definibile in termini di sin¬ 
drome ansiosa, in soggetto con as¬ 
setto di personalità connotato da 
prevalenti componenti di tipo 
isterico». Non viene mai detto pe¬ 
rò, esplicitamente, che la donna 
(condannata in primo grado a 
trent’anni di carcere) possa avere 
ucciso il piccolo Samuele. Anna 
Maria Franzoni ha accusato la se¬ 
ra e la mattina prima del delitto 
due crisi d’ansia, che potremmo 
anche definire alla stregua di una 
sola crisi ansiosa acuta, parzial¬ 
mente risoltasi in serata, ma ripro¬ 
postasi verso le ore 5-5,30 del 
mattino, in modo talmente impe¬ 
rioso da indurre l’imputata a chie¬ 
dere ed ottenere, attraverso il ma- 


rito,rintervento della guardia me¬ 
dica. Altri episodi di tal genere si 
sono verificati in seguito». 
Caustico Taormina: «Un grotte¬ 
sco scientifico - è stato il com¬ 
mento deH’awocato difensore -. 
Non si è mai vista una perizia che 
prende conclusioni diametral¬ 
mente opposte, a secondo che un 
imputato sia colpevole o innocen¬ 
te e non capisco come i periti pos¬ 
sano avere il coraggio di esibire il 
loro lavoro alla comunità scienti¬ 
fica, tutta in subbuglio da quando 
sono state rese note le conclusioni 
della perizia stessa, per la loro 
sconnessione rispetto ad ogni 

L’avvocato Taormina 
accusa gli esperti: 
è un grottesco 
scientifico, teoria 
piena di sconnessioni 


ideologia psichiatrica». 
Qualunque fossero le condizioni 
di salute di Annamaria Franzoni - 
spiegano però i periti - oggi è ca¬ 
pace di stare in giudizio e non è 
socialmente pericolosa. Nessun 
elemento lascia pensare che la 
donna «sia attualmente affetta da 
infermità» e «anche se si conside¬ 
rasse valida l’ipotesi di una possi¬ 
bile amnesia del fatto la capacità 
processuale dovrebbe considerar¬ 
si presente». Quanto alla pericolo¬ 
sità sociale, i periti (dopo avere 
affermato che, non avendo potuto 
ascoltare Anna Maria, non posso¬ 
no dire se la donna «abbia conti¬ 
nuato a manifestare la sintomato¬ 
logia ansiosa presente all’epoca 
dei fatti») si limitano a citare le 
conclusioni di un test svolto nel 
2003, e anche le conclusioni del 
tribunale per i minorenni di Tori¬ 
no, che «non ha ritenuto di appli¬ 
care alcuna restrizione al ruolo 
materno dell’imputata» permet¬ 
tendole di vivere ancora con i fi¬ 
gli¬ 


li figlio di tre anni di Maurizio Raggio è ricoverato con riserva di progno¬ 
si nell'ospedale pediatrico Gaslini di Genova dopo essere caduto da 
una finestra al primo piano di villa Altachiara, a Portofino. Il bambino, 
figlio dell'ex compagno della contessa Francesca Vacca Agusta e del¬ 
la messicana Rocio Saldivar, è politraumatizzato ed è ricoverato nel re¬ 
parto di rianimazione. L'incidente è accaduto mercoledì mattina. Se¬ 
condo i primi accertamenti dei carabinieri, i genitori hanno perso di vi¬ 
sta per qualche minuto il piccolo Aronne che, da solo, ha scavalcato 
una finestra al primo piano dell'ottocentesca dimora ed è caduto di 
sotto facendo un volo di circa tre metri. 

Roma 

«Donne e Sud, l’impresa possibile»: 

oggi laXVIII edizione premio Marisa Bellisario 

Si terrà oggi a Roma la la XVIII edizione del Premio Bellisario. Quest’an¬ 
no è dedicato a «Il Sud e le donne: l’impresa possibile». Come sempre 
sotto l'Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, in collabora¬ 
zione con Confindustria e II Sole 24 Ore, la cerimonia di consegne delle 
Mele d’Oro si terrà alle 15,30 presso l'Auditorium di Confindustria. 

Camorra 

Arrestato a Barcellona esponente del clan Di Lauro: 
le manette scattano in un supermercato 

Èstato catturato a Sitges, nei pressi di Barcellona, Carmine Rispoli, 28 
anni, affiliato di spicco del clan camorristico napoletano Di Lauro. Il lati¬ 
tante è stato bloccato mentre stava entrando in un supermercato della 
località balneare spagnola. 


Ecomafie, ogni ora tre crimini contro Fambiente 

Presentato il rapporto di Legambiente: business di oltre 22 miliardi di euro. Grasso: primo, mai più condoni 


ROMA Tre crimini l’ora contro la 
natura, per un totale di quasi 
23.700 illeciti ambientali aeeerta- 
ti in un anno; aumento del 16,5% 
del traffieo dei rifiuti, 22,4 miliar¬ 
di di euro il business dell’eeoma- 
fia nel 2005. E la eriminalità am¬ 
bientale allunga i tentaeoli sul set¬ 
tentrione, il Veneto tra i luoghi 
privilegiati della rifiuti-eonnee- 
tion. Friuli e Trentino le new-en- 
try mentre Campania, Calabria, 
Sieilia e Puglia mantengono il pri¬ 
mato per il eemento illegale. E all’ 
estero la Cina è la nuova Meeea 
dei rifiuti illegali e della spazzatu¬ 
ra hi-teeh. Questa la fotografia 
seattata da Eegambiente nel rap¬ 
porto annuale sui reati ambientali 
«Eeomafia 2006» presentato a 


Roma. Boom degli arresti: 183 
nel 2005, eirea il 16% in più del 
2004. +16,5% traffieo illeeito nel 
2005 rispetto al 2004; 18,8 milio¬ 
ni tonnellate rifiuti speeiali spariti 
nel nulla; 4.797 le infrazioni regi¬ 
strate nel 2005, 1.906 i sequestri, 
200 in più rispetto al preeedente 
rapporto e 5.221 le persone denun- 
eiate o arrestate, più di 14 al gior¬ 
no. Alla Puglia il reeord di illeeiti 
eon 597 seguita da Campania 
(514), yeneto (389) e Sieilia 
(340). «È arrivato il momento di 
inserire i delitti ambientali nel eo- 
diee penale e questa è la legislatu¬ 
ra giusta per farlo», ha eommenta- 
to il ministro dell’Ambiente, Al¬ 
fonso Peeoraro Seanio, sottoline¬ 
ando ehe «l’utilizzo in modo indi- 


seriminato dell’ ambiente è un ve¬ 
ro e proprio attentato al territo¬ 
rio». Oeeorre quindi «aiutare le 
forze dell’ordine ad avere un mi¬ 
glior eoordinamento ma anehe 
premiare gli imprenditori e gli en¬ 
ti loeali più virtuosi». 

E sull’argomento interviene il Pre¬ 
sidente della Repubbliea, Giorgio 
Napolitano, per il quale, si legge 
in un messaggio, oeeorre prose¬ 
guire il pereorso virtuoso avviato 
da istituzioni e assoeiazionismo 
«eon r adozione di politiehe am¬ 
bientali europee e nazionali fonda¬ 
te su azioni eondivise». Un tema, 
quello delle Eeomafie sul quale 
e’è la «massima attenzione» an¬ 
ehe da ehi di eriminalità si oeeupa 
quotidianamente. «Tutti i reati 


eontro l’ambiente diventino final¬ 
mente delitti penali, questa legi¬ 
slatura deve essere il eompimento 
di questa battaglia», ha detto il vi- 
eeministro dell’ Interno, Mareo 
Minniti, seeondo il quale «le eeo¬ 
mafie sono una frontiera sensibile 
alla quale va prestata la massima 
attenzione» e eontro le quali «lo 
Stato deve mantenere un’ iniziati¬ 
va eontinua» eon un’azione eoor- 
dinata e eomplementare. Rifiuti e 
eemento i due eapitoli ealdi dei re¬ 
ati ambientali. «Quando si parla 
di abusi edilizi bisognerebbe dire: 
mai più eondoni, perehè non si 
possono sanare le easse dello Sta¬ 
to sfruttando le illegalità», ha det¬ 
to il proeuratore nazionale antima¬ 
fia Pietro Grasso. 


Comune dì Bologna 

Settore Amministrativo 
Gare e Contratti 

Estratto di avviso 
di Asta Pubbiica 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 13 luglio 2006 alle ore 10,00 
questo Comune procederà all’esperi¬ 
mento di un’asta pubblica, unica e defini¬ 
tiva per l’appalto dei lavori di “Appalto 
aperto per: adeguamento e manuten¬ 
zione rete viaria, interventi stradali vari 
per attuazione P.G.T.U.” dell importo di 
Euro 1.454.000,00 di cui netti Euro 
1.430.000,00 a base di gara (compreso 
Euro 50.000,00 per lavori in economia) e 
Euro 24.000,00 per oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso d’asta. Codice 
CUP: F77H06000280004 - Codice 

Intervento: 2999. Il bando di gara inte¬ 
grale potrà essere scaricato dal seguente 
indirizzo internet: www.comune.bolo- 
gna.it/iperbole/llpp/bandi/indice.html; 
potrà inoltre essere ritirato presso l’Ufficio 
Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 
6 - Bologna. Nel medesimo sito internet 
sarà pubblicato l’esito della gara. Le 
imprese interessate potranno presentare 
offerta, con le modalità e prescrizioni indi¬ 
cate nel bando integrale di gara, entro e 
non oltre le ore 10,00 del giorno 12 
luglio 2006. 

Il Direttore Dott.ssa Patrizia Bartolini 



IL SEFTIMANALf DA SABflD 24 IN EDICOLi 2 € 


LiJT.^1r:^smls£iQnrìtt^<^vlsiva 
^CHAenare laceccta bJIs HbojndB 
CliSI mnrk^snL 

la chi acne q ueati catthÀ Tagazii? 

Lò abbiafT>óÉhlù^[:<à foro 

Speciale 3i.jl Gay PrltJedl Torino 

































MOBY 

13 ^ ji^ 

MOBY 

Dick 

venerdì 16 giugno 2006 H 

Dick 

La Balena Bianca 

JL^L^ 

La Balena Bianca 

domani in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 

ECONOMIA & LAVORO 

domani in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 



Almeno trentamila lavoratori dipendenti 
deile imprese di puiizia hanno manifestato 
ieri per le vie dei centro di Roma 
per chiedere ia conclusione di una 
trattativa per il rinnovo dei contratto 
di iavoro che si trascina da più di un anno 
senza aperture da parte degli imprenditori 


0 ritratto 



CRAC CIRIO, OGGI LA PRIMA 
UDIENZA DAVANTI AL GUP 

Crac Cirio al vaglio, a partire da oggi, del gup di 
Roma, Barbara Callari, che dovrà pronunciarsi 
sulla richiesta di rinvio a giudizio di 44 persone, 
tra cui l’ex patron Sergio Cragnotti, Cesare 
Geronzi, Giampiero Fiorani, Rainer Masera. A 
circa quattro anni dall'esplosione dello scandalo 
che ha messo in ginocchio migliaia di 
risparmiatori, la parola passa ora ai giudici. I reati 
contestati vanno dalla bancarotta alla truffa. Una 
truffa che la procura ha quantificato in 1.125 
milioni di euro attraverso l’emissione di 9 bond. 


ACCORDO ALITALIA-MERIDIANA 
SULLA ROTTA ROMA-CAGLIAM 

Alitalia e Meridiana hanno raggiunto un 
accordo triennale di code-sharing sulla rotta 
Roma-Cagliari. Lo ha annunciato il ministro 
dei Trasporti, Alessandro Bianchi, che ha 
spiegato come l’intesa si componga di due 
parti: una, con decorrenza immediata e fino al 
30 settembre prossimo, per garantire quattro 
dei collegamenti previsti tra le due città, e 
un'altra di «medio-lungo periodo su un 
numero di voli che sarà deciso liberamente 
dagli operatori. 


Sequestrati 43 milioni a Consorte e Sacchetti 

Il gip Forleo blocca 8 conti degli ex vertici Unipol: «fondi illeciti». La difesa presenta ricorso 


di Susanna Ripamonti / Milano 


UNIPOL II Gip di Milano Clementina Forleo, 
accogliendo la richiesta della Procura, ha se¬ 
questrato all’ex presidente di Unipol, Giovanni 
Consorte e al suo vice Ivano Sacchetti, 43 mi¬ 


lioni di euro, deposita¬ 
ti su 8 conti correnti 
presso istituti di credi¬ 
to italiani. Si tratta del- 

Lultimo atto deirinchiesta sulla 
scalata Antonveneta. 

La richiesta era stata avanzata nei 
giorni scorsi dalla procura mila¬ 
nese, che ritiene che questi quat¬ 
trini non siano il compenso per 
regolari consulenze, come so¬ 
stengono gli interessati, ma siano 
frutto di guadagni illeciti. I due 
ex dirigenti di Unipol hanno sem¬ 
pre sostenuto che fossero il com¬ 
penso per una serie di consulenze 
fomite al finanziere bresciano 
Emilio Gnutti, in particolare per 
l’operazione Olivetti-Telecom. 
Tesi contestata anche dal gip For¬ 
leo in sedici pagine di ordinanza. 
Il provvedimento si riferisce a 
quattrini pagati in nero, estero su 
estero, in banche monegashe, 
che i due fecero rientrare in Italia 
grazie alla scappatoia dello scu¬ 
do fiscale che il governo Berlu¬ 
sconi fornì agli evasori. 

I legali di Consorte e Sacchetti, 
hanno annunciato che ricorreran¬ 
no al tribunale del riesame contro 
la decisione del gip. In difesa dei 
loro clienti gli avvocati Giovanni 
Maria Dedola e Filippo Sgubbi, 
hanno manifestato «forte stupo¬ 
re» per questa decisione, che so¬ 
stanzialmente avrebbe infranto 


I due ex dirigenti 
hanno sempre 
sostenuto che fossero 
il compenso per 
consulenze a Hopa 


un patto. Spiegano che i loro assi¬ 
stiti avevano dichiarato resisten¬ 
za di quelle somme, nel corso del- 
rinterrogatorio del 27 dicembre 
scorso, concordando un «gentle¬ 
man agreement con gli inquiren¬ 
ti, Sacchetti e Consorte si erano 
impegnati a non toccarle. In cam¬ 
bio ovviamente della garanzia 
che non sarebbero state seque¬ 
strate. 

C’è però un fatto nuovo, sul qua¬ 
le i magistrati basano il provvedi¬ 
mento (e la conseguente decisio¬ 
ne di infrangere il patto). Quel de¬ 
naro sarebbe fmtto di plusvalen¬ 


ze su operazioni di trading realiz¬ 
zate da Bpi evadendo il credito di 
imposta sul capitai gain. Anche 
questa obiezione però, stando a 
quanto afferma la difesa sarebbe 
stata smentita ieri dall'ex diretto¬ 
re generale di Bpi Gianfranco Bo¬ 
ni, interrogato nel corso dell’inci¬ 
dente probatorio che si sta svol¬ 
gendo a Milano. 

Boni avrebbe confermato che le 
plusvalenze sono il risultato di 
operazioni di mercato definite 
con Giovanni Consorte ed Emi¬ 
lio Gnutti e finalizzate al paga¬ 
mento di consulenze fomite a Ho¬ 
pa e Gp Finanziaria per l'opera¬ 
zione Olivetti-Telecom. Per 
quanto riguarda la presunta eva¬ 
sione del credito di imposta. Bo¬ 
ni se ne è assunto la responsabili¬ 
tà, dichiarando che la tassa sul ca¬ 
pitai gain fu pagata regolarmente 
da Consorte e Sacchetti, ma che 
fii lui a stornarli per destinarli ad 
altre operazioni bancarie effettua¬ 
te da Bpi. 



Sacchetti e Consorte in un 'immagine d'archivio Foto di Giorgio Benvenuti/ansa 


BILL GATES 


«Nel 2008 lascio Microsoft per la mia Fondazione» 

Bill Gates va in pensione e pensa a curare i mali del mondo. 
L'uomo più ricco del pianeta annuncia a sorpresa il distacco dalla 
sua creatura Microsoft per dedicarsi a tempo pieno alla filantro¬ 
pia. «Una decisione difficile», spiega commosso in una conferen¬ 
za stampa, ma che «non sarà un distacco pieno perchè continuerò 
a lavorare come presidente e advisor sugli sviluppi dei progetti 
strategici». La precisazione non attenua il significato di un cam¬ 
bio più che simbolico. A luglio del 2008 tutti gli incarichi quoti¬ 
diani saranno lasciati in favore delle attività della Bill & Melissa 
Foundation che ha in portafoglio asset per 29,1 miliardi di dollari. 
Il suo impegno sarà tutto per la fondazione costituita insieme a 
sua moglie nel 2000 e che promuove le iniziative filantropiche e 
sociali, come quelle recenti a sostegno della lotta alla malaria in 
Africa e allo sviluppo dei vaccini. «Il cambiamento che annuncio 
oggi - aggiunge - non è un ritiro, ma solo una riformulazione delle 
mie priorità. Sono molto fortunato ad avere due passioni che sen¬ 
to essere tanto importanti e impegnative. Così come mi preparo al 
cambio, sono fermamente convinto che la strada per Microsoft ha 
davanti a sè è brillante come al solito». Gates ha 50 anni ed è stato 
nel 1975, accanto a Paul Alien, uno dei fondatori di Microsoft di 
cui è stato presidente e numero uno operativo fino al 2000, quan¬ 
do ha lasciato la guida gestionale a Ballmer. Al suo posto come 
capo «architetto del software» subentrerà Ray Ozzie. 


Petrolw rea)nl, per l’Italia maxIboDetta da 28 mìlianli 

Rispetto all’anno scorso aumenterà del 27%. Bersani avverte i petrolieri: il governo vigilerà sul caro-benzina 


La fattura petrolifera 


L'andamento delle bollette petrolifere (importi in miliardi di euro) 


di Laura Matteucci / Milano 
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Stima Unione Petrolifera 


AUMENTI In arrivo una ma- 
xibolletta petrolifera di oltre 
28 miliardi di euro. Nono¬ 
stante la contrazione dei 

consumi, con le attuali quotazioni 
del greggio l’Italia sborserà 6 mi¬ 
liardi di euro in più (+27%) rispet¬ 
to allo scorso anno. Un trend più 
che allarmante, tenuto conto che 
già nel 2005 la fattura petrolifera 
era cresciuta da 17 a 22,2 miliardi 
(+30%). Le stime sono dell’Unio¬ 
ne petrolifera che, tra le cause, ol¬ 
tre alla «vertiginosa crescita delle 
quotazioni» (giusto ieri il petrolio 
ha superato di nuovo i 70 dollari 
al barile), individua anche «una 
dipendenza dall’estero che è in¬ 
torno all’85% contro il 50% del¬ 
l’Europa». 

Nel giro di un paio d’anni il prez¬ 


zo del greggio è raddoppiato e per 
la benzina solo dal 2005 si riscon¬ 
tra un aumento dei prezzi intema¬ 
zionali del 31 %, mentre per il ga¬ 
solio Fincremento è del 45%. 
Questi i dati dell’Up, di fronte ai 
quali il ministro per lo Sviluppo 
Pierluigi Bersani avverte: lo Sta¬ 
to ha deciso di non trarre più van¬ 
taggio dall’aumento dei prezzi 
del carburante e ora controllerà 
quotidianamente i prezzi alla 
pompa, confrontandoli con quan¬ 
to avviene all’estero. Di fatto, il 
ministro ha tenuto a precisare che 
il governo è dalla parte dei consu¬ 
matori come anche delle imprese 
e intende perciò vigilare sugli svi¬ 
luppi dei prezzi dei carburanti, 
«disponibile a lavorare su tutti i 
meccanismi di riforma e di effi- 
cientamento di qualificazione del¬ 
la rete distributiva che è certa¬ 


mente necessario fare». 
All’intenzione del governo plau¬ 
dono Adusbef e Federconsumato- 
ri, per i quali occorre attivare pro¬ 
cedure di controllo e sanzioni sul¬ 
la doppia velocità di adeguamen¬ 
to dei prezzi della benzina. 
Sempre dati Up, in forte aumento 
è anche la bolletta energetica 
complessiva, che comprende vo¬ 
ci come l’elettricità. Nel 2005 si è 
avuto uno degli incrementi più 
elevati degli ultimi 20 anni con un 
balzo di oltre 9 miliardi di euro 
(+31,1%) rispetto al 2004, supe¬ 
rando i 38,5 miliardi di euro. In 
pratica, «nel giro di due anni l’Ita¬ 
lia si è trovata a pagare 12 miliar¬ 
di di euro in più per approvvigio¬ 
narsi dall’estero», dice ancora 
l’Up. L’effetto sul Pii è pesante: 
secondo le stime la bolletta ener¬ 
getica pesa oggi per il 2,9% con¬ 
tro il 2,2% del 2004 e il 5,3% del 
periodo 1980-85. 


Ed è record anche per la spesa per 
l’approvvigionamento di gas, pas¬ 
sata da 8,901 a 12,299 miliardi di 
euro (+38,2%). Forti incrementi 
anche sul fronte delle importazio¬ 
ni di energia elettrica per la quale 
il conto è passato da 1,762 a 2,134 
miliardi con uno scatto del 
21 , 1 %. 

Il quadro è allarmante. Tanto che 
Bersani sottolinea la «necessità 
di un intervento economico e po¬ 
litico su scala europea» per fron¬ 
teggiare i prezzi record del petro¬ 
lio e i problemi di approvvigiona¬ 
mento energetico. Un intervento 
europeo in cui i paesi membri del- 
l’Ue devono esprimere «una voce 
sola», dice il ministro, facendo 
valere gli interessi dei 450 milio¬ 
ni di consumatori europei di fron¬ 
te ai produttori petroliferi e riu¬ 
scendo a «saldare politica estera e 
mercato interno in una piattafor¬ 
ma di politica energetica». 


Autostrade-Abertis, Di Pietro ci ripensa: «Fusione anche nell’interesse dell’Italia» 

«Vogliamo la garanzia che i soldi derivanti dall’operazione restino in pancia alla società italiana. Investimenti in ritardo anche per colpa degli intoppi burocratici» 


■ /Milano 


Occhi puntati sul consiglio di amministra¬ 
zione di Autostrade che si riunirà oggi per 
«valutare» le indicazioni del ministero delle 
Infrastmtture e la richiesta di una nuova 
convenzione con l'Anas, in vista della fusio¬ 
ne con Abertis. Tutto questo a 15 giorni 
dall'assemblea dei soci, fissata per il 30 giu¬ 
gno, che dovrà decidere proprio sul proget¬ 
to di fusione con gli spagnoli. 

E intanto ieri il ministro delle Infrastrutture, 
Antonio Di Pietro, è tornato a sottolineare 
che l'accordo tra Autostrade e il gruppo spa¬ 
gnolo Abertis deve essere fatto anche «nell' 
interesse pubblico», non solo dunque nell' 
interesse delle due società in questione, e ha 
detto di «augurarsi» che comunque l'atto ag¬ 
giuntivo chiesto alla società italiana per vin¬ 
colare gli investimenti sul territorio «avven¬ 


ga prima» del varo della fusione con Aber¬ 
tis. Il ministro da Bmxelles ha insistito in 
particolare sui 2 miliardi di euro che Auto¬ 
strade doveva investire nel passato sulla re¬ 
te. Dunque il governo «vuole avere la garan¬ 
zia che quei soldi restino in pancia ad Auto¬ 
strade», ha detto il ministro precisando tut¬ 
tavia che gli investimenti non sono stati fatti 
«non necessariamente per colpa di Autostra¬ 
de» ma più spesso per «ritardi burocratici». 
Sulla fusione con Abertis, Di Pietro ha ri¬ 
marcato che «è opportuno che l'accordo ci 
sia nell'interesse non solo loro ma anche del¬ 
la comunità italiana». Ma il ministro ha an¬ 
che dichiarato di essere «molto ottimista» 
sul progetto stesso. Il presidente di Auto¬ 
strade, Gian Maria Gros-Pietro si è detto 
«contento che il ministro Di Pietro abbia va¬ 
lutato l'operazione con Abertis interessante 
per il paese e gli sono grato per aver ricono¬ 


sciuto che stiamo lavorando bene. Da parte 
nostra ce la metteremo tutta affinchè le ga¬ 
ranzie che il ministro ha richiesto siano date 
in modo soddisfacente». 

E’odierno cda di Autostrade dovrà valutare 
tutte le questioni aperte e recepire eventuali 
modifiche. I tempi per un'eventuale rinego¬ 
ziazione della convenzione con Anas, an¬ 
che se obiettivamente stretti, ci potrebbero 

Il governo sta preparando 
una conferenza pubblica 
tra i rappresentanti 
di tutte le venticinque 
autostrade italiane 


comunque essere: l'assemblea del 30 giu¬ 
gno è infatti chiamata a pronunciarsi sul 
progetto di fusione che si dovrebbe perfe¬ 
zionare solo in autunno. Come Gros-Pietro 
aveva precisato nei giorni scorsi «l'assem¬ 
blea non è chiamata a compiere un atto irre¬ 
versibile». 

Intanto si preannuncerebbe già prima dell' 
estate un altro appuntamento di rilievo. Di 
Pietro ha infatti annunciato che il governo 
ha «deciso di fare un monitoraggio dei punti 
critici e di richiedere a tutte le 25 autostrade 
italiane di rivedere le proprie concessioni». 
Si terrà dunque - ha precisato il ministro - 
«una conferenza pubblica tra i rappresentan¬ 
ti di tutte le Autostrade, l'Anas e il ministero 
per cercare di impostare le direttive, o me¬ 
glio i criteri, su cui basare questo atto ag¬ 
giuntivo che dovrà stare in tutte le future 
concessioni». 


Un’azione gratuita ! 
ogni 10 possedute 

per i prossimi quattro anni entro il 
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009 

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006, 
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009 

W U*rilii iLiràiriièi 

La prima società italiana di Land Banking quotata alla Borsa di Milano 

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti. 
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<^umette le tasse? 
E illusorio, meglio 
t^stnittoafi» 

Padoa-Schioppa: spendere meno 
La Bce avverte l’Italia: debito elevato 


■ di Roberto Rossi / Roma 


ILLUSIONE Niente tasse. Per rimettere in or¬ 
dine i conti dello Stato bisogna spendere me¬ 
no. Questa è la via che il ministro dell’Econo¬ 
mia Tommaso Padoa-Schioppa ha tracciato 


ieri nel corso del suo 
intervento durante la 
Conferenza annuale 
della Ragioneria ge- 

nerale dello Stato. «È in parte il¬ 
lusoria - ha detto il ministro - la 
via dell’aumento della tassazio¬ 
ne. Se si eopre il defieit aumen¬ 
tando la tassazione si sottraggo¬ 
no risorse all’eeonomia». La via 
da seguire è inveee quella di esse¬ 
re «eeonomi nelle spese». L’eeo- 
nomia, però, non serve a nulla 
senza la ereseita ehe è il vero 
«elemento indispensabile per ri¬ 
solvere il problema del debito e 
del disavanzo». Ciò ehe serve, se- 
eondo il ministro dell’Eeonomia, 
è «uno sforzo supplementare del 
lavoro, bisogna rendere più pro¬ 


duttivo il lavoro». 

Vero è anehe ehe l’eeonomia eo- 
mineia a dare segnali di risveglio. 
Le previsioni della Ragioneria 
generale dello Stato indieano un 
leggero rialzo del nostro prodotto 
interno lordo per il 2006. Per il 
Ragionerie generale Mario Can- 
zio, il Pii potrebbe infatti eresee- 
re deir 1,5% ehe vuol dire uno 
0 ,2% in più rispetto alle previsio¬ 
ni deir 1,3% eontenuta nella Tri¬ 
mestrale. Un segnale positivo 
ehe il governo si appresta a raf¬ 
forzare mettendo sotto eontrollo 
in modo più attento la spesa. 

Oltre al rigore qualehe volta ei 
vuole qualehe «no» ben speso: 
«Non è faeile dire di no. Dire di 
no è un’arte e va imparata», ha 
detto Padoa-Sehioppa. E per spi¬ 
gare questa sua affermazione ilo 
ministro ha rieordato quanto gli 
aveva detto l’attuale presidente 


della Bee. «Il mio amieo 
Jean-Claude Triehetmi disse ehe 
quando era al Tesoro ffaneese il 
metodo ehe seguiva era sempli- 
ee. Dieeva: la mia risposta è no. 
Qual era la sua domanda?». In 
ballo, hapreeisato Padoa-Sehiop- 
pa e’è una questione fondamenta¬ 
le: «quel no è un sì a qualeos’al¬ 
tro, alla prospettiva di ereseita 
del Paese e all’equilibrio del si¬ 
stema eeonomieo». Ed è proprio 
questa prospettiva a preoeeupare 
il ministro: il risanamento dei 
eonti pubbliei è infatti «più arduo 
rispetto al passato perehé le eon- 
dizioni di partenza sono partieo- 
larmente diffieili». 

Al rigore ha fatto riferimento an¬ 
ehe Canzio nella sua relazione. 
«Nel eontesto intemazionale e 
nazionale si profilano sempre più 
netti i segnali di una ripresa eeo- 
nomiea. Ee azioni di rilaneio e so¬ 
stegno alla ereseita ehe rientrano 
nel eampo delle seelte politiehe 
vanno aeeompagnate da eompor- 
tamenti rigorosi nella gestione 
dei eonti pubbliei». Questo an¬ 
ehe perehé «l’andamento dei eon¬ 
ti pubbliei si presenta problemati- 
eo per la presenza di fattori di 
spesa ehe possono variare negati¬ 
vamente rispetto alle previsioni e 
ehe vanno tenuti sotto eostante 



Il ministro deirEconomia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Claudio Onorati/Ansa 


eontrollo». E tra i fattori di ri- 
sehio Canzio ha indieato «l’evo¬ 
luzione del eosto del pubblieo im¬ 
piego, ai disavanzi del settore sa¬ 
nitario e all’attuazione del patto 
di stabilità interno». 

Il risanamento, eomunque, deve 
essere rapido. Ieri la Bee, nel suo 
Bollettino di giugno, ha rilevato 
ehe il disavanzo e il debito, in 
rapporto al Pii, diminuiseono 
troppo lentamente in aleuni paesi 
di Eurolandia e ehe le manovre di 
bilaneio sono aneora insuffieien- 
ti. E l’Italia è maglia nera visto 
ehe il risanamento è eonsiderato 
«a risehio» e ehe senza misure ag¬ 
giuntive non riuseirà a far seende- 
re il proprio disavanzo sotto il tet¬ 
to del 3% nemmeno l’anno pros¬ 
simo. 


Calcolo Irap, protesta 
dei commercialisti 

I commercialisti chiedono al 
governo di intervenire sulla que¬ 
stione del rincaro degli acconti 
Irap per le sei regioni che hanno 
sforato la spesa sanitaria e av¬ 
vertono che «a cinque giorni 
dalla scadenza dei versamenti 
la posizione governativa pone 
gli studi professionali dei dotto¬ 
ri commercialisti e dei ragionieri 
nella situazione di inevitabile 
inadempienza» perchè i calcoli, 
visto il confronto in corso tra le 
regioni interessate e il governo, 
sono già stati fatti con le aliquo¬ 
te ordinarie. 


IL RETROSCENA «Il ministro ha detto che la temperatura è alta, bisogna ora vedere quale sarà la terapia per combatterla» _^ 

Crisi drammatica, il sindacato ripensa la linea 


«n cuneo fiscale non 
è voto dì scamlw» 

Montezemolo apre alla selettività 
Confermata la riduzione di 5 punti 


■ / Roma 


Per gli industriali italiani la ridu¬ 
zione del euneo fìseale «non è un 
voto di seambio» ma un elemen¬ 
to di rilievo per aumentare la ea- 
paeità di eompetere dell’Italia. E 
va bene se «selettivo», per le im¬ 
prese più esposte alla eompetizio- 
ne del mereato, meno bene se «di- 
serezionale». A sostenerlo è il 
presidente di Confindustria, En¬ 
ea Corderò di Montezemolo, a 
margine dell'assemblea generale 
degli industriali di Breseia. 
Quello di Montezemolo è un pas¬ 
so avanti, una sorta di apertura al 
governo, visto ehe il leader di 
Confindustria aveva sempre so¬ 
stenuto ehe il taglio del euneo fì¬ 
seale fosse «generalizzato e eon- 
sistente». E lo fa dopo aver ineon- 
trato due giorni fa il ministro del- 
l’Eeonomia Tommaso Pa¬ 
doa-Sehioppa e, ieri, il presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi, 
ehe gli ha ribadito eon forza ehe il 
suo Governo è più ehe mai inten¬ 
zionato a ridurre di 5 punti la tas¬ 
sazione sul lavoro. 

«È stato un ineontro positivo - ha 
eommentato Montezemolo -. Il 
presidente Prodi ha rieonfermato 
ehe nel programma del governo 
vi è il taglio di 5 punti del euneo 
fìseale». Una eonferma impegna¬ 
tiva qualla di Prodi fatta anehe 
«di fronte ad una situazione dei 
eonti pubbliei molto preoeeupan- 
te». 

A eonfermare le intenzioni del 
governo, e T allineamento sulla li¬ 
nea della selezione di Pa¬ 
doa-Sehioppa, ei ha pensato il mi¬ 
nistro del Eavoro Cesare Damia¬ 
no. «Sulla selettività - ha detto in¬ 
fatti il ministro - anehe io penso 
ehe non possa essere una mano¬ 
vra generalizzata. Il eriterio og¬ 
gettivo eredo debba essere rap¬ 
presentato da un vantaggio verso 
il lavoro a tempo indeterminato. 
Mi auguro - ha aggiunto - ehe si 
riesea a trovare un punto di ineon¬ 


tro. Ea eoneertazione è fatta in 
questo modo: si sente, si valuta e 
si trovano le sintesi. Poi il gover¬ 
no farà la sua seelta». Damiano 
ha inoltre ribadito la sua posizio¬ 
ne rispetto alla destinazione delle 
risorse ehe verranno dalla ridu¬ 
zione del euneo. «Credo - ha det¬ 
to - ehe un risultato debba andare 
alle imprese e uno al lavoro». 

I eriteri eon eui l’intervento sarà 
modulato, seeondo il ministro 
dello Sviluppo Eeonomieo Pier¬ 
luigi Bersani, non devono seate- 
nare polemiehe adesso, perehé 
saranno oggetto del eonfronto ap¬ 
pena iniziato eon imprese e sinda- 
eati. «Mi pare ehiaro - ha stempe¬ 
rato infatti Bersani - ehe il tema 
sarà oggetto del dialogo eon le 
parti soeiali. Siamo alle premes¬ 
se di una fase di eoneertazione 
ehe avverrà attorno al Dpef e alla 
Finanziaria. In quella sede pesi, 
misure e earatteristiehe di questi 
interventi verranno definite eon 
le parti soeiali». 

E se dalle parole di Bersani si raf¬ 
forza l'idea ehe il taglio del euneo 
potrebbe essere inserito in Finan¬ 
ziaria, dal fronte sindaeale si sot¬ 
tolinea eome sia troppo presto 
parlare ora di strumenti e eome 
inveee sia più urgente entrare nel¬ 
lo speeifieo delle eiffe. «Prima di 
parlare di strumenti bisogna eo- 
noseere le eifre», ha detto il lea¬ 
der della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni, mentre il segretario della Uil 
Euigi Angeletti ha spiegato ehe il 
suo sindaeato dall’eseeutivo si 
aspetta «prima di tutto la riduzio¬ 
ne delle tasse sul lavoro» e ehe 
nell’ineontro eoi titolare dell'Eeo- 
nomia «non ei sono state eose eia¬ 
morose, né dati, né numeri. Ma 
una valutazione realistiea del fat¬ 
to ehe bisogna risanare il bilaneio 
dello Stato». E sulla selettività 
del taglio, ha eoneluso Angeletti, 
«si sa ehi è soggetto alla eompeti- 
zione intemazionale». 


M di Bruno Ugolini / Roma 


Mandare un segnale, indicare 
un punto di partenza, comin¬ 
ciando a colpire l'evasione fi¬ 
scale e il lavoro sommerso. E ’ 
la proposta dei sindacati al 
nuovo governo e al Paese. I 
tre segretari generali, Gugliel¬ 
mo Epifani, Raffaele Bonanni 
e Luigi Angeletti sono reduci 
da un nuovo incontro con il 
ministro delVeconomia Tom¬ 
maso Padoa Schioppo. Non 
raccontano nulla di preciso, 
ma nei loro occhi si legge fa¬ 
cilmente la preoccupazione 
per una situazione grave, mol¬ 
to grave. Tutto dovrà decider¬ 
si entro luglio e sarà un inter¬ 
vento pesante, capace di ricor¬ 
dare altre stagioni, come quel¬ 
le degli anni Novanta, sia pure 
in un contesto diverso. Per 
ora, però, non emerge nulla di 
dettagliato. 

Neanche su temi che qualcuno 
vorrebbe all’ordine del gior¬ 
no, quelli che si leggono ogni 
giorno sui giornali e che par¬ 
lano di come realizzare gli in¬ 
terventi sul famoso “cuneo fi¬ 
scale ”, su quanto riservare al¬ 
le imprese e quanto ai lavora¬ 
tori, se tassare o meno le ren¬ 
dite, se prepensionare i dipen¬ 
denti pubblici o allungare 
l ’età pensionabile per i priva¬ 
ti. 

Le possibili proposte e contro- 
proposte affioreranno negli in¬ 
contri già previsti subito dopo 
il referendum. L’allarme di 
Padoa Schiappa deve essere 
stato identico a quello conse¬ 
gnato, nelle stesse ore, a Con¬ 
findustria, a Confcommercio, 
ad altri soggetti sociali. «Il mi¬ 
nistro dell’economia - si è li¬ 
mitato ad osservare Raffaele 
Bonanni - ci ha detto che fa 
molto, molto caldo ma non ha 
specificato qual è il livello di 
temperatura. Bisogna vedere 
qual è la terapia per combatte¬ 
re questo caldo». E commenta 


Guglielmo Epifani, incalzato 
dai giornalisti che vorrebbero 
gustose primizie: «Prima di 
parlare di strumenti bisogna 
avere chiara la situazione del¬ 
le finanze, cioè se le risorse ci 
sono o no. E se ci sono come 
vanno divise tra imprese e la¬ 
voratori». 

La conferenza stampa organiz¬ 
zata da Cgil Cisl e Uil per illu¬ 
strare la piattaforma contro 
l ’evasione fiscale, comincia 
così, con questa specie di spet¬ 
tro aleggiante, l’incubo dei 
conti pubblici. Lo sforzo è co¬ 
munque quello di collegare i 
due momenti: la lotta per il ri¬ 
sanamento dei conti a quella 
del reperimento delle risorse 
per lo sviluppo. Non vuol esse¬ 
re il solito discorso generico, 
limitato agli appelli. Esistono 
già esperienze concrete, ad 
esempio nel settore dell ’edili¬ 
zia. Le illustrano i tre leader. 
Sono quelle del cosiddetto 
«certificato unico» di regolari¬ 
tà contributiva, dell’introdu¬ 
zione dell ’indice di congruità. 
Sono strumenti che ad esem¬ 
pio vincolano le società che 
appaltano al rispetto degli 
adempimenti fiscali e contri¬ 
butivi dei cosiddetti subforni¬ 
tori. Un modo per far luce ne¬ 
gli immensi territori degli ap¬ 
palti e dei subappalti ed impe¬ 
dire così enormi evasioni. 
«Noi vorremmo - ha sottoline¬ 
ato Bonanni - che il governo 
dicesse che la festa è finita per 
quelli che evadono ed eludo¬ 
no. E' finita la tolleranza... 
Noi rappresentiamo lavorato¬ 
ri che versano all'Erario una 
percentuale pesante del loro 
reddito con un imponibile che 
non supera i 20mila euro». 

Se si vuol risanare il bilancio, 
aggiunge Luigi Angeletti, «bi¬ 
sogna cominciare da qui». Ma 
siamo solo all ’inizio di parti¬ 
ta. Sarà un estate bollente. 


Domenica 25 Giugno 2006 

In occasione del 

Mercatone deirAntìquariato 

a Milano sul Naviglio Grande Personale deirÀrtista Rita Mangano 

all'Interno della sede 
deM’Associazione del Naviglio Grande 
Alzaia Naviglio Grande, 4 Milano. 

L'Artisla Rila Mangano 

presenta una raccolta di fotografie delle opere dipinte In 25 anni nelle strutture ospedaliere. 

Primo In Itolla ad over contribuito ol progetto di umcinizzazione degli ospedali, ranta al suo attivo 20 
reparti ospedalieri dipinti. 

La sua opera none solo decorazione ma è personalizzala a seconda deH'età e della patologia del 
paziente ricoverato^ 
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I sindacati chiedono 
a Tronchetti Proverà: 
dove va la Pirelli? 

Oggi sciopero e convegno a Milano 
Intanto parte l’offerta delle azioni Tyre 


■ /Milano 


IL DELITTO I sindacati lo definiscono «il de¬ 
litto perfetto» e oggi manifesteranno per sve¬ 
larne tutta intera la trama: l’imputato è Marco 
Tronchetti Proverà e il delitto è l’aver ridotto 


ra a Tronchetti Proverà per termi¬ 
nare l’operazione inziata, temia¬ 
mo poehi. Poi vedremo allora 
quanti e ehi si stupiranno o diran¬ 
no ehe non sapevano o non hanno 
visto». Ieri la Consob ha autorizza¬ 
to l’offerta di azioni di Pirelli 
Tyre, la divisione pneumatiei, a 
partire dal 21 giugno. L’ineasso at¬ 
teso è attorno ai 2 miliardi di euro. 



INFRASTRUTTURE 

La famiglia Benetton ha voglia di volare: 
acquistato il 5% degli Aeroporti di Bologna 


una multinazionale 
come la Pirelli a 
un’azienda «di dimen¬ 
sioni davvero ridot- 

te». L’appuntamento è per le 9.30 
in viale Sarea a Milano, dove e’è 
(e’era) la Bieoeea, quindi eorteo 
sino alla Stazione di Greeo Pirelli, 
dove si svolgerà uno spettaeolo te¬ 
atrale: una lettura seeniea ehe rae- 
eonterà la parabola, purtroppo non 
aneoraeonelusa, della Pirelli sotto 
la guida di Mareo Tronehetti Pro¬ 
verà. Un «eommereiante», eome 
lo defmiseono i sindaeati, e non un 
imprenditore ehe in questi ultimi 
anni ha utilizzato il eapitale Pirelli 
per pagare soprattutto la sealata a 
Teleeom. Ceduti il settore dei Pro¬ 


dotti Diversifieati, la fotoniea a Ci- 
seo e a Corning, i eavi alla banea 
d’affari Goldman Saehs: risorse 
sottratte all’impresa per sostenere 
le operazioni e gli oneri finanziari 
legati alla sealata Teleeom. I sin¬ 
daeati intendono ehiedere l’apertu¬ 
ra di un tavolo presso il Ministero 
per lo Sviluppo: per strappare a 
Tronehetti Proverà impegni per in¬ 
vestimenti nei settori industriali 
aneora strategiei e per mantenere 
il marehio Pirelli in Italia. 

«Pirelli - denuneiano eon amarez¬ 
za i sindaeati - è stata quasi liqui¬ 
data per ragioni ehe nulla hanno a 
ehe vedere eoi suoi prodotti o la 
sua eapaeità di stare sul mereato, 
semplieemente oeeorrevano e oe- 
eorrono fondi. Il problema oggi 
non è se Pirelli resisterà - la rispo¬ 
sta è ehiara a tutti - ma quanto resi¬ 
sterà, quanti anni serviranno aneo- 


BOLOGNADopo Torino e Firen¬ 
ze, eeeo Bologna. La famiglia 
Benetton, già proprietaria degli 
aeroporti piemontese e toseano, 
si prepara ad entrare nella parteei- 
pazione azionaria del prineipale 
scalo emiliano. Aeroporti Hol¬ 
ding, controllata da Sagat, di pro¬ 
prietà della finanziaria del grup¬ 
po Benetton ha avanzato fumea 
offerta presentata ieri per aequisi- 
re il 5% della Sab, la soeietà ehe 
gestisee lo sealo intemazionale 
bolognese, messo in vendita dal¬ 
la Camera di commercio felsi¬ 
nea. L’offerta è di 8,40 euro ad 


azione - a fronte di una base 
d'asta di 8,04 - per una eontropar- 
tita di 10 milioni e 710 mila euro. 
Entro 30 giorni i soei Sab posso¬ 
no esereitare il diritto di prelazio¬ 
ne allo stesso prezzo, ma non do¬ 
vrebbero esserei nuove proposte. 
Si espande eosì il giro d'affari dei 
Benetton, noti universalmente 
per le magliette eolorate ma ehe 
sono proprietari anehe di Auto¬ 
strade spa, nell'occhio del eiclo- 
ne proprio in questi giorni per la 
fusione eon la spagnola Abertis, 
e della società di ristorazione Au¬ 
togrill. Dupliei i motivi di interes¬ 


se per l'operazione bolognese: 
l'apertura di nuovi punti di ristoro 
e il progetto del network di aero¬ 
porti earo alla famiglia Benetton, 
fumea strada per gli seali di me¬ 
dia grandezza per eontrastare lo 
strapotere degli hub eome Mal- 
pensa e Fiumicino. Soprattutto, 
però, questo investimento pare 
eonfermare la tendenza del gmp- 
po imprenditoriale veneto a pun¬ 
tare sulle rendite da monopoli na¬ 
turali - autostrade, stazioni ferro¬ 
viarie, aeroporti: redditività alta e 
nessuna eoneorrenza. 

Antonella Cardone 


Mercato dell’auto 
Per Fiat maggio boom 



■ Lo sciopero delle bisarche del 
maggio 2005 ha regalato un mese 
da sogno per il mercato dell’auto. 
Con 225.920 immatricolazioni, 
l’Italia è cresciuta del 49,5 per 
cento. E la Fiat ha messo a segno 
vendite da record. Ma a sorridere 
è tutta l’Europa. Dopo la brusca 
frenata di aprile (meno 7,3%) che 
aveva interrotto un trend positivo 
che durava dall'inizio del 2006, a 
maggio i dati diffusi dall'associa¬ 
zione dei costruttori europei, evi¬ 
denziano 1.422.408 nuove imma¬ 
tricolazioni in Europa, con un 
rialzo del 9,6% rispetto allo stes¬ 
so mese del 2005. 

In questo contesto - come sottoli¬ 
neato - il mercato italiano ha regi¬ 
strato l'incremento più marcato. 
Ma un exploit lo ha fatto registra¬ 
re anche la Fiat, che nel Vecchio 
Continente è cresciuta a maggio 
del 56,9% e, nei primi 5 mesi dell' 
anno, del 23,2%. 

Sciopero delle bisarche a parte. 


secondo l'associazione dei co¬ 
struttori il risultato di maggio è 
«incoraggiante», anche se in par¬ 
te legato al fatto che per la mag¬ 
gioranza dei paesi il mese scorso 
ha avuto uno o due giorni lavora¬ 
tivi in più rispetto a maggio 2005. 
Tornando alla Fiat, i marchi del 
Eingotto hanno fatto registrare in 
maggio 107.467 immatricolazio¬ 
ni. Nei primi cinque mesi dell'an¬ 
no la quota di mercato conquista¬ 
ta dalla casa torinese è stata 
delf8%, contro il 6,6% dell’anno 
prima. A far da traino, all’interno 
del gruppo, il marchio Fiat, con 
vendite cresciute in un anno del 
62,6% (quasi 82mila vetture con¬ 
tro 5 Ornila) e una quota di merca¬ 
to del 6%, contro il 4,1% di mag¬ 
gio 2005. In particolare, la Panda 
ha confermato la leadership nel 
segmento A, mentre nel segmen¬ 
to B, la Punto è risultata secondo, 
con un migliaio di esemplari in 
meno della Renault Clio. 



nuovi Jaìemi, nuove idee. 


Il progetto Partners in Learning di Microsoft ha già contribuito alla 
formazione di 25.000 insegnanti delle scuole italiane. Con nuove 
competenze e nuovi strumenti informatici, gli insegnanti possono 
aiutare gli studenti a esprimere al meglio le loro potenzialità. 

Da nuovi stimoli nascono nuovi talenti e da nuovi talenti nuove idee 


microsoft.it/potential 
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Cambi In euro | 


1,2610 

doiiari 

+0,005 

144,8400 

yen 

+0,160 

0,6822 

steri ine 

-0,000 

1,5522 

fra. svi. 

+0,001 

7,4547 

cor. danese 

+0,000 

28,3230 

cor. ceca 

-0,032 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8475 

cor. norvegese 

+0,011 

9,2765 

cor. svedese 

+0,006 

1,7078 

doi.austraiiano 

+0,007 

1,4045 

doi. canadese 

+0,005 

2,0227 

doi. neozeiandese 

+0,010 

271,5000 

fior, ungherese 

+2,350 

0,5750 

iiracipriota 

+0,000 

239,6500 

taiierosioveno 

+0,010 

4,0357 

ziotypoi. 

+0,017 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,57 

2,45 

Bot a 6 mesi 98,54 

2,69 

Bota 12 mesi 96,86 

2,86 

Bota 12 mesi 97,15 

2,82 


Borsa 

Fiat sopra i 10 euro 

Dopo giorni difficili le Borse 
europee hanno messo a segno il 
maggior rialzo delle ultime tre 
settimane grazie a un ritorno di 
ottimismo sulle prospettive dei 
risultati soeietari. Quasi tutte le 
piazze del Continente hanno 
superati i due punti pereentuali di 
progresso. Nel dettaglio, Londra 
è avanzata del 2,04%, Parigi del 
2,36%, Franeoforte del +2,19%, 
Madrid dell’ 1,70%, Amsterdam 
del 2,60%, Stoeeolma del 2,79%, 
Zurigo del 2,14%. 

Quanto a Milano, si è mossa in 
perfetta sintonia eon il resto dei 


mereati europei eoneludendo la 
seduta eon un ineremento 
deir 1,93% del suo indieatore 
prineipale, il Mibtel. 

Giornata importante per Fiat, ehe 
a Piazza Affari è tornata sopra 
l'importante soglia psieologiea 
dei 10 euro. Ma del resto in 
grande in gran spolvero e’è stata 
l'intera galassia Agnelli. In 
partieolare, Ifil ha guadagnato il 
6,98% e Ifi il 7,62%. Ed è volata 
anehe la Juventus (+18,48%), ehe 
dopo lo seandalo intereettazioni 
nel ealeio ha benefieiato della 
notizia ehe la eontrollante Ifil 
proporrà alla presidenza del elub 
Giovanni Cobolli Gigli. 


Cit 

Pronto il bando 

Partirà lunedì 19 giugno il bando 
per per aequisire o parteeipare al 
rilaneio del gruppo Cit in 
amministrazione eontrollata dal 
marzo 2006. È ottimista 
sull'interesse del mereato per la 
soeietà, il eommissario 
Abrignano: «Da quattro eordate 
in sù e almeno una sarà straniera», 
ha detto durante la eonferenza 
stampa di presentazione del 
bando: si trata di Pirelli Re e 
Deutsehe Bank aeeanto ad un 
vettore nazionale, all'operatore 
turistieo franeese Aeeor e aleuni 
fondi amerieani interessati al 


turismo italiano. Nei suoi auspiei 
l'aequirente è bene ehe sia «una 
eordata non un solo soggetto, 
perehè non eredo ei sia qualeuno 
in grado diaequistare l'intero 
paeehetto». I quattro asset di Cit 
sono la rete di agenzie e tour 
operator, la gestione del prodotto 
turistieo Italia, gli immobili 
rieettizi e quelli non strategie! e il 
eompletamento dei eontratti di 
programma. Allo stato attuale Cit 
possiede 8 villaggi turistiei più 
l'Isola di Seeea Sessola e una rete 
di eirea 20 agenzie operative, per 
un valore eomplessivo degli 
immobili di proprietà di eirea 300 
milioni di euro. 


M&C 

Via libera da Consob 

Consob ha rilaseiato il nulla osta 
alla pubblieazione del prospetto 
informativo relativo alla 
quotazione delle azioni di 
Management & Capitali e alla 
offerta in opzione agli azionisti 
della stessa. Le azioni del fondo di 
ristrutturazione, nato per impulso 
di Carlo De Benedetti, 
subordinatamente al 
provvedimento di inizio 
negoziazioni di Borsa Italiana 
saranno assegnate agli azionisti di 
Cdb nel rapporto di una azione 
M&C ogni due azioni Cdb 
possedute, previo staeeo della 


eedola. L'assegnazione consentirà 
a M&C di realizzare la sufficiente 
diffusione delle proprie azioni tra 
ilpubblieo. 

Il eonsiglio di gestione di 
Management & Capitali ha 
stabilito le eondizioni definitive 
dell'offerta in opzione, fissando 
l'ammontare dell'emissione a 570 
milioni, da offrire in opzione a 1 
euro l'una a tutti gli azionisti 
M&C. Il rapporto sarà di 57 azioni 
ordinarie di nuova emissione ogni 
otto possedute di qualsiasi 
eategoria. Attualmente il eapitale 
della soeietà è di 80 milioni, eon 

74.5 milioni di azioni ordinarie e 

5.5 milioni di privilegiate. 


In sintesi 


La Consob ha dato il 
via libera al prospetto 
informativo relativo 
all'offerta pubblica di 
vendita di Piaggio e alla 
ammissione a quotazione 
delle azioni ordinarie. La 
società dovrebbe 
comunicare a breve le date 
del collocamento e la 
forchetta di prezzo 
indicativa dell'offerta che 
dovrebbe, comunque, 
portare la società di 
Pontedera a Piazza Affari 
entro questa estate. Sul 
mercato, secondo 
indiscrezioni, dovrebbe 
andare tra il 35 e il 40% del 
capitale. 

Il leader europeo dei 

videogiochi, Infogrames 
Entertainment, archivia 
l'anno fiscale con perdite 
fortemente aggravate 
rispetto all'anno scorso: 
pesa la debole 
performance delle attività 
Usa, dice la società. 
Nell'anno fiscale 
2005-2006 la perdita netta 
è salita a 149,8 milioni, 
rispetto ai 33,6 del 
2004-2005, con 
svalutazioni per 125,4 
milioni. 

La Philips ha raggiunto 
un accordo per 
l'acquisizione della società 
americana Intermagnetics 
per 1,3 miliardi di dollari. 
L'operazione prevede il 
pagamento di 27,50 dollari 
per ogni azione della 
società Usa, che produce 
strumentazione per i 
sistemi di risonanza 
magnetica. 

Noemalife, società 
specializzata in software 
per la sanità, ha rilevato il 
70% di Biosoft, 
specializzata in soluzioni 
per r informatizzazione dei 
processi clinici, 
sottoscrivendo un aumento 
di capitale riservato con 
sovrapprezzo per 150.000 
euro. L'operazione 
consolida una partnership 
tecnico-commerciale che 
risale al 2002. 

Ericsson si è 
aggiudicata un ordine del 
valore di 85 milioni di 
dollari, per l'espansione e 
la copertura della rete Gsm 
del gestore telefonico turco 
Avea. Le operazioni 
saranno portate a termine 
per la fine dell'anno. Lo ha 
annunciato il colosso 
svedese, che ha già 
condotto in precedenza 
operazioni analoghe con 
Avea nel 2002 e nello 
scorso anno. 

Legacoop Reggio 
Emilia lancia, insieme a 
Legacoop Modena, 
«Mastercoop», un corso di 
alta formazione di livello 
europeo riservato ai 
manager cooperativi. Al 
progetto partecipano 
quattro Università, ad 
ognuna delle quali è stata 
affidata una specifica area 
formativa: il Politecnico di 
Milano, la Bocconi, 
l'Università di Bologna e 
l'Università di Modena e 
Reggio Emilia. La 
progettazione, durata 
quasi un anno, ha 
consentito di inserire le 
distintività cooperative nei 
prodotti formativi più 
avanzati. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

19907 

10,28 

10,40 

1,99 

22,70 

358 

8,38 

10,89 

0,4700 

2189,49 

Acegas-Aps 

13060 

6,75 

6,70 

0,10 

-12,99 

35 

6,71 

8,14 

0,2900 

369,91 

Acotel 

29329 

15,15 

15,16 

1,89 

11,52 

2 

12,92 

19,02 

0,4000 

63,16 

Acq. Potab. 

32200 

16,63 

16,63 


-2,12 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

83,99 

Acsm 

4103 

2,12 

2,12 

-0,28 

-4,25 

46 

2,12 

2,72 

0,0700 

79,46 

Actelios 

16034 

8,28 

8,40 

4,11 

-2,68 

137 

8,18 

11,62 

- 

560,46 

Aedes 

9586 

4,95 

5,10 

6,12 

-9,11 

181 

4,70 

6,25 

0,1800 

497,44 

Aem 

3503 

1,81 

1,81 

0,78 

11,87 

14003 

1,62 

1,83 

0,0530 

3256,29 

AemTo 

3731 

1,93 

1,93 

2,17 

-5,82 

140 

1,90 

2,33 

0,0335 

980,16 

Aem To w08 

990 

0,51 

0,52 

5,23 

-4,77 

69 

0,49 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

27553 

14,23 

14,17 

-1,44 

3,21 

8 

12,74 

16,09 

0,1400 

128,56 

Alerion 

816 

0,42 

0,42 

0,46 

-4,90 

137 

0,41 

0,50 

0,0050 

168,57 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1534 

0,79 

0,80 

1,31 

-18,33 

9823 

0,76 

1,28 

0,0413 

1098,81 

Alleanza 

16836 

8,70 

8,79 

2,51 

-17,25 

5482 

8,56 

10,72 

0,4550 

7358,95 

Amga 

3193 

1,65 

1,64 

1,55 

-0,12 

218 

1,60 

1,95 

0,0280 

606,71 

Amplifon 

13504 

6,97 

7,02 

1,55 

22,74 

240 

5,59 

8,20 

0,3000 

1379,30 

Anima 

5100 

2,63 

2,63 

1,23 

-14,54 

136 

2,62 

3,52 

0,1250 

276,57 

Ansaldo Sts 

13986 

7,22 

7,20 

1,29 


324 

7,18 

9,18 

- 

722,30 

Art'é 

13517 

6,98 

7,03 

1,41 

-34,23 

1 

6,77 

11,33 

0,4000 

24,99 

Asm 

5348 

2,76 

2,77 

0,47 

7,93 

317 

2,53 

2,92 

0,1050 

2138,63 

Astaldi 

9006 

4,65 

4,80 

7,07 

-3,41 

420 

4,47 

6,36 

0,0850 

457,77 

Auto To-Mi 

29710 

15,34 

15,47 

1,68 

-3,32 

459 

15,24 

18,43 

0,3000 

1350,27 

Autogrill 

22832 

11,79 

11,91 

1,60 

1,95 

1151 

11,44 

13,36 

0,2400 

2999,88 

Autostrade 

41339 

21,35 

21,38 

1,23 

4,04 

4187 

20,11 

24,30 

0,3100 

12206,04 

Azimut H. 

15484 

8,00 

8,12 

6,91 

21,00 

1574 

6,61 

10,57 

0,1000 

1154,60 

B 

B. Bilbao VIz. 

29586 

15,28 

15,28 

2,52 

0,31 

0 

14,88 

17,75 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4089 

2,11 

2,12 

1,44 

-2,99 

1047 

2,07 

2,80 

0,0520 

2722,21 

B. Carige 

7987 

4,13 

4,21 

6,67 

24,66 

1367 

3,31 

4,36 

0,0750 

4040,30 

B. Carige risp 

8727 

4,51 

4,58 

3,15 

-3,86 

1 

4,44 

5,24 

0,0950 

691,51 

B. Desio 

12197 

6,30 

6,31 

1,84 

0,95 

83 

5,97 

7,82 

0,0830 

736,98 

B. Desio r nc 

11689 

6,04 

6,10 

1,51 

0,38 

9 

5,78 

6,97 

0,1000 

79,70 

B. Fideuram 

8045 

4,16 

4,17 

2,63 

-10,22 

4644 

4,04 

5,20 

0,1700 

4073,11 

B. Finnat 

1883 

0,97 

0,99 

5,54 

-15,52 

1049 

0,95 

1,27 

0,0130 

352,86 

B. Ifis 

20949 

10,82 

10,89 

2,90 

8,50 

45 

9,88 

13,55 

0,2400 

310,35 

B. Intermobiliare 

15872 

8,20 

8,18 

0,80 

8,77 

88 

7,51 

9,66 

0,2500 

1265,89 

B.Intesa 

8632 

4,46 

4,47 

1,82 

-1,26 

21658 

4,38 

5,17 

0,2200 

26817,49 

B. Intesa r nc 

7892 

4,08 

4,08 

2,07 

-3,44 

1895 

4,03 

4,93 

0,2310 

3800,83 

B. Italease 

70035 

36,17 

36,56 

12,49 

66,68 

1455 

21,70 

51,79 

0,4900 

2757,70 

B. Lombarda 

24223 

12,51 

12,66 

3,29 

4,66 

285 

11,95 

13,92 

0,4000 

4031,88 

B. Profilo 

4264 

2,20 

2,21 

2,74 

2,56 

217 

2,07 

2,91 

0,1470 

275,81 

B. Santander 

20722 

10,70 

10,74 

2,01 

-4,16 

4 

10,52 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

33645 

17,38 

17,35 

0,36 

0,54 

2 

17,07 

18,70 

0,5000 

114,68 

B.P. Etruria e L. 

26302 

13,58 

13,69 

2,67 

-3,65 

145 

13,15 

17,73 

0,2200 

732,66 

B.P. Intra 

23243 

12,00 

11,99 

-1,06 

0,23 

113 

11,76 

15,00 

0,2000 

581,77 

B.P. Italiana 

14079 

7,27 

7,30 

2,27 

-2,31 

3037 

7,12 

9,37 

0,2750 

3529,34 

B.P. Milano 

18052 

9,32 

9,45 

5,36 

0,02 

3467 

8,90 

10,94 

0,1500 

3869,36 

B.P. Spoleto 

19415 

10,03 

9,98 

0,23 

-7,79 

9 

10,03 

13,11 

0,4000 

219,38 

B.P. Verona No 

40294 

20,81 

20,85 

1,86 

20,36 

3187 

17,29 

23,49 

0,7000 

7760,79 

B.P.U. Banca 

38644 

19,96 

20,11 

1,77 

7,05 

1482 

18,64 

21,61 

0,7500 

6873,95 

BasicNet 

2262 

1,17 

1,16 

8,04 

125,79 

7055 

0,52 

1,47 

0,0930 

71,24 

Bastogi 

376 

0,19 

0,19 

0,52 

-27,88 

629 

0,19 

0,29 

- 

131,33 

BB Biotecb 

91818 

47,42 

48,03 

2,52 

-7,65 

5 

45,65 

56,79 

1,8000 


Boa Ifis w08 

10136 

5,24 

5,30 

6,00 

20,57 

19 

4,25 

7,43 

- 


Begbelli 

1008 

0,52 

0,52 

-1,12 

-13,74 

112 

0,52 

0,67 

0,0258 

104,08 

Benetton 

21808 

11,26 

11,26 

0,51 

17,35 

509 

9,60 

12,49 

0,3400 

2044,90 

Beni Stabili 

1516 

0,78 

0,80 

6,12 

-3,51 

9243 

0,76 

0,96 

0,0240 

1332,03 

Biesse 

21731 

11,22 

11,56 

10,52 

65,60 

171 

6,78 

13,60 

0,1800 

307,43 

Bipielle Inv. 

16458 

8,50 

8,50 

2,16 

42,14 

15 

5,98 

9,14 

0,2900 

2334,84 

Bnl 

5679 

2,93 

2,93 

-0,07 

4,75 

379 

2,80 

3,25 

0,0801 

9004,52 

Bnl r nc 

6628 

3,42 

3,43 

-0,23 

38,19 

22 

2,48 

3,66 

0,1248 

79,41 

Boero 

29547 

15,26 

15,26 

-0,91 

-4,63 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

66,23 

Bolzoni 

6148 

3,17 

3,18 

0,38 


41 

3,17 

3,24 

- 

81,06 

Bon. Ferraresi 

65543 

33,85 

33,70 


2,98 

2 

32,87 

37,11 

0,1300 

190,41 

Brembo 

13349 

6,89 

7,17 

10,68 

7,48 

318 

6,14 

8,25 

0,2100 

460,41 

Brioscbi 

785 

0,41 

0,41 

1,58 

-2,83 

145 

0,38 

0,49 

0,0038 

202,15 

Brioscbi w 

126 

0,06 

0,07 

4,61 

-1,07 

1890 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

16503 

8,52 

8,57 

2,57 

-10,36 

1625 

8,32 

10,41 

0,2500 

2540,83 

Buongiorno Spa 

6630 

3,42 

3,40 

2,87 

5,13 

1437 

3,26 

5,45 

- 

295,57 

Buzzi Unicem 

31958 

16,50 

16,64 

4,42 

24,59 

369 

13,25 

21,91 

0,3200 

2591,06 

Buzzi Unicem r nc 

20873 

10,78 

10,88 

5,23 

17,01 

51 

9,21 

14,69 

0,3440 

437,38 

C 

C. Artigiano 

6390 

3,30 

3,30 

0,15 

-1,49 

44 

3,26 

3,62 

0,1240 

469,91 

C. Bergam. 

54061 

27,92 

27,99 

0,76 

9,23 

1 

25,56 

29,35 

0,9500 

1723,41 

C. Valtellinese 

20364 

10,52 

10,61 

3,13 

-7,88 

123 

10,27 

12,94 

0,4000 

956,75 

Cad It 

15709 

8,11 

7,99 

0,87 

-19,63 

16 

7,87 

10,37 

0,1800 

72,85 

Cairo Comm. 

72707 

37,55 

37,97 

4,60 

-23,48 

9 

35,23 

53,23 

3,0000 

294,18 

Caltagir. r “c 

1SGS1 

S,77 

S,77 


25,23 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,98 

Caltagirone 

16028 

8,28 

8,42 

3,01 

14,26 

7 

7,12 

9,44 

0,1000 

896,42 

Caltagirone Ed. 

12793 

6,61 

6,63 

0,78 

-6,11 

61 

6,55 

7,72 

0,3000 

825,88 

Cam-Fin w06 

292 

0,15 

0,16 

4,14 

-35,00 

806 

0,15 

0,27 

- 


Cam-Fin. 

3251 

1,68 

1,70 

2,34 

-7,75 

383 

1,68 

2,10 

0,0300 

604,52 

Campar! 

14842 

7,67 

7,64 

3,20 

21,15 

810 

6,23 

7,94 

0,1000 

2225,92 

Capitana 

11794 

6,09 

6,12 

2,39 

24,15 

15545 

4,91 

7,31 

0,2000 

15772,05 

Carrara 

7180 

3,71 

3,75 

2,74 

7,98 

59 

3,43 

4,05 

0,1250 

155,74 

Cattolica Ass. 

78322 

40,45 

40,62 

2,03 

-7,39 

96 

39,25 

48,49 

1,5000 

1916,98 

Cdb Web Tecb 

7398 

3,82 

3,83 

3,62 

22,70 

785 

3,11 

4,15 

- 

388,05 

Cdc 

11621 

6,00 

6,04 

2,35 

-35,55 

28 

5,93 

9,83 

0,5600 

73,61 

Celi Tberapeutics 

2153 

1,11 

1,11 

0,91 

-41,60 

583 

1,06 

1,93 

- 

- 

Cembro 

10801 

5,58 

5,62 

0,46 

17,90 

17 

4,72 

6,31 

0,1500 

94,83 

Cementir 

10198 

5,27 

5,47 

7,25 

5,59 

287 

4,99 

7,15 

0,0850 

838,09 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8086 

4,18 

4,18 

0,72 

-6,70 

2 

4,13 

4,62 

0,0500 

41,76 

CHL 

1764 

0,91 

0,91 

0,98 

67,85 

2575 

0,52 

1,30 

- 

114,03 

Ciccolella 

3720 

1,92 

1,93 

1,21 

66,90 

10 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,05 

Cir 

4225 

2,18 

2,21 

2,89 

-2,46 

2361 

2,13 

2,63 

0,0500 

1702,05 

Class 

2707 

1,40 

1,39 

3,11 

-15,17 

160 

1,35 

1,71 

0,0100 

129,48 

Cofide 

1971 

1,02 

1,03 

2,80 


1086 

0,99 

1,17 

0,0150 

732,16 

Coin 

7277 

3,76 

3,76 

2,85 

33,40 

173 

2,82 

4,33 

- 

498,57 

Credem 

17903 

9,25 

9,33 

4,88 

-1,59 

483 

8,79 

11,49 

0,3000 

2576,54 

Cremonini 

4037 

2,08 

2,10 

2,09 

5,26 

62 

1,97 

2,44 

0,2260 

295,69 

Crespi 

1734 

0,90 

0,90 

0,22 

5,37 

28 

0,85 

0,96 

0,0350 

53,72 

Csp 

1718 

0,89 

0,89 

1,07 

-17,08 

2 

0,88 

1,10 

0,0500 

21,74 

D 

Dada 

31497 

16,27 

15,93 

1,52 

17,16 

44 

13,67 

19,80 


259,75 

Danieli 

15827 

8,17 

8,22 

2,69 

29,27 

27 

6,32 

9,78 

0,0600 

334,15 

Danieli r nc 

10057 

5,19 

5,19 

1,84 

11,13 

76 

4,48 

6,42 

0,0807 

209,97 

Data Service 

10069 

5,20 

5,19 

1,57 

1,40 

6 

5,04 

7,40 

0,5200 

26,10 

Datalogic 

10785 

5,57 

5,58 

0,58 

-10,59 

185 

5,53 

7,55 

0,2200 

353,69 

Datamat 

18782 

9,70 

9,70 


-0,33 

5 

9,43 

9,88 

0,1950 

275,08 

De' Longbi 

5224 

2,70 

2,75 

8,16 

17,20 

121 

2,30 

3,08 

0,0200 

403,35 

Digital Bros 

7646 

3,95 

3,96 

2,96 

-9,24 

18 

3,77 

4,51 

- 

55,72 

Digital M. Tecbn. 

82601 

42,66 

43,60 

5,95 

34,07 

100 

30,55 

48,95 

- 

479,95 

Dmail Gr. 

17490 

9,03 

9,10 

3,41 

0,31 

5 

8,50 

11,26 

0,1000 

69,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Ducati 

1240 

0,64 

0,65 

3,27 

-8,52 

1137 

0,63 

0,82 


102,72 

Mirato 

15455 

7,98 

8,00 

2,79 

-3,62 

26 

7,86 

9,72 

0,2700 

137,29 












Mittel 

8744 

4,52 

4,57 

3,28 

7,60 

11 

4,20 

5,45 

0,1200 

298,06 

E 











Mondadori 

13275 

6,86 

6,91 

1,07 

-12,56 

1259 

6,84 

8,21 

0,6000 

1778,65 

Edison 

2933 

1,51 

1,52 

0,86 

-11,25 

321 

1,50 

1,76 

0,0380 

6306,23 

Mondo TV 

49878 

25,76 

25,88 

1,17 

-14,30 

1 

25,76 

32,17 

0,3500 

113,45 

Edison r 

3121 

1,61 

1,62 

0,87 

-11,22 

53 

1,61 

2,23 

0,2180 

178,27 

Monrif 

2308 

1,19 

1,18 

-1,50 

-8,59 

105 

1,18 

1,37 

0,0240 

178,80 

Edison w07 

1367 

0,71 

0,73 

2,82 

-15,95 

7 

0,71 

0,90 



Monte Paschi Si 

8473 

4,38 

4,48 

3,70 

11,49 

22746 

3,75 

5,02 

0,1300 10714,60 

Eems 

13323 

6,88 

6,94 

4,82 


1004 

6,70 

11,19 


283,11 

Montefibre 

624 

0,32 

0,32 

0,62 

5,33 

51 

0,31 

0,37 

0,0300 

41,89 

EI.En 

53886 

27,83 

28,01 

2,83 

-8,72 

5 

27,03 

34,60 

0,5500 

130,50 

Montefibre r nc 

665 

0,34 

0,35 

0,23 

-7,92 

11 

0,34 

0,39 

0,0500 

8,92 

Emak 

9215 

4,76 

4,76 

0,08 

-0,81 

7 

4,73 

5,57 

0,1500 

131,60 












Enel 

13550 

7,00 

6,99 

-0,10 

4,62 

80787 

6,68 

7,21 

0,1900 43157,06 

N 











Enertad 

5937 

3,07 

3,08 

0,65 

5,80 

298 

2,37 

3,31 

0,0207 

290,86 

Nav. Montanari 

6401 

3,31 

3,32 

2,94 

12,03 

271 

2,95 

4,17 

0,0950 

406,17 

Engineering 1.1. 

56752 

29,31 

28,99 

1,12 

-8,69 

16 

28,16 

36,96 

0,3600 

366,38 

Negri Bossi 

2893 

1,49 

1,50 

5,77 

-7,15 

34 

1,39 

1,77 

0,0400 

32,87 

Eni 

43431 

22,43 

22,65 

2,03 

-5,16 

46093 

22,43 

25,01 

0,4500 89840,20 

Nice 

11507 

5,94 

5,95 

2,64 


185 

5,49 

6,55 


689,39 

Erg 

33445 

17,27 

17,51 

5,16 

-16,03 

1089 

16,84 

25,30 

0,4000 

2596,48 












Ergo Previdenza 

8874 

4,58 

4,62 

1,12 

-11,46 

27 

4,50 

5,52 

0,1740 

412,47 

o 











Espresso 

7702 

3,98 

4,00 

1,58 

-10,49 

3201 

3,93 

4,68 

0,1450 

1726,49 

Oiidata 

1638 

0,85 

0,85 

1,34 

-15,58 

19 

0,83 

1,04 

0,0440 

28,76 

Esprinet 

25654 

13,25 

13,55 

6,78 

43,29 

682 

9,25 

17,53 

0,1100 

694,31 












Euphon 

13080 

6,75 

6,77 

2,21 

-26,81 

4 

6,56 

9,37 

0,6000 

48,23 

p 











Eurofly 

7087 

3,66 

3,69 

6,84 

-41,72 

214 

3,48 

6,34 

- 

48,88 

Pagnossin 

1383 

0,71 

0,73 

-4,23 

-19,85 

661 

0,67 

0,94 

0,0250 

14,29 

Eurotecb 

20540 

10,61 

10,70 

3,94 

23,78 

265 

7,14 

14,20 

- 

197,58 

Panariagroup i. C. 

12272 

6,34 

6,34 

-0,94 

14,14 

21 

5,53 

7,34 

0,1900 

287,46 

Eutelia 

11724 

6,05 

6,03 

1,04 

-17,34 

23 

5,97 

7,83 


396,11 

Parmaiat 

4484 

2,32 

2,32 

1,22 

12,05 

5036 

2,07 

2,74 


3779,71 

Exprivia 

1910 

0,99 

0,98 

1,14 

-10,89 

40 

0,93 

1,25 


33,47 

ParmaiatwIS 

2571 

1,33 

1,34 

2,05 

0,30 

37 

1,31 

1,76 














Partecipazioni it. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

F 











Permasteeiisa 

26196 

13,53 

13,58 

-0,81 

6,19 

76 

12,74 

16,04 

0,3000 

373,40 

FastWeb 

70287 

36,30 

36,24 

0,30 

-6,59 

473 

36,27 

42,91 

- 

2886,14 

Pininfarina 

46935 

24,24 

24,36 

3,09 

-11,85 

7 

23,64 

32,32 

0,3400 

225,84 

Fiat 

19533 

10,09 

10,23 

4,93 

35,46 

15848 

7,45 

11,69 

0,3100 

11018,58 

Pirei &C w06 

78 

0,04 

0,04 

1,27 

-50,49 

13910 

0,04 

0,09 



Fiat priv 

15542 

8,03 

8,12 

4,16 

34,14 

134 

5,98 

9,37 

0,3100 

829,13 

Pireiii&Crnc 

1377 

0,71 

0,71 

0,32 

-15,39 

275 

0,71 

0,87 

0,0364 

95,82 

Fiat r nc 

17591 

9,09 

9,19 

4,19 

36,60 

88 

6,64 

10,35 

0,4650 

726,01 

Pireiii&CR.E. 

94238 

48,67 

48,80 

3,39 

5,32 

117 

46,21 

61,71 

1,9000 

2070,88 

Fiat w07 

262 

0,14 

0,13 

3,86 

-25,36 

160 

0,08 

0,23 

- 


Pireiii&C. 

1324 

0,68 

0,68 

0,50 

-12,30 

49604 

0,68 

0,85 

0,0210 

3543,45 

Fidia 

8307 

4,29 

4,28 

1,40 

-8,08 

6 

4,26 

5,28 

0,1400 

20,16 

Poiigr. Ed. 

2519 

1,30 

1,29 

0,86 

-15,30 

80 

1,27 

1,68 

0,0240 

171,73 

Fiera Milano 

16609 

8,58 

8,63 

2,09 

-3,36 

11 

8,36 

9,42 

0,3000 

290,61 

Poiigrafica S.F. 

56268 

29,06 

29,28 

2,99 

-12,28 

0 

28,04 

34,90 

0,3615 

34,70 

Fil. Pollone 

1789 

0,92 

0,94 

2,80 

-14,21 

33 

0,91 

1,14 

0,0500 

9,84 

Premafin 

3698 

1,91 

1,94 

3,25 

-4,83 

359 

1,85 

2,51 

0,0120 

783,75 

Finarte-Sem. 

1055 

0,54 

0,55 

0,18 

-30,98 

19 

0,54 

0,81 

0,0362 

27,29 

Premuda 

2616 

1,35 

1,37 

2,63 

-20,06 

508 

1,33 

1,80 

0,0600 

190,17 

Finmeccanica 

32334 

16,70 

16,74 

1,34 

1,97 

5258 
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■ 09,00 Rai 1 

Uno Mondiale 

■ 13,00SkySport1 

Sport Time 

■ 13,30SkySport1 

World Cup Offioial Film 

■ 14,00 Rai 2 

Dribling Mondiali 

■ 14,30Eurosport 

Football WCup Season 

■ 15,00 Rai 1 

Argentina-Serbia Monten. 

■ 18,00Radio1 

Olanda-Costa d Avorio 


■ 18,00 SkySp. 16:9 

Olanda-Costa d Avorio 

■ 19,45SkySport2 

Games 2006 

■ 20,30 La7 

Sport/ 

■ 20,30 SkySp. 16:9 

Messioo-Angola 

■ 20,30 Radioi 

Messioo-Angola 

■ 23,15 Rai 1 

Notti mondiali 

■ 23,15 La7 

Il gol sopra Berlino 


Italìa-Usa, la partita diventa... una «guerra» 

Equivoci e questioni semantiche per la gara di domani. Gilardino: «Vinciamo per i nostri soldati in Iraq» 


B di Marco Bucciantini inviato a Duisburg 

partite da vincere e guerre già perse. 
Italia-Usa di domani a Kaiserslautern sarà un 
fatto di muscoli, di tecnica, di cuore. Emozioni 
che questi ragazzi raccontano con le loro pa¬ 


role: "Contro l'Italia 
sarà una guerra", ave¬ 
va detto l'altro giorno 
Eddie Johnson, "sarà 

una battaglia di vita o di morte, 
ma solo in senso sportivo", ha 
preeisato il eestista maneato, ehe 
voleva fare l’ala-pivot ma 1 me¬ 
tro e 87 eentimetri non bastavano 
nei College: è un eentravanti ehe 
segna molto, eapoeannoniere ai 


mondiali giovanili nel 2003, già 
8 reti in 10 gare eon la Nazionale 
maggiore. I nostri attaeeanti - 
laquinta, Gilardino - gli hanno ri¬ 
sposto: "Ci sembra esagerato, 
non erodiamo ehe sarà una guer¬ 
ra. Intendeva nel senso sportivo, 
non erodiamo si riferisse a qual¬ 
eosa d'altro..Insomma, Eddie 
lo yankee non ei sparerà. 

Così la partita diventa un affare 
diplomatieo, si passa il pomerig¬ 
gio a disquisire di semantiea e di 
ignoranza, per via di frasi messe 
lì eon intenzioni da play station. 


ma ehe s'ingigantiseono nei per¬ 
versi eireuiti mediatiei, dove ei si 
agita intorno a sprovvedute paro¬ 
le. Questo è il linguaggio, d'al¬ 
tronde la metafora della guerra e 
il gergo militare infareiseono il 
giornalismo sportivo, ehe si sgo¬ 
menta: "Dai Eddie, eome fai a 
parlare di queste eose. Hai pro¬ 
prio detto guerra?". "Sì, nel sen¬ 
so sportivo". Poi gli amerieani re¬ 


eitano la loro parte: "Ah sì, è una 
guerra? Allora per vineerla fae- 
eiamo eome gli italiani..rinfor¬ 
za l'addetto stampa degli Usa, e i 
eolleghi amerieani eonvulsi per 
le grasse risate. Siamo ai eonfini 
del senso, e la dimostrazione è 
proprio nelle frasi perse per stra¬ 
da da Gilardino: "Sappiamo ehe i 
soldati a Nassiriya ei guardano in 
tv. Dobbiamo vineere per loro. 


ehe eombattono ogni giorno per 
l'Italia". Sono anni ehe lapolitiea 
ealibra i termini della nostra mis¬ 
sione, ma i eentravanti sono eosì: 
vanno dritti in porta. Cosa ne pen¬ 
si del ritiro delle truppe, ehiede 
un eollega senza pietà: "Non è 
una eosa ehe devo deeidere io", 
risponde il Gila, da ieri paladino 
dei nostri soldati, ehe in serata gli 
testimoniano il loro orgoglio. 


Eppure sono anni strani, e tutto 
diventa vero: da stanotte gli Stati 
Uniti dormono insieme ai solda¬ 
ti, qui non e'è metafora, non è il 
bunker italiano di Meiderieh. Per 
motivi di sieurezza stanno nella 
base aerea militare statunitense 
di Ramstein e sgamberanno nelle 
strutture riereative della base. Ita- 
lia-Usa è partita a risehio, per il 
doppio impegno sul fronte ira- 
eheno. 

Ramstein è a 15 ehilometri da 
Kaiserslautern, ei vivono 50 mila 
amerieani ed è lì ehe il 28 giugno 
del 1988 tre aerei Aermaeehi mb 
339 delle Freeee Trieolori si 
seontrarono in un'esibizione, du¬ 
rante la manovra ehe disegnava 
un euore nel eielo: morirono i pi¬ 
loti e altre 67 persone. In questa 
eomunità e'è anehe un ospedale 
ehe eura i feriti in Iraq: rieeveran- 
no la visita della squadra di Bru- 
ee Arena, ehe ieri mattina ha eon- 
voeato la eonferenza stampa alle 
8 e mezzo di mattina, presentan¬ 
dosi eon in mano un bieehierone 
eon un litro di eaffè dentro. "So¬ 
no sieuro di avere qualehe di- 
seendente in Italia ma non l'ho 
mai trovato". Forse non li ha 
nemmeno eereati: la famiglia di 
sua madre è sieiliana, quella del 
padre viene da Napoli. Fui è ame- 
rieano doe, superbo, "Fotti non 
mi fa paura, non sta bene. Temo 
Toni e Giardino, grandi attaeean¬ 
ti ehe sono anehe in forma". 

Da Casa Azzurri intanto buone 
notizie, stanno tutti bene, qualeo¬ 
sa Eippi eambierà ma non trop¬ 
po: Zambrotta è stato provato a 
destra, al posto di Zaeeardo. Fotti 
ha detto due eose nel diario in in¬ 
ternet del suo sponsor teenieo, 
poi ha segnato uno splendido gol 
ma si trattava della sua riprodu¬ 
zione di tre eentimetri, in una par¬ 
tita di subbuteo ehe simulava Ita- 
lia-Usa di sabato: 2 a 0, raddop¬ 
pio di Toni, Buffon ha parato un 
rigore. 


Cartoline da Berlino 

I soprannomi argentini 


Stasera giocano gli argentini. Rispetto ai brasiliani sono altrettanto 
talentuosi ma meno abili a costruirsi ilfascino che i nomignoli conferiscono 
anche al più grezzo degli stopper della Selegao. Gli argentinifanno come in 
quei paesi dove il difetto fisico o la lacuna caratteriale diventano soprannomi 
cinici che accompagnano la vita. Così il portiere Abbondanzieri è elPato 
(l'anatroccolo). Amarci payaso (ilpagliaccio: ride sempre), Cruzel 
jardineiro (agli esordi quando calciava rizzollava il campo...). Ayala è el 
Raton (il topo, per il muso puntuto e brutto). A Tevez rinfacciano l'infanzia 
diffìcile quando lo chiamano el Apache (il quartiere povero di Ciudadela, 
dove è nato). Batistuta arrivò in Italia da "Cordo " (ciccione). Per sopportare 
soprannomi così servono carattere e autoironia. Da noi si è più attenti a non 
urtare i suscettibili eroi: erPupone è affettuoso, Pinturicchio era comunque 
un pittore. Ringhio è metafora di ardore agonistico. Vi immaginate se Buffon 
lo chiamassero Mani Bucate, chi direbbe che è un grande portiere? E 
Zaeeardo che sembra Topo Gigio? E Del Piero detto il Piagnina? Attenzione, 
Dumbo (l'elefantino Pirlo) passa in area dove s'incunea il Cascamorto 
(Inzaghi, che sviene davanti agli stopper e alle donne). m.buc. 



Marcello Lippi si prepara per la partita di domani a Kaiserslautern contro gli Usa Foto Ap 


IL PUNTO Dopo la partita non si discute molto di pallone all’estero. In Italia invece prosperano i talk show e serpeggia anche l’ipotesi amnistia 

Da Berlino a Duisbuig, la differen 2 a è il calcio parlato 


■ di Roberto Cotroneo inviato a Berlino 


Se gli italiani sapessero dove sta 
il punto di equilibrio. Se capisse¬ 
ro come il tam tam mediatico ita¬ 
lico sia completamente fuori mi¬ 
sura, rispetto alla realtà, forse po¬ 
trebbero cominciare a vedere le 
cose con più serenità. Berlino è 
certamente il luogo più adatto 
per capire un po’ di dettagli e far¬ 
si domande, per nulla influenzati 
dai chiacchiericci duinesi (da 
Duisburg ovviamente). I chiac¬ 
chiericci duinesi sono di ogni ti¬ 
po, e arrivano puntuali con ogni 
manifestazione calcistica di una 
certa importanza. Figurarsi i 
mondiali. Da questo ritiro berli¬ 
nese il calcio ha preso invece 
una dimensione normale, e le 
proporzioni sono assai chiare. 
Fa prima proporzione, come fos¬ 
se una regola geometrica mai 
enunciata, dice che per ora l’Ita¬ 
lia è una squadra come tutte le al¬ 
tre. Fa prova con il Ghana era 
con il Ghana, e tutti ci si augura 
che di partita in partita la squa¬ 


dra cresca: ma di Ghana pur sem¬ 
pre si trattava. 

F’altro giorno i colleghi brasilia¬ 
ni, accanto a me in tribuna stam¬ 
pa a Berlino, scuotevano la testa, 
e trovavano modo, ogni volta 
che potevano, di fare qualche ap¬ 
punto ai loro eroi, Ronaldhino 
compreso. In Germania i talk 
show sul calcio sono due, piutto¬ 
sto dimessi, e neanche troppo se¬ 
guiti, qui finita la partita si spe- 
gne tutto. Da noi si accende ogni 
cosa sopo il novantesimo. Fe te¬ 
lecronache spesso hanno un solo 
commentatore, più asciutto del 
vento del nord. E se da questo 
luogo altro del mondiale, ti arri¬ 
vano i giornali italiani (e ti arri¬ 
vano per forza) hai una sensazio¬ 
ne straniante. Questo low profi- 
le, è calcio ridotto a dimensione 
normale. Da noi è tutto diverso, 
e questo lo sapevamo, ma molto 
e molto più diverso di quanto si 
possa immaginare. Troppo, per 
dirlo con una parola sola. Nel 


senso che le dichiarazioni ester¬ 
nanti dei nostri calciatori, per 
nulla di moda negli altri paesi 
che giocano il mondiale, pesano 
più di una frase di Prodi sull'Eu¬ 
ropa o di D’Alema sull’Iraq. 
Così i mondiali sono iniziati la¬ 
sciando all’Italia il giusto ruolo 
che si merita, ovvero una buona 
squadra che ha vinto senza go¬ 
leada (e questo ci potrebbe co¬ 
star caro) una partita facile. Men¬ 
tre il resto del mondo sta qui, con 
un atteggiamento comprensibil¬ 
mente affettuoso per ogni pro¬ 
pria nazionale, ma con una giu¬ 
sta dose di misura. F’ultima l’ha 
sparata Gilardino, che vorrebbe 
battere gli americani anche per i 
nostri soldati in Iraq. Dimostran¬ 
do di interpretare il nostro inter¬ 
vento iracheno in chiave antia¬ 
mericana. Che è interessante. 
Peccato che sia di cattivo gusto. 
Visto che ci sono morti, lutti e 
faccende serissime. Prosegue 
Camoranesi dicendo che lui l’in¬ 
no non lo canta perché non lo sa. 
E pazienza. Spacconata sudame¬ 


ricana evitabile. Un tempo lo 
avrebbero lapidato, adesso lo si 
trova al massimo folcloristico. 
Prosegue Andrea Pirlo che di¬ 
chiara: «la coppa deve essere no¬ 
stra». Già adesso? Dopo una so¬ 
la partita con una squadra africa¬ 
na che esordiva ai mondiali. Dia¬ 
mine. Continua Buffon che par- 

In Germania le 
trasmissioni sono due 
e piuttosto dimesse 
In Italia tutto parte 
dopo il novantesimo 


la di amarezze scacciate vie; pro¬ 
segue Del Piero, che poveretto è 
il più sensato di tutti, e proprio 
per questo sembra un pulcino 
spennato. 

Ma dietro questo gridare al mira¬ 
colo, dopo parole su parole di 
cui non si cura nessuno nel resto 


del mondo, perché qui nessuno 
ci paragona al Brasile, semplice- 
mente perché nessuno dotato di 
buon senso può fare paragoni di 
qualsiasi tipo, tutto quello si sen¬ 
te suona un po’ di amnistia. Per¬ 
ché l’ombra di Moggi la possia¬ 
mo dimenticare per tutte le notti 
mondiali ma c’è ed è ben chiara. 
Ieri dieci svedesi con la maglia 
di Ibrahimovic gridavano per 
strada «Juventus in serie C, Ju¬ 
ventus in serie C». Forse anche 
loro si sono sentiti traditi, perlo¬ 
meno per il loro calciatore più 
importante. Ma l'amnistia corre 
sul fondo. E neH'euforia del «noi 
come il Brasile», finisce che ci si 
prova un po’ troppo a pensare 
che questo mondiale può trasfor¬ 
marsi in una sanatoria. 

Non vedendo i soliti talk show 
italiani, che a Berlino si afferra¬ 
no malvolentieri dalle parabole, 
da queste parti si respira un po’ 
più di calcio puro. E qui la gente 
ti chiede? F’Italia? Aspettiamo. 
I calciatori? Aspettiamo. Fa Ger¬ 
mania? Mica una bella squadra. 


per i tedeschi. Ma ha vinto due 
volte? Fa seconda era fortuna. 
Fa prima si sono presi due gol di 
troppo. E la selegao? Il grande 
Brasile? Per ora non è grande 
per nulla. Pessima partita, ti di¬ 
cono i brasiliani, aspettiamo. Gli 
unici entusiasti delle loro squa¬ 
dre sono i paraguayani e gli 
ecuadoriani, gli unici che fanno 
come noi, tutti campioni, tutti 
genii, tutti Fiochi di artificio. 
Abbiamo già cominciato a riem¬ 
pire di chiacchiere un calcio tut¬ 
to da verificare. Pronti a riempi¬ 
re spazi di non calcio come nes¬ 
suno. Ed è sempre la solita sto¬ 
ria, da noi c’è il calcio parlato, al¬ 
trove il calcio è giocato. Come 
sempre, come ogni volta, speran¬ 
do che alla fine si parli un po’ 
meno e si cominci a giocare. Per 
fare prima un bel mondiale, e 
poi tanta pulizia, che ce n’è mol¬ 
to bisogno. Questo è l’eroismo 
che ci piace di più. Non quello 
inventato sui giornali e nei talk 
show. 

rcotroneo@unita. it 


Telescherni 

444 


Quando ce 
l’ex calciatore 

Pippo Russo 

A cosa servono i 
commentatori tecnici, in 
massima parte ex 
calciatori, durante le 
telecronache? Velo 
spieghiamo con due 
esempi. 

Commentatori Sky, 1 - 
José Altafini. Nel corso 
di Portogallo-Angola 
stigmatizza le fumoserie 
di Cristiano Ronaldo, 

«cheper questo motivo 
fa sempre arrabbiare 
Arsene Wenger, suo 
allenatore all'Arsenal». 
Accanto a lui il 
telecronista Massimo 
lecca, impietosito, 
soprassiede. Più avanti 
Cristiano Ronaldo viene 
sostituito, e Altafini 
torna sull'argomento 
dicendo che il tecnico 
della nazionale 
portoghese Scolari ha 
fatto come Wenger 
durante 

Villarreal-Arsenal, 
semifinale dell’ultima 
edizione di Champions 
League. 

A questo punto Pecca 
non può esimersi dallo 
specificare (e dal 
ricordargli) che 
Cristiano Ronaldo gioca 
nel Manchester United, e 
il suo allenatore di club è 
Alex Ferguson. Resta da 
capire come abbia fatto 
Altafini a vedere in 
campo Cristiano 
Ronaldo durante 
Villarreal-Arsenal. 
Commentatori Sky, 2 - 
Paolo Rossi. Seduto al 
tavolo delpre-partita di 
Germania-Polonia 
assieme a Gianluca 
Vialli e allo stimatissimo 
Fabio Guadagnino 
(chiedete di lui ai 
colleghi di Sky Sport, e 
vedrete che raggiungerà 
l'unanimità...), l’ex 
Pablitoparla dei 
polacchi e si lascia 
andare ai ricordi 
personali. Facendo lo 
«sboròne». Racconta 
infatti: «Poco fa ho 
incontrato Piechniczek, 
che adesso fa il 
commentatore per la tv 
polacca e era ilportiere 
che nell’82 bucai due 
volte in semifinale». 
Sbagliato. Di quella 
nazionale polacca 
Piechniczek era il Ct, 
mentre il portiere si 
chiamava Mlynarczik. 
Domanda: con chi cazzo 
avrà parlato Paolo Rossi 
prima di 

Germania-Polonia ? 
surrealityshow@yahoo. it 
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GRUPPO A 


Giocate 


Germania - Costa Rica 4-2 


Polonia- Ecuador 


0-2 


Germania - Polonia 


1-0 


Ecuador - Costa Rica 


3-0 


CLASSIFICA 


Squadre 


Ecuador 


Germania 


Polonia 


Costa Rica 


0 2 


0 0 


da giocare 


martedì 20/6 ore 16 (Sky) 

Ecuador - Germania 

martedì 20/6 ore 16 (Sky) 

Costa Rica - Polonia 





LO SPORT 


GRUPPO B 


Giocate 


Inghilterra - Paraguay 1-0 
Svezia - Trinidad &Tobago 0-0 
Inghilterra - Trinidad & Tobago 2-0 


Svezia - Paraguay 


1-0 


CLASSIFICA 


Squadre 


Inghilterra 


Svezia 


Trinidad & T. 


Paraguay 


0 2 


0 0 


da giocare 


martedì 20/6 ore 16 (Sky-Raì) 

Svezia - Inghilterra 

martedì 20/6 ore 16 (Sky) 

Paraguay - Trinidad & Tobago 


GRUPPO c 


Giocate 


Argentina - Costa d'Avorio 2-1 
Serbia Montenegro - Olanda 0-1 


oggi 16/6 ore 15 (Sky-Rai) 
Argentina - Serbia Montenegro 


oggi 16/6 ore 21 (Sky) 
Olanda - Costa d'Avorio 


CLASSIFICA 


Squadre 


Argentina 


Olanda 


Costa (l'Avorio 


Serbia M. 


da giocare 


mercoledì 21/6 ore 21 (Sky-Raì) 

Olanda - Argentina 


mercoledì 21/6 ore 21 (Sky) 

Serbia M. - Costa d'Avorio 


LE PARTITE MONDIALI 


GRUPPO 


Giocate 


Messico - Iran 


3-1 


Angola - Portogallo 


0-1 


oggi 16/6 ore 21 (Sky) 
Messico - Angola 


CLASSIFICA 


Squadre 


Messico 


Portogallo 


Angola 


Iran 


da giocare 


domani 17/6 ore 15 (Sky) 
Portogallo - Iran 


mercoledì 21/6 ore 16 (Sky) 

Portogallo - Messico 

mercoledì 21/6 ore 16 (Sky) 

Iran - Angola 


GRUPPO E 


Giocate 


Italia - Ghana 


2-0 


Rep. Ceca - Stati Uniti 3-0 
CLASSIFICA 


Squadre 


Rep. Ceca 


Italia 


Ghana 


Stati Uniti 0 10 0 10 3 


da giocare 


domani 17/6 ore 18 (Sky) 
Repubblica Ceca - Ghana 


domani 17/6 ore 21 (Sky-Rai) 
Italia - Stati Uniti 


giovedì 22/6 ore 16 (Sky-Rai) 

Repubblica Ceca - Italia 

giovedì 22/6 ore 16 (Sky) 

Ghana - Stati Uniti 


GRUPPO F 


Giocate 


Australia - Giappone 3-1 


Brasile - Croazia 


1-0 


CLASSIFICA 


Squadre 


Australia 


Brasile 


Croazia 


Giappone 


da giocare 


domenica 18/6 ore 15 (Sky) 

Giappone - Croazia 

domenica 18/6 ore 18 (Sky-Rai) 

Brasile - Australia 

giovedì 22/6 ore 21 (Sky) 

Giappone - Brasile 

giovedì 22/6 ore 21 (Sky) 

Croazia - Australia 


GRUPPO G 


Giocate 


Corea del Sud - Togo 2-1 


Francia - Svizzera 


0-0 


CLASSIFICA 


Squadre 


Sud Corea 


Francia 


Svizzera 


Togo 


da giocare 


domenica 18/6 ore 21 (Sky) 

Francia - Corea del Sud 

lunedì 19/6 ore 15 (Sky) 

Togo - Svizzera 

venerdì 23/6 ore 21 (Sky-Rai) 

Togo - Francia 

venerdì 23/6 ore 21 (Sky) 

Svizzera - Corea del Sud 


GRUPPO H 


Giocate 


Spagna -Ucraina 


4-0 


Tunisia - Arabia Saudita 2-2 
CLASSIFICA 


Squadre 


Spagna 


Arabia S. 


Tunisia 


Ucraina 


da giocare 


lunedì 19/6 ore 18 (Sky) 

Ucraina - Arabia Saudita 

lunedì 19/6 ore 21 (Sky-Raì) 

Spagna-Tunisia 

venerdì 23/6 ore 16 (Sky) 

Spagna - Arabia Saudita 

venerdì 23/6 ore 16 (Sky) 

Ucraina - Tunisia 


liinìdad resiste. Poi ringhilterra torna grande 

A Norimberga i bianchi di Eriksson passano solo nel finale. Gol di Crouch e Gerrard 


M di Marco Bucciantini inviato a Duisburg 


INGHILTERRA 2 


ALLA FINE CEDONO I CARAIBICI. Dopo 
ottantatre minuti di discontinuo assalto l'In¬ 
ghilterra trafigge Trinidad &Tobagocon il suo 
ago, quel Crouch lungo un metro e 92, sottile 


TRINIDAD&TOBAGO 0 

INGHILTERRA (4-4-2): Robinson 6; 
Carragher 5.5 (13' st Lennon 6), Rio Fer¬ 
dinand 6, Terry 6, A. Cole 5.5; Beckham 
6, Lampard 6.5, Gerrard 6, J.Cole 6.5 
(29' st Downing 5.5); Owen 5.5 (13' st 
Rooney 5), Crouch 6.5. All.: Eriksson 6. 


69 chili, che salta sul 
bel traversone di Be¬ 
ckham e batte Hi- 
slop. Lì finiscono le 

pene inglesi, dopo un primo tempo 
spreeato a eereare di vineere di fio¬ 
retto, ma senza aver elasse negli ul¬ 
timi trenta metri, dove Owen è in- 
eoneludente e Cole non inventa. In 
ehiusura di tempo Terry in sforbi- 
eiata rinvia sulla linea un pallone 
beffardo sguseiato via da una mi- 
sehia aerea fra Lawrenee e Ferdi¬ 
nand. Manea veloeità allTnghilter- 
ra, ehe nel seeondo tempo ei mette 
almeno il furore neeessario a rende¬ 
re meno ordinata la partita dei ra¬ 
gazzi di Beenhakker. C'è quantità 
nella manovra. Al 12' del st eomin- 
eia il mondiale di Rooney, indi¬ 
spensabile per trasformare la quan¬ 
tità in qualità. Esee Owen. Croueh e 
Roney sono la parodia della eoppia 
perfetta, dell'assortimento per op¬ 
poste earatteristiehe. L'uno altissi¬ 
mo, magro sfinito, faeeia seavata, 
seria e umile. L'altro è traeagnotto, 
sovrappeso, faeeia tonda e strafot¬ 
tente. Roba da film eomieo. Stanilo 
e Onlio, insomma. 

Comunque, gli inglesi onorano la 
loro star proponendosi eon più ar¬ 
dore. Trinidad non rinuneia a gioea- 
re, ma imbastisee eontropiedi da 
strada, quasi sempre ridotti all'uo¬ 
mo solo eontro tutti (a rotazione 
John, Yorke, Glen) ehe non si rea¬ 
lizzano mai nel tiro. Lampard sfor¬ 
na tre tiri in 5 minuti, in esealation 
di perieolosità. Stanilo salta lassù 
ed evita una settimana di proeessi e 
derisioni. Trinidad ha il eoraggio 
per eereare qualeosa ma Gerrard al¬ 


lo seadere dà eorda alle ambizioni 
di Eriksson eon un sinistro ehe piaz¬ 
za il pallone sotto l'ineroeio dei pa¬ 
li. La difesa inviolata, il rientro di 
Rooney, una rete ehe aiuterà Ger¬ 
rard a trovare fidueia: questo il teso¬ 
ro dei primi 180 minuti dei Mondia¬ 
li inglese. Ai tifosi, per eantare "fo¬ 
otball is eoming home" (il ealeio è 
tornato a easa), basta e avanza. 


■ Quasi eome la Spagna, meglio 
della Germania. Il pieeolo Eeuador 
si qualifiea agli ottavi dominando la 
seeonda partita e issandosi al primo 
posto del girone davanti (per diffe¬ 
renza reti) ai padroni di easa ehe in- 
eontrerà martedì 20 in uno spareg¬ 
gio per il primo posto ehe potrà an- 
ehe pareggiare. Dopo la Polonia toe- 
ea al Costa Riea andare al tappeto 
sotto i eolpi solidi e preeisi dei vari 
Delgado e Valeneia (migliore in 
eampo). Alla sua seeonda parteeipa- 
zione eonseeutiva ad un Mondiale 
r Eeuador di Luis Sanehez è entrato 
nella storia: superato il turno eon 
una partita d’antieipo. Così eome 
eontro la Polonia, sono aneora Te- 
norio e Delgado a ehiudere il mateh, 
prima ehe il gol di Kaviedes (l’ex 
perugino ehe ha festeggiato eon la 
masehera da supereroe naseosta nei 
pantaloneini) nei minuti di reeupero 


TRINIDAD (4-4-2): Hislop 6; Edwards 
6, Lawrence 7, Sancho 6.5, Gray 6; Whi- 
tley 6.5, Birchall 5.5, Theobald 5.5 (40' 
st Wise), Jones 6 (24' st Glen); S. John 
6, Yorke 6.5. All.: Beenhakker 6. 

ARBITRO: Toru Kamikawa (Giappone) 6. 
RETI: nel st38' Crouch, 45' Gerrard. 

AMMONITI: Withley, Gray, Lampard e 
Theobald, Jones e Hislop. 

SPEnATORI: 36.898 


renda pesante il punteggio. Ma è tut¬ 
ta la squadra di Suarez a gioeare un 
buon ealeio, eon una difesa ehe non 
ha aneora subito un gol. Ci pensano 
poi Mendez e il giovane talento Va¬ 
leneia a dare spinta sulle fasee. Luis 
Valeneia, ventenne talento ehe ha 
eontribuito alla promozione del Re- 
ereativo Huelva nella Liga: dai suoi 
piedi parte il pallone ehe Tenorio 
deve solo depositare di testa all'S'. 
Alla mezz'ora, il et della Costa Riea 
Guimaraes si gioea il tutto per tutto 
e toglie un eentroeampista (Fonse- 
ea) per inserire una punta (Saborio), 
passando a un 3-4-3 tutto d'attaeeo. 
Non eambia molto in realtà, perehé 
a eentroeampo gli eeuadoregni han¬ 
no il totale eontrollo e Paulo Wan- 
ehope, autore di una doppietta eon¬ 
tro la Germania, si trova di fronte di¬ 
fensori ben più solidi dei birilli tede- 
sehi. Dopo un tempo di riposo, nella 


GIRONE A Sudamericani qualificati 

Festa Ecuador 
Costa Rica a casa 



Steven Gerrard Foto Reuters 


SVEZIA-PARAGUAY A Berlino finisce 1 -0 

Ljungberg gol al 90’ 
Scandinavi in trionfo 


ECUADOR_3 

COSTARICA 0 

ECUADOR (4-4-2): Mora, De la Cruz, 
Hurtado, Espinoza (24' st Guagua), Rea- 
sco, Mendez, Castillo, E. Tenorio, Valencia 
(28' st Urrutia), Delgado, C. Tenorio (1 ' st 
Kaviedes). All.: Suarez. 

COSTA RICA (3-5-2): Porras, Sequeira, 
Marin, Umana, Wallace, Solis, Centeno 
(39' st Bernard), Fonseca (29' pt Saborio), 
Gonzalez (11 ' st Hernandez), Gomez, Wan- 
chope. All.: Guimaraes. 

ARBITRO: Cotti Codjia (Benin) 

RETI: nel pt 8' C. Tenorio; nel st 9' Delga¬ 
do, 47' Kaviedes. 

NOTE: amm.: Marin, Mora e De la Cruz. 

ripresa si sveglia anehe Delgado 
ehe dà inizio alla festa dell'Eeuador 
eon il destro ehe ehiude il mateh al 
9'. Poi Kaviedes al 92’ arrotonda. 

Al fisehio finale gli eeuadoregni di 
tutto il mondo festeggiano. A Quito 
è festa nazionale eon milioni di per¬ 
sone in strada a festeggiare ma an¬ 
ehe a Genova e a Milano la eomuni- 
tà eeuarodegna si è fatta vedere, eo- 
loratissimaeeivile. 

m.fr. 


■ Alla seeonda giornata è già un 
eonfronto diretto per il passaggio 
del turno. Che la Svezia fa suo. La 
seonfitta del Paraguay eon l’Inghil¬ 
terra e l’inaspettato pareggio degli 
svedesi eon i earaibiei del Trinidad 
& Tobago, rende la partita ancor 
più carica di aspettative. Con i ner¬ 
vi che la fanno da padrone. Chi ten¬ 
ta sin dalle prime battute di mettere 
ko l’avversario è la squadra di 
Ibrahimovic che sfrutta le maggio¬ 
ri capacità tecniche delle fasce 
(specialmente la sinistra con Ljun¬ 
gberg) per portare i maggiori peri¬ 
coli alla porta difesa da Bobadilla. 
Ibra, però, non è in forma (nella ri¬ 
presa, infatti, rimane negli spoglia¬ 
toi) e sbaglia grossolanamente un 
paio di occasioni. Palle gol che ar¬ 
rivano anche sui piedi di Wilhel- 
msson e Kallstrom, ma vengono 
neutralizzate dal portiere avversa¬ 


rio. Il Paraguay, sornione, si limita 
a contenere per ripartire. E piano 
piano è uscito fuori grazie al buon 
lavoro dei centrocampisti Acuna, 
Bonet e Paredes (giocatore della 
Reggina). I minuti passano come 
le possibilità di qualificazione. Chi 
dimostra maggiori capacità è sem¬ 
pre la Svezia che, anche nella ripre¬ 
sa, trova le maggiori occasioni per 
passare in vantaggio (spettacolare 
il salvataggio al volo del sud ame¬ 
ricano Caniza su pallonetto di Ali- 
back). Ma è imprecisa. Mentre il 
Paraguay non trova nel suo uomo 
migliore, il centravanti Santa Cruz 
(ancora alle prese con i postumi di 
un infortunio che lo perseguita da 
un anno), le soluzioni per entrare 
nell’area di rigore avversaria. Di¬ 
venta una partita che si avvia stan¬ 
camente verso uno scialbo pareg¬ 
gio, fino a quando un colpo di testa 


SVEZIA _1 

PARAGUAY 0 

SVEZIA (4-4-2): Isaksson; Alexanders- 
son, Mellberg, Lucie, Edman; Wilhelms- 
son (dal 23’ Jonson), Linderoth, Kal¬ 
lstrom, Ljungberg; Larsson, Ibrahimovic 
(dal 1 ’ st Allback). All. Lagerback. 

PARAGUAY (4-4-2): Bobadilla; Caniza, 
Gamarra, Caceres, Nunez; Bonet (dal 
36’ st Barreto), Acuna, Paredes, Riveros 
(dal 17’ st Dos Santos); Santa Cruz (dal 
18 Dante Lopez), Valdez. All. Ruiz. 

ARBITRO: Michel (Slk) 

RETE: al 44’st Ljungberg 

NOTE: Caniza, Linderoth, Lucie, Acuna, 
Paredes, Barreto 


di Ljungberg (il più pericoloso del¬ 
la partita) decide l’incontro. 
Restano, comunque, due squadre 
da inserire nella casella 

“delusioni”. Se il Paraguay non è 
mai stata una formazione partico¬ 
larmente spettacolare, la Svezia, 
con un attacco Ljungberg, Ibrahi- 
movic e Larsson era accreditata di 
una filosofia di gioco più spumeg¬ 
giante. Materia, al contrario, lati¬ 
tante. al.fer. 



Sostenitori del Trinidad <S Tobago desolati dopo la sconfitta Foto Ap 


MEDIA Trasmissioni poco seguite e malumore in redazione per la televisione di Stato. La tv di Murdoch verso i 4 min di abbonamenti 

Rai in affanno (si salva solo la partita della sera). Sl<y ringrazia 


■ di Alessandro Ferrucci 


Arroccati alle poltrone di Rai Sport. Con i 
dati Auditel che salvano solo la partita 
della sera, mentre stroncano tutte le tra¬ 
smissioni della mattina e della notte. Una 
redazione in fermento, mugugni e malu¬ 
mori, critiche di giornalisti sul modo in 
cui ci si è organizzati per i Mondiali, con¬ 
testazioni sui compiti di un evento previ¬ 
sto da anni. Con gli ospiti fissi che in un 
momento in cui è doveroso cercare di ri¬ 
costruire una certa credibilità intorno al 
calcio, incappano in plateali conflitti di 
interesse. Maffei resta sul ponte di co¬ 
mando, mentre Sky, all’esordio in una 
manifestazione di centrale importanza, 
schiera in campo tutte le migliori prime li¬ 
nee per affrontare una doppia sfida: fare 
esperienza con un “format” mastodonti- 


co e, allo stesso tempo, confrontarsi diret¬ 
tamente con la tv che, storicamente, è me¬ 
glio radicata per manifestazioni del gene¬ 
re. Tutto (o quasi) liscio, è il bilancio per 
Sky a otto giorni dal calcio d’inizio. Tutto 
(o quasi) nero, è il risultato per la Rai. La 
tv di viale Mazzini, partita con la cenere 
da cospargersi sul capo a causa del coin¬ 
volgimento di alcuni suoi giornalisti della 
redazione sportiva nella vicenda Calcio- 
poli, ha messo su in Germania una reda¬ 
zione che poi è stata costretta ad integrare 
chiamando da Roma altri due cronisti (as¬ 
sunti a tempo determinato). Di conse¬ 
guenza, l’affaire Calciopoli viene meno 
seguito. In verità. Mazzocchi tratta l’ar¬ 
gomento, nel suo Notti Mondiali, ma solo 
a partire dalla seconda parte della trasmis¬ 
sione, quasi fosse un programma vietato 
ai minori... Viene il dubbio che sia tra gli 


interlocutori, sia tra gli ospiti, ci sia un 
po’ di imbarazzo, dettato, forse, dal coin¬ 
volgimento indiretto dello stesso condut¬ 
tore (Mazzocchi) nelle indagini sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche, le stesse che 
hanno impedito a Longhi e Sandreani di 
partecipare alla spedizione, mentre Tosat- 
ti è rimasto a casa ufficialmente per curar¬ 
si. Ma il conflitto nasce anche nel mo¬ 
mento in cui uno degli opinionisti princi¬ 
pali è Marco Tardelli, neo eletto nel eda 
della Juventus, ovviamente interessato a 
difendere la società d’appartenenza. Tra¬ 
smissione che, inoltre, propone le partite 
in sintesi con i telecronisti che si prestano 
a cronache enfatizzate per regalare scam¬ 
poli di emozioni. Brividi che la tv di Stato 
ha deciso di centellinare, comprando in 
parte molto ridotta l’evento (solo 25 parti¬ 
te su 64), e lasciando alla concorrenza ul¬ 


teriore campo in fatto di sport (la Cham- 
pions League è da anni in mano a Media- 
set). 

Sky incassa e ringrazia. La tv satellitare, 
infatti, sta vivendo il maggior momento 
di sdoganamento da quando in Italia è sta¬ 
ta inaugurata la parabola. Presentando tra¬ 
smissioni ben confezionate e supportate 
da una truppa di ben 150 persone che assi¬ 
curano un prodotto rivoluzionario come 
il formato digitale in widescreen, che per¬ 
mette allo spettatore una rappresentazio¬ 
ne dell’evento nel suo insieme (a patto di 
possedere un televisore con lo schermo 
piatto). Tutti fatti che relegano la Rai in 
un impietoso secondo piano, e offrono a 
Sky il tanto sospirato annuncio (probabil¬ 
mente avverrà a fine Mondiali) di aver 
raggiunto con sei mesi di anticipo i quat¬ 
tro milioni di abbonati. 




























































































































































































































































































IL CASO L’attaccante brasiliano 
dimesso dopo lunghi controlli 

Ronaldo in ospedale 
con Fincubo epilessia 
«Ma era mal di testa» 


■ Lo spettro delLepilessia si riaffaccia 
sulla rotonda figura di Ronaldo. Già qual¬ 
cuno durante la sua desolante prestazione 
contro la Croazia aveva evocato il ricordo 
della finale dei Mondiali del ‘98 persa con 
la Francia. La stessa faccia persa nel vuo¬ 
to. In quel caso qualche giorno dopo arri¬ 
vò la notizia di medicine, di convulsioni, 
di un attacco di epilessia, mai chiariti. 

Ad ascoltare le notizie ufficiali si è trattato 
solo di giramenti di testa e mal di stoma¬ 
co. Ma i dubbi rimangono. Lo staff del 
Brasile sì è comunque mosso immediata¬ 
mente, preoccupandosi di tenere il più 





LO SPORT 


possibile segreta la cosa. Soltanto alTuna 
di notte e dopo una lunga riunione con tut¬ 
to lo staff dirigenziale ed il et Parreira, il 
medico della Selecao Josè Luis Runco ha 
dato il via libera alla diffusione della noti¬ 
zia del ricovero in ospedale per controlli. 
Poi dal ritiro di Konigstein il Fenomeno 
ha fatto sapere al mondo la sua versione. 
«Non ho capito neanche bene cosa mi sia 
successo. Neppure il medico della clinica 
me l'ha saputo spiegare bene - dice -. Mi 
ha detto che potrebbe essere stato qualco¬ 
sa legato alla mia sinusite o allo stress. Co¬ 
munque non mi hanno trovato nulla, sono 
tranquillo e voglioso di tornare in campo 
contro l’Australia. Ora sto bene, stamatti¬ 
na ho fatto pesi». In campo, nel pomerig- 
gio,ha poi “passeggiato” durante la solita 
partitella che ha opposto i titolari (tra i 
quali c'era Ronie, segno che Parreira vuo¬ 
le confermarlo) alle riserve. 

Massimo Franchi 


RTFLETTORT SUT MONDTALT 


Foto Reuters 


GRUPPO C Oggi pomeriggio 
Argentina-Serbia Montenegro 

Il et Josè Pakerman 
lancia Gonzalez 
In attacco c’è Crespo 

■ È arrivato il momento di Lucho Gonza¬ 
lez. Atteso da tempo, forse troppo per un 
calciatore che lo stesso selezionatore ar¬ 
gentino Josè Pekerman considera fonda- 
mentale e che oggi a Gelsenkirchen nella 
seconda partita del gruppo C farà il suo 
esordio contro la Serbia. Gonzalez, eletto 
in Portogallo il miglior giocatore della sta¬ 
gione (gioca nel Porto), dà a Pekerman 
maggiori garanzie in mezzo al campo, in 
un reparto che nel secondo tempo della 
partita contro la Costa d’Avorio ha ballato 
troppo. A fame le spese è Cambiasse, un 
altro della nidiata Pekerman, che oggi in 


conferenza stampa ha avuto parole di gran¬ 
de elogio per l'interista. Ma intanto oggi 
gioca Gonzalez che dà maggiori certezze 
per potere fare esprimere al meglio Riquel- 
me, che continua ad essere considerato da 
tutto l’ambiente argentino il punto nevral¬ 
gico di svolta di tutto il gioco. Accanto a 
lui confermato Mascherano, mentre Maxi 
Rodriguez va a sinistra. Per il resto squa¬ 
dra confermatissima, sia dietro che in at¬ 
tacco, con Crespo (nella foto) e Saviola 
che giocheranno dall’inizio. Lionel Messi 
continua nel suo momento sfortunato. Era 
appena uscito dall’infortunio patito tre me¬ 
si fa e l’altro ieri s’è fatto male al piede si¬ 
nistro. Nulla di grave ma ieri nell’ultimo 
allenamento non ha calciato e si è limitato 
a qualche corsa. Non s'è nemmeno allena¬ 
to per una gastroenterite Carlos Tevez. I 
due andranno in panchina. Arbitrerà Ro¬ 
berto Rosetti. Per il fischietto italiano è la 
seconda direzione dopo Messico-Iran. 


l’Unità 19 

venerdì 16 giugno 2006 



Foto Reuters 


Rossi: «I campionati partiranno regolarmente» 

Il commissario Figc detta le regole: «Niente ricorsi oltre la Corte Federale». Ruperto presidente deila Caf 


■ di Massimo Solatii / Roma 


TEMPO DI NOMINE e sorrisi distesi in Fe- 
dercalcio. Nel giorno della presentazione del 
commissario dell’Aia Luigi Agnolin, Guido 
Rossi incassa due successi in un sol colpo, e 


non senza soddisfa¬ 
zione comunica la 
sua convinzione. I 
campionati partiran- 

no regolarmente a fine agosto, e 
non ci sarà nessuno slittamento. 
Una convinzione che poggia su ba¬ 
si solide. Dopo il verdetto di secon¬ 
do grado della Corte Federale, infat¬ 
ti, il maxiprocesso non avrà altre 
appendici: «Non c’è alcuna possibi¬ 
lità che si vada oltre la Corte federa¬ 
le - spiega il professore - Sono deci¬ 
so a far valere l’autonomia della 
giustizia sportiva su quella ordina¬ 
ria». 

È una piccola cosa nel mare in tem¬ 
pesta del calcio italiano, ma è una 
certezza cui la Federcalcio si ag¬ 
grappa con tenacia in un giorno ini¬ 
ziato con due colpi a favore. Prima 
la pronuncia del Csm che ha revo¬ 
cato gli incarichi sportivi ai magi¬ 
strati ordinari (e quindi anche a Ce¬ 
sare Martellino, ex presidente della 
Caf che non aveva alcuna intenzio¬ 
ne di dimettersi), poi con la nomina 
al vertice della Corte d’Appello Fe¬ 
derale dell’ex presidente della Cor¬ 
te Costituzionale Cesare Ruperto. 
«La decisione è stata perfetta - sor¬ 
ride Rossi - mi ha risolto i proble¬ 
mi». In effetti l’intervento di palaz¬ 
zo dei Marescialli ha spianato la 
strada al commissario straordinario 
che si è visto così “togliere di mez¬ 
zo” Martellino (che di dimissioni, 
nonostante sia indagato a Napoli 
per abuso d’ufficio, non voleva pro¬ 
prio saperne) e ha quindi potuto no¬ 
minare senza indugi Ruperto. «A 
lui vanno i miei ringraziamenti - 
commenta Rossi - per aver accetta¬ 


to un incarico così gravoso». 

Quel che è certo, invece, è che l’in¬ 
chiesta sportiva procede spedita co¬ 
me spediti (con tempi resi ancora 
più brevi dalle nuove disposizioni) 
viaggeranno i processi. In modo da 
consegnare in tempo utile le liste al¬ 
la Uefa e la composizione di serie A 
e B per la stesura dei campionati. 
Che partiranno regolarmente a fine 
agosto, senza ricorsi e camere di 
conciliazione. Lo dice chiaramente 
Guido Rossi mentre elenca con me¬ 
todica precisione le prossime date 
della Norimbrega del calcio italia¬ 
no. Da cui non si uscirà di certo con 
amnistie o altre soluzioni 
“all’italiana”: «Non voglio sentir 
parlare di sciocchezze del genere - 
tuona - non voglio nemmeno pen¬ 
sarci». E non ci pensa di certo nem¬ 
meno l’Ufficio Indagini, che ieri ha 
sentito l’ex direttore generale della 
Fiorentina Fabrizio Eucchesi e og¬ 
gi (col rientro a Roma di Borrelli e 
dei suoi vice Falcicchia e D’An¬ 
drea) ascolterà il presidente della 
Sampdoria Garrone e T amministra¬ 
tore delegato Marotta. 

Ma ieri, si diceva, è stato il giorno 
della presentazione di Euigi Agno¬ 
lin, l’uomo chiamato a ridare ordi¬ 
ne, disciplina e lustro alla classe ar¬ 
bitrale quattordici anni dopo il suo 
allontanamento dalla carica di desi- 
gnatore di serie C. Un compito dif¬ 
ficile cui l’ex fischietto di Bassano 
del Grappa si presta con la solita 
espressione imperturbabile. E an¬ 
che lui con una certezza: «Escludo 
il ricorso ad arbitri stranieri - spiega 
- sarebbe una diminutio. Avremo 
arbitri italiani per il campionato ita¬ 
liano». E anche questo è uno sco¬ 
glio saldo nel mare, qualcosa a cui 
il calcio italiano si aggrappa per ri¬ 
partire. 


Ledale 


Le previsioni 
del commissario 

18-19 giugno: lUfficio 
Indagini guidato da Saverio 
Borrelli trasmetterà gli atti al 
procuratore federale Stefano 
Palazzi. 

20-21 giugno: il 

procuratoe federale deciderà 
gli eventuali (e inevitabili) 
deferimenti alla Caf, perii 
giudizio di primo grado 
7-9 luglio: è la data 
prevista dal commissario 
straordinario della Figc per la 
sentenza emessa dalla Caf (in 
questo caso primo grado di 
giudizio) 

Entro il 20 luglio: è il 

termine previsto per la 
sentenza definitiva della 
Corte Federale presieduta da 

Pasquale De Lise L’expresidente della Corte Costituzionale Cesare Ruperto Foto di Danilo Schiavella/Ansa 



MAGISTRATI Dimezzata la Caf, oggi le nuove nomine. Il Csm proibisce i ruoli extragiudiziari 

Niente incarichi sportivi per le toghe 


■ Niente più toghe con incarichi nelle federa¬ 
zioni sportive. Come ampiamente previsto do¬ 
po il coinvolgimento di alcuni magistrati nello 
scandalo Calciogate, il plenum del Consiglio 
Superiore della Magistratura ha approvato ieri 
all’unanimità la delibera, inizialmente appog¬ 
giata da Magistratura Democratica, che vieta al¬ 
le toghe di ricoprire ruoli in qualsiasi organo di 
giustizia sportiva, revocando anche gli incari¬ 
chi in corso (55 di cui 26 in Figc). A spingere 
Palazzo dei Marescialli sulla linea del “taglio 
netto”, spiega il comunicato, sono state le «gra¬ 
vi vicende emerse nel settore del calcio». Fatti 
che hanno posto «l’esigenza di evitare pericoli 
di appannamento dell’immagine dei valori di 
indipendenza e imparzialità, sia con riferimen¬ 
to ai singoli magistrati beneficiari di incarichi 
sportivi, sia, più in generale, con riferimento al¬ 
l’ordine giudiziario nel suo complesso». Le re¬ 
voche avverranno entro il 22 giugno e, spiega il 
Csm, sono state decise per «evitare ulteriori 
pregiudizi al prestigio della magistratura», sia 


per ragioni di «opportunità», tenuto conto della 
«concreta sovrapposizione tra attività della giu¬ 
stizia sportiva e della giustizia ordinaria» che in 
questo momento sta svolgendo indagini «per 
gravi ipotesi di reato». Voto favorevole alla de¬ 
libera è stato espresso anche dal vicepresidente 
Virginio Rognoni che al termine della seduta 
del plenum si è detto «soddisfatto per il risultato 
unitario raggiunto». Una unità tutt’altro che 
scontata dopo le divisioni dei giorni scorsi (che 
avevano fatto slittare la votazione) quando i 
consiglieri di Unità per la Costituzione avevano 
proposto di far cessare gli incarichi in corso alla 
loro scadenza naturale e comunque non più tar¬ 
di del primo gennaio 2007. Alla fine, probabil¬ 
mente sulla scia delle ultime rivelazioni sui ma¬ 
gistrati torinesi coinvolti nell’inchiesta della 
procura di Napoli (su tutti li giudice sportivo e 
procuratore aggiunto nel capoluogo piemonte¬ 
se Maurizio Laudi), a prevalere è stata la linea 
voluta fin dall’inizio da Magistratura Democra¬ 
tica e anche le altre componenti dell’Associa¬ 


zione Nazionale Magistrati (che mercoledì ave¬ 
va approvato un documento che appoggiava la 
“linea dura” per la revoca immediata) si sono 
schierate per il mantenimento dell’unità. Tanto 
che Nello Stabile, presidente della quarta sezio¬ 
ne del Csm e togato di Unicost, è stato fra i pro¬ 
motori della delibera approvata ieri. A questo 
punto, però, la Federcalcio si trova costretta a 
correre ai ripari e nominare 15 nuovi membri 
della Caf (altri 17 ne restano in carica) che dal 
26 giugno sarà chiamata a giudicare sul maxi¬ 
processo che vedrà imputate, con tutta probabi¬ 
lità, Juventus, Milan, Lazio e Fiorentina. Una 
corsa contro il tempo che già oggi potrebbe por¬ 
tare alle nuove nomine. Scelte che, come già di¬ 
mostrato nei casi di Borrelli e Ruperto, saranno 
fatte soprattutto andando a pescare fra i magi¬ 
strati in pensione. Poi invece spetterà sempre a 
Guido Rossi riempire le altre caselle rimaste 
vuote: fra cui quella di giudice sportivo di serie 
A e B (posto lasciato libero da Murizio Laudi) e 
di serie C (era Giuseppe Quattrocchi), ma.so. 


in breve 


Tennis 

Torneo Wta di Birmingham 

Due italiane ai quarti. Mara 
Santangelo ha battuto in due 
set (7-6, 6-4) la testa di serie 
n.5, la giapponese Ai Sugi- 
yama, e Francesca Schiavo- 
ne che ha superato la bulgara 
Tsvetana Pironkova con il 
punteggio di 3-6,6-3,6-1. 

Ciciismo 

Cipollini Indagato 

La procura di Lucca ha mes¬ 
so sotto inchiesta Cipollini 
per evasione fiscale. L’Agen¬ 
zia delle entrate avrebbe mes¬ 
so gli occhi sui redditi che l'ex 
campione ha prodotto dal ’OO 
al ’04, periodo in cui risiedeva 
a Montecarlo. Per gli investi¬ 
gatori, Cipollini era residente 
nel Principato solo di facciata 
e quindi avrebbe dovuto pa¬ 
gare le tasse in Italia. 

Formula 1 

Fisichella rinnova 

Il pilota italiano resterà alla Re¬ 
nault per tutto il 2007. La scu¬ 
deria franco-britannica ha 
esercitato, così, l’opzione di 
rinnovo, che prolunga l’accor¬ 
do siglato nel 2005. 

Coppa Uefa 

Escluso II Paok Salonicco 

La squadra greca è stata uffi¬ 
cialmente esclusa per proble¬ 
mi finanziari (ha un debito di 6 
milioni di euro nei confronti di 
alcuni ex giocatori ed allena¬ 
tori). Il posto del Paok Salonic¬ 
co verrà preso dall'Atromitos. 

Altri sport in tv 

In serata Treviso-Bologna 

13:30 Eurosport, Tennis Atp 
del Queen’s; 20:00 Rai 3, Ci¬ 
clismo-Giro d’Italia dilettanti; 
20:30 SkySport2, Basket: Tre- 
viso-Bologna. 


IL FATTO Ripresa l’unica carica che fu costretto a lasciare dalla legge Frattini. Disse: «Colpa dei comunisti» 

Berlusconi «riconquista» la presidenza del suo Milan 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


Come Napoleone al ritorno dall’isola d’El¬ 
ba. O più modestamente eome un grigio 
funzionario eletto alla presidenza del polit- 
buro bulgaro. Ma pur sempre aeelamato. In 
tempi grami dal punto di vista politieo, per 
Silvio Berluseoni le buone notizie arriva¬ 
no, per il momento, dal suo amato Milan. 

Il “dottore” ieri è tornato uffieialmente alla 
guida del elub rossonero. Il eda lo ha infatti 
rieletto presidente per aeelamazione. Una 
eariea, quella di numero uno rossonero, ab¬ 
bandonata un anno fa in seguito alla legge 
Erattini sul eonfiitto di interessi. Una nor¬ 
ma talmente dura ehe lo aveva eostretto ad 
abbandonare soltanto la presidenza del Mi¬ 
lan, mentre le proprietà erano rimaste tutte 
saldamente nelle sue mani. Ma tanto era ba¬ 
stato per farlo sbottare: «I eomunisti mi 


hanno eostretto ad abbandonare il Milan, 
un pezzo del mio euore sanguina». 

Perehé il “dottore” è un milanista doe, an- 
ehe se qualehe eattivone eome Sandro Maz¬ 
zola si ostina a sostenere di essere stato av- 
vieinato, all’inizio degli anni ottanta, pro¬ 
prio dal veeehio euore rossonero Berluseo¬ 
ni ehe voleva aequistare l’Inter. Ma si sa eo¬ 
me sono i nerazzurri, invidiosi e malevoli 
perehé da anni non vineono seudetti e 
Champions. 

Meglio pensare al ritorno, ehe arriva pro¬ 
prio al momento giusto, quando il elub ros¬ 
sonero è assediato dai nemiei giurati del ea- 
valiere, ossia Guido Rossi e Eraneeseo Sa¬ 
verio Borrelli. Un’aeeoppiata da ineubo 
per Berluseoni, un’aeeoppiata in grado, an- 
ehe se non direttamente, di far tornare il Mi¬ 
lan in serie B. Per i tifosi rossoneri, un ineu¬ 
bo. Per l’uomo ehe ha eostruito la sua ear- 


rierapolitiea sui sueeessi del ealeio, l’inizio 
della fine. 

Per questo adesso ei si può aspettare di tut¬ 
to. Il “dottore”, eome spesso gli eapita 
quando si trova in diffieoltà, era già partito 
laneia in resta all’inizio dello seandalo in- 
tereettazioni, eioè quando era aneora un 
sempliee proprietario. 

«Ci devono dare due seudetti!» aveva tuo¬ 
nato prima di Milan-Roma, ultimo turno di 
eampionato. Aneora si sapeva poeo del 
eontenuto delle eonversazioni del ristorato¬ 
re lodigiano Eeonardo Meani, ehe oltre ad 
essere appassionato di primi e seeondi piat¬ 
ti lo era anehe di guardalinee. E si sapeva 
aneora meno delle tele intessute telefoniea- 
mente da Adriano Galliani per garantirsi la 
rielezione alla presidenza della Eega eal¬ 
eio. 

Adesso ehe tutto è più ehiaro, la battaglia si 


preannuneia diffieile, anehe perehé il mer- 
eato, annusate le diffieoltà del elub di via 
Turati, potrebbe rivelarsi una trappola, eon 
molte squadre interessate ai eampioni ros¬ 
soneri. Come Kakà, eorteggiato eon insi¬ 
stenza dal Reai Madrid. 

Così, per allontanare i brutti pensieri e le ae- 
euse di aver ottenuto teme arbitrali eompia- 
eenti, il “dottore” ha voluto eome nuovo 
eompagno di viaggio nel eda, il rappresen¬ 
tante di una famiglia ehe è sempre rimasta 
al di sopra delle aeeuse di eormzione: Pao¬ 
lo Eigresti. 

Il figlio di don Salvatore, tra l'altro presi¬ 
dente della soeietà Immobiliare lombarda, 
eonsigliere di Eondiaria Sai, vieepresidente 
di Ata Hotel Spa e vieepresidente di Prema- 
fin Spa, è stato nominato dietro proposta 
del gmppo Eininvest. Il Milan è pronto alla 
battaglia. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 15 giugno 

NAZIONALE 

12 

22 

28 

21 

30 

BARI 

62 

84 

70 

18 

51 

CAGLIARI 

41 

6 

32 

86 

89 

FIRENZE 

27 

21 

48 

64 

89 

GENOVA 

5 

57 

21 

66 

75 

MILANO 

84 

74 

88 

15 

11 

NAPOLI 

43 

62 

90 

41 

89 

PALERMO 

6 

23 

76 

31 

19 

ROMA 

39 

23 

15 

27 

70 

TORINO 

40 

80 

71 

54 

4 

VENEZIA 

67 

78 

64 

18 

72 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperSlar 

0> 

IO 

(0 

(0 

(0 

0) 

IO 

00 

IO 

Montepremi 3.139.036.73 

Nessun 6 Jackpot € 

8.526.277,31 

5 + stella 

€ 682.399,50 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 45.691,00 

Vincono con punti 5 € 

27.295,98 

3 + stella 

€ 1.211,00 

Vincono con punti 4 € 

456,91 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,11 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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PIOGGIA DI CIAK D’ORO AL «CAIMANO» 

E PLACIDO TUONA: «CHE NANNI NON LI RITIRI» 

Michele Plaeido freseo di «nomina da giurato» alla prossima 
Mostra di Venezia (farà parte della giuria eapitanata da Catherine 
Deneuve) non perde oeeasione, ancora una volta, di tirare una 
nuova stoccatina a Nanni Moretti. È di oggi, infatti, la notizia che II 
caimano abbia fatto l’enplain di Ciak d’oro (ne ha avuti 9 e i più 
importanti), il premio assegnato dalla rivista Mondadori, quindi di 
casa Berlusconi. «Trovo che Moretti non dovrebbe andare a ritirare 
" i premi», tuona in proposito 

Michele Placido, convito chissà, 
di suggerire a Nanni «qualcosa di 
sinistra». «Ognuno si regola 




secondo la propria coscienza - conclude -, ma io, al posto suo, non 
andrei a ritirarli». Insomma, Placido toma sul terreno della 
«polemica morettiana» che ultimamente sembra essergli piuttosto 
congeniale. Giusto al momento delPuscita de// caimano - dove tra 
l’altro l’attore-regista è tra gli interpreti del film - l’autore di 
Romanzo criminale si è scagliato contro i «sacerdoti» di Moretti, 
quella stampa secondo lui così di parte da non prendere neanche in 
considerazione il cinema italiano, ma capace solo di attendere le 
uscite dei film di Nanni, come se non esistesse altro nel panorama 
cinematografico made in Italy. La polemica ha impegnato per 
giorni le pagine dei quotidiani. E chissà che adesso non si faccia il 
bis. Certo a questo punto la domanda è legittima: cosa gli ha fatto 
Nanni per meritarsi tutto questo? 

Gabriella Gallozzi 


la satira Corrado Guzzanti 
ha «regali» per tutti. Per la de¬ 
stra che, dice, ha superato le 
sue gag, per la sinistra che, in 
qualche angolo non ama la sati¬ 
ra. Per l’Italia, Paese strano di 
misteri irrisolti e insensibile alla 
verità. E per Rutelli... 

■ di Roberto Brunelli 



ome Buster Keaton, Corrado Guzzanti ha una voce 
profonda e calma. È riservato, come vuole la regola 
dei grandi comici, quelli che sul loro volto stralunato 
ci raccontano una realtà che, quasi sempre, è ancor 
più stralunata, ancora più feroce. Nel suo caso l’Italia, 
un’Italia più intollerante di quello che si crede d’esse¬ 
re, più oscura di quanto voglia dare a vedere. E allora, 
per rivedersi, in maniera cmdele e comica, un po’ di 
quest’Italia ridicola e torbida, da qualche giorno c’è 
nelle librerie il doppio dvd, con aggiunta di apposito 



Corrado Guzzanti nel suo «Caso Scafroglia» 


DAL LIBRO Un passo da «Scafroglia» 

«È il Paese che non sa 
riconoscere un dittatore» 


■ Eccovi un passaggio da «Il caso Scafroglia uno 
psicodramma comico», libro più dvd della Bur (con 
il teatro Ambra Jovinelli), a 24,90 euro. 

Conduttore: In che senso? E così! Perché il nostro 
presidente del Consiglio, per esempio, Silvio Berlu¬ 
sconi, si ammazza di lavoro, ha un piano preciso e lo 
sta perseguendo punto per punto, ma si sta sempre lì 
a criticarlo sulle gaffe quando sta facendo a pezzi la 
democrazia e noi stiamo lì a vedere se c’ha la verdu- 
rina tra i denti ! È un paese così, che non ti valorizza, 
quindi non ci stupiamo se la gente va all’estero! Sil¬ 
vio Berlusconi ha detto: «Salverò Previti» e l’ha sal¬ 
vato, ha fatto la legge sulle rogatorie, non è che par¬ 
lava così...Ha fatto la Cirami, farà l’immunità parla¬ 
mentare totale, faranno il condono tombale per qua¬ 
lunque abuso edilizio di qualunque tipo; ha detto 
«Non lavoreranno Biagi, Santoro e Luttazzi»? Oh 
non hanno più lavorato! Perché non lo prendete sul 
serio? Perché ogni cosa è una buffonata? C’è gente 
che lavora sapete? C’è gente che s’ammazza anche 
20 ore al giorno per distmggere questo paese, non è 
che sta lì a perdere tempo! Ha fatto a pezzi la Rai, 
l’ha ceduta a Mediaset, Raidue è rasa al suolo: guar¬ 
datele le cose! Ma perché non lo prendete sul serio? 
Allora, questo è un paese in cui un dittatore - posso 
dire una cosa? è uno sfogo il mio... - se non si mette 
il cappellone, non spara per aria, non vedete il passo 
dell’oca fuori dalla finestra, non lo prendete sul se¬ 
rio, è sempre un buffone, c’è sempre da ridere... 
Questo non è giusto e, secondo me, Mario Scafro¬ 
glia (che è sparito, ndr), soffriva di questa mancan¬ 
za di rispetto, di considerazione... 



libretto con i testi, del Caso Scafroglia (ed. Bur senza- 
filtro), la trasmissione-cult che nel 2002 (epoca buia 
assai) riportò Guzzanti Corrado in televisione. Una 
galleria di personaggi (Tremonti compreso) e di situa¬ 
zioni (Fascisti su Marte) che ci sono rimasti appicci¬ 
cati addosso, e che la storia recente ha reso profetici. 
Guzzanti, perché in Itaiia ia satira è 
diventata così importante? 

Per una serie di fenomeni di compensazione. Il gior¬ 
nalismo televisivo si è defilato, annacquato, è poco re¬ 
attivo e poco incisivo. Nella gran parte dei paesi la sa¬ 
tira è una forma di spettacolo come tante, non ne vie¬ 
ne mai contestata la legittimazione. Invece da noi i sa¬ 
tirici si sono trovati in una situazione difficile, quel 
poco di equilibrio è andato perduto. È vero che in Ita¬ 
lia la satira non ha una storia così lunga alle spalle... 
praticamente comincia con Noschese, molto timida¬ 
mente, con intorno un paese ipercattolico, con proble¬ 
mi di costume. Si poteva amarla o disprezzarla, ma 
non se ne metteva in discussione resistenza. Sopra¬ 
tutto negli ultimi anni, dal 2003 in poi, è stata invece 
una sequenza di querele, di attaccò, di censure e di 
autocensure. Siamo stati subissati dai tabù, non solo 
politici, ma anche etici, pensi al dibattito sulla scien¬ 


za, alle staminali... una cortina di ferro violentissima. 

Cos’è successo? 

Siamo stati trascinati in una finta guerra civile che ser¬ 
ve prevalentemente a scopi propagandistici, siamo 
stati avvolti da un’atmosfera surreale da anni ‘50 che 
è servita a coprire un vuoto ideale della politica, e di 
questo la satira ha risentito in maniera pesante. Certo 
che la satira non deve sostituire il giornalismo, né 
svolgere una missione. Ma, ripeto, non è molto tolle¬ 
rata... 

Anche a sinistra? 

Beh, una parte della sinistra è ostile. C’è chi ha detto, 
r Annunziata per esempio, che dato il momento stori¬ 
co sarebbe opportuno che i satirici non ci fossero per¬ 
ché potrebbero fare danni... 

«Scafroglia» è del 2002. Cosa è cambiato da 
allora? 

Scafroglia era un programma stranissimo e molto 
sperimentale, molto diverso dalle cose fatte prima, 
nel bene e nel male. È stato determinato dalle condi¬ 
zioni in cui nasceva. Serviva ad affermare resistenza 
di uno spazio quasi da «Wwf della satira». Era nato 
come una striscia, molto libera ma anche poverissi¬ 
ma: budget irrisorio, i tecnici e gli amici a fare da 


comparse. Voleva essere il racconto di uno psico¬ 
dramma: sfottevamo il giornalismo di quel periodo, 
paludatissimo, imbarazzatissimo, c’era un sentimen¬ 
to di confusione, soprattutto in tv. Due i personaggi: il 
conduttore, la mia faccia senza alcun trucco, in peren¬ 
ne stato confusionale, alla guida di una trasmissione 
un po’ Chi l’ha visto un po’ Porta a Porta... io ho 
sempre pensato che la seconda repubblica sia nata da 
un trauma, non da un evoluzione, e che ancora non ci 
siamo ripresi. Per questo Scafroglia voleva essere il 
gioco psicologico di come l’Italia è raccontata e di co¬ 
me è vissuta. Siamo un paese in cui la verità non è mai 

«Il caso Scafroglia» ora 
è un doppio dvd con 
annesso iibretto 
«Siamo ii Paese in cui 
Tangentopoli diventa 
storia di giudici cattivi» 


conosciuta - dei grandi misteri, Ustica eccetera - ma 
quando la verità arriva non succede nulla. Anche per 
questo ci eravamo inventati questo personaggio senza 
faccia, questa specie di massone, che dava direttive su 
come gestire il paese... 

Poi c’era «Fascisti su Marte». Non doveva 
essere anche un film? 

Il film ora c’è. Lo presentiamo ad ottobre al festival di 
Roma. Una storia di fanta-revisionismo, che prende¬ 
va spunto dal primo ritorno del revisionismo, dal Ber¬ 
lusconi che dichiarava che nel fascismo gli oppositori 
venivano mandati in vacanza... oggi, alle ultime ele¬ 
zioni, hanno tirato dentro gruppi non più «post» ma 
dichiaratamente fascisti. Siamo alla storia all’incon¬ 
trario. Siamo il paese in cui Tangentopoli ci viene rac¬ 
contata come la storia di un gruppo di giudici cattivi. 
Dei suoi vari personaggi - Bossi, Tremonti 
eccetera - qual è quello che ha superato 
la sua fantasia? 

Più 0 meno tutti. Gli originali ne hanno fatta tanta di 
strada. Per esempio Emilio Fede l’ho fatto nel ‘94, e 
quello che gli facevo dire io non era niente in confron¬ 
to a quello che poi è riuscito da dire. 0 prenda la deri¬ 
va da integralista cattolico di Rutelli. Bossi punta di 


nuovo al separatismo, è in continua evoluzione. Solo 
Prodi è rimasto se stesso. Fa il semaforo, sta lì e non si 
sposta, imperturbabile. 

È un fatto che lei e Sabina non avete 
iavorato in Rai in questi anni. Esiste 
ancora ia iibertà in Itaiia? 

È mancata la difesa da parte dell’azienda. Quel poco 
di satira che si è fatta, si è fatta per motivi di bandiera, 
per dire che si è fatta. Per il resto, comicità da settima¬ 
na enigmistica, rassicurante, roba tipo monologo sul 
traffico, sul sesso, sul calcio. La satira è stata addome¬ 
sticata. Anche nelle forme. Ad esempio Flying Circus 
dei Monty Python, che è di trent’anni fa: da noi è im¬ 
pensabile la metà di quella. Si ritiene non valga la pe¬ 
na investire, ed è un problema che non riguarda solo la 
satira: vedi le nostre fiction, poi vedi Lost e picchi la 
testa nel muro. Stiamo fermi come se la ricerca fosse 
finita, mentre invece il pubblico dà continuamente se¬ 
gnali di desiderare qualcosa d’altro. 

Ora è uscito il dvd, poi esce ii f iim... e poi? 
Avrei molto voglia di fare teatro, più che tv... in tv ci 
tornerò quando ci saranno le condizioni, ancora non si 
capisce che aria tiri veramente. E poi ci vuole un’idea 
nuova con la quali proporsi... vedremo. 



Luca Ronconi Foto Ansa 


TEATRO La sala, i 20 anni della Scuola, 10 dalla morte di Strehier: il palco festeggia dopo 3 milioni di spettatori negli ultimi 8 anni 

n Piccolo ha 60 anni: Ronconi soffia sulle candeline con Rossi, Dalla.. 


I l Piccolo di Milano ha sessanf anni e li festeggia 
al Teatro Studio mettendo in mostra i suoi gon¬ 
faloni, ricordando il suo passato, ma, soprattut¬ 
to, parlando dei suoi futuri sedici mesi. Tempo di 
anniversari: sessanta dalla fondazione (il 14 mag¬ 
gio del 1947), i trecento anni di Goldoni, i venti del¬ 
la Scuola oggi diretta da Ronconi, i dieci dalla mor¬ 
te di Strehier. Conta molto la memoria, dunque, ma 
conta moltissimo il futuro. E se con orgoglio il di¬ 
rettore Sergio Escoriar può citare, per gli ultimi otto 
anni, 7000 aperture di sipario, 3 milioni di spettato¬ 
ri, 150 spettacoli stranieri ospitati e 300 recite del 
Piccolo nel mondo, proprio per questo non può fare 
a meno di denunciare che il taglio dei finanziamenti 
del Fus (per il Piccolo SOOmila euro) «è francamen¬ 
te insopportabile. Per questo chiedo a Francesco 
Rutelli, nuovo ministro per la cultura, di attivare un 
tavolo anche con i ministri economici in modo da 
"ridefmire" il patto culturale con il paese di cui le 


città sono il motore. Rilanciare il made in Italy è 
importante, ma prima di rilanciare un prodotto è ne¬ 
cessario rilanciare la cultura». E intanto ricorda che 
non c'è una legge per la prosa e spera che venga me¬ 
no «il tabù delle maggiori istituzioni dello Stato» 
(pensa al nuovo Presidente della Repubblica?) a es¬ 
sere presenti ai momenti fondamentali della vita 

La stagione promette 
molto ma il direttore 
Escobar giudica 
insostenibile il taglio 
di SOOmila euro 
ereditato da Tremonti 


del teatro. 

Sessanta spettacoli per i prossimi 16 mesi. Al cen¬ 
tro del cartellone il lavoro di Luca Ronconi con II 
ventaglio di Goldoni (poi all'Odèon di Parigi) e In¬ 
ventato di sana pianta, commedia di uno scrittore 
austriaco quasi sconosciuto in Italia, Hermann Bro- 
ch. Sempre di Ronconi verrà presentato a Sesto San 
Giovanni nell'area ex Marelli, il bellissimo II silen¬ 
zio dei comunisti già visto a Torino nell'ambito del 
progetto Domani: «uno spettacolo - ha spiegato il 
regista - che ha segnato per me una svolta e al quale 
ritornerò nel mio lavoro futuro». Accanto a Ronco¬ 
ni grandi registi ospiti: da Brook a Stein, da Nekro- 
sius a Wilson, da Pasqual a Vassiliev, da Donnellan 
a Planchon, un'ideale palestra di confronto fra i 
maggiori talenti d'Europa. Saranno anche presenti 
alcuni fra gli spettacoli italiani più significativi del¬ 
la appena passata e della prossima stagione dagli 
Uccelli di Lombardi - Tiezzi a/« voci di dentro con 


Luca De Filippo, al Brecht di Moni Ovadia e Ro¬ 
berto Andò, dal Padre con Umberto Orsini al don 
Chisciotte di Scaparro. Lucio Dalla firmerà la regia 
e le musiche di un lavoro ispirato a un libro di Kerry 
Kennedy Coraggio e Verità. 

In un teatro che dichiara esplicitamente di voler 
guardare al futuro, il progetto che trasforma il Tea¬ 
tro Studio nel luogo privilegiato della Scuola, dei 
Masterclass intemazionali, della ricerca si riflette 
nell'idea di dare carta bianca ad alcuni giovani di 
talento come la regista Serena Sinigaglia che vi rap¬ 
presenterà un nuovo spettacolo scelto e costmito in 
totale libertà. Sempre qui Paolo Rossi darà vita a un 
progetto che nasce dal Giocatore di Dostoevskij 
con giovani e giovanissimi attori. A tenere vivo il 
ricordo del passato l'evergreen Arlecchino che in 
occasione del sessantesimo girerà il mondo e salirà 
sul palcoscenico della Scala il 25 settembre del 
2007. 
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«Verso Sud», 



PRIMEFILM Tre don¬ 
ne ricche a caccia di 
sesso nella Haiti anni 
‘80. Un ragazzo conte¬ 
so, confessioni serali 
davanti alla cinepre¬ 
sa. Grandi attrici, un 
bravo regista, Cantet. 

■ di Dario Zonta 



quasi un anno dalla presentazione 
in eoneorso a Venezia, esee nelle 
sale italiane il terzo film del regista 
franeese Laurent Cantet: Verso 
Sud. Solo apparentemente Cantet 
si sposta, eon questa opera, dai te¬ 
mi eari alla sua giovane einemato- 
grafia. Le relazioni di elasse e i si¬ 
stemi di potere definiseono sem¬ 
pre l'oggetto della sua rieerea, ehe 
sia eentrato sul mondo del lavoro 
(eome avviene in Risorse umane e 
A tempo pieno, sindaeato e lavoro 
nella Franeia eontemporanea) o 
sul rapporto tra i sessi. Cantet deei- 
de eosì di illuminare un altro lato 
della medaglia nell'analisi delle re¬ 
lazioni di elasse e di potere, spo¬ 
standosi nella Haiti degli anni Ot¬ 
tanta e seguendo le avventure ses¬ 
suali di tre turiste oeeidentali di 
mezza età. Tre donne rieehe e in¬ 
soddisfatte, a vario titolo, della lo¬ 
ro vita passano un'estate in un vil¬ 
laggio turistieo, stringendo rappor¬ 
ti intimi eon baldi giovani loeali. 
Le vediamo, a volte imbarazzate, a 


volte estroverse, gioeare di giorno 
sulla sabbia d'orata e di notte nei 
letti di bungalow lussuosi e rieerea- 
ti. Due di loro si innamorano dello 
stesso ragazzo, Legba, e misurano 
il senso di eolpa e la voglia di eoin- 
eidere eon l'oggetto del desiderio a 
suon di battute aeide e seontri raffi¬ 
nati. Se lo eontendono, senza voler 
dare troppo a vedere ehe di lui si 
sono anehe innamorate. Cantet rie- 
see, tutto sommato, a seansare la 
trappola dell'esotismo e ad aggira¬ 
re i luoghi eomuni del turismo ses¬ 
suale. Per ottenere questo risultato 
rieorre a un eseamotage, ovvero 
entra e esee, eon effieaeia, dalla 
sfera intima e privata e da quella 
pubbliea e politiea. Il momento in¬ 
timo è garantito dalle storie perso¬ 
nali delle tre donne (splendidamen¬ 


te interpretate da Charlotte Ram- 
pling, Karen Young e Louise Por- 
tat). Con effetto straniante Cantet 
restituisee il loro mondo segreto at¬ 
traverso tre monologhi, tre eonfes- 
sioni. Ognuna di loro, nel ehiuso 
delle stanze notturne, guardando 
«in maeehina» (ehiedendo eosì 
una diretta eomplieità eon lo spet- 

Il regista riesce 
a evitare la 
trappola 
dell’esotismo 
e del turismo 
sessuale... 


latore) si raeeonta, esternando dub¬ 
bi, solitudini, paure, segreti di vita 
e di sesso. Il loro agire, diurno e 
notturno, è eontrobilaneiato da 
queste diehiarazioni private, fatte 
al muro di noi spettatori. 

Il momento pubblieo è portato dal 
eontesto. Al di fuori dei luoghi pro¬ 
tetti del villaggio turistieo e'è Haiti 
nei suoi più eupi anni Ottanta, do¬ 
minati dalla figura di Jean Claude 
«Baby Doe» Duvalier. Il giovane 
Legba, di eui le signore godono le 
prestazioni notturne, vive la sua re¬ 
altà di pressioni, rieatti e minaeee. 
In questo dialogo tra «dentro» e 
«fuori», tra privato e pubblieo, tra 
sesso e potere Cantet riesee a inse¬ 
rire la sua visione del mondo. Ad 
aiutarlo, soprattutto a rimanere in 
bilieo tra uno sguardo ehe sia allo 


stesso tempo empatieo ed esterno, 
e' è anehe il raeeonto da eui è tratto 
il film, seritto da Dany Laferriere, 
giornalista della mitiea emittente 
indipendente Radio Haiti. Come 
qualeuno rieorderà Jonathan 
Demme ha realizzato due anni fa 
un bellissimo doeumentario pro¬ 
prio sull'attività di Radio Haiti dal 
titolo The Agronomist, nel quale 
raeeonta, attraverso le vieissitudi- 
ni dello speaker e giornalista Jean 
Dominique, un pezzo della tor¬ 
mentata storia di Haiti. Per ehi vo¬ 
lesse eonsigliamo di ineroeiare i 
due film (uno in sala, l'altro in dvd) 
per avere restituito, tra finzione e 
realtà, un'interessante ritratto del 
eolonialismo politieo e eulturale e 
una eerta analisi del rapporto ses¬ 
so-potere. 


PRIMEFILM Diretto da Mohammad Rasoulof 

«L’isola di ferro» 
una parabola 
sull’han di oggi 


M di Alberto Crespi 


S e nel eorso degli ultimi 15 
anni vi siete innamorati del 
einema irmmno, L'isola di 
ferro è imperdibile. Se nel corso 
di questi medesimi anni il cinema 
iraniano vi ha rotto le scatole (non 
abbiate paura a dirlo, siete in tan¬ 
ti) L'isola di ferro è altrettanto im¬ 
perdibile perché è il film che vi 
convincerà definitivamente delle 
vostre ragioni. Diretto da un 
3 3 enne al secondo film, questo la¬ 
voro coraggiosamente lanciato 
nelle sale dalla Lucky Red in gior¬ 
ni di overdose calcistica è una sor¬ 
ta di summa del cinema di quel 
paese. Ora, voi sapete bene che in 
Iran c'è un regime, una teocrazia 
feroce che fa un uso «intermitten¬ 
te» della censura, un po' come ai 
tempi della vecchia Urss o della 
nuova Cina: ogni tanto permette 
ai registi di lavorare, ogni tanto li 
costringe al silenzio. In questa si¬ 
tuazione, i film finiscono spesso 
per assomigliare ai vecchi classi¬ 
ci del cinema sovietico: sotto la 
crosta realistica si nascondono pa¬ 
rabole politiche, messaggi nella 
bottiglia lanciati al mondo e a chi 
ha voglia di decifrarli. L'isola di 
ferro è, in questo senso, esempla¬ 
re. Un'allegoria persino troppo 
chiara, tanto che non si hanno (al 
momento) notizie sull'uscita in 
Iran: anche individui poco raffi¬ 
nati come gli attuali governanti di 
Teheran avranno capito con una 
certa facilità che il film parla di lo¬ 
ro. L'isola di ferro è una nave. 
Una petroliera abbandonata sulle 
rive del Golfo Persico. A bordo, 
vive una comunità di persone che 
si è rifugiata lì in cerca di una ca¬ 


sa, e che ha ricreato le stesse as¬ 
surde leggi della terraferma. Ci 
sono quindi padri tradizionalisti 
che impongono il burqa alle fi¬ 
glie, donne che si ammazzano di 
lavoro, intriganti che se la cavano 
sempre, un maestro che tenta in¬ 
vano di insegnare qualcosa di sen¬ 
sato ai bambini... e naturalmente 
c'è un capo, che non è un ayatol¬ 
lah ma gli somiglia parecchio. Un 
capo che è l'unico ad andare ogni 
tanto a riva, che decide tutto per 
tutti, che porta al maestro solo i 
giornali di qualche mese prima 
(meno notizie arrivano dal mon¬ 
do, meglio è), che procura i mariti 
giusti alle ragazze nubili e che a 
un certo punto decide di vendere 
la nave pezzo dopo pezzo a dei 
mercanti di ferraglia. Del resto, il 
maestro gliel'ha detto chiaro e 
tondo: la nave ha delle falle, pre¬ 
sto affonderà: ma è meglio che la 
gente non lo sappia, e creda che la 
vendita sia per il loro bene. Solo 
un bambino, che tutti chiamano 
ragazzo/pesce, si rifiuterà di tor¬ 
nare a terra e rimarrà in mare, da 
solo... 

La nave, ovviamente, è l'Iran. 
Chiuso in se stesso, diffidente, 
sempre alla ricerca di nemici, sor¬ 
do ai richiami dei pochi intellet¬ 
tuali coraggiosi che ammonisco¬ 
no sui pericoli dell'isolamento. 
Mohammad Rasoulof ha tratto il 
film da un proprio testo teatrale, 
ma l'ha «aperto» girando su una 
nave vera, in mare aperto. L'isola 
di ferro ha un suo fascino, a con¬ 
dizione che l'Oriente vi affascini 
e le allegorie non vi infastidisca¬ 
no. 


SPONSOR E BUROCRAZIA Una intera giornata di polemiche per la compresenza di due sponsor in piazza del Duomo 


HEINEKEN Oggi e domani il festival di Imola 


Sì, no; alla fine Milano avrà 


B di Luigina Venturelli 


A lla fine di un’estenuante 
trattativa, tra burocrazia e 
incomprensioni, è arriva¬ 
to l’atteso annuncio: il concerto 
gratuito di Sting in piazza Duo¬ 
mo a Milano si svolgerà regolar¬ 
mente venerdì prossimo, 23 giu¬ 
gno. Una bella notizia, ma che fa¬ 
tica... 

Lo show ha rischiato di saltare 
causa il sovraffollamento di 
sponsor in piazza del Duomo. 
L’attesissimo evento, in pro¬ 
gramma da oltre tre mesi, costitu¬ 
isce infatti l’avvio del Cornetto 
Free Music Festival: una manife¬ 
stazione musicale organizzata e 
pagata dall’azienda (Algida) che 
produce il famoso gelato, un re¬ 
galo per il pubblico e per il comu¬ 
ne ospitante che viene ricambia¬ 
to in termini di visibilità pubblici- 
taria.Peccato che in Duomo sia 
stato allestito anche un maxi¬ 
schermo per i mondiali di calcio, 
sponsorizzato da un’azienda con¬ 


corrente attiva nello stesso setto¬ 
re merceologico (Ringo, Baril- 
la): la pubblicità dei biscotti gode 
di una posizione privilegiata al- 
r interno della piazza e difficil¬ 
mente potrebbe passare inosser¬ 
vata durante l’esibizione di 
Sting, dei Negramaro e dei Mat- 
tafix. 

Ecco dunque scattare il cortocir¬ 
cuito: il Cornetto Music Festival 
chiede al comune di Milano di 
oscurare per il 23 giugno il mani¬ 
festo del competitor; il comune 
di Milano è ancora sprovvisto di 
un assessore alla cultura e i fun¬ 
zionari incaricati si limitano ad 
un secco rifiuto; il concerto di 
Sting viene cancellato per essere 
spostato in città da destinarsi. 
«Una settimana fa, casualmente - 
racconta Ferdinando Salzano, 
amministratore delegato della so¬ 
cietà che organizza l’evento, 
Friends & Partners - apprendia¬ 
mo che in piazza Duomo il Co¬ 
mune ha concesso la collocazio¬ 
ne di un megaschermo per vede¬ 


re le partite dei mondiali di cal¬ 
cio, che ha intorno una enorme 
sponsorizzazione di un’azienda 
competitor del padrone di casa, 
ossia Cornetto, che offre in esclu¬ 
siva il concerto di Sting, che vie¬ 
ne in Italia solo per questo». Così 
l’organizzazione, convinta che si 
tratti di una banale svista facil¬ 
mente risolvibile, informa Palaz¬ 
zo Marino della spiacevole so¬ 
vrapposizione pubblicitaria: al 
concerto di Sting sono attese al¬ 
meno centomila persone, nessu¬ 
na partita di calcio deve essere 
trasmessa il 23 giugno, la sponso¬ 
rizzazione deve essere semplice- 
mente oscurata per ventiquattro 
ore. «È in contrapposizione con 
l’attività del padrone di casa che, 
comunque, paga l’operazione» 
sottolinea Salzano. Ma la rispo¬ 
sta dei funzionari è lapidaria 
quanto burocratica: non si può fa¬ 
re nulla perché c’è un regolare 
permesso. Alla fine prevale il 
buonsenso e Sting avrà la sua 
piazza del Duomo. 


il concerto di Sting 



Sting balla in un night club di Istanbul 


Due giorni di pop rode 
tra Depeche e Metallica 


■ Stasera, prima gli italiani Ne¬ 
gramaro, poi per un’ora e mezzo, i 
Depeche Mode: il pop elettronico 
dance con venature malinconiche 
e molto british anni 80 della band 
è l’appuntamento clou di oggi nel¬ 
la giornata di apertura delTHei- 
neken Jammin’s Festival, all’Au¬ 
todromo Enzo e Dino Ferrari di 
Imola. Domani sabato seconda e 
ultima giornata (invece delle con¬ 
suete tre) del raduno quest’anno 
suddiviso in due tronconi: oggi 
più sul pop, domani, con i Metalli¬ 
ca come teste di serie, sul rock più 
duro e metallaro. Ma, naturalmen¬ 
te, le definizioni vanno strette a 
molti di questi artisti. 

Con ampio dispiegamento di aree 
con computer da cui comunicare, 
inviare sms, zona verde con ten¬ 
de, il cartellone odierno vede 
l’apertura alle 14, alle 14.30 suo¬ 
nano i Kill thè Young, poi Finley, 
i britannici Goldfrapp (elettroni¬ 
ca, allusioni erotiche, movenze te¬ 


atrali), Hard-Fi. Alle 18.05 è fissa¬ 
ta l’esibizione di Morrissey, la 
bella e personale voce ora solista 
che si fece conoscere come leader 
degli Smiths appunto negli anni 
80. Negramaro alle 19.35, i Depe¬ 
che Mode alle 21.20. 

Domani avvio dei suoni alle 
14.30. Seguono: alle 15 gli Am- 
phitrium, i Trivium alle 15.30, i 
Living Things alle 16.15, i Lacu¬ 
na Coil alle 17.20 (sono italiani e 
all’estero vanno forte), poi gli 
Avenged Sevenfold e alle 19.55 i 
Darkness. Alle 21 niente musica 
ma su maxischermo viene proiet¬ 
tata la partita Italia-Usa. I Metalli¬ 
ca - vedette del metal mondiale 
con oltre 2 ore di concerto - sono i 
capofila della giornata. Già lo fu¬ 
rono nel 2003 e - sfrondando un 
po’ la retorica metallara - dimo¬ 
strarono un’eccellente verve, nel 
loro genere sono un portento. Tor¬ 
nano sulla scia deH’ultimo album 
St. Anger («santa rabbia») 


Se le notizie dalflraq ti indignano meno 
dello scandalo del calcio, questo libro ti farà 
recuperare un sano orrore per la guerra. 


È in edicola grandi cimiteri sotto la 
Luna” di Georges Bemanos a soli 7 euro. 
Gli orrori della guerra civile spagnola 
sono il punto di partenza per una duris¬ 
sima requisitoria dell autore contro 
r ^^imbecillità” delFuomo moderno dispo¬ 
nibile a ogni forma di violenza, assuefat¬ 
to alla paura e alla morte. Un libro che 
parla del passato per parlare a noi, oggi. 



diario 

Contro la banalità della vita moderna. 













































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

venerdì 16 giugno 2006 



Ufficiale e gentiluomo 

Zack Mayo (Richard Cere), di 
origini italiane, decide di lascarsi 
alle spalle la pesante presenza del 
padre marinaio e ubriacone 
arruolandosi come pilota di caccia 
nell’aviazione americana. Ma qui si 
scontra con il suo sergente 
istruttore che inizia a 
perseguitarlo... Oscar come 
migliore attore non protagonista a 
Louis Gossett Jr. e alla canzone 
“Up where we belong”. 


21.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Taylor Hackford 
Usa 1981 


E nigma 


Storytellers 


Quali misteri nasconde ancora la 
tragica storia di Edda Ciano 
Mussolini, figlia del duce e sposa di 
uno dei più importanti uomini del 
fascismo, quel Galeazzo Ciano 
fucilato dal tribunale repubblichino 
di Verona? La seconda puntata 
della trasmissione sulla storia 
condotta da Corrado Augias vuole 
investigare, con l’aiuto di filmati e 
testimonianze, sulla vita di una 
donna il cui amore fu sacrificato 
alla ragione di Stato. 


Proseguono gli appuntamenti con 
il programma che sottopone gli 
artisti del panorama musicale 
italiano al fuoco di fila delle 
domande dei fan. Dalla sala del 
Conservatorio Giuseppe Verdi di 
Torino, i Negramaro raccontano i 
loro inizi, l’euforia dei primi 
successi e i loro sogni ancora da 
realizzare. Lo scrittore Luca 
Bianchini, inoltre, propone una 
lettura originale di alcuni testi 
delle loro canzoni. 


21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Corrado Augias 


22.30 MTV. MUSICALE. 

con Paola Maugeri 


La pensabilità del mondo 

La seconda puntata del programma 
di Sebastiano Maffettone e 
Maurizio Cascavilla si occupa di 
terrorimo. Attraverso interviste a 
filosofi politici di fama 
internazionale quali Amartya Sen, 
Anthony Giddens, Akeel Bilgrami, 
Dennis Thompson e Jonathan 
dover si cerca di spiegare il 
fenomeno del terrorismo e i nuovi 
equilibri del terrore, la rinuncia alla 
democrazia in nome della sicurezza 
e il ruolo del multiculturalismo. 

01.00 RAI TRE. RUBRICA. 

“Terrorismo” 


Programmazione 


RAI UNO 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Rubrica. Conducono Eleonora 
Daniele, Stefano Ziantoni 
AH’interno: 07.00 TG 1 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 
08.00 TG 1. Telegiornale 
—TG 1 MOSTRE ED 
EVENTI. Rubrica 
09.00 TG 1. Telegiornale 
09.20 UNO MONDIALE. Rubrica 
09.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 
09.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
09.55 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Le basi deH’amore” 

10.40 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Scelte” 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 
Serie Tv. “Amori e non amori” 

12.35 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Tè con l’assassino” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

14.35 CALCIO. Campionati 
mondiali 2006. Argentina - 
Serbia Montenegro. Da 
Gelsenkirchen. (dir.) 

17.00 TG 1. Telegiornale 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Vodka con il morto” 
18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

21.00 FUGA PER LA VITTORIA. 

Film avventura (USA, 1981). Con 
Sylvester Stallone, Michael 
Calne. Regia di John Huston 
23.10 TG 1. Telegiornale 

23.20 NOTTI MONDIALI. Rubrica 
01.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
01.45 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 
01.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.30 EXTRA. Situation Comedy. 
03.00 OCCHIO DI FALCO. Miniserie. 
“Il mistero della borsa scomparsa” 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrìca. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SHEENA. Telefilm. “Virus 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Telenovela 

Rubrica 

letale”. Con Gena Lee Nolin 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

Rubrica 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO. News 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

AMICI. Rubrìca 

09.05 ERCOLE SFIDA SANSONE. 

Rubrica 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Situation Comedy. “Il giorno dei 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Film (Italia, 1963). Con Kirk 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

genitori”. Con Amanda Stepto 

Rubrica 

Morris, Richard Lloyd. Regia di 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Pietro Francisci 

DI STORIA. Rubrica 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Un professore tutto da 

AH’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.40 COMINCIAMO BENE 

07.20 GARIBALDI, EROE DEI DUE 

“Scale pericolose” 

scoprire”. Con Jason Priestley 

—TG 2 MEDICINA 33 

ESTATE. Rubrica. parte 

MONDI. Telefilm. Con Thiago 

09.05 AIUTO SONO UN 

11.10 BAYWATCH. Telefilm. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Lacerda, Giovanna Antonelli 

RAGAZZO! Film Tv (Germania, 

“Testimone a favore”. Con David 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

2002). Con Sarah Flannemann, 

Flasselhoff, Pamela Anderson 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

12.25 COMINCIAMO BENE 

“Clan e famiglie”. 

Nick Seidensticker. Regia di 

11.55 DIARIO DEL REFERENDUM. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

ESTATE. Rubrica. T parte 

Con Fred Dryer, Lauren Lane 

Oliver Dommenget 

Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

11.25 AGENTE SPECIALE 

12.10 SECONDO VOI. Rubrìca 

Rubrica 

Telefilm 

Conduce Fabrizio Trecca 

SUE THOMAS. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Con Deanne Bray 

Telegiornale 

14.00 DRIBBLING MONDIALI. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

“Giallo sotto il sole”. Con Tonya 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.50 TREDDI PRESENTA: LA TV 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

14.35 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca 

“Lola e l’amore” 2^ parte. Con 

15.55 AL POSTO TUO. Talk show 

14.55 HIT SCIENCE. Rubrica 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Lola Flerrera, Pablo Puyol 

17.30 TRIBUNE REFERENDUM 

15.25 LA MIA FAMIGLIA. Doc. 

—VIE D’ITALIA. News 

14.10 CENTOVETRINE. 

— 

- PASO ADELANTE. Telefilm. 

2006. Comitato del Si per la 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo 

“Arrendersi mai”. Con Lola 

Libertà: Forza Italia - Comitato 

16.15 GT RAGAZZI. News 

11.40 FORUM. Rubrìca 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Flerrera, Pablo Puyol 

promotore: Democratici di 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Soap Opera 

16.20 BLUE WATER HIGH. 

Sinistra 

CARTONI. Rubrica 

14.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

15.40 LA RIVINCITA DI UNA 

Telefilm. “Carpe diem”. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

“La sai l’ultima”. T parte 

MOGLIE. Film Tv (USA, 2004). 

Con Kate Bell, Khan Chittenden 

18.10 RAI TG SPORT. News 

QUANTUM LEAP. Telefilm. 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

Con Lauren Holly, Max Martini. 

17.55 SABRINA, VITA DA 

18.30 TG 2. Telegiornale 

“Shalom”. Con Scott Bakula 

16.25 DAVID E BETSABEA. Film 

Regia di Jeffrey Reiner 

STREGA. Situation Comedy. 

18.50 JOEY. Situation Comedy. 

17.45 GEO MAGAZINE 2006. 

(USA, 1951). Con Susan 

18.00 HOPE & FAITH. Situation 

“La competizione” 

“Conoscenze importanti” 

Documentario. “Storie di uomini 

Flayward, Gregory Peck 

Comedy. “La domestica di Faith” 

18.30 STUDIO APERTO 

19.20 DUE UOMINI E MEZZO. 

e muli” - “Uragani” - “Il pesce 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Flope trova lavoro” 

19.05 DHARMA & GREG. Situation 

Situation Comedy. 

vampiro”. 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Comedy. “Dharma nel ginepraio” 

“Il giorno del ringraziamento” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Serie Tv. “Sotto sequestro” 

- 

Tanto va la gatta al lardo...” 






20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 COMMISSARIATO SAINT 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS. Situation 

21.00 SE SBAGLI TI MOLLO. 

20.05 CICLISMO. 

MARTIN. Telefilm. 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Comedy 

Gioco 

Giro d’Italia dilettanti. 

“La sostituzione” 

Show. Conduce Teo Mammucari 

20.15 VERONICA MARS. Telefilm. 

23.45 TG 2. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità. 

21.00 UFFICIALE E GENTILUOMO. 

21.10 UN CICLONE IN FAMIGLIA. 

“Verso la luce”. Con Kristen Bell 

24.00 CONFRONTI. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Film drammatico (USA, 1981). 

Miniserie. Con Massimo Boldi, 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

00.45 TG 2 MIZAR. Rubrìca 

Teleromanzo 

Con Richard Gere, Debra 

Barbara De Rossi 

Telefilm. “Colpo a sorpresa” - 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

21.00 ENIGMA. Rubrìca di storia. 

Winger. Regia di Taylor Flackford 

23.30 LA CASA DELLE BEFFE. 

“Lady Fleather” 

01.25 RESURRECTION 

Conduce Corrado Augias 

23.30 DUETTO A TRE. Film 

Miniserie 

23.15 PRISON BREAK. Telefilm. 

BOULEVARD. Telefilm 

23.10 TG3/TG REGIONE. 

commedia (USA, 2001). 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

“Richiesta negata” 

02.30 COME STANNO BENE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Con Denise Richards, Luke 

01.50 CULTURA MODERNA. Show 

00.10 TI PRESENTO 1 MIEI.... 

INSIEME. Miniserie 

23.45 RITRATTI. Documenti. 

Wilson. Regia di Jordan Brady 

(replica) 

Situation Comedy. “Scambi di 

03.10 CAPITANI IN MEZZO AL 

“Gabriella Ferri: Dove sei Zazà” 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

02.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

figli”. Con Jason Bateman 

MARE. Documentario 

00.40 TG 3. Telegiornale 

01.45 FRAMMENTI DI UN 

“Il grande incontro” 

00.40 STUDIO SPORT. News 

03.40 LA RAI DI IERI 

01.00 LA PENSABILITÀ DEL 

INCUBO. Film Tv (USA, 1991). 

03.35 CASA KEATON. 

01.45 MOTOCICLISMO. 

03.45 SCANZONATISSIMA. Varietà 

MONDO. Rubrica. “Terrorismo” 

Con Renée Estevez, Lisanne Falk 

Situation Comedy 

Grand Prix. Sintesi delle prove 



LA 7 


06.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm. 

“Il giudice”. Con Lee Horsley 

10.30 IL TEMPO DELLA POLITICA. 
Rubrica 

11.00 DOGSWITHJOB. 

Documentario 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 
“Suburban Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 JAKE&JASON 

DETECTIVES. Telefilm. 

“Una morte annunciata” 

14.00 PIETÀ PER I GIUSTI. Film 
(USA, 1951). Con Kirk Douglas. 
Regia di William Wyler 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 STREGHE. Telefilm. 

“Il gelataio” 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Cospirazione sulla 
Voyager”. Con Kate Mulgrew 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 IN BREVE. Attualità 
20.35 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti (replica) 
22.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Mancanza di sesso” 

23.15 IL GOL SOPRA BERLINO. 
Rubrica 

00.15 TG LA7. Telegiornale 
00.30 IN BREVE. Attualità, (replica] 

00.40 PARADISE. Telefilm. “La 
carovana” - “La vendetta” 

02.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

(replica) 

02.35 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 ALFIE. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jude Law 

15.50 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.15 LE CHIAVI DI CASA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Kim Rossi Stuart 

18.10 SKYCINE NEWS. Rubrìca 

18.50 BREAKIN’ALL THE 
RULES - AMORE SENZA 
REGOLE. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jamie Foxx 

20.20 SPECIALE: 

PROFESSIONE DETECTIVE 
21.00 NESSUN MESSAGGIO IN 
SEGRETERIA. Film commedia 
(Italia, 2005). Con Carlo Delle 
Piane. Regia di Paolo 
Genovese, Luca Minierò 

22.50 CANOVA PRESENTA. 
23.00 THE LAST SHOT. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Matthew Broderick 


^KY 

CINEMA 3 

14.05 INTRIGO A 
BARCELLONA. Film azione 
(Spagna, 2004). 

Con Elien Pompeo 

15.45 IDENTIKIT. Rubrica 
16.20 NEMICO PUBBLICO. Film 

thriller (USA, 1998). Con Will 
Smith. Regia di Tony Scott 
18.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.05 UNA BIONDA IN 
CARRIERA. Film commedia 
(USA, 2003). Con Reese 
Witherspoon 

20.40 LA LOCANDINA. Rubrìca 
21.00 TALOS - L’OMBRA DEL 
FARAONE. Film avventura 
(GB/USA, 1998). 

Con Jason Scott Lee 

22.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.15 L’AniMO FUGGENTE. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Robin Williams 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 13DICI A TAVOLA. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Giancarlo Giannini 

16.30 EXTRA LARGE. Rubrìca 

16.50 BON VOYAGE. Film 
drammatico (Francia, 2003). 
Con Isabelle Adjani 

18.45 SPECIALE: IL CINEMA 
NEL PALLONE. Rubrica 
19.25 CINE LOUNGE. Rubrìca 

19.35 LA NINA SANTA. 

Film drammatico 
(Argentina/Spagna, 2004). 
Con Carlos Belloso 

21.20 SOTTO 5’. Corto 

21.30 LA NOIA. Film 
drammatico (Francia, 1998). 
Con Charles Berling 

23.35 MELINDA E MELINDA. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Will Ferrell. 

Regia di Woody Alien 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS ENER- 
GON + CYBERTON. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

18.50 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

19.30 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

19.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.20 ROBOTBOY. Cartoni 
20.45 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.15 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 CORSE. Documentario. 
“Chip contro George” 

16.00 DUBBIO IRRISOLTO. 

Documentario. 1^ parte 

17.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario. 
“Aggressione allo stato puro” 
18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “Velocità” 
19.00 HOTROD-AUTO TRUC¬ 
CATE AMERICANE. 
Documentario. “La sfida del 
Rat Rod” 3^ parte 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Oakland Bay Bridge” 
21.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
22.00 AMERICANCH0PPER.DOC. 
23.00 CORSE. Documentario. 

“Roush alla carica” 

24.00 L’ULTIMA ORA. 
Documentario. “Il disastro di 
Chernobyl” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show, (r) 

13.30 INBOX. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospiti: Mammuth”. 

16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MODELAND. Show. 

(replica) 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 
Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

Mare: 

Calmo 



Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 


OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. Durante le ore centrali della 
giornata locali annuvolamenti. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; annuvolamenti 
durante il pomeriggio sui rilievi di Marche ed Abruzzo. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Durante il pomeriggio 
annuvolamenti sui rilievi di Molise, Puglia e Basilicata. 


DOMANI 



Nord: nuvolosità irregolare sulle zone alpine centro-orientali. 
Sereno o parzialmente velato sul resto del Nord. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; in serata 
aumento della nuvolosità sui rilievi di Marche ed Abruzzo. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti sui rilievi di Puglia, Molise. 



Situazione: un sistema nuvoloso sull' Italia centrale si 
muove verso Sud-Est interessando principalmente le regioni 
centrali meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.49 - 17.00 
17.05 - 18.48 - 21.49 - 23.00 - 24.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 SPECIALE MONDIALI 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.40 DIRETTISSIMA MONDIALI 
All’interno; 15.00 MONDIALI 2006: 
ARGENTINA - SERBIA MONTENEGRO 
18.00 MONDIALI 2006: 

OLANDA - COSTA D’AVORIO 
19.52 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.57 ZAPPING 
21.00 MONDIALI 2006: 

MESSICO - OLANDA 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.30 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

02.05 RADICI MUSICA: CANTA NAPOLI 
03.05 RADICI MUSICA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 18.48 - 20.30 
21.47 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Conducono Marco Presta, 

Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VERONICA IN. Con Veronica Pivetti e 
Daniela Morozzi 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 COMMISSARIO MONTALBANO: 
LA FORMA DELL’ACQUA 


12.49 GR SPORT 
13.00 CATERPILLAR 
Vili CATERRADUNO 
13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - POP 
CORNER. Con Francesco Adinolfi 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CATERPILLAR 
Vili CATERRADUNO 

18.00 RAI DIRE GOL 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 RAI DIRE GOL 
23.00 CATERPILLAR 
Vili CATERRADUNO 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

03.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45- 18.45 - 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 IN UN BORGO DELLA MANCIA 
DON CHISCIOTTE QUATTROCENTO 
ANNI DOPO 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


DOMANI CON L’UNITÀ il ca¬ 
polavoro di Herman Melville, 
Moby Dick. Nell’inseguimento 
della mitica balena bianca e nel 
tragico affondamento in cui il 
capitano e l’equipaggio del Pe- 
quod periranno, una metafora 
dai forti significati spirituali 

■ di Herman Melville 


L’ultima caccia 
del capitano Achab 


EXLIBRIS 


// pittore 

non deve dipingere 
quel che vede 
ma ciò che sarà visto 


Paul Valéry 



un tratto l’acqua si gonfiò; un suono profondo, 
come un boato, venne dagli abissi: l’equipaggio 
fermò i remi e il respiro, e fulminea, sebbene im- 
paeeiata da eavi, fioeine e ramponi, una forma 
immane e agile, marmorea e maestosa, balzò 
dal mare nell’aria iridata, poi ripiombò nei gor¬ 
ghi, mentre intorno l’aequa sehiumava eome lat¬ 
te freseo. 

- Voga! - urlò Aehab ai rematori, e le lanee seat- 
tarono all’assalto. 

Ma, esasperato dai ramponi ehe lo torturavano, 
Moby Diek sembrava indemoniata. I grossi fa- 
sei di tendini della sua fronte possente erano eor- 
rugati e, dibattendo la eoda mostruosa, si sea- 
gliò tra le lanee, faeendole traballare, roveseian- 
do in mare ferri e ramponi e spezzando le prore. 
Dagoo e Queequeg si gettarono eon oeehi ar¬ 
denti da maniaeo, aspettando l’attimo di laneia- 
re il rampone. Ma la balena, faeendo una rapida 
evoluzione, furibonda eom’era, mostrò l’altro 
fipeo e un grido raueo useì dalla gola di Aehab: 
-È lui!...lo vedo!... è lui!... 

Con un sussulto, tutti guardarono e videro uno 
spettaeolo orribile: legato alla sehiena della ba¬ 
lena dai grovigli delle lenze, giaeeva il eorpo se¬ 
minudo del Parsi, gli oeehi spalaneati, fissi in 
pieno su Aehab. 

- Gioeato! Gioeato!... - urlò eome fuori di sé 
Aehab. - Sì, ti vedo aneora. Parsi!... È questo 
dunque, il primo dei earri funebri!? - E poi, an- 
eor più eoeeiuto, più forsennato ehe mai: - E al¬ 
lora, al seeondo!... Tornate alla nave uffieiali... 
aeeomodate le lanee e, se potete, tornate: io re¬ 
sto: Aehab basta per morire. Ma non voi, mari¬ 
nai del mio equipaggio: voi restate eon me e 
guai a ehi tenta di saltare da questa laneia! 

Aehab era davvero terribile, eon gli oeehi dilata¬ 
ti e pieni di lampi, i grigi eapelli aggrovigliati, 
agitati dal vento. 

- Ea balena... dov’è la balena?... Di nuovo som¬ 
mersa?... 

-Di nuovo. 

Dalla nave giunse un grido, era la voee di Star- 
buek: - Oh, Aehab!... non è troppo tardi... Moby 
Diek non ti eerea... Non provoearlo aneora! Tor¬ 
na abordo!... 


Il sesto titolo dei «Classici dei Ragazzi» 


Con «Moby Dick» si chiude la collana «I Classici dei Ragazzi» che in 
queste settimane ci ha accompagnato, edita da/’L/n/fà in collaborazione 
con l’editore Giunti. Da domani (4,90 euro in più del prezzo del giornale) in 
edicola troverete appunto il capolavoro di Herman Melville nella 
traduzione di Aurelia Nutini e nell’adattamento a cura di Paola Agostini. I 
precedenti titoli usciti sono: I ragazzi della via Pai dì Ferenc Moinàr, Robin 
Hooc/di Alexandre Dumas, Il giornalino di Gianburrasca di Vamba, Il mago 
diOzdì Frank Baum e/_e Tigri di Mompracem di Emilio Salgari. 



Ma Achab non volle udire. Ora la balena era rie¬ 
mersa, ma nuotava sempre più lentamente. O 
era stremata di forze o meditava, eon la doppiez¬ 
za e la malizia proprie di eerte balene, un tiro de- 
eisivo. 

- Signore, i peseeeani mordono le pale dei remi - 
avvertì uno dei giallo-tigre. 

- E ehe fa? quei denti fanno nuove sealmerie ai 
vostri remi. Arraneate ! 

- Ma a ogni morso le pale si fanno più pieeole... 

- Non importa! Dureranno quanto basta!... Tuo¬ 
ni e fùlmini !... Arraneate ! 

Erano ormai vieini alla balena ehe gradatamen¬ 
te rallentava la sua veloeità laseiandosi awiei- 
nare dalla laneia. E Aehab, eoi eorpo piegato ai- 
fi indietro e le braeeia levate, seagliò insieme il 
rampone feroee e una tremenda impreeazione 
eontro l’odiato animale. 

E’aeeiaio affondò erudelmente nelle eami della 
balena ehe, eontoreendosi spasmodieamente da 
un lato rollò il fianeo eontro la prora. Aehab si 
tenne eon forza al eapo di banda, ma tre vogatori 
sbalzarono fuori. Quasi nel medesimo istante, 
eon un’improvvisa fulminea deeisione, Moby 
Diek si seagliò nelle onde ehe lui stesso aveva 
agitato. Aehab gridò di dar nuove volte alla len¬ 
za per trattenere la preda ma sotto il doppio sfor¬ 
zo, la lenza traditriee si sehiantò nell’aria. 
Qualehe eosa, tendini, nervi o eervello, si 
sehiantò dentro Aehab, ma egli trovò la forza di 
urlare aneora: 

- Uomini, i remi ! i remi !... Balzatele addosso !... 

Sentendo l’impeto della laneia ehe le veniva 
eontro, la balena si girò presentando a difesa la 
fronte; ma in quell’istante seorse la nave ehe 
s’avvieinava e, sia perehé la eonsiderasse eome 
la fonte del- la sua perse- 

euzione, perehé 

la trovas- se un av¬ 
versario più nobi- 

si di- resse 


verso la prora di quella, muovendo minaeeiosa- 
mente le maseelle tra un diluvio di sehiuma. 
Aehab bareollò. 

- Ea balena!... la nave !... gridarono i rematori. 

- Remi!... remi!... - urlò Aehab - Ea nave!... la 
nave !... Non salverete la mia nave, marinai ! ?... 
Ma, mentre i rematori forzavano la laneia tra on¬ 
de ehe pieehiavano spietate, due tavole eolpite 
prima dalla balena, saltarono via e l’equipaggio 
dovette laseiare i remi per turare le falle. 

Anehe Starbuek, pronto e vigile alle murate, 
s’era aeeorto del mostro furibondo e gridò: 

- Ea balena!... la balena!... Barra a sottovento !... 

- E sommessamente: - Signore, abbi pietà di 
noi!... 

Subb era balzato alla murata e guardava, sputan¬ 
do il fumo della sua pipa in mare. 

La balena si girò 
si diresse verso ia prora 
della lancia, muovendo 
minacciosamente 
ie mascelle 

tra un diluvio di schiuma 


- Puf!... ti ghigno in faeeia, balena ehe ghigni !... 
Pof!... a te, balena ehe ghigni!... Oh! Flask, eo¬ 
me vorrei una eiliegia rossa prima di morire... 
Se non dovessi morire, sposerei la ragazza ehe 
avesse la boeea eome una eiliegia... 

- Ciliege? - strillò Flask per farsi udire - io vorrei 
soltanto essere là dove maturano... speriamo 
ehe la mia povera mamma abbia già riseosso la 
mia parte di paga... altrimenti poehi denari le 
toeeheranno... Stubb, il nostro viaggio è fini¬ 
to... 


mobili, impietriti. Un ghigno orribile, una mal¬ 
vagità erudele, una fùriosa sete di vendetta era 
nell’aspetto del mostro, mentre, eon inaudita 
violenza, eorreva apereuotere eon la fronte dura 
eome uno seoglio la prora della nave. Attraver¬ 
so allo squareio si udì fi aequa roveseiarsi eome 
un torrente montano. - Ea nave!... il seeondo 
earro fùnebre!... Sei stato veritiero. Parsi! - urlò 
Aehab furibondo. 

Tuffandosi sotto la nave ehe affondava, la bale¬ 
na riapparve a poea distanza dalla laneia di 
Aehab. E Aehab, dritto a prora, i eapelli agitati 
dal vento, gli oeehi d’aquila eolmi di laerime, 
agitava le braeeia eome un forsennato. 

Oh, la mia nave !... Oh, mie tre guglie indomabi¬ 
li, o ehiglia intatta, oh, seafo ehe solo un dio po¬ 
teva pereuotere! oh, nave gloriosa fino alla mor¬ 
te, devi dunque perire senza di me ! ?... 

E mi sarà negato anehe l’onore di perire eon te? 
Moby Diek, tu non mi sfuggi, però, dannata ba¬ 
lena! ... Tu distruggi ma non vinei !... Io vineo, io 
trionfo su di te, anehe se tu mi strappi l’anima 
eome il eorpo!... E ora, a noi, Moby Diek! Eeeo 
il mio ferro!... 

Il rampone, seagliato eon tutta la forza d’un 
odio furibondo, eolse il bersaglio; la balena eol- 
pita seattò fulminea innanzi sdipanando la lenza 
ehe, eon veloeità da sprizzar faville, seorse nella 
seanalatura; a un tratto s’imbrogliò, Aehab si 
eurvò a ravviarla. 

Ma improvvisamente aeeadde una eosa spaven¬ 
tosa: la lenza volante prese Aehab intorno al eol¬ 
io e, eon un grido inumano, il veeehio venne 
strappato dalla laneia e sparì tra i flutti. 

Per un momento l’equipaggio restò impietrito: 
sguardi attoniti e inorriditi fissavano la spuma 
eandida ehe ribolliva e turbinava; poi tutti gli oe¬ 
ehi si volsero verso la nave. 

Un grido si levò da tutti i petti: 

- Ea nave !... Gran Dio,, dov’è la nave ! ?... 

E la videro, nella nebbia sollevata da Moby Di¬ 
ek, lontana, ehe svaniva eome nei vapori della 
Fata Morgana, già tutta inelinata verso il gorgo 
ehe si apriva a ingoiarla. Sui tre alberi erano an¬ 
eora i ramponieri pagani. 

A Ismaele, ehe era prodiero nella laneia di 
Aehab, quella nave rieordò stranamente quella 
ehe naufragava nel quadro annerito della Eoean- 
da del Ramponiere. 

Ora il Pequod affondava, ma mentre l’equipag¬ 
gio della laneia di Aehab fissava stupito la nave 
ehe seompariva, il gorgo allargò i suoi 
eerehi, e afferrando nelle sue spire 
anehe la laneia, la feee turbinare, 
travolse uomini e eose nella sua di- 
struttriee bramosia. 

Ora le aeque si plaearono sul Pe¬ 
quod ormai inabissato mentre pie¬ 
eoli ueeelli eandidi volavano striden¬ 
do sull’azzurro sudario del mare. 



La fabbrica dei libri 


Maria Serena Palieri 

Pulsatilla 
il blog fa libro 

D a ieri è in vendita un libro la cui 

autrice si cela dietro un «nickname» 
omeopatico, Pulsatilla, i globuli 
che, stando ai prontuari di Samuel 
Hahnemann, sono indicati per «donne 
mentalmente disturbate che soffrono di 
problemi mestruali». Disturbo mentale e 
sintomatologia femminile sono due topos con 
cui la venticinquenne autrice foggiana (dati 
anagrafici, questi,chesi ricavano dalla 
quarta di copertina) gioca con spirito. Ma 
che cos ’è La ballata delle pmgne secche, 
questo il titolo? È un frutto ibrido, che nasce 
dalla collaborazione tra una blogger. 
Pulsatilla appunto, e una casa editrice, 
Castelvecchi, che ha fatto unpo ’ di scouting 
in Rete. E che, visto il diario online, ha 
proposto alla ragazza di provare a estendersi 
su carta, e in una durata compatibile con il 
classico parallelepipedo gutenberghiano, 
qui 187pagine. Frutto, un libro di buon 
sapore in cui l ’autrice sottopone al proprio 
sarcasmo tutto, infanzia, genitori di sinistra 
divorziati, anoressia, iniziazione erotica, 
manie estetiche e palestre, habitatfoggiano. 
Come sempre, in questo territorio di confine, 
si colgono novità vere accanto a costumi 
classici. Di sicuro è nuova la «dimensione 
pubblica» che la Rete dà a ciò che un tempo 
rimanevano pagine private, cioè il «diario». 
Di sicuro è diverso rispetto a un tempo il 
rapporto tra l ’esordiente e il luogo in cui 
«pubblica»: se la Rete va acquistando il 
ruolo che un tempo avevano le riviste, per gli 
esordienti, però non è selettiva, si plasma 
essa al linguaggio di chi scrive, anziché 
viceversa. In fondo non così inedito è invece 
il ruolo che si è dato l ’editore Castelvecchi, 
di far crescere il blog di Pulsatilla a libro, 
fornendo all ’autrice (come lei racconta in un 
pezzo su Grazia^ argomenti tipo «Che effetto 
fa avere genitori di sinistra?». L ’editore che 
stimola l ’autore è nella natura delle cose (si 
legga la corrispondenza di Italo Calvino, da 
editor, con gli autori di casa Einaudi nei 
Libri degli altri/ Anzi, nel lungo corso 
dell ’editoria tradizionale è capitato anche di 
più. Che le mani di chi dovrebbe limitarsi a 
«supervedere» il libro dell ’altro si 
allunghino in modo spropositato e 
rimaneggino dalle radici il testo. Un esempio 
è il modo in cui Gordon Lisch, editor, costruì 
il cosiddetto «stile Carver», quel 
meraviglioso equilibrio tra tragedia e 
minimalismo. Faccenda, questa, messa 
pudicamente in secondo piano nell ’apparato 
critico al recente volume dei Meridiani 
dedicato all ’autore di Cattedrale. 

spalieri@unita.it 


Battaglia contro la balena 


Hugo Pratt coniò l’eufemismo «letteratura 
disegnata» per nobilitare il fumetto, ingiustamente 
e pregiudizialmente considerato genere basso, né 
linguaggio, né tantomeno letteratura. Ma la 
«letteratura disegnata» ha avuto il suo massimo 
interprete in Dino Battaglia (1923-1983), veneziano 
anche lui, grandissimo illustratore che sulle pagine 
del Corriere dei Piccoii, de li Giornaiino e di Linus 
ha trasposto a fumetti alcuni dei titoli della 
letteratura di tutti i tempi: dai racconti di 
Maupassant a quelli di Poe, daquelli di Hoffman a 
quelli di Lovecraft, dalle fiabe al Till Ulenspiegel. 
Non semplici illustrazioni, però, ma tavole di 
straordinaria bellezza, costruzioni grafiche e 
narrative che distillano ed esaltano l’originaria 
pagina letteraria. Battaglia non poteva non 
confrontarsi anche con Moby Dick, il capolavoro di 
Herman Melville e ne ha tratto un piccolo gioiello, di 
cui qui accanto vi mostriamo un particolare di 
Achab che arpiona la balena. Un bellissimo Moby 
Dick, un bellissimo Melville disegnato» che, annotò 
Hugo Pratt «avrei voluto disegnare io stesso». 

re. p. 
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In Fannacia 

il peso forma è raggi un gibile! 

L’ “arte di arrangiarsi” non serve contro i chili di troppo: 
corretta alimentazione, attività fisica e quando serve, un aiuto qualificato. 


NUOVO 

DALLA RICERCA 

"L'OROLOGIO 
DELLA NOTTE" 

MELATONINA 

Un ormone naturale 
che migliora 
la qualità del sonno 
e quindi della vita. 



MILANO - “Da lunedi mi 
metto a dieta!”. Quante volte 
abbiamo concluso con questa 
frase un’abbondante cena del 
sabato sera o un pranzo festi¬ 
vo della domenica? 

Come sempre, ha l’aria di 
un buon proposito. Il più 
delle volte è una piccola 
bugia detta a noi stesse per 
farci sentire meglio con quei 
chili di troppo che proprio, 
non se ne vogliono andare. 

In Italia, circa il 33% 
della popolazione ha un pro¬ 
blema legato all’eccesso di 
peso, spesso con conseguen¬ 
ze per la salute. 

Un dato che non va sotto- 
valutato e che ha uno stretto 
legame con lo stile di vita 
moderno. 

Le cause del sovrappeso 
sono da ricercare principal¬ 
mente in un regime alimenta¬ 
re costellato di spuntini, 
pause pranzo, aperitivi, cene 
fuori casa e un consumo 
eccessivo di grassi, zuccheri 
e alimenti ipercalorici. 


Inoltre, ad “appesantire” 
la situazione, subentrano le 
cattive abitudini quotidiane 
quali la sedentarietà, lo stress 
e la frenesia della vita quoti¬ 
diana che lasciano poco 
tempo per una regolare atti¬ 


vità fisica. 

Come sempre, alimenta¬ 
zione e movimento stanno 
alla base di una buona forma 
fisica. 

Ecco alcuni buoni consi¬ 
gli per mantenersi in forma. 



LE NORME 

DEL MANGIAR SANO: 

• consumare molta frutta e verdura, anche più volte al giorno; 

• bere ogni giorno almeno un litro e mezzo di acqua; 

• mangiare ogni giorno carboidrati (pasta, pane, riso..); 

• non saltare mai i pasti: meglio spezzare la fame 
in quattro-cinque leggeri pasti; 

• ridurre i grassi animali; 

• mangiare solo quando si ha davvero fame, non costringendosi 
durante cene o spuntini organizzati. 



LE REGOLE 

DELLA BUONA FORMA: 

• dormire non meno di sette ore e non più di nove; 

• fare sport almeno 2 o 3 volte alla settimana, 
anche solo come hobby, 

senza eccessivi sforzi; 

• idratare la pelle bevendo molta acqua; 

• non pasticciare al di fuori dei cinque leggeri pasti quotidiani. 



I CONSIGLI 
DEL FUORI-CASA: 

• quando possibile, evitare l’auto o i mezzi pubblici e camminare; 

• non utilizzare le scale mobili, ma preferire quelle tradizionali; 

• durante le pause, consumare frutta 
invece di merendine e snack; 

• tenere sulla scrivania o comunque a portata di mano 
una bottiglia di acqua. 





Da 
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in Farmacia 

re peso è ancora più facile. 

KilocaL.. 

program zzi 

Aiuta a combattere i chili 
di troppo. 


Kilocal program 221 a base di atti¬ 
vi naturali, bevuto prima dei pasti 
principali con abbondante acqua, 
abbinato ad un regime dietetico 
ipocalorico ed esercizio fisico, com¬ 
batte i chili di troppo favorendo il 
controllo del peso. 






ro 


O 




KiJocal 

drink 

Drenante-depurativo 


Kilocal. 
CIn-cin 
alla linea. 


per una nuova 
silhouette. 

Kilocal drink sempre a portata di 
mano in pratiche bustine sciolte in 
una bottiglietta d'acqua, aiuta a dre¬ 
nare e depurare l'organismo. 

Kilocal drink, abbinato ad un regime 
dietetico ipocalorico ed esercizio 
fisico, alleggerisce la linea e combat¬ 
te la ritenzione dei liquidi. 


NUDVD 


PROBLEMI DI PESO? 


Kilocal 

ACTIVE®SLiyVi 






te di liquidarli 
o e notte. J 




IN FARMACIA 


Azione: 


1 SNELLENTE 


2 SAZIANTE 


3 DRENANTE 


Abbinato ad un regime 
dietetico ipocalorico 
ed esercizio fisico. 


Elevata biodisponibilità 
di CHITOSANO LIQUIDO 

e attivi naturali: 

Tè verde, Citrus aurantium, 
Inulina solubile, 

Gambo d’Ananas, 

Aloe vera, 

per favorire 

il controllo del peso. 


Da 
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C’È CICCIA E CICCIA: 

prima di agire, meglio farsi consigliare. 

Le cause e le manifestazioni del sovrappeso possono essere diverse: ritenzione idrica? Accumulo di grassi? Ogni pro¬ 
blematica ha una propria specifica soluzione, diversa da persona a persona. Da non sottovalutare, infatti, è lo stile di 
vita individuale: ad esempio, se siamo fuori di casa tutto il giorno, avremo sicuramente necessità diverse da chi passa 
molte ore in casa. Anche il tipo di lavoro svolto influisce sulla forma fisica: un lavo¬ 
ro più manuale, permette di consumare più calorie rispetto a un’attività d’ufficio che 
costringe seduti per diverse ore. L’errore che commette la maggior parte delle per¬ 
sone è seguire diete standard, poco efficaci, dai risultati temporanei e talvolta peri¬ 
colose per la salute. Rivolgersi al proprio Farmacista è sicuramente utile per affron¬ 
tare quei chili di troppo in modo corretto e scegliere il prodotto specifico più adatto 
a noi, per aiutarci a controllare l’apporto calorico, oppure a drenare i liquidi in ecces¬ 
so. Oggi, i prodotti per la linea non mancano di certo: efficaci, semplici e sicuri, per¬ 
fettamente integrabili con qualunque stile di vita, per migliorare da una parte la salu¬ 
te e dall’altra per affrontare lo specchio, e la temuta bilancia, con un sorriso. 




Non rinundare 
al piacere 
della tavola 


Kilocal 

2 COMPRESSE DOPO I PASTI 


RIDUCE LE C 





MENO GRASSI, MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 


Abbinato ad una dieta ipocaiorica 
ed esercizio fisico. 



Q0 

_ I II dolcificante zero calorie 
OCcd I che fa bene anche all'intestino. 


□okK- 

Kiloral 
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con fibra prebiotica 

H Dolcifica tutte le bevande calde o fredde 
Nutre la flora batterica intestinale 
* Ideale nelle diete ipocaloriche 
In bustina o pratico dispenser IN FARMACIA 


S e avete difficoltà a pren¬ 
dere sonno e il riposo 
notturno fa a “pugni” 
con il vostro cuscino non 
preoccupatevi la ricerca 
scientifica ha individuato 
nella carenza di Melatonina, 
sostanza ormonale prodotta 
di notte da una ghiandola del 
cervello, una delle cause alla 
base di questo problema di 
cui soffre circa un terzo della 
popolazione italiana. 

La vita stressante e le preoc¬ 
cupazioni di tutti i giorni, l’a¬ 
buso di farmaci, la meno¬ 
pausa e per chi viaggia l’ef¬ 
fetto “jet lag” sono alcune 
delle ragioni o stili di vita che 
sempre più frequentemente 
causano disordini nel ritmo 
sonno/ veglia. 

In queste particolari situazio¬ 
ni l’assunzione di Melatonina, 
può normalizzare i ritmi 
sonno/veglia, per aiutarvi a 
“ricaricare” l’organismo e 
rifornirlo di nuova energia per 
migliorare la qualità della 
vita: non a caso è stato 
coniato un detto che “una 
buona notte è un ottimo 
giorno”. 


Melatonina 



Oggi in Farmacia c’è 
Melatonina Gold la prima 
Melatonina in compresse a 
effetto fast e slow release 
“rapido e lento rilascio”. 
L’originale compressa a due 
strati, bianco a rapido rila¬ 
scio permette di riposare 
presto e bene, colorato a 
lento rilascio prolunga l’effet¬ 
to relax. 

Con Melatonina Gold il 

riposo non sarà più un pro¬ 
blema e la sensazione di 
tensione dovuta alla stan¬ 
chezza rimarrà un ricordo 
del passato. 


PANCIA GONFIA 


Che fastidio 
quell'arìa 
nell'intestino! 

Trio Carbone Plus: 
un carbone naturale 
che migliora 
il benessere intestinale 

Flatulenza e meteorismo: 

situazioni legate alla presen¬ 
za di gas intestinali, in quan¬ 
tità superiore alla norma, di 
cui con grande difficoltà riu¬ 
sciamo a trattenere l'elimina¬ 
zione durante il giorno a prez¬ 
zo di dolorosi e frequenti spa¬ 
smi. Sempre, poi, con il timo¬ 
re che qualche cosa sfugga 
al nostro controllo proprio 
quando gli impegni sociali o 
di lavoro ci vorrebbero al 
meglio. 

Un'alimentazione frettolosa 
con una masticazione ap¬ 
prossimativa, l'uso eccessivo 
di bevande gassate, una 
mal-digestione per carenza 
di enzimi digestivi o l'uso di 
cibi scarsamente digeribili 
sono fra le cause più fre¬ 
quenti di questi disturbi, che 
spesso sono accompagnati 
da alito pesante. 

Trio Carbone Plus, un pro¬ 
dotto naturale e vincente 
che possiamo trovare in 
Farmacia, può aiutarci a ritro¬ 
vare e a mantenere il natura¬ 
le benessere intestinale. 

Trio Carbone Plus è a base 
di Carbone Vegetale, che 
favorisce l'eliminazione dei 
gas intestinali, e di Finocchio, 
che ne limita la formazione. 
Camomilla, Menta e Angelica 
contribuiscono, per parte 
loro, a svolgere una naturale 
azione calmante e antispa¬ 
smodica, favorendo di con¬ 
seguenza la naturale norma¬ 
lizzazione delle funzioni inte¬ 
stinali. 

K 

Trio Carbone Plus è venduto in 
Farmacia in confezione da 40 
compresse facilmente deglutibili 
con un sorso d'acqua. 


Trio 

-^Carbone! 



RITAGLIA E RICHIEDI 
L’ORIGINALE 
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RUTELLI ALLA CA¬ 
MERA Debutto del 
ministro in Commis¬ 
sione. Per Beni cultu¬ 
rali e spettacolo «gior¬ 
ni drammatici». La Fi¬ 
nanziaria ha tagliato i 
fondi più del 30% 

■ di Stefano Miliani 



>on usa espressioni eolorite o da 
pianto greeo, ma il finale del debut¬ 
to di Franeeseo Rutelli neoministro 
per i Beni e le attività eulturali da¬ 
vanti alla settima eommissione del¬ 
la Camera, quella ehe si eimenta 
eon faeeende di eultura e spettaeo- 
lo, suona eome un avviso: il quadro 
finanziario ereditato dal governo 
Berluseoni anehe in questo settore è 
drammatieo, stagioni di spettaeoli 
già fissate da istituzioni, teatrali e 
non, di grosse e pieeole dimensioni, 
risehiano bellamente di saltare per 
maneanza di fondi. «Ci attendono 
settimane drammatiehe per la ripar¬ 
tizione del Fondo unieo dello spetta- 
eolo, dobbiamo trovare soluzioni 
immediate», avverte Rutelli, poi si 
dovrà trovare il modo di risalire la 
ehina dei finanziamenti tagliati al 
ministero e al Fus. «Abbiamo poehi 
quattrini, maledettamente troppo 
poehi. La prima missione è aeere- 
seere le risorse. Qui in eommissione 
ho trovato però un elima eostrutti- 
vo». Giudiea l’opposizione: «Rutel¬ 
li troppo generieo», seeondo Fabio 
Garagnani, eapogruppo Forza Italia 
nella eommissione. Con tanta eame 
al fuoeo un’audizione non basta: de¬ 


putati e ministro si rivedranno il 28 
giugno. Seguirà, forse lo stesso gior¬ 
no, l’appuntamento eon la eommis¬ 
sione eultura del Senato. 

IN COMMISSIONE CON 
L’ECONOMIA, Lunedì Rutelli 
proporrà al ministro dell’Eeonomia 
Padoa Sehioppa di insediare una 
eommissione eongiunta, «eon per¬ 
sonalità di prim’ordine e eon espe¬ 
rienza nel settore». Per far eosa? 
Fermo restando ehe ritiene eultura e 
spettaeolo un obbligo per la mano 
pubbliea, Rutelli vuole riordinare il 
sistema degli ineentivi ai privati per 
sostenere la eultura, proporre la de- 
fisealizzazione dei eontributi (eioè 
il detrarli dalle tasse) non solo per le 
imprese ma anehe per le persone fi- 
siehe e le famiglie, vuol trovare il 
modo di sostenere le sponsorizza¬ 
zioni. 

CONTI IN ROSSO. La Finanzia¬ 
ria 2006, rieorda il ministro, ha ri¬ 
dotto «del 25% i fondi per le attività 
istituzionali e ordinarie del dieaste- 
ro, del 50% i fondi per gli investi¬ 
menti, di quasi il 30%, dai 516 mi¬ 
lioni di euro del 2001 a 375 del 
2006, quelli per il Fus». «Quali stru¬ 
menti intende attuare per reperire 
nuove risorse?» ehiede l’ex sottose- 
gratario Nieola Bono, An (risorse 
da loro tagliate). 

SOS SPETTACOLO, Fus, tasto 
dolentissimo. Rivedere i eriteri eon 
eui ripartire i quattrini è l’obiettivo 
di Rutelli. Wladimir Luxuria, di Ri¬ 
fondazione eomunista, sottolinea: i 
tagli eompromettono il futuro non 

Prima urgenza 
il Fondo unico 
per lo spettacolo 
Rischiano di 
saltare stagioni 
già programmate 


solo degli artisti ma di altre deeine 
di migliaia di persone, teeniei, regi¬ 
sti, seenografi, tutto l’indotto. «Cul¬ 
tura e spettaeolo vanno slegate da 
logiehe di mereato, e’è bisogno di 
più produzioni teatrali, magari me¬ 
no eostose». Luxuria propone: dob¬ 
biamo ridurre l’Iva su ed e dvd, aiu¬ 
tare i giovani talenti (aeeoglie l’ap¬ 
pello il presidente della eommissio¬ 
ne Folena), serve una tv di Stato ehe 
non seimmiotti quella eommereia- 
le: «ministro, non tradiamo ehi ha 
voglia di eultura e di eultura vive». 
CODICE RIVISITATO. Rutelli 
vuole eorreggerlo, non buttarlo alle 


ortiehe: «Modifiehe mirate». Non 
diee però quali. L’opposizione di¬ 
fende il Codiee Urbani perehé ag- 
ganeia il paesaggio ai beni eulturali. 
Andrea Colasio dell’Ulivo rammen¬ 
ta: sì, ma su un progetto presentato 
il parere di un sovrintendente è ob¬ 
bligatorio ma non vineolante, ovvio 
ehe «si impone una eorrezione». 
ARCUS SPA, È la soeietà ereata 
dal preeedente governo. Urbani ai 
beni eulturali e Lunardi alle infra¬ 
strutture, per destinare il 3% della 
spesa di opere pubbliehe alla eultu¬ 
ra. Ha distribuito i soldi in modi 
spesso opinabili (eome a Parma, eit- 


tà di Lunardi), Buttiglione ne aveva 
fatto un suo feudo. «È utile», affer¬ 
ma il ministro, se i quattrini vengo¬ 
no deeisi nella linea del ministero, 
altrimenti «è una pioggerella easua- 
le». 

PATRIMONIO SPA, Rieordate la 
soeietà ereata da Urbani? «Il patri¬ 
monio eulturale è indisponibile ad 
alienazioni o eartolarizzazioni» as¬ 
siema Rutelli. Niente vendite e 
svendite. Rammentiamo ehe la de¬ 
vastante elausola iniziale del silen¬ 
zio-assenso (se non arriva il no alla 
vendita puoi vendere) aveva già do¬ 
vuto abolirla Buttiglione. 


NOMINE Storico dell’arte 
viene dal museo stesso 

Antonio Natali 
neodirettore 
degli Uffizi 

■ Gli Uffizi hanno il direttore e 
viene dal museo stesso e lo ha nomi¬ 
nato il soprintendente del Polo fio¬ 
rentino Paolueei ehe guidava la Gal¬ 
leria a interim: è Antonio Natali, 
storieo dell’arte speeializzato nel 
‘400 e ‘500 toseano e nel Manieri¬ 
smo (Pontormo e Rosso Fiorenti¬ 
no), ottimo e originale studioso, era 
tra eoloro ehe tennero duro nei gior¬ 
ni diffieili della bomba del ‘93, è il 
responsabile del settore dal Rinasei- 
mento in poi e della sezione eontem- 
poranea nella Galleria fiorentina. È 
lui ehe eura le fortunate mostre dei 
«mai visti», eioè porta in mostra 
opere dai depositi del museo, ha di¬ 
retto i restauri di 300 opere. Natali 
ha 54 anni, è nato a Piombino. «In 
questo momento prevale in me un 
grave senso di responsabilità», di- 
ehiara. Ma si è già fatto spalle robu¬ 
ste. E annuneia una gestione «non 
personalistiea ma eollegiale». 


TURISMO. Rutelli ha voluto da 
Prodi la delega al turismo e lo riven- 
diea eome perno forte perehé voee 
indissolubile dalla eultura. A un 

Il Codice Urbani 
va «rivisto» 
non cancellato 
Sgarbi attacca 
«Una visione 
economicista» 


eonvegno (non alla Camera) sostie¬ 
ne: «Il mereato mondiale del turi¬ 
smo eresee del 10% l’anno, del 5% 
in Europa, di un 1% searso in Italia. 
Questo non è possibile. E’obiettivo, 
nei prossimi dieei anni, è tornare ad 
essere leader». Il ministro prende a 
modello di intraprendenza un mani¬ 
festo della Galizia per dire ehe il 
«marehio» Italia deve raeeogliere 
l’esempio. Si beeea il rimbrotto del¬ 
l’opposizione: le regioni italiane 
non fanno meno. Bono solleva una 
questione vera su eui diseutere: 
«Che vuole fare il ministro sui tie- 
ket delle eittà d’arte? Sono un boo¬ 
merang». 

NO Al MUSEI GRATIS. Ingresso 
gratuito nei musei? No, deprezza 
l’arte stessa, sostiene Rutelli. Cita 
l’esempio del Colosseo quando lui 
era sindaeo di Roma: introdotto il 
biglietto i visitatori sono aumentati. 
A stretto giro d’agenzie di stampa 
attaeea Sgarbi: «Una visione eeono- 
mieistiea alla De Miehelis o alla Ur¬ 
bani, per intenderei». 
SVECCHIARE. «Per ogni atto ser¬ 
vono troppi passaggi amministrati¬ 
vi, sono inutili e eostano», diee Ru¬ 
telli. Ed evidenzia un problema già 
sollevato: l’età media dei funzionari 
è 55 anni. Troppo alta. Servono «as¬ 
sunzioni mirate». Vuole sistemare i 
preeari di lunga data. 

AL CINEMA. Con la legislazione 
in vigore ora lo Stato darebbe il 
70% dei eontributi a 4-5 film di sue- 
eesso, osserva il ministro, e non va. 
Per il einema, e tutto lo spettaeolo, 
dalla prosa alla liriea, Rutelli indiea: 
più eo-produzioni, soldi dati su basi 
qualitative 

I SOTTOSEGRETARI. Deeise le 
eompetenze dei sottosegretari: Pie¬ 
na Monteeehi lo spettaeolo; Daniel¬ 
le Mazzonis i dipartimenti del patri¬ 
monio artistieo, paesaggistieo, ar- 
ehivi e biblioteehe; Andrea Mareue- 
ei l’organizzazione del ministero, 
l’innovazione e i rapporti intema¬ 
zionali. 


BIOGRAFIE Nel libro di Siro Ferrone la vita di Tristano Martinelli, l’attore che «creò» la celebre maschera 

Il grand tour di Arlecchino 
servitore di molti «padroni» 


■ di Folco Portinari 


S iro Eerrone, professore 
presso l’ateneo fiorentino, 
è uno dei più sensibili e 
acuti storici del teatro, anche e so¬ 
prattutto in virtù dell’ampio ven¬ 
taglio di conoscenze che correda¬ 
no i suoi studi sullo specifico. Ha 
commerci con un po’ tutte le Mu¬ 
se. Se ciò non bastasse il Eerrone 
ha dalla sua anche l’esperienza di 
autore. Dunque un curriculum 
esaurientemente idoneo. Infine 
ha scritto molto, sulla commedia 
dell’arte {Attori mercanti corsa¬ 
ri, 1993), su Goldoni, sui contem¬ 
poranei. In stretta parentela col 
Cinque/Seicento è l’ultima sua 
opera, Arlecchino (Laterza, pag. 
294, euro 18). 

«A circa dodici miglia da Manto¬ 
va, sulla riva sinistra del fiume 
Oglio, al confine meridionale del 
ducato dei Gonzaga, sorgeva fin 
dal medioevo il castello di Mar¬ 
caria: tutt’intomo e sull’argine 
del fiume erano disseminate le 
case degli abitanti, qualche muli¬ 
no ad acqua, la sede del vicaria¬ 
to». Potrebbe essere l’incipit di 
un classico romanzo storico otto¬ 
centesco, mentre è un attacco che 
intona, narrativamente, un sag¬ 
gio dove abbonda l’erudizione, 
ma addolcita e liberata dal criti- 
chese accademico. È il biglietto 
da visita: Eerrone è un eccellente 
scrittore e nella sua bibliografia 
non manca il romanzo vero e pro¬ 
prio. Anche Arlecchino, per al¬ 
tro, ha le stigmate di un romanzo 
che sarebbe piaciuto a Gautier o 
al nostro Ghislanzoni, sia perché 
quello è il suo stile, sia perché si 
ha a che fare con una vita e con 
una storia europea tra le più av¬ 
venturose (non è forse la stessa 
che prendono in coda i Promessi 
Sposi, con le decisioni affidate al¬ 


la peste?). Con quel tanto di igno¬ 
to, di misterioso che giustifica, a 
maggior ragione, l’attenzione a 
questo «caso»: non sappiamo 
con precisione luogo e data di na¬ 
scita della maschera né il signifi¬ 
cato di quel nome destinato a in¬ 
vadere i palcoscenici d’Europa. 
Però, siccome nessuno nasce per 
partenogenesi, nemmeno i perso¬ 
naggi con buona pace di Pirandel¬ 
lo, col Eerrone attribuiamo la cer¬ 
ta paternità arlecchinesca all’atto¬ 
re mantovano Tristano Martinel¬ 
li, nato a metà del secolo XVI e 
morto nel 1630. In mezzo un ca- 
pocomicato col fratello Drusiano 
che l’ha portato dall’Italia alla 
Eiandra spagnola, alla corte di 
Erancia, alla Spagna, all’Inghil¬ 
terra elisabettiana, alla Torino sa¬ 
bauda, alla Eirenze medicea. 
Eerrone pedina i due fratelli con 
un’acribia da Holmes e con preci¬ 
sione di filologo implacabile, mo¬ 
vendosi tra carte rare e archivi, 
penetrando nei più difficili mean¬ 
dri, scovando informazioni na¬ 
scoste. Ma, come ho detto, met¬ 
tendo il suo personale sigillo di 
lievità stilistica (un saggio lo dà 
subito in apertura mimando per il 
lettore uno spassoso duetto in un 
ufficio di polizia ad Anversa). 
Proprio ad Anversa incomincia il 
racconto, con la compagnia che 
abbandona la città in preda alla ri¬ 
volta e al saccheggio, per andare 
a Lione. 

Questa è una particolarità del la¬ 
voro ferroniano, se mentre si se¬ 
guono le vicende dei Martinelli si 
segue altresì, per riflessi e river¬ 
beri, un pezzo di storia turbolen¬ 
tissima in cui, accanto agli inte¬ 
ressi dinastici ed economici, 
esplodono scontri religiosi di or¬ 
mai proverbiale violenza (la per¬ 


secuzione degli ugonotti). Drake 
ha appena mandato a fondo 1’«in¬ 
vincibile armata» di Eilippo II, 
Maria Stuarda perde la testa nella 
torre di Londra, in Erancia è in 
corso la guerra dei tre Enrichi... 
In mezzo a questi avvenimenti si 
muove la compagnia Martinelli e 
nasce Arlecchino, povero, affa¬ 
mato, vestito di pezze, di acroba¬ 
tica astuzia. 

C’è un’identificazione burocrati¬ 
ca Tristano-Arlecchino anche 
nei documenti e la madre Lucia è 
conosciuta come «madre d’Arie¬ 
chino». Non solo, ma il re di 
Erancia Enrico IV, invitandolo a 
Parigi per le sue nozze con Maria 
de’ Medici (a tal proposito si leg¬ 
ga il bellissimo libro del 1989 di 
Sara Mamone: Firenze e Parigi, 
due capitali dello spettacolo per 
una regina) si rivolge a lui chia¬ 
mandolo appunto Arlecchino, 
per antonomasia. Eerrone segue 
puntigliosamente i complicati in¬ 
trighi che formano e informano 
la biografia di Tristano Martinel¬ 
li, offrendoci al tempo stesso un 
disegno dell’imprenditoria teatra¬ 
le dell’epoca (gli attori, le attrici, 
i luoghi). Alcuni esempi di que¬ 
sta complessità sono dati non tan¬ 
to dal suo passare da una ad altra 
compagnia, ma dal passare dal 
ruolo di attore a quello di funzio¬ 
nario al servizio del duca gonza- 
ghesco. Per tornare attore presso 
Enrico IV di Erancia, in un andiri¬ 
vieni ricco di intrighi: uso diplo¬ 
matico della sua arte, un secondo 
matrimonio con abbondante pro¬ 
le, guerre e persino omicidi e 
morti ammazzati. 

Tristano si spegno il V marzo 
1630 a Mantova, mentre in Lom¬ 
bardia infuria la celeberrima «pe¬ 
ste» manzoniana. Muore il Marti¬ 
nelli, ma Arlecchino è destinato 
all’immortalità. 


L’INIZIATIVA Alla vigilia del referendum la consegna a Scalfaro in Campidoglio 

Lo Strega premia la Costituzione 



■ Un premio Strega speciale al¬ 
la Costituzione italiana è il rico¬ 
noscimento che la Eondazione 
Bellonci tributa quest’anno in oc¬ 
casione del proprio sessantenale. 
Il 21 giugno alle 19,30, a Roma 
in piazza del Campidoglio nel 
corsodi una cerimonia il premio 
verrà consegnato a Oscar Luigi 
Scalfaro, in rappresentanza del- 
l’Asssemblea Costituente. Nel¬ 
l’occasione la Eondazione,in col¬ 


laborazione con l’Utet, ha riedita¬ 
to la Costituzione, un volumetto 
rosso, con una fascia bianca e 
verde, dove il testo fondante del¬ 
la Repubblica è introdotto da una 
nota linguistica di Tullio De 
Mauro e seguito da una nota stori¬ 
ca di Lucio Villari. In appendice, 
la Costituzione della Repubblica 
romana del 1849. È De Mauro 
nel testo introduttivo a tracciare 
un parallelo tra l’attività dei Co¬ 


stituenti e quella degli Amici de¬ 
la Domenica - Zavattini e Guttu- 
so, Petrassi come Pannunzio - 
che, su ispirazione di Maria Bel¬ 
lonci, avevano cominciato a riu¬ 
nirsi nell’immediato dopoguerra. 
Ma perché premiare la Costitu¬ 
zione? Perché è in pericolo. Il 25 
e 26 giugno si va a un voto che 
deve impedirne lo stravolgimen¬ 
to. E questo intento «politico», in 
casa Strega, non lo nascondono. 


Il Tribunale di Milano nella persona del giudice monocratico 
dottor Domenico Bonaretti ha presentato la seguente sentenza: 

(...) Il giudice, ogni contraria od ulteriore domanda, istanza ed eccezione disattesa, defi¬ 
nitivamente nella causa promossa da Matteo Brigandì nei confronti di Carlo Brambilla, 
Furio Colombo e Nuova Iniziativa Editoriale srl e nel contraddittorio delle parti, così prov¬ 
vede: 

1 - accertata l’illiceità del contenuto degli articoli «La Lega: immigrati islamici ultimi in 
lista» e «Brigandì, avvocato in trincea a caccia di poltrone» apparsi sul quotidiano l’Unità 
in data 19 e 21 settembre 2001, in quanto lesivo dei diritti dell’attore, dichiara i convenu¬ 
ti responsabili di tale illecito e li condanna in solido al pagamento in favore dell’attore 
della somma di euro 4.000,00 a titolo di risarcimento, dei danni morali, oltre interessi 
legali dalla sentenza a saldo; 

2 - condanna altresì il convenuto Brambilla al pagamento in favore dell’attore dell’ulte¬ 
riore somma di Euro 1.000,00 a titolo di riparazione pecuniaria ex art. 12 L. 47/1948; 

3 - ordina la pubblicazione del dispositivo della presente sentenza, da effettuare sul quo¬ 
tidiano l’Unità, per una sola volta, su due colonne e a caratteri doppi del normale, a cura 
e spese dei convenuti entro sessanta giorni dalla notificazione della presente sentenza, 
con facoltà per l’attore di provvedervi a sua cura, in caso di incompleto o intempestivo 
adempimento da parte degli obbligati e con diritto a rivalersi immediatamente delle 
spese; 

4 - condanna infine i convenuti in solido a rifondere all’attore le spese processuali, liqui¬ 
date in complessivi Euro 4.414,70, oltre forfetarie e oneri di legge, autorizzando la regi¬ 
strazione a debito della senenza ex art. 59 lett. d) DPR 131/1986 e indicando nei conve¬ 
nuti la parte nei cui confronti l’imposta dovrà essere recuperata. 

Milano, 4 ottobre 2005 
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Le vie di Bossi/I 
Vuoie io Stato deboie 
eSiivioècon iui 

Cara Unità, 

possibile che i politici, almeno quelli di sini¬ 
stra, sia del nord che del sud , non abbiano 
compreso la strategia di Bossi? Io ho seguito le 
vicende della Lega sin dairinizio. Lo scopo è 
uno solo: far si che la Lombardia e il Veneto 
abbiano una fisionomia da stato nazionale (il 
che equivale alla secessione). Berlusconi è Tal- 
ter ego di Bossi. Con la sua politica di ’allegge- 
rimento dello stato’ va esattamente nella dire¬ 
zione che vuole Bossi. Con uno stato debole, 
anzi debolissimo, è più semplice realizzare 
Tobiettivo di una Italia non più Italia ma divisa 
come lo era ai tempi di Dante (Ahi serva Ita¬ 
lia...). 

Già adesso, senza devolution, la sanità è un 
guazzabuglio, cosa accadrebbe con sanità, 
scuola e polizia totalmente in mano alle regio¬ 
ni? La polizia regionale per Bossi potrebbe an¬ 
che trasformarsi in esercito: le dimensioni poli¬ 
tico/culturali del personaggio purtroppo sono 
queste e i richiami alla Padanità sono solo una 


'sovrastruttura ideologica’ che serve a coprire 
quello che è il reale problema che è puramente 
economico . Questo problema esiste realmen¬ 
te, occorre un riasseto generale dello Stato nei 
suoi rapporti con Regioni, Province e Comuni, 
ma la Lega porta avanti,da sempre, in un’ottica 
grossolana e di basso profilo , che è quella di 
sistruggere l’unità del paese. Occorre rifondare 
il Paese Italia e non distruggerlo: con il bino¬ 
mio Bossi-Berlusconi si andrebbe diritti a que¬ 
sto scopo. Riflettiamoci in vista del Referen¬ 
dum e del suo possibile esito (che non è sconta- 
to,soprattutto per Taffiuenza). 

EnzoTrani 

Le vie di Bossi/2 
Gravissima ia soiidarietà 
che gii è giunta daiia Odi 

Cara Unità, 

può un leader di un partito di opposizione mi¬ 
nacciare la democrazia, qualora il referendum 
sulla modifica di parte della Costittzione deter¬ 
mini la vittoria dei «NO»? In Italia, evidente¬ 
mente è possibile, anche se non praticabile, per 
fortuna. Trovo molto grave, la solidarietà, 
enunciata, in forme diverse, dai responsabili 
dei partiti della Cdl, esclusa TUdc. Bossi, lo co¬ 
nosciamo, se non porta a casa la devolution, è 
come aver perso l’anima strategica del manda¬ 
to che il suo popolo gli ha affidato. Considerato 
inoltre che proprio nella coalizione di cui fa 
parte, non tutti amano la riforma proposta, può 
averlo reso nervoso a tal punto da pronunciare 
quella improvvida frase. Magari domani dirà 
che è stato frainteso ed il popolo Padano non 
marcerà su Roma (ladrona), anche perché con 
il dissesto delle ferrovie, chi glielo fa fare? 


Franco Fronzoli 

SeilTgl chiama Bonaiuti 
ancora «portavoce 
del premier. 

Cara Unità, 

mi chiedo dove siamo finiti se al Tgl va in on¬ 
da un servizio in cui viene presentato il porta¬ 
voce di Silvio Berlusconi come il «portavoce 
del Premier».. Ho ironicamente fatto presente 
al direttore del Tgl che il Presidente del Consi¬ 
glio italiano è Romano Prodi e Bonaiuti non è il 
suo portavoce... Può sembrare sciocco ma vi¬ 
sto che lo staff non è all’altezza del servizio 
pubblico d’informazione e pare perciò che non 
lo sappia credo che sia stato doveroso fare pre¬ 
sente la compisizione di Governo! Nemmeno a 
tele «mariopio» si fanno errori così macrosco¬ 
pici... 

Giulia 

Ancora i dipendenti 
pubblici 

nell’occhio del ciclone? 

Cara Unità, 

questa mattina, aprendo il giornale, sono rima¬ 
sta molto sconcertata nel constatare che, poi¬ 
ché la situazione economica attuale è decisa¬ 
mente allarmante, come sempre, i dipendenti 
pubblici tornano nelTocchio del ciclone. Mi 
chiedo, a questo punto, se i Signori economisti 
sanno che la maggior parte degli uffici pubblici 
è ormai allo stremo delle forze, con organici ef¬ 
fettivi ridotti al lumicino, senza un ricambio 
generazionale che permetterebbe al più giova¬ 
ne di «assorbire» l’esperienza del più anziano. 


Sanno Lor Signori che vi sono professionalità 
ormai quasi scomparse e che, per sopperire a 
questo, vi sono persone che «saltano» da un 
istituto all’altro per far sì che il sistema non col¬ 
lassi? Il problema non è qualche centinaio di 
impiegati statali «in più», il problema è a mon¬ 
te e riguarda le scelte delTamministrazione 
pubblica circa la razionalizzazione delle risor¬ 
se. La mancata pianificazione degli investi¬ 
menti e delle risorse senza ricondurre ad una 
strategia unitaria tutti i progetti, anche intermi¬ 
nisteriali, le cui finalità appaiono spesso indefi¬ 
nite ha portato ad un moltiplicarsi dei progetti 
stessi, spesso sovrapposti e poi abbandonati, 
nel corso degli anni, per mancanza di ulteriori 
risorse finanziarie. Inoltre, come lo stesso mi¬ 
nistro delTeconomia afferma, si è trasformato 
l’impiego pubblico in acquisti di servizi. Que¬ 
sto ha favorito, da un lato, certe società di servi¬ 
zi private dando luogo, nel contempo, a forme 
abnormi di precariato. Per sistemare le cose so¬ 
no necessarie scelte politiche forti serie e com¬ 
petenti che non siano necessariamente la «soli¬ 
ta» proposta di riduzione delTorganico statale 
cercando di staccarsi volta per tutte dallo stere¬ 
otipo dell’impiegato nullafacente della direzio¬ 
ne generale di un ministero romano. 

Manuela Claudiani 
(funzionario MiBAC) 

Chi ha creduto 
nella favola 
del calcio pulito 

Cara Unità, 

in questo ultimo periodo ne abbiamo sentite 
tante sul mondo del calcio: partite comprate, 
arbitri corrotti, squadre che vincono immerita¬ 


tamente e altre che vengono spazzate via dalla 
serie A come punizione per essere state oneste. 
In questo quadro surreale e raccapricciante mi 
sono ritrovata a dover assistere all’ennesima 
vittoria del potere nel mondo del pallone. Fina¬ 
le di ritorno dei play-off di serie B: Tori- 
no-Mantova. Il Mantova conduceva la serie 
4-2 grazie ad un’ottima prestazione in casa. Ma 
ancora una volta il risultato finale era già scrit¬ 
to a partire dalla designazione arbitrale: Farina 
di Novi Ligure, piemontese, in 120’ l’arbitro ha 
evitato accuratamente di ammonire per la se¬ 
conda volta il granata Brevi nonostante nume¬ 
rosi falli intenzionali e «casualmente» non ve¬ 
de un pugno di Doudou che sfregia il volto del 
difensore virgiliano Cioffi in area di rigore.Ma 
vede benissimo una dubbia trattenuta in area a 
discapito di un giocatore del Torino e senza esi¬ 
tazione comanda il calcio di rigore per la squa¬ 
dra di casa. Il finale lo conoscono tutti: Toro in 
serie A e Mantova in B, con tante lacrime e 
amarezza. Allora noi tifosi e amanti del gioco 
dobbiamo proprio rassegnarci? Non possiamo 
più sperare in un calcio pulito dove i risultati 
vengono decisi solo ed esclusivamente dal 
campo e non dalla supremazia di certe società? 
Questo Mantova, espressione di una piccola 
cittadina lombarda, era destinato dalTinizio a 
soccombere davanti allo strapotere di una delle 
squadre più famose della storia del calcio italia¬ 
no? Mi dispiace che questa storia sia stata fatta 
passare sotto silenzio e spero che almeno voi 
de l’Unità che avete sempre fatto parlare i più 
deboli lasciate esprimere ancora una volta 
l’amarezza e la delusione di una città e di una 
squadra che in una bella favola e nel calcio pu¬ 
lito ci hanno creduto fino alla fine. 

Annalisa 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



bbero la loro ora d’aria, come di¬ 
ce qualcuno, con il Concilio, nei 
primi anni Sessanta. Ma poi, di 
aggiustamento in aggiustamento, 
di disciplinamento in disciplina- 
mento, svanito il carisma di papa 
Giovanni, la normalizzazione ha 
prevalso e coloro che più di tutti 
avevano avuto speranza sono ri¬ 
masti delusi, convinti com’erano 
che dopo la catastrofe della se¬ 
conda guerra mondiale le antiche 
strutture conservatrici della Chie¬ 
sa potessero essere riformate lot¬ 
tando dall’interno. 

Non è stato così. Coloro che han¬ 
no seguitato a battersi lo fanno in 
modi diversi seguendo altre vie, 
il volontariato, l’agire nelle co¬ 
munità locali, rendendo testimo¬ 
nianza, anche con la vita, nei po¬ 
sti di mafia. Dando in ogni modo 
per persa la partita del rinnova¬ 
mento in un mondo dove al verti¬ 
ce della Chiesa siede uno che fu a 
capo del Sant’Uffizio, dove si so¬ 
no levati di nuovo steccati che 
sembrano davvero anacronisti¬ 
che eredità, dove la politica, in 
Italia, sembra essere di nuovo 
prerogativa pontificia e i grandi 
temi vengono discussi dagli eredi 
di Pietro e dai loro portavoce con 
un oltranzismo clericale che pare¬ 
va sepolto. 

Resta la memoria. Da nutrire. 
Perché nulla sia dimenticato. È 
quel che fa un libro. Sulla frontie¬ 
ra. Camillo De Piaz, la Resisten¬ 
za, il Concilio e oltre, pubblicato 
da Scheiwiller, scritto da Giusep¬ 
pe Gozzini, il primo obiettore di 
coscienza cattolico italiano: fu 
processato, condannato, impri¬ 
gionato, difeso allora - siamo nel 
1963 - da padre Balducci e da 
don Milani che pubblicò su Rina¬ 
scita la famosa Lettera aperta ai 
cappellani militari, il nocciolo 
del futuro pamphlet L ’obbieden- 
za non è più una virtù. 

Camillo De Piaz è un noto servita 
valtellinese passato attraverso il 
fuoco di tante battaglie di libertà. 
È il compagno di sempre di padre 
David Maria Turoldo che conob¬ 
be da ragazzo, nel 1929, in uno 
studentato dell’Ordine dei Servi 
di Maria a Monte Berico-Camil- 
lo, figlio di un macchinista del 
treno del Bernina, aveva 11 anni: 
Davide, figlio di un falciatore a 


Dove sono i preti ribelli? 


giornata di un paese del Friuli, ul¬ 
timo di nove fratelli, poco più di 
12 - e gli fu amico fraterno fino 
alla morte. Fu anche la sua co¬ 
scienza critica: lo sgridava, lo ra¬ 
zionalizzava o cercava almeno di 
farlo, quando l’altro rompeva i 
freni e si comportava con la feli¬ 
cità e con r incoscienza di un fan¬ 
ciullo poeta. 

Disse una volta Camillo in occa¬ 
sione dei settant’anni di Davide 
all’Abbazia di Sant’Egidio a Sot¬ 
to il Monte: «Il mio compito è 
sempre stato quello di dare la pa¬ 
rola - o di suggerirla - piuttosto 
che quello di prenderla. Mi si ad¬ 
dice più la buca del suggeritore 
che il palco. Posso aver avuto una 
mano nella distribuzione delle 
parti, questo sì. E talune delle pa¬ 
role messe in bocca agli attori - 
parlo delle rappresentazioni suc¬ 
cedutesi negli anni - possono ben 
essere farina passata dal mio mu¬ 
lino». 

Il frate che ha esercitato una gran¬ 
de autorità morale e culturale nel¬ 
la Milano di un passato non lonta¬ 
no, così diverso dall’impoverito 
presente, viene dipinto così da 
Gozzini: «Uno che scrive poco, 
parla ancora meno e di rado appa¬ 
re in pubblico, e tanto meno alla 
televisione, appena prende la 
penna in mano o apre bocca di¬ 
sturba e gli tolgono la parola e gli 
censurano gli scritti: «Eh sì - dice 
padre Camillo - ha pagato un 


prezzo a volte pesante e troppo al¬ 
to, in termini di incomprensione, 
emarginazione, di ostracismi 
aperti o subdoli; ma va bene co¬ 
sì». 

È andata così, con difficoltà, ma 
sempre con coerenza - virtù oggi 
così disprezzata - e con dignità, 
resistenza di padre Camillo. Ea 
Resistenza ha rappresentato per 
lui una scelta assoluta. Il conven¬ 
to di San Carlo, nel cuore di Mila¬ 
no, tra corso Vittorio Emanuele e 
corso Matteotti, fu un luogo im¬ 
portante della guerra di liberazio¬ 
ne. Vi trovava rifùgio il Fronte 
della gioventù, organizzazione 
unitaria dei giovani antifascisti, 
cattolici, socialisti, azionisti, co¬ 
munisti. Camillo e Davide ebbe¬ 
ro allora una funzione di primo 
piano con Gillo Pontecorvo, Di¬ 
no Del Bo, Aldo Tortorella, 
Quinto Bonazzola, Alberto Gran¬ 
di, Mario De Micheli, Paolo Ci- 
nanni. E con Eugenio Curici, uo¬ 
mo di grande levatura politica e 

Uno, per esempio 
è Camillo De Piaz: 
«Appena prende 
ia penna disturba 
gii toigono ia paroia 
e io censurano» 


intellettuale, ucciso dai fascisti 
vicino a piazza della Conciliazio¬ 
ne nel febbraio 1945, il capo del 
Fronte. Fu un grande dolore. 
Quella comunanza incise in mo¬ 
do indelebile nella vita di padre 
Camillo che sentiva la lotta unita¬ 
ria come unità reale, necessaria 
per la lotta del presente e per il 
domani, una lotta in cui il riscatto 
nazionale e il cambiamento so¬ 
ciale furono la sua aspirazione. 
(Nel 1975, al Paialido di Milano, 
Enrico Berlinguer consegnò la 
medaglia del Premio Curici a pa¬ 
dre Camillo che per l’occasione 
aveva indossato la tonaca di frate 
servita). 

Il dopo liberazione non fu sereno. 
Padre Camillo fu uno dei prota¬ 
gonisti del settimanale L uomo, 
pagine di vita morale, con Mario 
Apollonio, Gustavo Bontadini, 
Dino Del Bo. Il fanatismo inte¬ 
gralista dei cattolici del consenso 
papale cominciava a penetrare 
nella società. Camillo era consi¬ 
derato un prete rosso, un prete 
progressista, un prete scomodo: 
«Eravamo stati “schedati” da 
tempo. Come don Milani erava¬ 
mo accusati di “far politica”, co¬ 
me se chi rifiuta di immischiarsi” 
nella politica non esprimesse già 
una posizione politica. Sulla base 
di questo pregiudizio siamo stati 
attaccati e calunniati con tutti i 
mezzi: pressioni curialesche e 
menzogne, ripicche di una certa 


gerarchia ecclesiastica e alla fine 
i provvedimenti disciplinari», di¬ 
ce padre Camillo nel documenta¬ 
to libro-intervista di Gozzini. 
Dava fastidio alla Curia romana 
la Corsia dei Servi, libreria e cen¬ 
tro di cultura impensabile oggi. 
Padre Camillo era (è) un frate col¬ 
to. Mounier, Maritain, il cardina¬ 
le Suhard, il modello di Esprit, le 
sollecitazioni di Témoignage 
Chrétien, la cultura progressista 
laica che erano il bagaglio cultu¬ 
rale del frate e dei suoi amici si 
trasformavano negli anni Cin¬ 
quanta in libri editi dalla Corsia e 
rompevano il retrivo clima pacel- 
liano. Nel 1957, un anno prima 
dell’elezione di Giovanni XXIII, 
Camillo De Piaz fu cacciato dalla 
città. Commenta dopo tanto tem¬ 
po: «Altro che zampino della Cu¬ 
ria romana! C’era quello che lati¬ 
namente Paolo Sarpi chiamò “lo 
stile”, quando sicari prezzolati 
cercavano in tutti i modi di to¬ 
glierlo di mezzo. (...) Stilum, nel- 
r icastico linguaggio sarpiano, 
sta per stile, quanto per stilo, pu¬ 
gnale. Sono stato mandato via da 
Milano per esplicito ordine del 
Sant’Uffizio». (Neppure il Cardi¬ 
nal Montini che aveva stima di 
lui riuscì a proteggerlo). 

A Paolo Sarpi andò certo peggio. 
Nel 1607 fo scomunicato. Nel 
1621 fu vanamente indotto a sot¬ 
tomettersi. 

A padre Camillo che del servita 


Maramotti 

troveremo 

ALT/^E VIE 
PEK. QUEILE 
OEMOCKATICME 


CI VO^I^ESeE 
Ql/ALCUNO 
CUE QA 
LeCCERE 
LA , 
CARTINA 



veneziano ha sempre avuto som¬ 
ma ammirazione è toccato un de¬ 
stino più casalingo. Tornò a Ma¬ 
donna di Tirano dov’è nato. Ea 
Chiesa e la società, anche nel suo 
caso, non hanno avuto cura dello 
spreco di preziose energie intel¬ 
lettuali. 

In questo mezzo secolo padre Ca¬ 
millo, ha lavorato, ha predicato, 
ha reso testimonianza cristiana, 
si è sempre schierato nelle scelte 
civili dalla parte della giustizia e 
della libertà, dalla strage di piaz¬ 


za Fontana e dalla morte di Tinel¬ 
li fino a oggi. Senza mai tradire la 
sua Chiesa. Ha mantenuto i rap¬ 
porti con gli altri, con i laici sen- 
zafede, con gli intellettuali di ran¬ 
go, con gli «ultimi». Ha scritto li¬ 
bri: Il crocevia, la memoria 
(E’officina del libro); «Uscì a se¬ 
minare...» (Servitium); Ma io vi 
dico'. Un ’altra sete'. Fu detto agli 
antichi (Servitium). 

Vive in un convento davanti alla 
Basilica. Dove giocava da bambi¬ 
no. 


La Carta dei giovani 


Armando Cossutta 

Segue dalu\ Prima 

P eraltro continuo a ritenere 
corretta e opportuna la cri¬ 
tica di Giovanni Sartori 
alTinformazione radiotelevisiva 
pubblica sul referendum costitu¬ 
zionale, e debole, un po’ paluda¬ 
ta, burocratica la risposta del 
Cda della Rai, ma mi pare altret¬ 
tanto opportuna - e urgente - una 
critica alle fonti dell’ informazio¬ 
ne: spesso è lo schieramento a fa¬ 
vore del No, e soprattutto la sua 
parte più direttamente politica 
(mentre dai comitati «salviamo 
la Costituzione» e da varie voci 
della società civile arrivano mes¬ 
saggi di qualità) a mancare il ber¬ 
saglio, a non evidenziare a suffi¬ 
cienza il cuore della questione. 
Che è costituito fondamental¬ 
mente dalToffesa al principio di 
uguaglianza fra i cittadini, con il 


conferimento alle Regioni della 
competenza esclusiva su mate¬ 
rie quali la scuola e la sanità, dal¬ 
lo svuotamento di alcuni poteri 
fondamentali del Parlamento, 
con la conseguente alterazione 
della sua natura di strumento del¬ 
la sovranità popolare, e dalla ri¬ 
comparsa sulla scena, a oltre ses- 
sanf anni dalla caduta del fasci¬ 
smo, della inquietante figura del 
Capo del Governo. 

Ea reticenza a centrare la campa¬ 
gna referendaria sulla difesa del 
principio di uguaglianza che per¬ 
mea la nostra Costituzione è un 
frutto avvelenato dei tempi: evo¬ 
care quel principio significa in¬ 
fatti assegnare un compito e un 
senso a tutta l’azione dello Stato, 
cioè delTintera Repubblica, che 
appare fuori moda a troppi. Ma 
più in generale fa ostacolo alla 
forza del messaggio per il No 
quella modifica al Titolo V della 
Costituzione, varata dal governo 


di centrosinistra per offrire allo¬ 
ra qualche concessione alle pres¬ 
sioni della Tega, con la quale la 
Repubblica risulta «costituita 
dai Comuni, dalle Province, dal¬ 
le Città metropolitane, dalle Re¬ 
gioni e dallo Stato». Il corsivo 
ovviamente è mio, e sta a indica¬ 
re come lo Stato, in quel pastic¬ 
ciato contesto, è sullo stesso pia¬ 
no delle città: il che non è pro¬ 
prio possibile, né materialmente 
né sul piano teorico. Ne deriva 
una grande confusione di funzio¬ 
ni e di poteri, tale da appannare 
la gravità delTattacco portato 
dall’attuale riforma alla sovrani¬ 
tàpopolare. 

Chi scrive fu in disaccordo con 
quella modifica sia nel metodo 
che nel merito, ma intende qui 
fame menzione solo per aiutare, 
se possibile, a rendere più chiara 
la risposta da dare a chi dice che 
una vittoria del Sì aiuterebbe una 
ripresa del dialogo sul federali¬ 


smo. In difesa della nobiltà di un’ 
autentica propensione federali¬ 
sta va detto che non c’è nulla di 
federalista nella divisione dell’ 
Italia in venti microstati che, ap¬ 
punto perché tali, porterebbero 
man mano alla formazione di 
macroregioni che trasformereb¬ 
bero radicalmente il Paese. Van¬ 
no difese le Regioni, non le ma¬ 
croregioni: varrebbe la pena di ri¬ 
prendere in mano i quattro splen¬ 
didi volumi con i resoconti del 
lavoro di indagine compiuto a 
suo tempo dalla Commissione 
bicamerale sulle Regioni (da me 
presieduta negli anni 
1983-1987) per capire quali po¬ 
teri le Regioni devono e possono 
effettivamente assumere e quali 
no, in un forte regionalismo re- 
pubblicano. 

Non mi dilungo su questo terre¬ 
no: il fatto è che tanto la difesa 
quanto la riforma di una Costitu¬ 
zione come la nostra richiedono 


un grande rispetto per la cultura 
politica della quale è, insieme, 
esito e fonte. Una cultura che va 
trasmessa e diffusa, anche nei 
tempi e nei luoghi di una campa¬ 
gna che miri a conquistare molti 
No. 

E vengo a un secondo rilievo cri¬ 
tico sulTinformazione: non è 
chiaro a chi intende rivolgersi, o 
peggio, non mostra una chiara 
consapevolezza del pubblico al 
quale di fatto si rivolge. Perso¬ 
nalmente ritengo utile una scelta 
privilegiata: ci si deve rivolgere, 
certo, alle generazioni che han¬ 
no costruito e consolidato la Re¬ 
pubblica, ma un’attenzione spe¬ 
ciale meritano le giovani genera¬ 
zioni. Ea Costituzione è moder¬ 
na e attuale proprio perché fu for¬ 
mulata con l’intento di riaprire il 
futuro dopo la tragedia del fasci¬ 
smo, dunque appartiene in modo 
particolare ai giovani. Ai quali 
va narrata la cura con la quale fu 


scritta (chi ricorda che furono 
mobilitati i migliori letterati dell’ 
epoca per affinarne lo stile?) e va 
trasmesso lo spessore culturale 
che la distingue, per chiamarli a 
pronunciarsi con serietà e con re¬ 
sponsabilità sulle grandi questio¬ 
ni della convivenza civile in que¬ 
sto Paese, sui principi fondamen¬ 
tali della cultura democratica, 
sui fondamenti della Res publi- 
ca. Mi auguro che l’ultima setti¬ 
mana di mobilitazione per il No 
sappia centrare la campagna re¬ 
ferendaria, contrastando energi¬ 
camente lo scempio compiuto 
dal centrodestra con il cambia¬ 
mento di ben cinquanta articoli, 
premessa di uno stravolgimento 
profondo di tutto rimpianto, e 
guardando con determinazione a 
quelTinterlocutore privilegiato: i 
giovani appunto. In questo mo¬ 
do anche la qualità del dibattito 
tra i «vecchi» della politica italia¬ 
na ne trarrà beneficio. 
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Q 

uelle aree si stanno allargando. Pen¬ 
siamo alla Somalia, tra feroei signo¬ 
ri della guerra e Corti islamiehe. 
Pensiamo al Darflir, la tormentata e 
immensa regione del Sudan dove la 
regola è stupro e ueeisione di donne 
e bambini. 

A differenza ehe nel passato, Gino 
Strada non ha di fronte a sé un gover¬ 
no ansioso solo di servire un altro 
governo a oeehi ehiusi e senza do¬ 
mande e dunque di ubbidire pur di 
farsi elogiare e di eelebrare, se ne- 
eessario, esequie di Stato da usare 
eome rieatto per ehi si oppone alla 
antiea mentalità della guerra. 

A differenza ehe nel passato l’Italia 
è adesso governata da persone ehe 
hanno deeiso di far rientrare tutti i 
soldati dall’Iraq per drammatiehe, 
urgenti, inevitabili ragioni ehe ren¬ 
dono l’Iraq diverso da ogni altra mis¬ 
sione italiana: una guerra mai votata 
o approvata dall’Italia (e ormai re¬ 
spinta dai due terzi del popolo ameri- 
eano). Una strategia mortale ehe non 
poteva portare, e non ha portato, ad 
aleun risultato eontro il terrorismo. 
L’Iraq è una serie di vieende su eui 
esiste un totale blaek out informati¬ 
vo e di eui non sappiamo nulla. È 
una situazione politiea e militare di 
eui siamo soltanto passivi eseeutori. 
Infatti il preeedente governo aveva 
messo i nostri soldati agli ordini di 
uffìeiali e generali di altri Paesi, dan¬ 
do loro autorità assoluta sulla vita e 
sulla morte degli italiani (la morte, 
per esempio, del primo eaporale Pi- 
biri). 

E aggiungendo ad aeeordi eosì inae- 
eettabili, altri aeeordi non eomuniea- 
ti al Parlamento (dunque segreti) sul¬ 
la permanenza indefinita di soldati 
italiani laseiati in pegno di fedeltà, in 
uno spirito di subordinazione medie¬ 
vale. 

Gino Strada vede da vieino e sul po¬ 
sto l’orrore quotidiano a Kabul e in- 
diea anehe il perieolo grave e eostan- 
te in eui vivono i soldati italiani. 


È giusto. Ma quel perieolo è dalla 
parte opposta del quotidiano perieo¬ 
lo di vita della gente afghana? Il ri¬ 
torno dei talebani non è una minae- 
eia sentita e eondivisa? Le bambine 
ehe sarebbero subito strappate dalla 
seuola, le donne ehe - burka o non 
burka - sarebbero espulse immedia¬ 
tamente da ogni aspetto di vita ehe 
non sia la prigionia nelle ease, pensa¬ 
no aneh’esse i soldati italiani eome a 
truppe oeeupanti? Se sì eome evitar¬ 
lo senza abbandonare le vittime? E 
da eosa deriva una simile tragiea per- 
eezione, visto ehe in Afghanistan gli 
italiani, insieme a tanti europei e agli 
spagnoli di Zapatero, hanno autono¬ 
mia di eomando, di responsabilità, 
voee in eapitolo e sono in grado di ri- 
eevere direttive politiehe da questo 
governo, un governo ehe non è di¬ 
sposto a fingere, mentire e obbedi¬ 
re? 

Adesso, eon questo governo, è torna¬ 
ta intatta, ed è doverosa, la eapaeità 
di dibattere le eondizioni politiehe 
della nostra presenza, una situazione 
ehe inveee in Iraq è impedita fin dal¬ 
l’inizio da una piena subordinazio¬ 
ne, da un eieeo dovere di ubbidire a 
strategie seonoseiute. 

Per esempio Guantanamo. Europa e 
Italia hanno il dovere e l’impegno di 
fame un punto essenziale di opposi¬ 
zione e eontestazione, anehe perehé 
la perdita di eredibilità, di prestigio 
del più potente Paese del mondo è un 
danno gravissimo, visto ehe ei sono 
tante altre situazioni di disastro da 
fronteggiare e arginare per salvare 
popolazioni perseguitate. 

Avremmo dovuto esserei in Rwan- 
da, in Sierra Leone? Dovremmo o 
no essere presenti in Darfur? 

Gino Strada fa notare eon vigore ehe 
manea un’idea di presenza e inter¬ 
vento ehe non sia militare. Lui stes¬ 
so ha mostrato l’altemativa: ospeda¬ 
li e eura per i eorpi martoriati delle 
vittime ehe nella guerra possono sol¬ 
tanto moltipliearsi, e ehe ormai so¬ 
no, in numero immenso, donne e 
bambini. 

Ma ora ehe l’Italia toma ad avere 
una forte e eredibile voee politiea, e 
toma dunque ad esistere eome sog¬ 
getto intemazionale e non eome ese- 
eutore di ordini non potrebbe eomin- 
eiare una fase nuova del rapporto 
eon gli alleati, una fase in eui l’Italia, 


eome la Spagna e, sperabilmente, 
eome tutta l’Europa, esereita una 
funzione politiea ehe diseute e eam- 
bia le strategie, in modo da trasfor¬ 
mare la presenza in garanzia inveee 


ehe in oeeupazione? 

Mi ostino a illudermi ehe sia possibi¬ 
le. Perehé mi domando, altrimenti: 
dobbiamo pensare ehe non ei sia ri¬ 
sposta al Darfur degli stupri quoti¬ 
diani, ehe non ei sia protezione per i 
Somali, attanagliati tra i signori del¬ 


la guerra e le Corti Islamiehe, ehe 
l’immensa strage del Rwanda sia il 
tragieo monumento all’inevitabile? 
Non abbiamo forse il dovere di ten¬ 
tare il guado fra un prima - di prepo¬ 


tenza eontro prepotenza e di guerra 
eontro guerra - e un dopo in eui il 
mondo non volta mai le spalle all’or¬ 
rore e all’abbandono, ma resta fer¬ 
mamente deeiso a non ereare altro 
orrore e altro abbandono? 

Trasformo queste domande ango- 


seiate e senza risposta in questa al¬ 
tra, ehe rivolgo a me stesso. Se fossi 
io, oggi, da solo, a deeidere direi 
‘Via tutti dall'Afghanistan” qualun¬ 
que eosa sueeeda alla popolazione, 
alle donne, alle bambini? O inveee 
direi: poiehé noi ei siamo, abbiamo 
il dovere di fissare insieme i eriteri 
del nostro stare qui per aiutare e ga¬ 
rantire, abbiamo il eompito di svol¬ 
gere un ruolo sempre più politieo e 
sempre meno militare, sempre più 
alla pari e sempre meno da “autorità 
straniere ehe vanno e vengono senza 
sapere” (Kipling)? 

Il lettore ha eapito quale risposta da¬ 
rei. E ha eapito ehe la dedieo eon ri¬ 
spetto e affetto a Gino Strada e al suo 
lavoro ehe ha l’uniea strategia di sal¬ 
vare esseri umani. La speranza un 
po’ folle è di unire due pereorsi: 
quello del suo ospedale e quello di 
una umana e responsabile deeisione 
politiea ehe non sia di abbandono. 

furiocolombo@unita. it 



SI TERRA A MEKNES, una delle quattro città imperia- progetto Le vie deH'amicizia’. Nella foto, Riccardo 
li del Marocco, il concerto annuale del Ravenna testi- Muti e Marco Tronchetti Proverà, Presidente di Tele- 
vai, con la direzione di Riccardo Muti, nell'ambito del com Italia, ieri dopo la presentazione del concerto. 
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Se fossi io, oggi, da solo, a decidere direi 
«via tutti daii’Afghanistan» qualunque cosa 
succeda alla popolazione, alle donne, ai 
bambini? 0 invece direi: poiché noi ci 
siamo, abbiamo il dovere di fissare insieme 
i criteri del nostro stare qui per aiutare? 


Pietro Greco 

I eri il Parlamento europeo ha appro¬ 
vato il Settimo Programma Quadro 
(FP7) ehe regolerà la rieerea seien- 
tifiea e teenologiea dell'Unione per set¬ 
te anni, dal 2007 al 2013, eon un bud¬ 
get eomplessivo di 50,5 miliardi di eu¬ 
ro. Non è un è progetto settoriale. Non 
riguarda solo il milione di rieereatori 
sparsi in 25 paesi. È un progetto gene¬ 
rale. Che riguarda direttamente tutti i 
455 milioni di abitanti dell'Unione. 
Perehé FP7 è il biglietto ehe l'Europa 
sta staeeando per eereare di entrare da 
protagonista assoluta nella soeietà e, 
quindi, nell'eeonomia della eonoseen- 
za. 

Questa almeno era l'intenzione della 
Commissione Prodi quando ha proget¬ 
tato il Settimo Programma Quadro, as¬ 
segnandogli un budget di 72,7 miliardi 
di euro e un eompito: ereare uno spazio 
europeo della rieerea seientifiea e del¬ 
lo sviluppo teenologieo ehe non fosse 
la sempliee somma di 25 frammentate 
politiehe nazionali. Il valore strategieo 
assoluto per l'Europa della rieerea 
seientifiea e dello sviluppo teenologi¬ 
eo è stato rieonoseiuto a Lisbona già 
nel 2000 (dobbiamo diventare leader 
dell'eeonomia della eonoseenza, se 
non vogliamo diventare subalterni di 
altre regioni del mondo). Gli stmmenti 
per raggiungere questo obiettivo sono 
stati indieati dal Consiglio europeo di 
Bareellona già nel 2002: portare gli in¬ 
vestimenti in rieerea dell'Unione dal 
2% al 3% entro il 2010, per reeuperare 
il terreno rispetto a Stati Uniti e Giap¬ 
pone e per non farsi superare dai paesi 
emergenti (Cina, India e gli altri dina- 
miei paesi dell'Asia ehe affaeeia sul pa- 
eifieo). 

Purtroppo il valore strategieo del Setti¬ 
mo Programma Quadro è stato seria¬ 
mente minato da aleuni egoismi nazio¬ 
nali (in primo luogo della Gran Breta¬ 


gna) ehe il 17 dieembre dello seorso 
anno hanno portato a un taglio del 15% 
del bilaneio eomunitario (1,06% del 
Prodotto interno lordo dell'Unione, 
eontro ri,24% proposto dalla Com¬ 
missione Prodi). E infatti non solo il 
budget di FP7 arriva oggi in Parlamen¬ 
to a Strasburgo ridotto di quasi il 20% 


rispetto alla proposta originaria. Ma 
l'idea di uno «spazio europeo della ri¬ 
eerea», laneiata anni fa da Antonio Ru- 
berti, ne esee, aneora una volta, ridi¬ 
mensionata. Anehe se non vinta. Ebbe¬ 
ne questo tema - il futuro dell'Europa 
nell'eeonomia globalizzata - dovrebbe 
essere al eentro del dibattito politieo. Il 
taglio al bilaneio imposto dagli egoi¬ 
smi nazionali risehia davvero di eom- 
promettere l'obiettivo prineipale, fare 
dell'Europa una (la) protagonista dell' 
eeonomia della eonoseenza? Le nove 
aree di sviluppo indieate da FP7 sono 
quelle giuste? La eostituzione del Con¬ 
siglio europeo della rieerea (ERC) eon- 
sentirà di salvaguardare la rieerea di 
base, fondamento indispensabile per 
ogni altro tipo di rieerea seientifiea e di 
sviluppo teenologieo? 

In definitiva, eome eostmire il futuro 
dell'Europa e dei sui 455 milioni di abi¬ 
tanti? Di questo dovremmo diseutere, 
anehe in Italia. Inveee, eon un provin- 
eialismo ehe davvero non laseia ben 
sperare, nel nostro paese l'attenzione è 
rivolta unieamente a una questione im¬ 


portante, ma molto speeifiea: i finan¬ 
ziamenti alla rieerea sulle eellule sta¬ 
minali embrionali. È su questo proble¬ 
ma ehe i teoeon della destra, ma anehe 
qualehe ambiente del eentrosinistra, 
stanno foealizzando l'attenzione, la po- 
lemiea e persino l'azione politiea. Ep¬ 
pure i finanziamenti alla rieerea sulle 


staminali nell'ambito del Settimo Pro¬ 
gramma Quadro rappresentano qual¬ 
ehe deeimo pereentuale. E il tema, nel¬ 
la eostruzione del futuro dell'Europa, è 
eerto importante, ma non deeisivo. 
Insomma, dovremmo parlare anehe e 
soprattutto di altro. 

Quando il ministro Fabio Mussi ha riti¬ 
rato la firma al «doeumento etieo» ehe 
impegnava l'Italia insieme ad altri pae¬ 
si a opporsi ai finanziamenti europei di 
rieerea sulle staminali embrionali ha 
eompiuto un atto di laieità e, insieme, 
di apertura. Laseiamo ehe l'Europa de- 
eida del suo futuro (ivi ineluso del suo 
futuro nel settore della rieerea sulle sta¬ 
minali e degli indirizzi bioetiei) libera 
dai vineoli dei provineialismi politiei e 
spesso bioetiei dei suoi singoli 25 pae¬ 
si e libera dal peso eeeessivo ehe ha as¬ 
sunto il tema della rieerea sulle stami¬ 
nali. In modo da poter dare il giusto pe¬ 
so alle singole questioni e non farsi det¬ 
tare l'agenda politiea dalle legittime 
ma non preserittive pressioni di aleune 
autorità religiose. 

In eoerenza eon questa «visione euro¬ 


pea» il nuovo ministro non si è limitato 
a ritirare la firma all'ormai famoso «do¬ 
eumento etieo», ma ha anehe ribaltato 
la posizione assunta da Letizia Moratti 
eontraria all'istituzione del Consiglio 
europeo della rieerea. Ed ha quindi re¬ 
stituito all'Italia il molo ehe le attribuì 
Antonio Ruberti, essere pioniere e non 
vagone piombato della rieerea euro¬ 
pea. Ma di questo benemerito ribalto¬ 
ne poehi si sono aeeorti e poehi ne han¬ 
no dato atto al ministro. Eppure la ri¬ 
eerea seientifiea è anehe e soprattutto 
in l'Italia la porta per entrare nel futuro. 
E l'integrazione nello spazio europeo 
eostituisee un (il) eaposaldo di una 
nuova politiea della rieerea del gover¬ 
no Prodi. 

Converrebbe dibattere di questo. O, al¬ 
meno, anehe di questo. Walter Toeei, 


nel Fomm su Università e Rieerea or¬ 
ganizzato dai Ds lunedì seorso, ha giu¬ 
stamente notato ehe per difendere gli 
interessi nazionali oeeorre useire dallo 
sgangherato isolazionismo del gover¬ 
no Berluseoni e fare sì ehe siano più 
forti la presenza e il peso italiani nelle 
seelte intemazionali. E ehe, quindi, è 
nostra esigenza primaria avere una for¬ 
te politiea estera per la rieerea. 

Una forte politiea estera nasee, eerto, 
dalla eapaeità del governo e dei suoi 
ministri. Ma nasee anehe dalla eapaei¬ 
tà della sua elasse dirigente in senso 
stretto (istituzioni, maggioranza politi¬ 
ea, opposizione) e in senso lato (mass 
media) di sfuggire al provineialismo 
dei temi ehe aeealorano solo in easa e 
porre l'attenzione sui temi ehe eontano 
in Europa. 
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Lasciamo che l’Europa decida del suo 
futuro (anche nel settore delle staminali 
e degli indirizzi bioetici) libera 
dai vincoli dei provincialismi politici 
In modo da non farsi dettare l’agenda 
dalle pressioni di alcune autorità religiose 


Lidia Ravera 

Segue dalla Prima 

N o, non lo sapeva: a lei pesava la sua età, le 
pesavano i suoi 16 anni. Le pesava la sua 
famiglia ehe, eome ha seritto sul diario, le 
urlava «smettila di fare la zoeeola e la puttana», 
perehé useiva eon Mario, ma probabilmente le 
pesava anehe l'invidiata adoleseenza. Se pubbliei- 
tà e riviste e einema e televisione ti rimandano, 
ossessivamente, l'immagine di adoleseenti belli, 
sani, arroganti e vineenti, è faeile sentirti inade¬ 
guata. 

Vivi a Casetta Mattei, vieino al serpentone di 
Corviale, ease popolari. Non sei in barea a vela 
eon le amiehe eome nella pubblieità dei telefoni- 
ni, in attesa di sdraiarti, fra poehi anni, sul eofano 
di una BMW, in abito da sera. Il tuo primo amore, 
Mario, forse non è eterno, serieehiola, dà segni di 
stanehezza. La realtà è lontana dai eolori brillanti 
degli spot e l'amore non segue la eadenza delle 
eanzoni. È vero per tutti, ma tu pensi ehe sia vero 
soltanto per te. È una eostante dell'adoleseenza 
sentirsi uniei. Soprattutto neH'infelieità. E una eo¬ 
stante è quel duro lavoro da eompiere: seoprire, e 
imparare ad aeeettare, ehe la rappresentazione 
idealizzata di sé e del proprio destino non eoinei- 
da eon la vera vita, le ore i giorni i mesi gli anni... 
le parole, le relazioni, i sentimenti... niente è ehe 
eome avevi sognato ehe fosse. Niente è eome do¬ 
vrebbe essere. E la fatieosa sortita dall'infanzia. 

È sempre stato eosì, avere 16 anni: una fatieaeeia. 
E sempre, a 16 anni, si è pensato, ogni tanto, di 
ueeidersi. Provate a rieordare, fate uno sforzo di 
memoria: quante volte vi siete addormentate gu¬ 
stando il dolee veleno della morte immaginata? 
Era sempre eontro qualeuno, la reverie del suiei- 
dio: tuo padre ehe ti aveva punita, tua madre ehe ti 
aveva impedito un’avventura o preeluso una gio¬ 
ia, il tuo ragazzo ehe non ti amava eome volevi tu 
0 non ti amava più o amava un'altra. Passata la 
rabbia, l'ipotesi si dissolveva, qualehe volta arri¬ 
vavi fino a tentarei goffamente, di ammazzarti. 
Goffamente e dimostrativamente. Non finiva mai 
troppo male, per il tuo eorpo. 

E il messaggio arrivava (a lui, a tua madre): atten¬ 
ti, perehé posso punirvi nel modo più attroee, pos¬ 
so togliervi (togliere a voi!) la mia vita. Era que¬ 
sto ehe voleva fare Rebeeea L. laneiandosi dal 
quarto piano, dopo aver svegliato il suo Mario, al¬ 
le einque e mezza di un mattino di giugno? Vole¬ 
va minaeeiarlo e eostringerlo a prendere sul serio 
quella loro storia? Diffieile eroderlo. Rebeeea ha 
eontato fino a tre, eome per darsi la forza di entra¬ 
re in mare quando l'aequa è aneora fredda, poi si è 
tuffata nel vuoto, davanti a Mario, ehe era aeeor- 
so per dissuaderla e ehe si è trovato a soeeorrerla, 
inutilmente. 

A sediei anni lo sai già, ehe da un volo eosì non si 
esee vivi. Dunque quella sua vita eosì breve, eosì 
invidiabile, Rebeeea non la voleva più. Ci sono 
delle eostanti e delle variabili nella eondizione di 
estrema giovinezza. Costante è il bisogno di idea¬ 
lizzare sé stessi e gli altri, di sognare, di raggiun¬ 
gere i modelli vineenti, eostante è sentirsi soli, 
uniei e potenti, nel momento stesso in eui ei si 
sente terribilmente deboli, rifiutati da tutti e senza 
speranza. Le variabili le mette la storia, l'evolu- 
zione/involuzione della soeietà in eui gli estrema- 
mente giovani vivono. 

Trantaeinque anni fa ei si ammazzava meno, era¬ 
no molto rare le aggressioni ai genitori, si seappa- 
va molto di easa, si viveva in gruppo, medieando- 
si a vieenda dolori d'amore su eui si eostmivano 
montagne di teorizzazioni. Oggi si ueeide e ei si 
ueeide di più. Oggi sono adoleseenti il 13% dei 
morti per suieidio, oggi fra i 14 e i 24 anni il suiei- 
dio è la seeonda eausa di morte (dopo gli ineidenti 
stradali), oggi i giornali sono pieni di queste sto¬ 
rie tristi: ragazzi ehe si impieeano per un brutto 
voto, ragazzi ehe si sparano perehé non vogliono 
vivere (è di due estati fa, quello ehe eonfezionò 
anehe un video per spiegare il suo gesto), ragazze 
ehe si buttano dal quarto piano per amore. 

I suieidi fra i giovani, reeitano fredde le statisti- 
ehe, sono in aumento. 

Che eosa sta sueeedendo? È eolpa della famiglia 
ehe si è fatta fragile, ehe va in pezzi eon niente, 
ehe non eontiene più la saggezza dei veeehi e l'al- 
tmismo degli adulti perehé tutti vogliono essere 
giovani, vogliono vivere a mille , vogliono sba¬ 
gliare e vogliono essere protagonisti? O è eolpa 
della eultura dominante ehe non allena alla seon- 
fitta, ehe la fa faeile, ehe obbliga ad essere rag¬ 
gianti, eonsumatori di ben visibili allegrie? O ma¬ 
gari non è eolpa di nessuno e di fronte alla storia 
di Rebeeea bisogna soltanto raeeogliersi, per 
qualehe minuto, in silenzio, e aeeettare la soffe¬ 
renza ehe ei provoea? Certo, a stare zitti non si 
sbaglia, ma, forse, uno sforzo di immaginazione, 
un tentativo di analisi è giusto farlo, per prevenire 
altre morti. Io penso, anzi no, non è un pensiero, è 
una sensazione... io ho la sensazione ehe la glori- 
fieazione dell'adoleseenza pesi sugli adoleseenti 
assai più di quando, alla stessa età, si era eonside- 
rati pre-adulti, dei «niente» in attesa di esistere in 
quanto uomini e donne. 

Se qualeosa posso dire a ehi ha figli di sediei anni 
è: state attenti, non è la stagione della felieità, è 
una porta stretta, quella ehe porta fuori dall'infan¬ 
zia, anehe se ridaeehiano e ostentano sieurezza, 
spesso i vostri ex-bambini sono infeliei. Anehe si 
i loro «grandi amori» vi sembrano pieeoli fùoehi 
effimeri, loro, i vostri figli, ei easeano dentro tutti 
interi. E soffrono eome eani. State all'erta. Cerea- 
te di eapire. E eonsolare. 



































CKFimiJNZJ:: 


OTornianti e ceramisti in piazza 
oAtelier a cielo aperto 
o I maestri pittori 

o L’antico mestiere della terracotta 
- Mercatino della ceramica, 
dell’artigianato artistico 
e Antichi mestieri 
o Bambini in festa 


ESPOSIZIONI PERMANENTI 


• Novecento^^^^^^^ 
aNOVECENTOGRADI 


Ricerca espressiva e forme 
della ceramica italiana 
nel Novecento storico 


• L arte e la produzione 
di Montelupo 


Esposizione di pezzi unici realizzati 
dalle aziende di ceramica 


% 


• Come figura d arciere 




mfornnazioni: 057 I /5 I 89993 
www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it 


dettagli 

sculture 

arte 

dimostrazioni 


deWa 


antiche tecniche 


Tutte le sere a partire dalle 18 
e la domenica tutto il giorno: 
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cinema 1 

venerdì 16 giugno 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Bubble 

Martha vive insieme al suo veeehio 
padre e lavora in una fabbriea di 
bambole in una eittadina del depresso 
Midwest. La donna ha un sentimento 
di affetto e amieizia verso il eollega 
Kyle, un ragazzo solitario ehe vive 
aneora eon la madre. L'equilibrio del 
loro rapporto viene alterato 
dall'arrivo di una nuova operaia, 
Rose, ragazza madre, eon la quale 
Kyle avvia una relazione... Tutta la 
banalità del male e l'apatia di eerta 
provineia amerieana. 

di Steven Soderbergh drammatico 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adoleseente e un marito 
disoeeupato. La sorella Sole lavora a 
easa eome parrueehiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni aneora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

Il raeeonto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenaeia e al loro senso 
pratieo. Gli uomini inveee appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

diPedroAlmodòvar commedia 


D codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato all’interno 
del museo. Il cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
innocenza. Dall’omonimo romanzo 
diDanBrown. 

di Ron Howard 


n regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Whisky 

Whisky è la parola che Jacobo e Marta 
devono pronunciare per sorridere 
davanti al fotografo. L'uomo, 
proprietario di una fabbrica di calzini, 
ha chiesto alla donna, fidata 
assistente, di fingersi sua moglie per il 
periodo di permanenza del fratello 
Herma, che vive all'estero. La 
finzione produrrà grandi cambiamenti 
per tutti. Nel secondo lungometraggio 
dei due giovani registi uruguayani i 
dialoghi sembrano rimandare sempre 
a qualcos'altro. 

di J.P. Rebella, P. Stoll drammatico 


Una magica 
notte d'estate 

La leggenda narra che una volta l'anno, 
durante il solstizio d'estate, gli esseri 
umani possono entrare nel mondo 
magico delle fate e dei folletti dove i 
sogni diventano realtà. Tutta la magia 
del "Sogno di una notte di mezza 
estate" di William Shakespeare in un 
film di animazione europeo, versione 
3D. I due registi spagnoli hanno 
semplificato un po' la trama originale, 
ma hanno mantenuto inalterato il 
"doppio" mondo: la realtà e il sogno. 

dlA.delaCruz,M.Gomez animazione 


XMen3 


Jean Grey, morta in X-Men 2, rinasce 
come Fenice Nera, inversione darklady, 
nell'ultimo capitolo della trilogia 
ispirata ai fumetti della Marvel. I 
mutanti possono ora scegliere se 
rimanere tali oppure diventare degli 
umani rinunciando alla loro unicità. 
Omologarsi per evitare la persecuzione? 
Due i punti di vista che si affrontano: 
quello di Charles Xavier, assertore della 
tolleranza e quello di Magneto, che 
crede nella sopravvivenza del più forte. 

dIBrettRatner fantasy 


thriller di Marco Bellocchio drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Una top model nel mio letto -21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 375 Radio America 

15:45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Hawaii,Oslo 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Bombon el perro 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquamne, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Volver 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Ultraviolet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

X-Men 3-11 conflitto finale 

17:20-20:00-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Detective a 2 ruote 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Omen 666 - Il Presagio 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Il Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Il Codice Da Vinci 

18:05-21:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Half Light 

17:20-19:50-22:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Due per un delitto 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Poseidon 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


The yes men 

16:00-18:00-20:30-22:30 

Sala 2 


Il Codice Da Vinci 

15:00-17:45-20:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Una top model nel mio letto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 
Saia 2 120 Onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Inside man 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

M Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

X-Men 3 - Il conflitto finale _ 15:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Beautiful Country _ 17:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 II Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

Poseidon 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Volver 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Volver 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



L'inferno - L'Enfer 

16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Verso il Sud 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Il Codice Da Vinci 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Poseidon 

-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



11:11 La paura ha un nuovo numero 17:40-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Volver 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Breed 

20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Il Codice Da Vinci 

17:15-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

American Dreamz 

20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Shaggy Dog 

17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Half Light 

17:40-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

X-Men 3-11 conflitto finale 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Ultraviolet 

17:50-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Omen 666 - Il Presagio 

18:10-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Poseidon 

18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 

18:15-21:30-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:30-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Vengo a prenderti 

17:45-20:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Omen 666 - Il Presagio 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

American Dreamz 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Due per un delitto 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Un po' per caso, un po' per desiderio 


15.30-17.30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Notte prima degli esami 2130 (E 5,00; Rid 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Cam pese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00^ 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

X-Men 3 - Il conflitto finale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La terra 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


M Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Half Light 

20:15-22:20(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 

200 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:15-22:20 (E 6,50; Rld.4,50) 

Sala 3 

150 Radio America 

20:30-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Omen 666 - Il Presagio 

20:10-22:20(E6,50; Rld.4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

X-Men 3 - Il conflitto finale 21 00 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

nV. 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Il Codice Da Vinci 21 :00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

One last dance 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Volver 20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Ultraviolet 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Due per un delitto _ 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Verso il Sud _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:10-18:50 (E7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Radio America 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

Ultraviolet _ 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Half Light _ 16:30-18:30-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 Due per un delitto 16:15-18:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 Un po' per caso, un po' per desiderio 

_ 17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 Omen 666 - Il Presagio 20:20-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'era glaciale 2 - Il disgelo _ 16:00-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

X-Men 3-11 conflitto finale 

16:00-18:00-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

Poseidon 

16:30-18:20-20:10-22:10-00:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:00-18:00-20:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Il Codice Da Vinci 

22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 9 

Il Codice Da Vinci 

18:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Volver 

20:15-22:30-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salalo 

Il Codice Da Vinci 

17:00-21:00-00:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Il Codice Da Vinci 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Il Codice Da Vinci 

19:40-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

448 Radio America 

20:10-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

181 Volver 

20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

Ultraviolet 

20:20-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Verso il Sud 

20:30-22:30 (E 5,00; Rld.4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Radio America 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

L'estate del mio primo bacio 20 30-22 30 (E 6,00; Rid 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Volver 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


Un po' per caso, un po' per desiderio 

17:45-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Il Codice Da Vinci 

18:30-22:00(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 3 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:30-20:30-22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 4 

148 

Due per un delitto 

17:55-20:25-22:40(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 5 

270 

Poseidon 

20:30(E7,00; Rld.4,00) 



Omen 666 - Il Presagio 

17:45-22:45(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 6 

311 

Il Codice Da Vinci 

17:50-20:20-22:35(E7,00; Rld.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Volver 

20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 15.30 Un ballo in maschera di Giuseppe Verdi, diretto¬ 
re Nicola Luisotti, regia Mario Mortone 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 L'allegro diavolo di Edmonton di Anonimo Elisabet¬ 
tiano, regia Anna Laura Messeri, saggio della Scuola di Recitazio¬ 
ne del Teatro Stabile di Genova - c/o Piccola Corte 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 






































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 16 giugno 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 7 246 HaIfLight 17:35-20:00-22:15-00:35 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 13 X-Men 3-11 conflitto finale 

16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20; RId. 5,50) 
Sala 14 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:55-20:00 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 100 Riposo 

Salai 262 Uitravioiet 16:15-18:20-20:25-22:30(E7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 124 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

18:05-19:55-21:45-23:35 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 200 Riposo 

Sala 2 201 II Codice Da Vinci 16:05-19:10-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 9 124 II Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 15 Poseidon 16:30-18:30-20:35-22:35-00:40- (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 400 Riposo 

Sala 3 124 Due per un delitto 15:50-18:10-20:25-22:45 (E7,00;Rld. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 16 Poseidon 18:00-22:05-00:05 (E 7,20; RId. 5,50) 

One last dance 1 6:00-22:40-00:40 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 4 132 Poseidon 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Agneiii via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Sala 5 160 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo (E 4,70; Rid.3,70) 

Sala 6 160 HaIfLight 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

• None 

Sala 7 132 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Aifieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 8 124 II Codice Da Vinci 15:30-18:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Bussoleno 

S Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

American Dreamz 21 :50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Riposo 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

• Orbassano 

Solferino 1 120 Ti va di baiiare? 18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Il Codice Da Vinci 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Una top modei nei mio ietto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

S Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Carmagnola 

1 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

^ Ambrosio Muitisaia corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

• Pianezza 

Sala 1 472 Riposo 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

The yes men (V>0) (Sottotitoli) 

15:30-17:15-19.00-20:45-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Chieri 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 2 Bombon el porro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Il Codice Da Vinci 21 :30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

^ Ariecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 2 160 Uitravioiet 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Salai 437 ii Codice Da Vinci 15:45-19:00-22:00 (E7,00; RId. 4,50) 

Voiver 20:10-22:20 (E 5,50; RId. 4,50) 

Sala 3 Riposo 

^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Sala 4 Omen 666 - Il Presagio 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 219 Voiver 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Nuovo Riposo 

S Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

• PiNEROLO 

^ Centraie viaCarloAlberto, 27 Tel. 011540110 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Una top model nel mio letto 20:30-22:30 

My father 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

• Chivasso 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Un po' per caso, un po' per desiderio -2130 (E 5,50; Rid 4,00) 

^ Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Olimpia Muitisaia via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo 

Sala 1 L'estate del mio primo bacio 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 Radio America 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Poseidon 20:30-22:30 (E 6,00; RId. 4,00) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Il Codice Da Vinci 21 :00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Cinepiex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala Duecento 188 Omen 666 - Il Presagio 20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

X-Men 3 - ii confiitto tinaie 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:00-22:05 (E 6,00; Rld.4,00) 

Sala 2 117 ii Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Sala 1 141 Omen 666 - Il Presagio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 127 ii Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

• CiRIÈ 

Ti va di ballare? - 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 2 141 Poseidon 15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 127 Omen 666 - ii Presagio 17:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 137 ShaggyOog 15:00-17:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• Rivoli 

Poseidon 1 5:00-20:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Killer'S playlist 20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 227 Uitravioiet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 4 140 Detective a 2 ruote 15:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130 

La fabbrica di cioccolato 22 00 (E 4,oo) 

Due per un delitto 1 8:00-20:15-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

• Collegno 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 5 280 II Codice Da Vinci 15:45-19:00-22:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Riposo 

Sala 6 702 American Dreamz 15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Sala 7 280 Voiver 20:05-22:40 (E 7,30; RId. 6,00) 

Voiver 21:00 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 4:45-18:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 II Codice Da Vinci 21:00 

Radio America 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 8 141 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Una top modei nei mio ietto 16:15-18:15-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 9 137 HaIfLight 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 10 Uitravioiet 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Poseidon 20:30-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Riposo 

Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 11 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 15:50-17:50-19:50 (E 5,00) 

Il Codice Da Vinci 21 45 (E 5,00) 

• CUORGNÈ 

• San Mauro Torinese 

Blu 220 Voiver 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Cappuccetto Rosso e gii insoiiti sospetti 1 51 0 (E 6,50; Rid 4,50) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

ii Codice Da Vinci 1 7:00-22:00 (E 6,50; RId. 4,50) 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Omen 666 - Il Presagio 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Il Codice Da Vinci 21 :i 0 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Rosso 220 Omen 666 - ii Presagio 15:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Giaveno 

• Sestriere 

Beautifui Country 17:35-20:05-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Reposi Muitisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo 

Riposo 

Antonio, guerriero di Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

American Dreamz 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

• Ivrea 

• Sehimo Torinese 

Sala 2 430 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Erba Muitisaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 3 430 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Petrarca Muitisaia via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Whisky 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 4 149 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Poseidon 20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Il Codice Da Vinci 2110 

Sala 2 360 Riposo (E 6,50) 

Sala 5 100 Poseidon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 178 Omen 666 - Il Presagio 21:30 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Sala 3 104 Voiver 21:20 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

• SuSA 

Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 L'inferno - L'Enfer 15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

^ Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

1 Frateiii Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 2 Voiver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Riposo 

The Edukators 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Torre Pellice 

Sala Groucho Peperoni ripieni e pesci in faccia 16:1 0 - 1 8:15-20:25 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Dubbie 22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Una top model nel mio letto 20:30-22:30 

Sala Harpo Hawaii, Osio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

• La Loggia 

Il grande silenzio 21 :i 5 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Voiver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

^ Gioieiio via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

• Valperga 

Provincia di Torino 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• Avigliana 

Uno zoo in fuga 22:00 (E 4,00; RId. 3,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 Greenwich Viiiage Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

• Moncalieri 

Il Codice Da Vinci 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

ii Codice Da Vinci 17:20-20:00-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 2 225 Romance & Cigarettes 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 

Vita da camper 1 5:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Venaria Reale 

Sala 2 Due per un deiitto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

• Bardonecchia 

Riposo 

Sala 3 Una top modei nei mio ietto 1 8:30-20:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 II Codice Da Vinci 20:00-22:45 (E6,00; RId. 5,00) 

Omen 666 - ii Presagio 16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Ugc Cine' Cite' 45 Tel 011681371 8 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Verso il Sud 15:55-18:05-20:20-22:30-00:35 (E 7,20) 

Sala 2 213 Voiver 20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 104 One last dance 20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Riposo 

^ Ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 2 Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:05-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,20; RId. 5,50) 

Salai 754 HaIfLight 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00; RId. 5,00) 

• Beinasco 

Sala 3 Due per un delitto 15:50-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20; RId. 5,50) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 2 237 II Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 148 II Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 4 Half Light 16:10-18:20-20:30-22:45-00:55 (E 7,20) 

Sala 5 Uitravioiet 15:35-17:20-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 7,20; RId. 5,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 4 141 Uitravioiet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Sala 6 II Codice Da Vinci 17:30-20:30-23:30 (E 7,20; RId. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 132 Poseidon 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 II Codice Da Vinci 16:10-19:05-22:00-00:45 (E 7,20; RId. 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

M Warner Viiiage Le Fornaci Tei.oii36iii 

American Dreamz 18:i 0-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Uitravioiet 1 6:55-18:50-20:45-22:40-00:35 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 8 II Codice Da Vinci 16:35-19:30-22:30 (E 7,20) 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 1 411 Omen 666 - Il Presagio 17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Voiver 15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,20) 

Riposo 

1 Massimo Muitisaia via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Sala 2 411 II Codice Da Vinci 18:30-21:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 9 L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:30 (E 7,20) 

• ViNOVO 

Sala 3 307 X-Men 3 - Il conflitto finale 17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 10 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:35-17:20-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 7,20; RId. 5,50) 

Verso il Sud 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 4 144 Poseidon 17:25-19:40-21:50-00:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 2 149 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 11 Omen 666 - Il Presagio 15:35-17:40-20:00-22:10-00:20 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 5 144 II Codice Da Vinci 17:20-20:30-23:30 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-21:45 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 12 Omen 666 - Il Presagio 18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20; RId. 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.15 Saggio di danza con la 
Scuola di Danza "Il Cigno" 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 


piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00 - 22.00 / domenica e festivi ore 
15.00- 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza con la 
Scuola di Danza "Sugar Feet" 


GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 21.00 Le strane coppie regia di 
Giorgio Molino 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 22.00 Studio per Cosmetica del 
Nemico di A. Nothomb - c/o Cappella dei 
Battìi - Pecette Torinese 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 18.00 e 21.00 Saggio di Danza 
DI Fine Anno "Il paese delle maree" e 
"Iride", con gli allievi dei corsi dell'Asso¬ 
ciazione Arkè 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


Domenica ore 15.00 Don Carlo con l'Or¬ 
chestra e il Coro del Teatro Regio. Musi¬ 
ca di G. Verdi 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.45 Le Bel Indifférent di J. 
Cocteau, regia di Davide Livermore - c/o 
Limone Fonderie Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 


Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

Oggi ore 18.00 Nietzsche Ecce Homo di e 
con Valter Malosti - c/o Pinacoteca dell' 
Accademia Albertina delle Belle Arti 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 orari biglietteria : feriali 
11:00 - 18:00, festivi chiuso 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 21.00 Saggio di danza con la 
scuola di danza "Botticelli" di Fiorella 
Davanzo 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasoo 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Niohelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Oggi ore 21.00 Festa d'estate con "Grup¬ 
pi Giovanili" a cura dell'Associazione "Or¬ 
ca Gialla" - c/o Giardini via Rosselli 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Oggi ore 20.45 Garybaldi per Undici con 
Teatranzartedrama. Info tei. 011645740 
dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
















































































































































































































































































































